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Unità per 
stroncare 
il fascismo 


-1 L DELITTO è stato preme 
ditate, ed è stato compiuto 
con barbara e fredda deter¬ 
minazione. Gli assassini — o 
almeno una parte di coloro 
die banno partecipato all’im¬ 
presa criminale ~ sono stati 
individuati e sono in galera. 
Si tratta di missini noti e qua¬ 
lificati: uno di essi è consi¬ 
gliere comunale del MSI e se¬ 
gretario della sezione del MSI 
di Torre Annunziata, gli altri 
sono esponenti del partito 
neofascista di Parma, triste¬ 
mente conosciuti in tutta la 
città come professionisti del 
teppismo politico. Dunque non 
c’è equivoco, è gente della 
« fiamma >, è gente die ha 
applicato alla lettera l’incita¬ 
mento del caporione fucilato- 
re allo « scontro fisico » con 
gli antifascisti. 

La responsabilità delle au¬ 
torità centrali e locali è di¬ 
rettamente chiamata in causa 
da questo tragico affronto a 
una città che è medaglia 
d’oro della Resistenza. C’è vo¬ 
luta una nostra campagna in¬ 
sistente e documentata per¬ 
ché il ministero degli Interni 
«r si accorgesse » della esi¬ 
stenza dei campi paramilitari 
nei quali i briganti s’addestra¬ 
no alle loro azioni delittuose, 
e si decidesse a scioglierne 
un paio. Ma l’inerzia è gene¬ 
rale e ignominiosa. I massic¬ 
ci rastrellamenti estivi ordi¬ 
nati da Rumor per acchiap¬ 
pare qualche scippatore o 
qualche ladruncolo d’auto non 
riguardavano evidentemente le 
bande neofasciste. Questura 
— e magistratura — di Par¬ 
ma hanno lasciato dormire 
nei cassetti le decine di de¬ 
nunce che si erano andate ac¬ 
cumulando contro gli assas¬ 
sini di venerdì sera: e dopo 
il delitto il questore in per¬ 
sona ha cercato in un primo 
momento di accreditare la te¬ 
si del « fatto personale ». tesi 
prontamente ripresa dai fo¬ 
gli benpensanti, Stampa e 
Corriere in testa. 


I jA RISPOSTA di Parma è 
stata possente e unitaria, de¬ 
gna delle sue tradizioni di lot¬ 
ta. Decisa e unitaria è la pro¬ 
testa che si sta levando in 
queste ore in tutto il Paese. 

II fascismo, odiato dalla co¬ 
scienza nazionale, va stron¬ 
cato e battuto. Non è la rissa 
in cui la provocazione vor¬ 
rebbe trascinare le forze del 
lavoro, per potere poi scate¬ 
nare la repressione in tutte le 
direzioni. E’ una grande bat¬ 
taglia politica, diretta a iso¬ 
lare i rigurgiti della violenza 
nera, e diretta a imporre la 
applicazione piena della Co¬ 
stituzione antifascista e delle 
leggi repubblicane. 

Uno spazio politico viene in¬ 
vece concesso agli esponenti 
dell’estrema destra anticosti¬ 
tuzionale — e se ne sono avu¬ 
te molteplici e anche recenti 
dimostrazioni — dalla linea in¬ 
volutiva prevalente oggi ai 
vertici del Paese, dalla svolta 
a destra della Democrazia cri¬ 
stiana e del governo Andreot- 
ti Malagodi. L'indirizzo anti¬ 
popolare che viene seguito sul 
piano politico, economico, so¬ 
ciale dà inevitabilmente fiato 
alle forze più oscure, e anzi 
obiettivamente le incoraggia 
cercando presso di esse un 
appoggio che invano si ten¬ 
ta di mascherare. 
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OLIMPIADI 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le scelte conservatrici del centro-destra aggravano le condizioni delle masse 


Carovita e licenziamenti: 

cresce la protesta nel Paese 

Oggi Andreotti inizia le sue tardive consultazioni con le categorìe commerciali • Ai primi dì settembre una riunione del Consiglio dei mi¬ 
nistri - Un'intervista di Colombo ■ La corrente di Donat Cattìn accusa il governo dì falso per le chiusure degli stabilimenti Montedison 


Alla Svezia 
il primo «oro» 
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IL PERICOLO che ab¬ 
biamo denunciato con chiarez¬ 
za ed energia fiin dal primo 
istante. Per cui. per combat¬ 
tere con efficacia le velleità 
fasciste e far avanzare la de¬ 
mocrazia, occorre agire per 
liberare il Paese da un go¬ 
verno che per la sua forma¬ 
zione e per la sua ispirazio¬ 
ne fa correre rischi intollera¬ 
bili alle istituzioni democra¬ 
tiche. 

Ma oggi, subito, bisogna 
esigere con la massima deci¬ 
sione e con il massimo di 
iniziativa unitaria che leggi 
e Costituzione siano attuate. 
Vi sono tutte le prove ne¬ 
cessarie della ricostituzione 
d’un partito fascista — espres¬ 
samente vietata dalla Carta 
fondamentale dello Stato — 
non soltanto nei simboli e 
nei discorsi, ma anche e so¬ 
prattutto nei metodi e negli 
scopi dichiarati. L’immenso 
schieramento delle forze de¬ 
mocratiche italiane non è di¬ 
sposto a tollerare che si la¬ 
sci spazio all'eversione rea¬ 
zionaria. Gli strumenti esisto¬ 
no, si adoperino. 


ROMA, 27 agosto 

Caro-vita, chiusura di fab¬ 
briche, questioni urgenti del¬ 
l’economia, scuola, televisione 
a colori: ecco alcuni dei fili 
che costituiscono l’intreccio 
dell’attuale politica. La pie¬ 
na ripresa dell’attività avvie¬ 
ne soltanto in presenza di un 
clima più aspramente pole¬ 
mico all’interno del centro- 
destra, ma anche in un mo¬ 
mento che segna un serio ag¬ 
gravamento delle condizioni 
delle masse lavoratrici. Gli 
aumenti dei prezzi e lo stil¬ 
licidio di notizie di chiusura 
di nuovi stabilimenti sono i 
segni emersi in queste setti¬ 
mane con maggiore dramma¬ 
ticità. 

Trovandosi al centro della 
polemica, il governo non ha 
saputo opporre che qualche 
balbettio. Che cosa farà per i 
prezzi? L'unica proposta af¬ 
fiorata concretamente fino a 
questo momento, è quella del¬ 
l’applicazione del calmiere al 
dettaglio in alcune città. Do¬ 
mani questa misura va in 
vigore a Roma, dove la Con- 
fesercenti ha proclamato lo 
sciopero contro la politica 
del governo, e le altre orga¬ 
nizzazioni di categoria han¬ 
no pure assunto un atteggia¬ 
mento critico. L’on. Andreot¬ 
ti dovrebbe inaugurare, sem¬ 
pre nella giornata di domani, 
una serie di incontri con le 
categorie interessate all’aggra- 
varsi del problema del caro¬ 
vita, mentre una riunione del 
Consiglio dei ministri è pre¬ 
vista per il 4 o il 6 settem¬ 
bre. Gli orientamenti del pre¬ 
sidente del Consiglio, comun¬ 
que, sono stati anticipati con 
un articolo su a Concretezza ». 
che conteneva ben poco di 
concreto, se non qualche am¬ 
missione sul peso negativo 
che potrà esercitare l’IVA sul 
processo di lievitazione dei 
prezzi ed un accenno larvato 
e indiretto al blocco dei sa¬ 
lari (alcuni partigiani dell'at¬ 
tuale governo — vedi il so¬ 
cialdemocratico Preti — si 
sono attaccati soprattutto a 
questo secondo appiglio, per 
rinnovare i moniti alle cate¬ 
gorie di lavoratori che si ap¬ 
prestano a lottare per i rin¬ 
novi contrattuali i. Si tratta, 
evidentemente, delle prime av¬ 
visaglie di una campagna de¬ 
stinata a dispiegarsi nelle 
prossime settimane. 

Non è ancora certo che il 
prossimo Consiglio dei mini¬ 
stri si occupi della TV a co¬ 
lori. Probabilmente Andreotti 
farà di tutto per cercare di 
sdrammatizzare una questione 
che, a cavallo del Ferragosto, 
ha messo in mostra le molte 
crepe che attraversano il mal¬ 
fermo edificio del suo gabi¬ 
netto. I repubblicani hanno 
chiesto che il governo faccia 
conoscere al più presto la da¬ 
ta fissata per porre termine 
alla « sperimentazione » della 
televisione colorata. 

Il ministro Colombo, frat¬ 
tanto, con una intervista al 
a Giorno ». ha colto l’occasio¬ 
ne per alimentare la polemi¬ 
ca sotterranea che serpeggia 
nella stessa maggioranza de¬ 
mocristiana nei confronti del¬ 
la linea che si è espressa 
nella formazione del governo 
DC-PLI-PSDI. Egli ha detto 
di non appartenere alla schie¬ 
ra « di coloro che giudicano 
in modo sommario e negati¬ 
vo i dieci anni del centro-si¬ 
nistra: molti giudizi — ha 
soggiunto — mi sembrano 
sbrigativi, polemici ». Colom¬ 
bo ha riconosciuto che non 
sempre i partiti sono stati 
capaci di raccogliere « il nuo¬ 
vo » che si manifestava nella 
società. Un » contributo alla 
chiarificazione ». secondo Co¬ 
lombo. dovrebbe venire dai 
congressi della DC e del PSI. 
anche perchè — ha detto 
— x la partecipazione dei so¬ 
cialisti al governo è un colle¬ 
gamento con una parte so¬ 
ciale e politica del Paese che 
non va sottovalutata». Le con¬ 
dizioni di una ripresa del 
centro-sinistra, secondo Co¬ 
lombo, dovrebbero essere co¬ 
stituite da un * ambito ben 
definito » della collaborazione, 
e cioè dail> autonomia ri¬ 
spetto alla destra e ai comu¬ 
nisti. confermando altresì l'in¬ 
sostituibile funzione della col¬ 
laborazione di governo dei 
partiti di democrazia laica e 
socialista» (si tratta — come 
si vede — di formule non 
nuove». Colombo, circa la si¬ 
tuazione economica, ha detto 
che « il problema della sva¬ 
lutazione della lira non esi¬ 
ste ». 

Significativa, sempre all’in¬ 
terno della DC, la polemica 
di Donat Caitin sulla questio¬ 
ne dei licenziamenti alla Mon¬ 
tedison. Una nota della cor¬ 
rente dell’ex ministro del La¬ 
voro, « Forze Nuove », accu¬ 
sa di falso il governo. Donat 
Cattin, infatti, afferma che la 
Montedison aveva preavverti¬ 
to alcuni ministri, senza rice¬ 
verne controindicazioni; il go¬ 
verno, cioè, ha praticamente 

C. f. 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO GIORGIO AMENDOLA A RAVENNA 


Misure demagogiche contro gli aumenti ma 
nessun intervento sulla grande speculazione 


RAVENNA, 27 agosto 

Il compagno on. Giorgio A- 
mendola, della direzione del 
PCI. ha parlato oggi pome¬ 
riggio al festival provinciale 
de l'Unità di Ravenna allesti¬ 
to all’interno del Polisportivo 
nella Darsena. Dopo aver e- 
spresso l’indignazione di tutti 
gli italiani onesti e amanti 
delle libertà democratiche — 
riconquistate con tanti sacri¬ 
fici con la lotta antifascista 
e la Resistenza — per il bar¬ 
baro assassinio di Parma del 
giovane lavoratore siciliano 
Mariano Lupo, Giorgio Amen¬ 
dola ha detto che bisogna e- 
sigere che lo Stato faccia tut¬ 


to il suo dovere, in tutti i 
suoi organi per colpire il fa¬ 
scismo, vietato dallo spirito 
e dalla lettera della Costitu¬ 
zione. 

Ma è il governo Andreotti- 
Malagodi, ha proseguito ■ il 
compagno Amendola, che in¬ 
coraggia con la sua presenza 
le manifestazioni eversive del¬ 
la destra. Il governo demo- 
cristiano a partecipazione li¬ 
berale ha cominciato — in 
politica economica — dove il 
fascismo aveva concluso la 
sua parabola, con l’istituzio¬ 
ne del calmiere sui prezzi al 
dettaglio. E' un bell’esempio 
di politica liberale! 


Quando i comunisti — ha 
proseguito il compagno Amen¬ 
dola — in un’ultra difficile 
situazione, nel '64. chiesero 
l’attuazione di una nuova po¬ 
litica di controllo (sul credi¬ 
to, sugli investimenti, sui 
prezzi) furono accusati di vo¬ 
lere violare le leggi di mer¬ 
cato. Ma la politica proposta 
dai comunisti era una poli¬ 
tica di controllo generale che 
partiva dagli investimenti. ' 
Oggi liberali e democristia¬ 
ni rispondono con le « gri¬ 
da » di manzoniana memoria. 
E’ una misura demagogica di 
nessuna efficacia. E’ il gover¬ 
no il vero responsabile del¬ 


l’aumento dei prezzi. Questo 
aumento deriva dalla mancan¬ 
za di una politica monetaria 
di effettiva difesa del valore 
della lira, contro le spinte in¬ 
flazionistiche provenienti dai 
mercati internazionali e so¬ 
prattutto dagli Stati Uniti do¬ 
ve la crisi del dollaro espri¬ 
me la crisi politica nata dal 
fallimento della guerra di ag¬ 
gressione contro il Vietnam. 

L’aumento dei prezzi — ha 
continuato Amendola — de¬ 
riva dal mancato controllo 
dei movimenti di capitali e, 
particolarmente, dalla conti- 
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Nella foto in alto Ragnar Skanaker indica il proprio punteggio che costituisce il nuovo primato 
olimpico nella pistola libera. In basso il peso piuma italiano Morbidelli nell'incontro vinto su Morgan 
Mwenya dello Zambia, 


Presi ieri a Napoli due altri componenti della bando che ha ucciso il giovane Mariano Lupo 

Arrestati gli assassini fascisti 

: ’ ^ , -, 

Oggi à Parma ì funerali della vittima 

• • * ' " t 

Uno dei teppisti è il ventinovenne Luigi Saporito, consigliere comunale e segretario della sezione missino di Torre Annunziata - Con altri due fascisti 
napoletani era andato a in trasferta» a Parma per compiervi imprese squadristiche - Nel 70 era finito in galera per l'aggressione a un dirigente della 
Federazione del PCI di Napoli • Arrestato anche Andrea Rinqoizi • Vivo sdegno nella cittadina campana dove si prepara una manifestazione antifascista 


Si estende 
la protesta 

Proseguono a Parma le in¬ 
dagini sull’assassinio del gio¬ 
vane Mariano Lupo perpetra¬ 
to da una banda fascista. Ed¬ 
gardo Bonazzi, che si era con¬ 
segnato alla polizia a Roma, 
è stato trasferito ieri nella cit¬ 
tà emiliana e sottoposto ad in¬ 
terrogatorio. Oggi, intanto, la 
città tributerà solenne ono¬ 
ranze alla giovane vittima del¬ 
la violenza squadrista. I fu¬ 
nerali si svolgeranno nel po¬ 
meriggio alle 17,30. 

Anche ieri è continuala la 
protesta popolare per il cri¬ 
mine fascista. 

(A PAGINA 2) 
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PARMA — Parma antifascista ha manifestata unitariamenta il proprio sdegno per l’assassinio del giovane Lupo chiedendo con forza 
che si ponga fino alla violenza fascista. Nella foto: un aspetto di piazza Garibaldi durante la protesta popolare di sabato scorso. 


Oggi in tutto il mondo la Giornata di lotta per il Vietnam 


/ 

jgjjaja di civili massacrati al Sud 

Rivelazioni del « ISeic York Times » sulle agghiaccianti conseguenze dei bombardamenti americani 
Quindicimila morti in poche settimane nel Vietnam meridionale secondo un calcolo di Edivard Kennedy 


In tutto il mondo si svolge oggi la Giornata intemazionale 
di lotta a fianco del popolo vietnamita. Unanime è l’esecra- 
zinne per la ferocia con cui l'imperialismo americano sta 
perseguendo la sua politica di genocidio e di totale distru¬ 
zione delle strutture economiche e civili del Vietnam. Orga¬ 
nizzata dal Consiglio mondiale della pace come prima risposta 
delle forze democratiche di tutto il mondo ai feroci bombar¬ 
damenti contro le dighe della RDV. la Giornata intemazionale 
acquista, come hanno sottolineato — nel loro recente incontro 
all’Avana — Fide! Castro e la signora Nguyen Thi Binh, del 
governo rivoluzionario provvisorio del Vietnam del Sud, il 
significato di un pronunciamento mondiale a favore della lotta 
del popolo vietnamita contro l'imperialismo USA e i suoi 
complici, per la liberazione del Vietnam. 


NEW YORK, 27 agosto 

Decine di migliaia di civili, 
contadini, donne, ragazzi so¬ 
no stati massacrati dall’avia¬ 
zione USA nel Vietnam del 
Sud. Lo rivela il New York 
Times. Il numero delle vitti¬ 
me tra la popolazione citile 
al Sud — dice ancora il gior¬ 
nale — è aumentato, in que¬ 
sti ultimi mesi, di più del 100 
per cento. Ecco la vera fac¬ 
cia della « vietnamizzazione ». 
Di fronte alle continue baio, 
ste subite sul campo dai fan¬ 


tocci e alla progressiva esten¬ 
sione dei territori controllati 
dal FNL, gli americani han¬ 
no risposto con un parossi¬ 
stico aumento dei bombar¬ 
damenti. con l’impiego mas¬ 
siccio non solo dei Phantom 
e dei cacciabombardieri, ma 
anche dei B-52. Migliaia e mi¬ 
gliaia di tonnellate di bombe 
sono state rovesciate ogni vol¬ 
ta su porzioni di territori re¬ 
lativamente ristrette con ter» 
ritiranti conseguenze distrut¬ 
tive. Persino secondo il co¬ 


mando americano sarebbero 
stati feriti negli ultimi quat¬ 
tro mesi oltre 24.788 civili. La 
attendibilità di questa cifra 
(è nota la cinica manipolazio¬ 
ne dei dati operata dagli ame¬ 
ricani e dai fantocci» è mes¬ 
sa in dubbio dallo stesso New 
York Times il quale rileva, 
in primo luogo, che questi 
dati sono ben lontani dalla 
realtà proprio poiché a for¬ 
nirli sono gli uomini di Thieu 
e, in secondo luogo, che i da¬ 
ti stessi non fanno cenno al¬ 
cuno alle vittime tra la po¬ 
polazione civile nelle province 
di Quang Tri e nella città di 
An Loc su cui l’aviazione a- 
mericana ha effettuato bom¬ 
bardamenti particolarmente 
selvaggi (in realtà le vittime 
venivano regolarmente denun¬ 
ciate come morti « vietcong » 
o « nordvietnamiti » negli im¬ 
pudenti annunci ufficiali dei 
portavoce USA). 

Secondo valutazioni del se¬ 
natore Edward Kennedy, sol¬ 
tanto in 5 settimane, a parti- 
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Il discorso di Minacci a Cagliari 

Rafforzare la lotta contro 
l’aggressione degli USA 

Impegno dei comunisti • dei democratici italiani 
Denunciare le manovre propagandistiche di Nixon 


CAGLIARI, 27 agosto 

II festival de l'Unità di Ca¬ 
gliari ha avuto oggi il suo 
momento politico di maggior 
rilievo con una grande ma¬ 
nifestazione di massa, nel cor¬ 
so della quale ha orlato il 
compagno Adalberto Minucci, 
della direzione del PCI. 

L’oratore ha tra l’a.’ro sot¬ 
tolineato l’estrema gravità del 
discorso programma t icc svol¬ 


to dal Presidente americano 
Nixon al termine della con¬ 
venzione repubblicana di Mia- 
mi Beach. Con una tracotan¬ 
za ed un cinismo che hanno 
ben pochi precedenti, e che 
non possono non suscitare 
un sentimento di sdegno e di 
ribellione in tutto il mondo 
civile, Nixon si è presentato 
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DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 27 agosto 

Sono stati arrestati oggi a 
Napoli Andrea Ringozzi di 
23 anni e Luigi Saporito, ven- 
tinovenne, gli ultimi due an¬ 
cora a piede libero della 
squadracela fascista che ha 
aggredito ed ucciso l’altra se¬ 
ra a Parma il giovane Maria¬ 
no Lupo. Luigi Saporito è 
consigliere comunale del MSI 
nonché segretario della sezio¬ 
ne missina di Torre Annun¬ 
ziata. Alle 13,30 i due sono 
stati visti in via Foria da 
agenti di P.S. e dallo stesso 
dirigente della squadra poli¬ 
tica della questura di Napo¬ 
li. Inseguiti fino al teatro San 
Ferdinando sono stati rag¬ 
giunti e circondati. Questo 
fatto contribuisce a smantel¬ 
lare il comodo alibi degli « ex¬ 
traparlamentari » di destra 
dietro cui si nascondono i 
responsabili missini con l'aval¬ 
lo di certa stampa cosiddet¬ 
ta indipendente. E viene co¬ 
si clamorosamente smentito 
quanto scritto con impuden¬ 
za dai giornali di destra, in 
particolare del giornale napo¬ 
letano dell’armatore Lauro — 
che i sette non avrebbero nul¬ 
la a che vedere con il MSI, 
essendo stati espulsi, guarda 
caso, alcuni giorni fa, da quel 
partito. 

Non risulta affatto, anzi tut¬ 
to il contrario, che Luigi Sa¬ 
porito si fosse allontanato dal 
MSI. Risulta invece che con 
altri due fascisti napoletani, 
Antonio Tommaselli e Carmi¬ 
ne Gatto, era andato « in tra¬ 
sferta » a Parma per compier¬ 
vi imprese squadriste. 

La notizia della partecipa¬ 
zione del Saporito al gravissi¬ 
mo fatto di sangue ha susci¬ 
tato sdegno, ma non certo 
sorpresa, a Torre Annunziata, 
importante centro operaio a 
pochi chilometri da Napoli, di 
grandi tradizioni antifasciste, 
e dove quindi gli esponenti 
locali dello squadrismo sono 
ben conosciuti. 

Un posto di rilievo, nel mo¬ 
vimento neofascista torrese. 
era riuscito appunto a con¬ 
quistarlo Luigi Saporito, fino 
al punto da diventare segre¬ 
tario della locale sezione mis¬ 
sina e farsi eleggere consiglie¬ 
re comunale nelle ultime ele¬ 
zioni amministrative. 

Sempre in prima fila nelle 
aggressioni teppistiche messe 
in atto nella zona vesuviana, 
il Saporito era finito in galera 
nel dicembre del 70 per un 
gravissimo episodio. Insieme 
ad altri fascisti, infatti, aveva 
aggredito il compagno Aniello 
Borrelli, membro della segre¬ 
teria della Federazione comu¬ 
nista napoletana, ferendolo al 
capo. Per sottrarsi alla reazio¬ 
ne della folla, gli aggressori 
fascisti si erano rifugiati nella 
sezione del MSI, a Torre An¬ 
nunziata, nei cui locali, su di- 

Felice Piemontese 
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• Si chiama Ragnar Ska¬ 
naker il primo campione 
dei Giochi, è svedese e 
ha conquistato la sua me¬ 
daglia d’oro centrando 
567 bersagli su 600 nella 
gara di pistola libera. 
L’argento è andato al ro¬ 
meno Iuga e il bronzo al- 
all’austriaco Dollinger. 

e La seconda medaglia d’o¬ 
ro è "stata assegnata nel 
sollevamento pesi. L’ha 
conquistata nella catego¬ 
ria dei mosca il polacco 
Zygmunt Smalcerz, che 
ha preceduto due unghe¬ 
resi, Szucs e Holczreiter. 

• Angelo Scalzone, speciali¬ 
sta di tiro al piattello, è 
la clamorosa — e gradita 
per noi italiani — sorpre¬ 
sa dopo la prima serie di 
75 piattelli. Scalzone gui¬ 
da la classifica provviso¬ 
ria con 75 punti. 

• Negativo debutto del 
quintetto azzurro di pal¬ 
lacanestro. La Jugoslavia, 
infatti, ha sconfitto net¬ 
tamente la squadra ita¬ 
liana (85-78) conducendo 
per tutta la gara. 

• Il « Settebello » azzurro 
di pallanuoto ha comin¬ 
ciato male il suo torneo. 
Gli italiani, infatti, sono 
stati battuti nettamente 
dall’Unione Sovietica per 
1-4. 

• Nel pugilato Capretti e 
Morbidelli si sono bril- 

- lantemente qualificati 
per i sedicesimi di finale. 

• Dei quattro equipaggi ita¬ 
liani impegnati nel canot¬ 
taggio solo quello del 
k quattro con », guidato 
da Renzo Sambo si è qua¬ 
lificato per le semifinali. 
L’« otto », il «quattro sen¬ 
za » e il « due con » ten- 
ranno di qualificarsi at¬ 
traverso i recuperi di do¬ 
mani. 

(SERVIZI E NOTIZIE 
ALLE PAGINE 7, S E 9 ) 


Val di Susa 

Campi fascisti: 

un grave 
ritardo dei CC 


nell'avvio 
delle indagini 

• Perfino noi b»r ti parla»» 
dtU’tiiilaji dai campi faeci- 
»ti in Val di Svia. Era una . 
notizia di dominio pubblico, 
ma carabinieri o polizia ai . 
tono mot ai con gravo ritardo 
por ito Igor» lo indagini. 

• Mallo ilatto lampo a Tori- ' 
no vanivano denunciati centi, 
naia di giovani antifaaciati 

• Anche Cartocci 0 riverito 
ad eapatriare? Inquietanti in- 1 
t a rr eg a tivi man man# che le 
inda g ini pro t eg u ono e ai prò- ’ 
elea il quadro dallo iilogelitè ! 
compiuto. (A PAGINA 7 ) ; 
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PAG. 2 / vita italiana 


Oggi a Parma i funerali di Mariano Lupo 


lunedì 28 agosto 1972 / l’Unità 1 


TORINO • Emergono elementi gravissimi dalle indagini in Val di Susa 


Esistevano decine di denunce Campi fascisti: ne parlavano tutti 


contro In banda dei missini 


solo la polizia non sapeva nulla 


Da Roma è stato trasferito Edgardo Ronazzi, uno dei colpevoli dell’uccisione - La So “° “7 “ inspleg ?! l ‘ con cai " * carabinierisono intervenuti perle 

. , f , . . 0 stztom - tra nota la presenza del Cartocci - Il « dossier » chiesto dal giudice DA 

autoaccusa del neofascista e un espediente per limitare le responsabilità missiner 


le perqui- 
Ambrosio 


DALL'INVIATO 

PARMA, 27 agosto 

Edgardo Bonazzi, che si è costituita ieri a Ho ma, è arrivato sotto scorta questa mat¬ 
tina poco dopo le 4 a Parma. Trasportato nelle carceri cittadine è stato successiva¬ 
mente interrogato dal sostituto procuratore dottor Gerardo Laguardia. Sull’esito dello 
interrogatorio non si sa molto. E’ presumibile che il Bonazzi, noto teppista missino, 
abbia confermato essere stato lui ad uccidere a coltellate il giovane antifascista Ma¬ 
riano Lupo. Sul fatto che il Bunazzi sia il vero assassino, a Parma ci sono però molti 
dubbi. Secondo un’ipotesi da non scartare, il Bonazzi si sarebbe dichiarato colpevole 
per scagionare Andrea Ringozzi, che tutti i testimoni — a quanto risulterebbe dalle 
deposizioni rilasciate in que- .-- 


stura — indicherebbero co¬ 
me il vero omicida. Perchè 
allora il Bonazzi, arrestato 
in base a un ordine di cat¬ 
tura per concorso in omi¬ 
cidio aggravato volontario, 
si sarebbe assunto il ruo¬ 
lo di « unico » colpevole? La 
risposta non è dtllìcile. se si 
dovesse prestare lede a unti 
voce corrente secondo la qua¬ 
le il Bonazzi sarebbe stato 
ricoverato in clinica per ma¬ 
lattie mentali. Teppista fasci¬ 
sta, dunque, ina anche mezzo 
matto. Egli potrebbe dunque 
sperare di trovare la scappa¬ 


toia legale per tornare presto 
a imperversare a Parma assie¬ 
me al suo amico Andrea Rin¬ 
gozzi. noto e squallido perso¬ 
naggio violento, abituato alla 
delinquenza (basterebbe tener 
conto delle denunce a suo ca¬ 
rico giacenti in questura). 

Allo stato attuale, oltre al 
Bonazzi. due persone (Anto¬ 
nio Tomaselli, 24 anni, ed Et¬ 
tore Croci, 25 anni) sono in 
carcere a Parma per « concor¬ 
so in tentativo di violenza 
privata aggravata ». Ringozzi 
e Luigi Saporito sono stati 
arrestati a Napoli. Nessun 


Generale condanna 
per il crimine 


PARMA, 27 agosto 

Si estende in tutto il Paese 
la solidarietà con Parma de¬ 
mocratica, colpita dalla vio¬ 
lenza fascista. Telegrammi ar¬ 
rivano al Comune e alle sedi 
dei partiti antifascisti. 

La Giunta dell’Emilia-Roma¬ 
gna in un telegramma ha 
espresso « la ^propria solida¬ 
rietà con la pitta di Parma, 
Medaglia d’Oro della Resisten¬ 
za. Ancora una volta — e 
detto nel documento — lo 
squadrismo fascista si espri¬ 
me apertamente sulle piazze 
del nostro Paese con la vio¬ 
lenza criminale, e la sua re¬ 
sponsabilità politica e morale 
non può non risalire a quanti, 
alla direzione del Paese non 
hanno saputo isolare e para¬ 
lizzare il neofascismo, affer¬ 
mando e difendendo la natura 
antifascista dello Stato italia¬ 
no, basato sulla Costituzione 
repubblicana, così come da 
anni chiedono le forze della 
Resistenza e la grande mag¬ 
gioranza del popolo italiano. 
La Giunta regionale, mentre 
chiede che siano perseguiti 
immediatamente e permanen¬ 
temente i responsabili mate¬ 
riali del crimine, si rivolge 
al Parlamento perchè si espri¬ 
ma un largo schieramento di 
forze antifasciste, capace di 
realizzare unu politica demo¬ 
cratica. e fa appello alle forze 
antifasciste del Paese e della 
nostra Regione, perche siano 
isolati e battuti definitivamen¬ 
te conati fascisti e reazionari 

I parlamentari comunisti 
modenesi, compagni Borsari. 
Finetli. Sgarbi e Triva, « si 
associano alla sdegnata prote¬ 
sta di Parma antifascista. Me¬ 
daglia d’Oro della Resistenza, 
contro la vile aggressione fa¬ 
scista. tragicamente conclusasi 
con l’assassinio del giovane 
lavoratore, e ribadiscono il 
fermo impegno di proseguire 
la battaglia per rivendicare 
l'intervento rivolto a colpire 
mandanti, finanziatori e ese¬ 
cutori criminali azioni ever¬ 
sive e per garantire la libertà 
e la legalità democratica ». 

II sindaco di Modena, com¬ 
pagno Bulgarelli. ha inviato 
a nome « della Giunta comu¬ 
nale e dei gruppi consiliari 
PCI. PSI. DC e della popola¬ 
zione antifascista modenese, i 
sentimenti del profondo cor¬ 
doglio » e mentre rinnova « la 
ferma e vibrata condanna, pro¬ 
testa per il susseguirsi degli 
atti di barbara violenza squa¬ 
drista. assicura totale e ope¬ 
rante solidarietà con risposta 
unitaria antifascista 

La direzione nazionale della 
FGCI ha sottolineato come 
« nuovo «1 esecrando delitto 
fascista impegna ferma e re¬ 
sponsabile risposta delle forze 
democratiche di tutto il Pae¬ 
se. La FGCI nazionale. — e 
detto nel telegramma inviato 
al Comune di Parma — assi¬ 
cura mobilitazione d: giovani 
comunisti italiani contro il fa¬ 
scismo ner la difesa e lo svi¬ 


luppo della democrazia ». 

« La Giunta della Provincia 
di Bologna — afferma il pre¬ 
sidente — esprime l’indigna¬ 
zione contro l’ignobile delitto 
e chiede fermo intervento de¬ 
gli organi dello Stato e del 
governo si difesa delle libertà 
democratiche e delle legalità 
costituzionali. Chiede esempla¬ 
re condanna dei responsabili 
e scioglimento del MSI e l’ac¬ 
certamento della responsabili¬ 
tà mancata protezione ad ope¬ 
ra della polizia della vita della 
giovane vittima ». 

« Energici provvedimenti a 
carico dei responsabili » sono 
chiesti dal presidente della 
Provincia di Perugia, mentre 
i giovani comunisti di Rimini 
« sono in questo momento al 
fianco della gioventù e del 
glorioso popolo antifascista di 
Parma. 

Telegrammi sono stati in¬ 
viati dal sindaco di Casalec- 
chio di Reno, Franco Ballotta, 
dai lavoratori dell' ospedale 
psichiatrico di Ferrara, dalle 
segreterie provinciali CGIL, 
CISL, ITIL di Parma, dall’UDI 
di Parma, dalle ACLI di Par¬ 
ma che « invitano il governo 
e i partiti politici a chiedere 


Domani a Bologna 
protesta antifascista 

BOLOGNA, 27 agosto 
Una grande manifesta¬ 
zione antifascista unitaria, 
in segno di protesta con¬ 
tro l’efferrato delitto di 
Parma, si svolgerà, marte¬ 
dì sera alle ore 21 in piaz¬ 
za .Maggiore a Bologna con 
Pudesinne dei partiti de¬ 
mocratici. 

10 scioglimento del partito fa¬ 
scista e l’applicazione della 
Costituzione repubblicana ». 

I comunisti livornesi inoltre 
« di fronte al luttuoso atto fa¬ 
scista esprimono il cordoglio 
alla famiglia dellu vittima ed 
elevano indignata ferma pro¬ 
testa contro l’estendersi dei 
fenomeni di violenza fascista 
con la complice tolleranza 
delle autorità di governo ». 

Altri messaggi sono perve¬ 
nuti dal PCI. dalla FGCI e 
dal Movimento studentesco di 
Urbino, dai comunisti di Fa¬ 
briano. dal compagno Dante 
Gorreri. della FGCI di Parma. 

L’Istituto di studi comuni¬ 
sta di Faggeto Lano ha invia¬ 
to alla federazione di Parma 

11 seguente telegramma 

« Compagni comunisti secon¬ 
do corso operaio colpiti gra¬ 
ve lutto uccisione compagno 
Mariano Lupo opera canaglia 
fascista manifestano fraterna 
solidarietà familiari e citta¬ 
dini Parma. Riconfermano im¬ 
pegno antifascista contro ogni 
tentativo in atto di sposta¬ 
mento a destra vita politica 
italiana stop Istituto studi co¬ 
munisti Faggeto Lario ». 


Comunicato deli'Automobile Club di Roma 


A seguito dell’episodio de- ; 
gli striscioni affissi all’auto- ! 
dromo di Vallelunga il 18 
giugno, in occasione della 
disputa del Gran Premio ì 
della Repubblica, lesivi del¬ 
la onorabilità dell’ingegne¬ 
re Enzo Ferrari poiché lo 
additavano, con l’ausilio 
della RAI-TV e di numero¬ 
se fotografie, al disprezzo 
degli sportivi. l’Automobile 
Club di Roma precisa. 

— Che mai Ferrari pro¬ 
mise la partecipazione a ta¬ 
le gara, cne si adoperò, an¬ 
zi, presso il Principe Met- 
temick. Presidente della 
Commissione Sportiva In¬ 
temazionale, per far ottene¬ 
re alla manifestazione ro¬ 
mana il riconoscimento mon¬ 
diale, titolo questo che a- 
vrebbe consentito la parte¬ 
cipazione della Ferrari, re¬ 
golata nel "72 da un rigido 


programma sociale di pre¬ 
senza alle sole corse dei 
Campionati mondiali. 

-- Che Ferrari, in man¬ 
canza del riconoscimento 
mondiale, offri a Vallelun¬ 
ga il debutto della allora 
costruenda 312 B3 per 11 
mese di settembre. 

— Che, dopo opportuni 
accertamenti, è risultato che 
gli striscioni furono effet¬ 
tivamente confezionati e af¬ 
fissi a cura di personale 
dell’ambiente, assunto tem¬ 
poraneamente per l’organiz¬ 
zazione della gara. 

Il Presidente dell'Automo¬ 
bile Club di Roma, avvoca¬ 
to Mario de Cesare, deplo¬ 
rando l’accaduto, esprime 
all'ingegnere Enzo Ferrari 
il suo rammarico e lo invi¬ 
ta ad accettare i sentimen¬ 
ti di vecchia amicizia e 
stima. 


mandato di cattura invece per 
Carmine Gatto. 

Testimoni — ripetiamo — 
oculari come appare da depo¬ 
sizioni rese in questura, so¬ 
no concordi neH'individuare 
in Andrea Ringozzi, l’assas¬ 
sino. In questura avrebbero 
però qualche dubbio, in quan¬ 
to il coltello a serramanico, 
trovato aH’indoniani mattina 
nei pressi del cinema Roma, 
apparterrebbe al Bonazzi. 

Tutta lu banda è comunque 
da tempo al centro degli at¬ 
ti di violenza fascista che han¬ 
no contrassegnato la cronaca 
cittadina. 

Questa mattina c’è stata la 
autopsia del giovane assassi¬ 
nato, Mariano Lupo. Dai pri¬ 
mi dati, il Lupo sarebbe sta¬ 
to ucciso con un solo colpo 
al cuore. Un particolare an¬ 
che questo che testimonia del¬ 
la ferocia dell'agguato fasci¬ 
sta. Perchè, e questo è or¬ 
mai assodato, il Ringozzi, il 
Bonazzi e gli altri neofasci¬ 
sti si sono comportati come 
veri e propri ganysters da 
strada. Il pomeriggio di vener¬ 
dì. infatti, avevano minaccia¬ 
to il Lupo, che si trovava as¬ 
sieme a due amiche, in piaz¬ 
za Garibaldi. Alla sera, si so¬ 
no oppostati dietro una siepe 
dinanzi al cinema Roma, im¬ 
paurendo la cassiera del loca¬ 
le, che avrebbe quindi tele¬ 
fonato al Lupo. Quest'ultimo, 
giunto in macchina assieme 
ad altri due compagni, è sta¬ 
to assaltato dal Ringozzi che, 
nella migliore tradizione del 
teppismo fascista da quattro 
soldi, era a torso nudo per 
non offrire alcuna presa con 
la camicia. A questo proposi¬ 
to c’è la testimonianza di 
Giancarlo Abiondi: «Il Ringoz¬ 
zi — secondo quanto questi 
avrebbe dichiarato — è usci¬ 
to dalla siepe a torso nudo 
con un braccio puntato ver¬ 
so il Lupo ». L’Ablondi corre¬ 
va nel cinema per cercare 
aiuto, ma al suo ritorno sul¬ 
la strada aveva appena il tem¬ 
po per raccogliere il Lupo 
agonizzante. 

Quanto alla versione data 
dal Resto del Carlino e da 
altri giornali, tendente a pre¬ 
sentare l’aggressione fascista 
come una qualsiasi lite, una 
rissa per fatti personali, ver¬ 
sione in un primo tempo « ac¬ 
creditata » — cosa gravissi¬ 
ma — anche da ambienti del¬ 
la questura, va detto con ener¬ 
gia e chiarezza che la som¬ 
ma di denunce esistenti a ca¬ 
rico del Ringozzi e degli al¬ 
tri squadristi basta a carat¬ 
terizzarli come professionisti 
del teppismo politico fascista. 
E sia la presa di posizione 
delle forze politiche di ieri 
mattina nella sala consiliare 
del Comune, sia il documen¬ 
to unitario letto alla manife¬ 
stazione di ieri sera, sottoli¬ 
neano tanto la colpevole iner¬ 
zia delle autorità di polizia, 
quanto il carattere aperta¬ 
mente fascista delle gravi 
provocazioni di tutti questi 
mesi, culminate appunto con 
l’uccisione di Mariano Lupo. 

Parma si prepara a tributa¬ 
re domani mattina solenni 
onoranze a Mariano Lupo, 
questo giovane emigrato me¬ 
ridionale. con il padre para¬ 
lizzato è con sei fratelli a 
carico, « venuto al nord per 
trovare lavoro, mentre ha in¬ 
vece trovato la morte». Dal¬ 
le 11 alle 17, nella sala consi¬ 
liare del Comune, sarà alle¬ 
stita la camera ardente. Alle 
17.30 avverranno i funerali a 
cura de’,l’atnministrazione co¬ 
munale. Parlerà il compagno 
sen. Giacomo Ferrari, ex sin¬ 
daco di Parma, combattente 
partigiano. 

Ieri sera, in piazza Garibal¬ 
di, gremita di folla, era pre¬ 
sente, come ha detto il sinda¬ 
co Cesare Gherri, « il cuore 
di Parma». Tra la folla deci¬ 
ne e decine ii bandiere, i 
gonfaloni dei Comuni di Por¬ 
novo Taro, Lomo, Colecchio, 
Reggio Emilia (Comune e 
Provincia), Fidenza, Rocca¬ 
bianca, Langhirano, Salsomag¬ 
giore, Sissa. 

Le strade di Parma, città 
medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza, sono tappezzate di ma¬ 
nifesti. La Federazione comu¬ 
nista chiede lo scioglimento 
del MSI, ì giovani socialisti 
denunciano « all’opinione pub¬ 
blica l’incapacità degli orga¬ 
ni preposti alla difesa dell’or¬ 
dinamento democratico della 
nazione », e accusano « il go¬ 
verno A.ndreotti di incapacità, 
di nullismo nonché di prati¬ 
ca connivenza con le forze 
eversive rappresentate m Par¬ 
lamento ». 

In viale Tanara, sul luogo 
del crimine, il traffico è sta¬ 
to deviato. Una folla di giova¬ 
ni, lavoratori, antifascisti ren¬ 
de omaggio alla vittima del¬ 
l’odio e della violenza fasci¬ 
sta. Una corona è stata depo¬ 
sta dai compagni della sezio¬ 
ne di Benoldi. 

In piazza Garibaldi, questa 
sera, i gruppi « extraparla¬ 
mentari » hanno tenuto una 
manifestazione di protesta. 

Al termine della manifesta¬ 
zione, alcuni dimostranti si 
sono introdotti nella sede del 
MSI in Borgo Maestri. Una 
macchina ciclostile e altre 
suppellettili sono state gettate 
nella strada. Un inizio d’in¬ 
cendio è stato subito domato. 
Due dimostranti sono stati 
denunciati a piede libero. 

Giuseppe Muslin 



DALLA REDAZIONE 

TORINO, 27 agosto 

Il magistrato milanese D’Ambrosio ha richiesto il «dossier» sui campi para¬ 
militari fascisti allestiti sui monti della Val di Susa nel 1971) c nei giorni scorsi. Que¬ 
sta richiesta è venuta dopo che, nel corso dcH’indaginc, tuttora aperta sul campo fa¬ 
scista scoperto — tardivamente — al forte Bramami, erano emersi due precisi cle¬ 
menti: Giancarlo Cartocci, indiziato per la « pista nera » delle bombe del 19G9, era 
stato trovato in un locale intestato a Salvatore Francia, il capo torinese degli squa¬ 
dristi di « Ordine nuovo » arrestato in base alla legge Seelba del 1952 per ricostitu¬ 
zione del partito fascista; una serie di 57 foto, saltate fuori nel corso delle perquisi¬ 
zioni effettuate anche in i- 


PARMA — I familiari di Mariano Lupo affranti dal dolore. 


casa del Francia, urguniz- 
zatore del campo di Pra- 
maini, avevano rivelato che 
il Cartocci partecipò al 
campo fascista di Fuins di 
due anni fa. 

Fino a questo momento la 
indagine, che sta portando in 
luce elementi di evidente gra¬ 
vità, è stata condotta dalla 
polizia e dai carabinieri. Do¬ 
mani il Francia sarà interro¬ 
gato dal sostituto procurato- 
re della Repubblica dott. Po- 
cliettino. Questo momento del¬ 
l’inchiesta è atteso con parti¬ 
colare interesse. Le stesse 
fonti di polizia, che per al¬ 
cuni giorni hunno teso sco¬ 
pertamente a minimizzare i 
fatti collegati al campo pa¬ 
ramilitare sorto sui monti di 
Salbertrand, ora pare stiano 
mutando atteggiamento. For¬ 
se anche per quanto — da 
due giorni — vanno scriven¬ 


do i giornali torinesi. 

Il ritardo con cui certi in¬ 
terventi sono stati compiuti 
(dai sopralluoghi alle perqui¬ 
sizioni) è stato posto sotto 
accusa: carabinieri che non 
erano al corrente di quanto 
tutti sapevano e di cui « si 
parlava perfino nei bar »; po¬ 
liziotti cne, per guardare sot¬ 
to un letto e scoprire, in ca¬ 
sa del Francia, due fucili e 
una pistola hanno bisogno di 
due perquisizioni. 

La tendenza a considerare 
una « pagliacciata » il campo 
e dei deficienti i suoi ospiti 
ha forse influenzato troppo 
chi ha il dovere di ricorda¬ 
re che fascismo e fascisti so¬ 
no fuori della legge della Re¬ 
pubblica. Quando ai carabinie¬ 
ri di Susa erano stati conse¬ 
gnati bossoli di fucile calibro 
22 (un’arma di questo tipo è 
fra quelle sequestrate al Fran- 


Funestata da gravi incidenti la giornata dell'napertura» 

Caccia: a Roma la prima vittima 
Un bambino impallinato a Bologna 

Il giovane romano, colpito al basso ventre, è spirato prima di arrivare all'ospedale - Feriti anche a Firenze, Catania ed tana 


La città «riapre» 








MILANO — Sono di nuovo pieni di folla i giardini pubblici; l'ultima 
domenica d'agosto ha chiuso il periodo delle ferie. L'operazione « rien¬ 
tro » si è conclusa e ora si cerca di ritrovare un po’ dell’atmosfera 
delle vacanze nel fresco dei giardini, attorno alla fontana, con tutta 
la famìglia. 


In molte province italiane 
si è aperta ieri la stagione di 
caccia. E puntualmente la 
cronaca deve registrare una 
serie di incidenti, di cui uno 
mortale in provincia di RO¬ 
MA. i . - 

Un giovane di 23 • anni. 
Franco Fillanino è rimasto 
ucciso da un colpo di dop¬ 
pietta partito accidentalmente 
dal fucile di un amico, con 
il quale stava compiendo la 
battuta. La sciagura è avve¬ 
nuta ieri mattina alle fi nei 
pressi di Ostia. Mentre i due 
stavano attraversando una 
barriera di filo spinato, la 
doppietta di Bruno Taglieri¬ 
ni, 29 anni, di Ostia, è rima¬ 
sta impigliata in un arbusto 
ed improvvisamente è esplo¬ 
so il colpo. La rosa di pal¬ 
lini ha colpito il Fillanino al 
basso ventre; vani sono stati 
i tentativi di soccorrerlo: il 
giovane è morto appena giun¬ 
to in ospedale. 

Altri due incidenti abbastan¬ 
za gravi sono avvenuti nelle 
campagne attorno alla capi¬ 
tale. Un uomo di 72 anni. 


Improvvisa 
morte del 
card. Dell’Acqua 
a Lourdes 

LOURDES, 27 egosto 
Il cardinale Angelo Dell’Ac¬ 
qua è morto improvvisamen¬ 
te questa sera a Lourdes. 

Il cardinale Dell’Acqua, che 
presiedeva un pellegrinaggio 
da Roma a Lourdes, è stato 
colpito da sincope dopo la 
tradizionale processione con 
le fiaccole. 


Riunito il consiglio della Valle di Suso 

I sindaci invitati a requisire 
le fabbriche Montedison chiuse 

Si discute la possibilità delle dimissioni dei sindaci e dei consiglieri 
comunali di tutta la zona - Sempre più estesa la solidarietà popolare 


TORINO, 27 agosto 

Mentre i lavoratori dei co¬ 
tonifici « VaUesusa » di San¬ 
t’Antonino e di Borgone, chiu¬ 
si dalla Montedison durante 
le ferie, continuano a presi¬ 
diare i loro stabilimenti, e 
mentre in tutte le fabbriche 
di ogni categoria della Val¬ 
le di Susa sono in corso le 
assemblee dei consigli di fab¬ 
brica e dei lavoratori per pre¬ 
parare Io sciopero generale 
di zona di venerdì prossimo, 
in difesa delFoccupazione e 
dello sviluppo economico del¬ 
la vallata, si allarga e si con¬ 
solida in modo significativo 
l’azione di lotta te non solo 
di generica solidarietà) delle 
forze politiche democratiche 
e degli enti locali a fianco 
dei 600 operai sospesi. 

Ieri sera si è riimito pres¬ 
so il municipio di Susa la 
Giunta del Consiglio della 
Val di Susa che. presenti an¬ 
che i sindacalisti e rappre¬ 


sentanti dei lavoratori, ha 
preso alcune decisioni impor¬ 
tanti. Non solo è stato de¬ 
ciso di aderire con un mani¬ 
festo sottoscritto dalle ammi¬ 
nistrazioni comunali alla 
giornata di occupazione sim¬ 
bolica delle fabbriche di ve¬ 
nerdì e di convocare subito 
dopo, per sabato pomeriggio 
a Borgone, il Consiglio di 
Valle ai completo, ma è sta¬ 
to anche rivolto un pubblico 
invito ni sindaci ed ai Con¬ 
sigli comunali di tutte le lo¬ 
calità delia provincia di To¬ 
rino dove hanno sede stabi¬ 
limenti del «Vallesusa» (Col¬ 
legno, Rivarolo. Lanzo, Ma- 
thl. San Giorgio Canavese, 
Perosa, ere.) a procedere alla 
requisizione delle fabbriche. 

Inoltre è stata ventilata la 
possibilità che tutti i sinda¬ 
ci ed I Consigli comunali del¬ 
ia Vaile di Susa si dimetta¬ 
no In blocco come clamoro¬ 
sa manifestazione di prote¬ 


sta, se il governo non inter¬ 
verrà a bloccare il « piano di 
ristrutturazione » delia Monte¬ 
dison. Nel corso della riu¬ 
nione di ieri, sindaci di ogni 
tendenza, democristiani come 
i comunisti, hanno denuncia¬ 
to a chiare lettere che le so¬ 
spensioni a Sant’Antonino e a 
Borgone non hanno giustifi¬ 
cazioni tecniche, ma sono un 
volgare ricatto della Monte¬ 
dison (come lo sono pure, 
nel settore farmaceutico, le 
200 sospensioni attuate prima 
delie ferie alla Farmitalia di 
Settimo Torinese) - per spre¬ 
mere dal bilancio dello Sta¬ 
to centinaia di miliardi. 

Martedì sera vi sarà una 
nuova riunione cui partecipe¬ 
ranno la Regione Piemonte, i 
sindaci di Torino, della Val¬ 
le di Susa e delle altre loca¬ 
lità interessate, i tre sinda¬ 
cati, per mettere a punto 
un’azione politica comune e 
chiedere precisi impegni. 


Adelmo Mancini, nato e resi¬ 
dente a Pergola in provincia 
di Pesaro, è rimasto ferito 
in seguito aH’improvvisa e- 
splosione della canna della 
sua doppietta. E’ stato rico¬ 
verato in ospedale e ne avrà 
per 30 giorni. 

Sempre a Roma, un caccia¬ 
tore è stato arrestato dopo 
una discussione avuta con al¬ 
cune guardie zoofile a causa 
di tre cani rinchiusi nel por¬ 
tabagagli della sua auto. E’ 
Sante Belfiore, di 35 anni, di 
Roma, che è stato fermato 
dagli agenti ai casello Roma- 
nord dell’AutosoIe Le guar¬ 
die zoofile, fatta una ispezio¬ 
ne nel portabagagli, hanno 
trovato i cani da caccia e 
per questo gli hanno detto 
che l’avrebbero denunciato 
all’autorità giudiziaria. Belfio¬ 
re ha reagito e ne è nata 
una zuffa nel corso della qua¬ 
le sono rimaste ferite le guar¬ 
die zoofile Francesco Berna¬ 
sconi, Ubaldo Papa e Piero 
Scarpa. Sono state ricovera¬ 
te nel Policlinico e guariran¬ 
no in una settimana. Agenti 
di pubblica sicurezza, giunti 
sul posto, hanno arrestato 
Belfiore. 

Nei pressi di Nettuno, un 
giovane di 24 anni, Ezio Ca¬ 
poni, ha riportato ferite da 
pallini da caccia al torace, 
al fegato e alla testa; l’inci¬ 
dente, del tutto fortuito è av¬ 
venuto verso le 9 durante una 
battuta. Il giovane è stato tra¬ 
sportato a Roma a bordo di 
un elicottero, alzatosi in volo 
dall’aeroporto di Ciampino. 
Anche per lui la prognosi è 
di trenta giorni. 

A Verob (Prosinone) un ra¬ 
gazzo di 13 anni, Vincenzo 
Cestro, è stato ferito da un 
colpo di fucile sparato acci¬ 
dentalmente da un cacciatore. 
Il ragazzo ed alcuni amici di 
suo padre stavano inseguen¬ 
do una lepre, quando uno dei 
cacciatori. Raniero Zeppieri, 
35 anni, è inciampato: dal suo 
fucile è partito il colpo che 
ha raggiunto a una spalla il 
ragazzo. E’ stato ricoverato 
in ospedale e guarirà in un 
mese. 

In provincia di BOLOGNA 
un uomo e un ragazzino so¬ 
no state le prime vittime, 
fortunatamente non gravi, del¬ 
ia domenica di caccia appe¬ 
na trascorsa. Si tratta di Re¬ 
nato Degli Esposti, trenten¬ 
ne, abitante a Bologna in via 
Mezzofanti 33, ricoverato al¬ 
l’Ospedale Maggiore con una 
prognosi di dieci giorni. Il 
giovane mentre partecipava 
ad una battuta assieme ad 
alcuni amici nella zona di Sa- 
vigno, veniva colpito alia tem¬ 
pia destra da un pallino « va¬ 
gante ». Lo sparatore è rima¬ 
sto sconosciuto. 

Il secondo impallinato è 
un bambino di nove anni, 
Stefano Venturi, che abita a 
Monte San Pietro in via Lan¬ 
da 59. Il ragazzino ieri mat¬ 
tina si trovava in un campo 
vicino a casa a raccogliere 
more. E’ stato «centrato» dal¬ 
la fucilata di un cacciatore 
che si trovava nei pressi. Il 
Venturi è stato ricoverato an¬ 
che lui all’ospedale e giudi¬ 
cato guaribile in due setti¬ 
mane. 

Numerosi incidenti — per 
fortuna di poco conto — han¬ 
no caratterizzato la giornata 
di apertura venatoria dei cir¬ 
ca 55 mila cacciatori di FI¬ 
RENZE e provincia. Gli inci¬ 
denti registrati nella provin¬ 
cia sono stati infatti circa 
trenta, una ventina dei quali 
concentrati nella zona del- 
l’Empolese. Le prognosi varia¬ 
no dai spi ai venticinque gior¬ 
ni per gli incidenti piii gravi. 

Un inizio della stagione ve¬ 


natoria quindi, che ci spinge 
nuovamente ad invitare i cac¬ 
ciatori alla prudenza, al ri¬ 
spetto delle regole che devo¬ 
no innanzitutto tutelare l’in¬ 
tegrità fisica di chi pratica 
questo sport divenuto ormai 
di massa. 

Un’attenzione che va estesa 
alla presenza delle vipere e 
al rispetto della natura, in 
particolare per quanto riguar¬ 
da il patrimonio boschivo, al 
fino di evitare al massimo i 
pericoli di incendio. 

A poche ore dall’apertura 
della caccia, in provincia di 
CATANIA e di ENNA, tre 
cacciatori sono rimasti feriti 
in tre diversi incidenti men¬ 
tre si apprestavano a rag¬ 
giungere le località dell’appo¬ 
stamento. Salvatore Privite- 
ra, di 47 ann;, di Motta San¬ 
ta Anastasia, è stato feri¬ 
to ad un braccio da un colpo 
partito accidentalmente dal 
fucile imbracciato dal com¬ 
paesano Angelo Galatà, di 51 
anni. 

Nelle campagne di Beipas¬ 
so. in contrada « Saiuccio », 
presso Catania. Orazio Tosca¬ 
no, 37 anni, è stato ferito alle 
gambe da un colpo di fucile 
sparato da un suo amico, 
Giuseppe Rapisardi, che ha 
sparato a un animale, sba¬ 
gliando la mira. In ospedale 
è stato giudicato guaribile in 
dieci giorni. 

L’altro incidente è accadu¬ 
to nei pressi di Barrafranca 
(Ernia), al catanese Michelan¬ 
gelo DTJros, di 36 anni, ferito 
in varie parti del corpo da 
un colpo sparato da Eugenio 
Di Stefano, di 45 anni. 

I feriti sono stati ricoverati 
negli ospedali di Catania. 


Scade oggi 
il termine 
per ottenere 
la dispensa 
dalla ferma 

ROMA, 27 agosto 
Scade domani, lunedì 28 
agosto, il termine per la pre¬ 
sentazione delle domande per 
ottenere la dispensa dalla fer¬ 
ma di leva del 3’ contingente 
1972 per l’esercito e l’aereo- 
nautica. 

I giovani interessati sono 
quelli nati nei mesi di set¬ 
tembre, ottobre, novembre e 
dicembre 1952. Lo comunica 
il ministero della Difesa af¬ 
fermando altresì che tutte le 
notizie utili concernenti la 
chiamata alle armi (con il 3’ 
contingente) per i giovani dei 
suddetti mesi del ’52, sono 
contenute nell’apposito mani¬ 
festo affisso sin dal 18 scor¬ 
so in tutti i comuni. 

Due persone 
si arrampicano 
siri Colosseo 

ROMA, 27 agosto 
Due persone sono salite sul¬ 
la cima del Colosseo utilizzan¬ 
do le impalcature e le scale 
che sono state montate da 
una ditta che compie i lavori 
di restauro del monumento. 

Sul posto, per convincere i 
due a scendere, sono andati 
gli agenti del commissariato 
« Celio ». Non sono noti i mo¬ 
tivi del gesto. 


eia) a Torino la polizia affer¬ 
mava di ignorare che al cam¬ 
po si fosse sparato, e assicu¬ 
rava di non avere trovato ar¬ 
mi durante la prima serie di 
perquisizioni che aveva con¬ 
sentito di sequestrare una 
quantità ingente di materiale, 
dalle radio ricetrasmittenti a 
decine di teli da tenda mime¬ 
tici, al bandierone con l’ascia 
bipenne. Tre volte la polizia 
torinese (l’ultima ieri) ha do¬ 
vuto risalire ai duemila me¬ 
tri del Pramaiul per trovare 
altre « tracce ». 

Dal canto loro i carabinie¬ 
ri della tenenza di Susa non 
sono riusciti (pur salendo di¬ 
verse volte al Framand) a 
scoprire il campo quando es¬ 
so era in funzione. La sfortu¬ 
na ha voluto che il tenente 
Ciarda vi giungesse o troppo 
presto o troppo tardi, mai al 
momento giusto. Questi fatti 
rilevati anche dai giornali di 
stamane danno luogo a scon¬ 
certanti domande. « Come mai 
— si chiede — non avevano 
denunciato la scoperta di un 
campo paramilitare? ». Le ar¬ 
mi — tardivamente — sono ve¬ 
nute fuori. Ma questo ritar¬ 
do non può aver consentito 
di occultarne altre? 

C’è chi ha ricordato in que¬ 
sti giorni un paio di episodi 
recenti che riguardano le al¬ 
te sfere della polizia e dei ca¬ 
rabinieri. Alle ultime elezio¬ 
ni apparve candidato per il 
MSI il generale della PS , 
Barbara, residente a Torino e 
comandante fino all’anno scor¬ 
so di imita della PS in Pie¬ 
monte e Liguria. La denun¬ 
cia indiscriminata di centi¬ 
naia di giovani e meno gio- . 
vani torinesi etichettati tutti 
come « di sinistra » è di po¬ 
che settimane fa. Questa ope¬ 
razione chiaramente politica 
fu compiuta dai carabinieri: 
cercandone le origini si è 
scritto da piii parti che esse 
potevano trovarsi nelle sim¬ 
patie politiche per la destra 
estrema nutrite dal colonnello 
Ferrari comandante la legio¬ 
ne dei carabinieri di Torino. 

L’apparizione del Cartocci 
nel gruppo degli squadristi to¬ 
rinesi di « Ordine nuovo » è 
un fatto che merita la mag¬ 
giore attenzione. Non per nul¬ 
la questo fascista « itineran¬ 
te » fra un gruppo e l’altro 
della « trama nera » si è af¬ 
frettato a dichiarare che lui. 
nei locali dove è stato trovato 
a letto, c’era « capitato per 
caso ». Le foto in possesso del¬ 
la polizia relative anche ai 
campo fascista del 1970 lo 
hanno subito smentito. In una 
immagine scattata due anni 
fa al campo Fuins egli era 
chiaramente riconoscibile e il 
Cartocci ha dovuto ammetter¬ 
lo. Quindi nessun incontro oc¬ 
casionale ma legami che da¬ 
tano da anni e sui quali spet¬ 
ta agli inquirenti indagare a 
fondo. 

Notizie di fonti diverse 
hanno indicato nel Cartocci 
uno dei fascisti più «euro¬ 
pei » che circolino per l’Ita¬ 
lia: sono noti i suoi viaggi 
in Grecia e presso gruppi di 
estrema destra in Francia. 
Secondo alcune indiscrezioni 
egli avrebbe lasciato Torino 
diretto, pare, a Roma. Non 
gli mancano però punti di ap¬ 
poggio oltre frontiera dove 
trovare amici e mezzi. Dopo 
alcuni casi particolarmente 
clamorosi di esnatri « legali » 
è legittima la domanda: Car¬ 
tocci è ancora in possesso, 
per caso, del passaporto? 

Le preoccupazioni di nega¬ 
re certi rapporti non sono 
solo de] Cartocci. La federa¬ 
zione del MSI di Torino in 
un comunicato riferito curio¬ 
samente oggi dal solo Cor¬ 
riere della Sera nega di aver 
a legami » con quelli di « Or¬ 
dine nuovo ». Forse la smen¬ 
tita più « sincera » poteva dar¬ 
la addirittura Almirante. Sal¬ 
vatore Francia — ha ricorda¬ 
to il capo della squadra po¬ 
litica della questura dott. Bes- 
sone — era sul palco, accan¬ 
to al segretario nazionale del 
MSI. solo pochi mesi fa, quan¬ 
do Almirante chiudere in piaz¬ 
za San Carlo la campagna e- 
lettorale missina. E questo av¬ 
veniva dopo che non solo il 
Francia, ma almeno altri due 
uomini del piccolo gruppo de¬ 
nunciato per il campo di Pra¬ 
mane! avevano fatto in più oc¬ 
casioni i provocatori e i pic¬ 
chiatori al servizio del MSI. 

Questo discorso sulle atti¬ 
vità del gruppo torinese di 
« Ordine nuovo » non può con¬ 
cludersi. oggi, senza far no¬ 
stro un quesito letto sullMcan- 
tif di stamane. Le armi che 
il Francia deteneva erano 
dice la polizia — regolarmen¬ 
te denunciate. « Il Francia — 
scrive l’OTgano socialista — è 
un pregiudicato: il solito cur¬ 
riculum di aggressioni, vili¬ 
pendio, istigazione, eoe. Che 
cosa significa che un simile 
personaggio, di indubbia im¬ 
moralità civile, detenesse 'le¬ 
gittimamente”, con l’assenso 
delle autorità, alcune armi da 
fuoco? ». 

II ministro dellTnterno Ru¬ 
mor è stato interrogato da de¬ 
putati comunisti sulla vicen¬ 
da dei campi paramilitari, sui 
ledami degli squadristi col 
MSI, su incapacità e compli¬ 
cità che possono avere favo¬ 
rito e favorire i nemici del¬ 
lo Stato repubblicano antifa¬ 
scista. Il ministro non do¬ 
vrebbe dimenticare di rispon¬ 
dere a quest "ultima domanda. 

Andrea Liberatori 
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// diritto allo studio comincia dalla prima infanzia 

A SCUOLA 
ATRE ANNI 

Il valore educativo della precoce scolarìzzaiione • Le prime esperien¬ 
ze di «gestione sociale » fatte dal Comune di Modena • Perchè è in¬ 
dispensabile delegare alla Regione la competenza in questo settore 


L’esperienza sulle scuole 
dell’infanzia del Comune di 
Modena deriva dalla |H)litica 
scolastica che l’Amministra¬ 
zione comunale ha elaborato 
e attuato nel corso di questi 
anni con la collaborazione dei 
consigli di quartiere, dei con¬ 
sigli Scuola-città e delle di¬ 
verse organizzazioni democra¬ 
tiche, sociali e politiche. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le ha infatti operato per su¬ 
perare i limiti settoriali per 
far diventare il problema della 
scuola parte del patrimonio 
di lotta dei lavoratori, 

Nella scuola dell’obbligo ab¬ 
biamo individuato i modi fon¬ 
damentali della crisi della 
scuola italiana. Abbiamo con¬ 
centrato il nostro impegno in 
questa fascia perchè è nella 
scuola di base che si attua 
la prima fondamentale discri¬ 
minazione, è nella scuola di 
base che si decide la desti¬ 
nazione sociale dei ragazzi. 

E’ la carenza delle scuole 
dell’infanzia, sono i doppi tur¬ 
ni, sono le pluriclassi, le ripe¬ 
tenze, il sovraffollamento, la 
distinzione di classi maschili 
e femminili, la formazione 
discriminatoria delle classi, la 
inflazione delle classi diffe¬ 
renziali, il mancato adegua¬ 
mento di strutture materiali 
all’aumento della popolazione 
scolastica, le carenze di strut¬ 
ture e di strumenti culturali 
nei quartieri; e ancora: il 
governo burocratico-autorita- 
rio della scuola, i contenuti 
educativi arcaici, l’insipienza 
dei programmi e dei libri di 
testo, la separazione tra scuo¬ 
la e società, sono tutte queste 
le caratteristiche che si ritor¬ 
cono particolarmente a danno 
dei figli dei lavoratori nella 
scuola di base (e che deter¬ 
minano l’esclusione dei « disa¬ 
dattati ». degli handicappati, 
ecc.). 

Partecipazione 

» 4 

Al centro del nostro lavoro 
è stato perciò posto l’obiet¬ 
tivo di contribuire a realiz¬ 
zare una scuola uguale per 
tutti dai 3 ai 14 anni. Creare 
cioè l’eguaglianza reale di tut¬ 
ti gli scolari nella scuola per 
conquistarla nella società. Con¬ 
temporaneamente alla lotta 
per il diritto allo studio è 
stato posto il problema del¬ 
l'affermazione di una demo¬ 
crazia reale nella scuola. 

Abbiamo così avviato le 
prime esperienze di gestione 
sociale con la partecipazione 
degli insegnanti, del perso¬ 
nale inserviente, dei genitori 
e dei cittadini, perchè soltan¬ 
to con la presenza e la parte¬ 
cipazione permanente della 
società esterna alla scuola e 
prima di tutto dell’ente locale, 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, è possibile garantire 


alla scuola una continua e 
rinnovata aderenza alla realtà 
e alla vita democratica. 

Per quanto riguarda la scuo¬ 
la dell’infanzia gli obiettivi 
per i quali abbiamo lavora¬ 
to possono essere così sinte¬ 
tizzati: generalizzazione della 
scuola materna pubblica, ri¬ 
valutandola come vera e pro¬ 
pria scuola dell’infanzia dai 
3 ai 6 anni, quindi non più 
semplice « parcheggio » dei 
bambini, nè soltanto prepara¬ 
zione alla scuola elementare, 
ma autonomo e irrinunciabile 
momento dello sviluppo intel¬ 
lettuale e culturale di tutti i 
bambini. 

Fatta nostra la parola d’or¬ 
dine « il diritto allo studio 
comincia a 3 anni », abbiamo 
assegnato un valore educati¬ 
vo alla scuola deH'infanzia che 
è un bisogno pubblico, primo 
pilastro su cui poggia la co¬ 
struzione di provvedimenti, 
che hanno come obiettivo il 
diritto effettivo di istruzione 
per tutti, una scuola realmen¬ 
te uguale per tutti. Con la 
precoce scolarizzazione si ri¬ 
tiene di favorire un processo 
di culturizzazione dei bambini 
provenienti da tutti i ceti so¬ 
ciali e di attenuare le disu¬ 
guaglianze che si operano nel¬ 
la scuola e nella società. 

Pochi dati testimoniano i 
risultati di questa esperienza. 
In pochi anni il servizio sco¬ 
lastico per l’infanzia del Co¬ 
mune di Modena è passato da 
3 scuole a 21 scuole, da 380 
bambini ospitati a 1749 bam¬ 
bini. Queste realizzazioni, ol¬ 
tre al programma in corso 
che prevede la costruzione di 
13 scuola per ospitare 1140 
bambini, sono state possibili 
perchè si è creato un movi¬ 
mento di lotta che ha impe¬ 
gnato le scuole, i quartieri, 
gli insegnanti, i genitori, le 
organizzazioni politiche e so¬ 
ciali. 

Questo programma tuttavia 
è nuovamente in pericolo per 
la carenza di mezzi finanzia¬ 
ri. Si impone perciò un ampio 
movimento di lotta per con¬ 
quistare al Comune poteri e 
mezzi per estendere questo im¬ 
portante servizio sociale, per 
rispondere alla domanda cre¬ 
scente di servizi sociali da 
parte della popolazione. 

Che cosa ha fatto lo Stato 
nel corso di questi anni? Solo 
nel 1968 il Parlamento ha 
approvato la legge di istitu¬ 
zione della scuola materna sta¬ 
tale. Fino ad ora però a Mo¬ 
dena e in tutta Italia non 
si è costruita nessuna scuola 
materna statale e i miliardi 
accantonati non sono stati spe¬ 
si. Le uniche scuole materne 
statali istituite sono quelle 
aperte con l’intervento mas¬ 
siccio dei Comuni che hanno 
messo a disposizione locali, 
attrezzature, refezione, tra¬ 
sporti. personale di servizio 
(nel Comune di Modena, per 
esempio, si sono aperte 4 scuo¬ 
le materne statali). 


Si è continuato a utilizzare 
in modo sfacciatamente clien¬ 
telare i fondi previsti dalla 
legge 1073 (dal 24-12-’C2) a 
vantaggio delie scuole materne 
contessionali, discriminando 
quelle gestite dagli enti lo¬ 
cali. Basti pensare che nel 
1970 contro 4 miliardi e 87 
milioni distribuiti a scuole ge¬ 
stite da enti locali, ben 12 
miiiardi e 286 milioni sono 
andati alle scuole private. 
Dopo 3 anni, nel 1971 si sono 
istituite 2000 sezioni di scuole 
materne statali. 

Il bilancio del 1972 preve¬ 
deva la istituzione di 7.800 
sezioni per una spesa di 40 
miliardi. Il piano quinquen¬ 
nale Giolitti prevede di isti¬ 
tuire 15,000 sezioni per 500.000 
bimbi. Questo programma pe¬ 
rò non trova una corrispon¬ 
denza nel bilancio dei LL.PP. 
per la costruzione di scuole 
materne statali, quindi si ten¬ 
derà in sostanza a fare rica¬ 
dere ancora una volta sugli 
enti locali il peso della scuola 
materna statale. 

Il programma 

Dovrebbero essere, secondo 
questo piano, gli enti locali 
a provvedere alla messa a 
disposizione dei locali, alla 
manutenzione, al personale in¬ 
serviente. al trasporto, alla re¬ 
fezione ed eventualmente al 
prolungamento deH'orario, in 
quanto gli orari delle scuole 
materne statali non rispon¬ 
dono alle esigenze dei lavo¬ 
ratori. 

Per quanto riguarda la no¬ 
stra Regione ci risulta che i 
provveditorati agli studi han¬ 
no preparato un programma 
che consiste nella richiesta di 
istituire per il prossimo anno 
135 sezioni delle 202 richie¬ 
ste dai Comuni della Regione. 
Il programma è stato presen¬ 
tato senza il concorso degli 
enti locali, senza predisporre 
alcuna indagine conoscitiva, 
senza porsi minimamente il 
problema di come giungere a 
realizzare il diritto allo studio 
che comincia a 3 anni per 
tutti i bambini. 

Il Consiglio regionale giu¬ 
stamente ha rinviato questo 
piano elaborato in modo buro¬ 
cratico dai Provveditorati agli 
studi e ha richiesto che venga 
rifatto con la partecipazione 
delle Regioni e dei Comuni. 

Quanto aU'edilizia scolasti¬ 
ca delle scuole materne si sa 
che il ministero dell’Istruzio- 
ne ha elaborato un program¬ 
ma, ma ancora una volta sen¬ 
za consultare nè Comuni nè 
Regioni. A Modena ci risulta 
che delle G scuole richieste, 
per le quali abbiamo messo 
a disposizione le aree, è stata 
approvata la costruzione di 
una scuola materna statale. 

Da questi dati di fatto ri¬ 
sulta chiaro che si impone 
con urgenza la costruzione di 
un movimento teso a sbloc¬ 
care immediatamente i mi¬ 
liardi accantonati e non uti¬ 
lizzati. e a imporre una svolta 
negli indirizzi e una riforma 
radicale sulla legge della 
scuola materna statale. Si 
deve andare verso l’elabora¬ 
zione di una proposta di legge 
che affidi un ruolo centrale 
nel campo della scuola del¬ 
l'infanzia alla Regione. 

Delegando alla Regione la 
competenza delle scuole ma¬ 
terne per l'infanzia sarebbe 
possibile rendere organica sia 
la programmazione scolastica, 
sia l’attività nei confronti del¬ 
l'infanzia. Le Regioni dovreb¬ 
bero programmare e colloca¬ 
re sul territorio le scuole ma¬ 
terne e delegare i Comuni a 
istituire tali scuole e a pre¬ 
siedere alla loro gestione so¬ 
ciale. Alle Regioni dovrebbe 
essere inoltre assegnato il 
compito di erogare i contri¬ 
buti statali destinati alla scuo¬ 
la materna privata. 

Su questa linea politica con¬ 
cordano diverse forze politi¬ 
che: tra l’altro lo stesso pia¬ 
no Giolitti si pronuncia favo¬ 
revolmente su una soluzione 
in chiave regionale del pro¬ 
blema della scuola per l’in¬ 
fanzia. 

Alcuni dati dimostrano la 
assoluta improrogabile neces¬ 
sità di provvedere immedia¬ 
tamente all'apertura di nuove 
scuole materne. Le domande 
di iscrizione per scuola del¬ 
l'infanzia sono ogni anno in 
aumento. A Modena in questi 
giorni i Consigli Scuola-città 
hanno ultimato l’esame delle 
1720 • domande pervenute : 
avendo a disposizione 853 po¬ 
sti, hanno perciò dovuto esclu¬ 
dere ben 867 bambini. 

Per rispondere a questa do¬ 
manda crescente, per dare 
una risposta positiva a quanti 
sono stati esclusi dalla scuola 
deH'infanzia occorre l'impe¬ 
gno di tutti, Comune, quar¬ 
tieri. partiti, sindacati e par¬ 
lamentari. 

Liliano Famigli 


L'arte dei primitivi 
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RUMINI, 27 agosto 

Il 9 settembre sarà inaugurato a Rimini un museo singo¬ 
lare. Si tratta del Museo di Arti primitive, ospitato nel Palazzo 
del Podestà, la raccolta è nata dalia attività di esplorazione 
e di ricerca di uno studioso. Delfino Dinz Rialto. Per la-ric¬ 
chezza e la varietà dei pezzi esposti, oltre che per la agilità e 
la modernità culturale dei criteri che hanno presieduto all’e¬ 
sposizione, il Museo di Rimini sembra non avere precedenti in 
Europa. Il panorama storico-geografico è assai vasto: si va 
dall'Africa all’Oceania all’America latina. Un’occasione unica, 
in sostanza, non solo per conoscere i predotti di civiltà che fi¬ 
nora sono state indagate attraverso l’ottica distorta del colo¬ 
nialismo, ma anche per cogliere, alle origini, i motivi ispirato¬ 
ri di tanta parte dell’arte plastica contemporanea. 

NELLA FOTO: particolare di una (cultura dalla Costa «l'Avorio. 
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Argentina: elezioni o «putsch»? 

' - ’ ‘ . •.*',• 

Il massacro dei guerriglieri nella base di Trelew è stato l’ultimo episodio clamoroso di una lotta fra opposizione e regime che dura da anni • La prospet¬ 
tiva delle elezioni del marzo 1973 e le fallite manovre di Lanusse per arrivare a un a accordo nazionale » fra i partiti - Il ruolo di Peron e dei giustìzialisti 
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L’Argentina va veramente verso le' elezioni generali e quella che il generale Lanusse chiama 
la «istituzionalizzazione» (cioè la normalizzazione del predominio dell’.ohgarchia), oppure si 
avvia, come a volte sembra più verosimile, sulla strada di un putsch militare alla brasiliana, 
che condurrebbe inevitabilmente a un urto aperto, drammatico e incerto fra le forze popolari 
e il regime? Certo è che la presente situazione è di crisi profonda e incolmabile. L’espl.osione 
del « caso Argentina » è stata subitanea solo apparentemente; per la stampa mondiale e in 
parte anche latino-americana ha fatto da detonatore il massacro di guerriglieri operato dal 
marines della base di Trelew, ma sono anni che il confronto fra forze popolari e regime di 
Lanusse è in atto; esso ha già- 


Una recante manifestazione organizzata 
blici per protestare contro la politica 


a Cordoba, in Argentina, dal sindacato degli impiegati pub- 
antipopolare del governo. 


sommato ima tale quantità di 
esplosioni, conflitti, prove di 
forza da avere imposto — 
prima di tutto al potere oli¬ 
garchico locale e agli agenti 
di Washington sulle rive del 
Piata — la ricerca frenetica 
di una via di uscita: finora 
appunto quella creile elezioni 
e della normalizzazione. Ma è 
bastato il solo annuncio di 
una prospettiva elettorale a 
mettere ih movimento ancor 
più accelerato tutte le forze 
argentine, del regime e del¬ 
l’opposizione; il governo ha 
accentuato la repressione; le 
organizzazioni popolari hanno 
moltiplicato le loro iniziative: 
in prima fila in manifesta¬ 
zioni e scioperi, sindacati e 
movimento studentesco. 

I termini della situazione 
argentina, un autentico rom¬ 
picapo, sono numerosi e com¬ 
plessi. E’, per questo, indi¬ 
spensabile qualche riferimen¬ 
to anche sommario agli ulti¬ 
mi 17 anni della storia ar¬ 
gentina (cioè al periodo tra¬ 
scorso dalla caduta del regi¬ 
me di Peron) e un po’ più 
diffusamente alle vicende post- 
’66 (quando finì il regime co¬ 
stituzionale con il rovescia¬ 
mento del presidente Illia e 
l’instaurazione di tutta una 
serie di governi militari), per 
cercarie di districarsi nell’at¬ 
tuale vicenda politica del gran¬ 
de Paese latino-americano. 

Campagna 

antioperaia 

Nel 1955 un certo tipo di 
equivoco trovò largo credito 
fuori dell’Argentina e anche 
all'intemo. Esso tendeva a 
identificare il periodo e la 
politica peronista con la fi¬ 
gura di Peron e con la co¬ 
reografia, la demagogia e la 
corruzione che avevano ac¬ 
compagnato il regime « giu- 
stizialista »: e che forse ne 
erano anche state la compo¬ 
nente più rilevante ma certa¬ 
mente non la sola. Si tentò 
allora anche di identificare, 
nelle forze autrici del colpo 
contro Peron, imo strumen¬ 
to che avrebbe fatto evolve¬ 
re la situazione argentina per 
il semplice fatto che erano 
state ripristinate le libertà 
tradizionali. In realtà la si 
tuazione argentina subì addi 
rittura una involuzione. Fa 
cile fu l’annullamento — sul 
la base della campagna an 
tioperaia « da destra » — di 
quelle conquiste e di quelle 
istanze che restano un meri¬ 
to del peronismo avere alme¬ 
no formulato e avanzato; pri¬ 
ma fra tutte la carica anti¬ 
nordamericana che in certi 
periodi il « giustizialismo » a- 
veva avuto. 

Di pari passo con il recu¬ 
pero del principio « antipopu¬ 
lista » e borghese che a go¬ 
vernare devono essere le 
« classi preparate e non i de- 


scamtsados » (frase attribuita 
proprio a Lanusse, da parec¬ 
chi anni al vertice della ge¬ 
rarchia militare), si attuò una 
violenta repressione del mo¬ 
vimento studentesco e di quel¬ 
lo sindacale, fortemente vin¬ 
colato alla figura di Peron e 
soprattutto alla carica mes¬ 
sianica del « giustizialismo », 
ma anche consapevole dei di¬ 
ritti concreti da difendere e 
della necessità di preservare 
il patrimonio nazionale dalla 
rapacità USA. Da un’azione 
di repressione e di asservi¬ 
mento al capitale USA si dis¬ 
sociarono in qualche modo 
presidenti come Frondizi e 
Illia, ma a parte i limiti 
obiettivi dei lor.o governi re¬ 
sta il fatto che proprio il 
presidente Illia fu l’ultimo ca¬ 
po costituzionale del Paese, 
dopodiché l’Argentina precipi¬ 
tò nelle mani della gerarchia 
militare per conto dell’oligar¬ 
chia interna e del capitale 
straniero. 

Si aprì cosi il periodo du¬ 
rissimo delle repressioni; ma 
in coincidenza con questo 
venne il maturare del movi¬ 
mento popolare, prima di tut¬ 
to con il « depuramento » del¬ 
le organizzazioni peroniste 
— o almeno di molte di es¬ 
se — dai vincoli del carisma 
di Peron. Di fronte alla re¬ 
pressione sorsero anche mo¬ 
vimenti di gruppi guerriglie- 
ri che — pur nella loro ten¬ 
denza aH’awenturismo e nel¬ 
la velleitaria speranza di ri¬ 
solvere i problemi del Pae¬ 
se con un « foco » guevaria- 
no — hanno messo in cruda 
evidenza la natura del regi¬ 
me, le repressioni, i delitti 
degli « squadroni della mor¬ 
te » analoghi a quelli brasi¬ 
liani (duecento « scomparsi ». 
25.000 persone passate nelle 
varie prigioni, mille perqui¬ 
sizioni in sei anni). 

Nel contempo, di pari pas¬ 
so con il decadere della si¬ 
tuazione economica, si accen¬ 
tuò il movimento rivendicati¬ 
vo (si pensi agli scioperi di 
Cordoba alla FIAT e alla Ci¬ 
troen, alle battaglie per i sa¬ 
lari degli insegnanti, alla ri¬ 
volta dei bancari); e proprio 
in queste lotte si è verificato 
il citato* fenomeno di « de¬ 
puramento » del peronismo. 
Esso è ormai una forza in 
larga parte autonoma da Pe¬ 
ron; ha un suo peso a pre¬ 
scindere dal ritorno dell'esu¬ 
le; e — come si è visto con 
la dimostrazione di martedì 
scorso — ha acquistato la 
spregiudicatezza di fischiare 
in piazza rinviato dell’ex pre¬ 
sidente, Camoora. e chiede 
oggi al vecchio presidente e 
ai leader in vista del movi¬ 
mento di precisare una « Car¬ 
ta per l’Argentina », oltre a 
formulare petizioni per il ri¬ 
torno al potere del « giusti¬ 
zialismo ». 

Alla base si manifestano 
anche saldature fra le varie 
componenti dell'opposizione 
popolare e, pur se restano in- 


Gli americani usano le nuove tecniche per perfezionare le stragi in Vietnam 

Il laser per la guerra 

Le bombe guidate con precisione mai raggiunta sugli obiettivi - Negli Stati Uniti si studia per al¬ 
largarne V applicazione ai missili e all 9 arti glieria fino a creare il « raggio della morte » - Settanta 
milioni di dollari sono siati stanziati per proseguire le ricerche - La terribile arma che brucia gli occhi 


L'uso del laser nelle tec¬ 
niche chirurgiche potrà, 
grazie a recenti studi m 
questo campo, avere nuo¬ 
ve applicazioni nelle rese¬ 
zioni più delicate: finora 
infatti questo dispositivo, 
capace di generare ed am¬ 
plificare l'intensità di una 
luce monocromatica, veni¬ 
va solo utilizzato nel cam¬ 
po della microchirurgia 
nella distruzione dei tumo¬ 
ri, nel distacco della reti¬ 
na. L. Schaicloic. un pro¬ 
fessore della Stanford Uni¬ 
versity. è stato il primo 
scienziato che teorizzò * 
princìpi dell'applicazione 
di questa sorgente di ener¬ 
gia nelle operazioni chirur¬ 
giche. 

In un suo recente viag¬ 
gio negli Stati Uniti ha te¬ 
nuto molte conferenze sul¬ 
l'uso dei laser, ma m es¬ 
se non ha mai accennato 
alle sue possibili applica¬ 
zioni m campo militare, 
precisando anzi nello scor¬ 
so febbraio * Io non so 
quali siano le applicazioni 
del laser nella tecnica di 
guerra: non voglio cono¬ 
scerle » ed aggiunge che il 
laser è • una grande forza 
per la scienza e l'umanità, 
ma io penso che potrebbe 
essere usato per scopi mal¬ 
vagi ». 

Le ricerche di nuovi mez¬ 
zi bellici hanno portato il 
laser sul campo di batta¬ 
glia. La rivista scientifica 
inglese « New Scientist » 
pubblica infatti nello scor¬ 
so luglio un tasto articolo 
in cui denuncia che gli 
americani nell'ultima cam¬ 


pagna di bombardamenti 
nel Vietnam hanno intro¬ 
dotto i laser nelle moder¬ 
ne tecniche di guerra. Bom¬ 
be guidate da laser per¬ 
mettono la distruzione di 
obiettivi militari, difficil¬ 
mente raggiungibili prima, 
con una precisione mai 
raggiunta. 

Questi bombardamenti 
sono iniziati nel Nord Viet¬ 
nam circa tre mesi fa. ma 
bombe guidate da laser 
erano state già sperimen¬ 
tate due anni fa nel sud-est 
asiatico. Un sensore instal¬ 
lato nella bomba ricerca il 
raggio laser riflesso dal 
bersaglio ed un sistema 
guida indirizza il percorso 
della bomba sino a meno 
di quattro metri dal bersa¬ 
glio. 

Questo tipo di bomba 
costa dieci tolte di piu di 
una bomba normale, ma 
ha una potenza distrutti¬ 
va cento volte maggiore: 
questi congegni hanno per¬ 
messo agli Stati Uniti di 
distruggere in quest'ultimo 
breve periodo più attrezza¬ 
ture e punti strategici che 
durante l'intera campagna 
di bombardamenti dal 1966 
al 1968. 

Il successo ottenuto con 
tali bombardamenti ha per¬ 
messo nuovi sviluppi nel¬ 
lo studio di proiettili gui¬ 
dati da laser per allargar¬ 
ne l'applicazione ai missi¬ 
li, all’artiglieria e ad ogni 
tipo di armi. Inoltre, in 
estrema segretezza, fin dal 
1959 il Pentagono si sta 
interessando al potenziale 
energetico dei laser per 


realizzare il « raggio della 
morte ». 

Nel 1961 si avevano i pri¬ 
mi risultati positivi di que¬ 
ste ricerche con un pro¬ 
getto della Advanced Rese¬ 
arch Projects Agency, ma 
gli alti costi, la limitata 
efficienza, il basso potere 
distruttivo furono i moti¬ 
vi determinanti che non 
consentirono l’applicazione 
del laser come sraggio del¬ 
la morte ». Tuttavia il 
notevole livello raggiunto 
negli studi sulla dinamica 
dei laser portava i tecnici 
americani alla realizzazio¬ 
ne di un progetto, chiama¬ 
to in codice « Eight Card », 
che secondo l’Air Force 
Magatine « è paragonabile 
al progetto per la bomba 
atomica nella seconda guer¬ 
ra mondiale ». 

Gli studi per questa rea¬ 
lizzazione si sono svolti 
presso l’Air Force Special 
1 Veapons Laboratory. situa¬ 
to presso la Kirtland Air 
Force Base, vicino ad Al- 
buquerque fnel New Me¬ 
xico) non lontano da Ala- 
mogordo dove esplose la 
prima bomba atomica. Nel 
giugno del 1971 sui monti 
Marnano venne sperimen¬ 
tato il primo gigantesco 
cannone a raggi laser, chia¬ 
mato in codice XLD-1, la 
cui energia raggiante ad 
emissione continua incen¬ 
diava gli obiettivi posti a 
due miglia di distanza. 
Questa primavera l’Air For. 
ce provava l’XLD-1 contro 
aeroplani telecomandati: il 
Pentagono esprimeva il 


suo compiacimento per i 
brillanti risultati. 

Il Dipartimento della di¬ 
fesa degli Stati Uniti ha 
stanziato per il corrente 
anno oltre 70 milioni di 
dollari per le ricerche e 
lo sviluppo dell’applicazio¬ 
ne bellica dei laser, soprat¬ 
tutto per ottenere il rici¬ 
clo dei gas che li genera¬ 
no, allo scopo di poter ave¬ 
re con una riduzione dei 
costi una immediata ap¬ 
plicazione di quella che es¬ 
si definiscono la * guerra 
termica ». 

Il maggiore generale Dou¬ 
glas T. Nelson afferma che 
: cannoni a raggi laser 
« sembrano molto promet¬ 
tenti » e che essi saranno 
in un prossimo futuro di 
normale dotazione dei bom¬ 
bardieri supersonici B-l. 
Queste armi, come ripor¬ 
ta l'e Armed Forces Jour¬ 
nal » e saranno capaci di 
penetrare ogni barriera di¬ 
fensiva finora conosciuta ». 

Si prevede che l’artiglie¬ 
ria antiaerea a raggi laser 
sarà pronta fra qualche an¬ 
no. ma un laser eeye-pop- 
per», che brucia gli occhi, 
non richiedendo l'alto li¬ 
vello energetico necessario 
per forare i metalli, farà 
quanto prima la sua appa¬ 
rizione in Vietnam. Esiste 
infatti un programma del- 
l’Air Force per il quale il 
governo degli Stati Uniti 
ha stanziato per quest'an¬ 
no 5 milioni di dollari 
chiamato eufemisticamen¬ 
te « guerra elettro-ottica • 
che si interessa di scontro- 


misure visive», come ripor¬ 
ta «Avion Weekn. che com¬ 
prendono lo studio dei mez¬ 
zi per danneggiare tempo¬ 
raneamente o definitiva- 
mente il tessuto della reti¬ 
na umana. 

Mentre l'opinione pub¬ 
blica viene tenuta all'oscu¬ 
ro su ciò che riguarda l'uso 
bellico de » laser, l'industria 
è informata della necessi¬ 
tà dello sviluppo di queste 
applicazioni tramile pub¬ 
blicazioni e simposi del Di¬ 
partimento per la difesa. 
Melvin Laird, segretario al¬ 
la Difesa, riportando al 
Congresso nella sua annua¬ 
le relazione che l'Unione 
Sovietica stava sviluppan¬ 
do un sistema per abbatte¬ 
re i satelliti artificiali USA, 
trascurava di menzionare 
che l'Air Force americana 
sta mettendo a punto un 
programma chiamato in 
codtce « Black Eye ». Oc¬ 
chio Nero, per distruggere 
tramite raggi laser obiet¬ 
tivi nello spazio, e per 
inattivare i sensori dei sa¬ 
telliti • nemici ». 

Il laser come fonte di 
energia potrebbe essere 
per gli scienziati di oggi, 
il punto di partenza per 
realizzazioni con le quali 
l'umanità potrebbe risol¬ 
vere molti dei suoi attua¬ 
li problemi. Sfortunata¬ 
mente oggi il laser, come 
dice il consulente indu¬ 
striale americano Robert 
R. Manley, è • per l’uma¬ 
nità l'arma più bellica do¬ 
po la bomba atomica ». 

Laura Chiti 


comprensioni profonde e per¬ 
mangono echi delle ben giu¬ 
ste e fondate riserve avanza¬ 
te (per esempio dal Partito 
comunista) sulla figura di Pe¬ 
ron, sul suo regime fino al 
1955. sulla ideologia e gli o- 
biettivi della dirigenza attua¬ 
le, è fuori di dubbio che 
con questo insieme di forze, 
politicizzate m senso progres¬ 
sista e antimperialista, devo¬ 
no fare i conti la gerarchia 
militare, l’oligarchia, la CIA, 
Washington. 

Non si può dire che la rea¬ 
zione argentina e internazio¬ 
nale non abbia visto il pe¬ 
ncolo. Così, andato al pote¬ 
re l'anno scorso, il presi¬ 
dente Lanusse ha lanciato la 
parola d’ordine delle elezio¬ 
ni, della « istituzionalizzazio¬ 
ne » e del « progresso », ac¬ 
compagnando l’annuncio del¬ 
l'impegno per « libere elezio¬ 
ni » a un invito alle forze 
politiche per un « grande ac¬ 
cordo nazionale ». Lanusse ha 
posto subito dei limiti alla 
partecipazione dei partiti e 
dei loro leaders alla campa¬ 
gna elettorale e soprattutto ha 
cercato di impedire la can¬ 
didatura di Peron. Non si 
tratta, in questo caso, di una 
adesione alle riserve che an¬ 
che altre forze — fuori del 
regime — hanno sull’ex pre¬ 
sidente, ma della paura che 
Juan Peron possa effettiva¬ 
mente portare al successo la 
opposizione eli sinistra. 

La dinamica 
del massacro 

E’ nel pieno deila polemica, 
durante le prime battute di 
questa lunghissima e dram¬ 
matica campagna elettorale, 
che si inserisce il massacro 
di Trelew. La dinamica e le 
origini del massacro vanno 
spiegate meglio rispetto a 
quello che si è saputo dai 
vari dispacci dei giorni scor¬ 
si. Lanusse aveva urgenza di 
screditare al massimo l’oppo¬ 
sizione popolare in tutte le 
sue componenti. L’invito ai 
partiti per raccordo naziona¬ 
le è caduto quasi nel vuoto. 
Alle riunioni, tra i cinque 
partiti convocati, partecipano 
infatti soltanto l’Unione civi¬ 
ca radicale e il Fronte della 
sinistra popolare. II Movimen¬ 
to « giustizialista », il Movi¬ 
mento di integrazione e di 
sviluppo dell’ex presidente 
Frondizi e il Fronte civico 
di liberazione nazionale ri¬ 
spondono sis’ematicamente di 
no a ogni convocazione. 

Lanusse aveva dunque bi¬ 
sogno di qualche clamorosa 
affermazione; per di più si 
era registrato il caso di eva¬ 
sione e poi di dirottamento 
di dieci guerriglieri che si 
sono rifugiati in Cile (e so¬ 
no poi partiti per Cuba). 

Mentre sei avvocati parto- 
no per Rawson per indagare 
sulle condizioni atroci in cui 
sono tenuti i prigionieri po¬ 
litici, scatta la montatura del 
nuovo « tentativo di evasio¬ 
ne » che i marines della ba¬ 
se di Trelew reprimono a raf¬ 
fica uccidendo quindici guer¬ 
riglieri. Tra loro sono rappre¬ 
sentanti di tutte e tre le di¬ 
verse forze della guerriglia: 
« Montoneros » (legati al pe¬ 
ronismo), FAR (Forze arma¬ 
te rivoluzionarie: nazionalpro- 
gressisti), trotskisti dell’ERP 
(Esercito rivoluzionario del 
popolo). 

Ma il calcolo che il nuovo 
episodio di « evasione » e la 
repressione suscitino simpatie 
all'opera del governo e la¬ 
vorino per l’affermazione di 
un candidato del « sistema » 
alle prossime elezioni, risul¬ 
tano del tutto infondate. La 
sollevazione morale e politi¬ 
ca di questi giorni in tutta 
l’Argentina ne è la prova. 

Ora si toma all’interrogati¬ 
vo iniziale: a chiedersi quali 
saranno gli sviluppi dell’im¬ 
mediato futuro. Non si tratta 
tanto di sapere se Peron tor¬ 
nerà effettivamente in Argen¬ 
tina nel prossimo ottobre (an¬ 
che se un fatto del genere 
sarà senza dubbio clamoroso); 
nè di prevedere se Peron 
«sarà ucciso al primo met¬ 
tere piede nel suo Paese » 
(una dichiarazione in questo 
senso, ha detto il leader dei 
giovani peronisii, Rodolfo Ga¬ 
limberti, è stata fatta da La¬ 
nusse ai generali argentini in 
una riunione segreta); non si 
tratta nemmeno di sapere 
quali alleanze potranno sta¬ 
bilirsi al livello delle forze 
popolari per tentare di vin¬ 
cere le « presidenziali » del 
1973 (qualche contatto è cer¬ 
tamente in corso fra le sini¬ 
stre del Paese, anche se per 
ora si è in una fase poco 
significativa). Il vero proble¬ 
ma è se le elezioni potranno 
essere davvero libere o no; 
e — nel caso che l’oligar¬ 
chia giudichi impossibile sta¬ 
bilire in anticipo un succes¬ 
so dei conservatori — se si 
tenterà o no la soluzione del 
putsch di qui alla data fissa¬ 
ta delle elezioni. Non c’è dub¬ 
bio che alcuni generali mira¬ 
no a saldare neH’America au¬ 
strale il fronte controrivolu¬ 
zionario che fa perno sul Bra¬ 
sile e comprende Bolivia. Pa¬ 
raguay, Uruguay. Ma, abbia- 
ma già detto, quali conseguen¬ 
ze avrebbe un sollevamento 
dell’alta gerarchia reazionaria 
militare? L’Argentina non è, 
o almeno non è più, nelle 
condizioni in cui si trovava 
il Brasile nell’aprile del 1964. 

Camillo Pisani 
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Sempre più largo il successo delle feste dell’Unità 


Grandi manifestazioni in tutto il Paese 


attorno al Partito e al suo giornale 


Positivi risultati della a Leva Gramsci » a Serrenti ( Cagliari) - Diecimila persone a Polìstena (Peggio Calabria) - Incontro dei comunisti 
con le popolazioni della Valle del Belice - Sabato a Bologna manifestazione per il Vietnam • Dibattiti sulle lotte operaie ad Arezzo 


Il Festival nel cuore dell'estate senese 


Siena: di giorno 
al Palio e di sera 
alla festa comunista 


In piazza ì gonfaloni delle contrade; sui bastioni 
della Fortezza medicea le bandiere rosse del PCI 
Hanno partecipato centinaia di turisti stranieri 
Nella provincia il 54% dei voti sono comunisti 


DALL'INVIATO 


SIENA, agosto 

II Palio è il cuore dell'esta¬ 
te senese. Non solo, e non 
tanto, perchè richiama miglia¬ 
ia di turisti, italiani c stranie¬ 


ri. Prima di tutto, e soprat¬ 
tutto. è una festa della cit¬ 
tà. La gente et perde il son¬ 
no. Le Contrade, per settima¬ 
ne, non vivono che in fun¬ 
zione del Palio. Nei giorni del 
suo svolgimento, a Siena non 
si parla d’altro, non st vive 
d'altro. Una manifestazione 
concorrenziale al Palio è in¬ 
concepibile. Non avrebbe sen¬ 
so, perche priva della mini¬ 
ma possibilità di riuscita. 


Nessuno ha mai pensato, 
non dico a far la concorrenza 
al Palio, ma ad organizzare 
qualcosa che non fosse il Pa¬ 
lio. nei giorni del Palio. Nes¬ 
suno, tranne i comunisti. Il 
Festival provinciale senese de 
l'Unità si è svolto difatti dal 
12 al 20 agosto, in coinciden¬ 
za con l’edizione ferragosta¬ 
na — la più importante — 
della drammatica gara fra le 
Contrade in Piazza del Cam¬ 


po. 


In piazza i gonfaloni degli 


sbandieratori, sui bastioni del¬ 
la Fortezza Medicea le ban¬ 
diere rosse con la falce e il 
martello. Di giorno, i costu¬ 
mi medievali che nella corni¬ 
ce intatta dell'antica città ren¬ 
dono palpitante e viva la tra¬ 
dizione dei secoli passati. La 
sera, al Festival, il dibattito 
politico appassionato sui più 
brucianti problemi attuali, le 
pensioni, il fascismo, le lotte 
per le riforme e l’occupazio¬ 
ne. 

Una coesistenza che si è ri¬ 
velata non solo possibile, ma 
felice. I comunisti hanno vin¬ 
to una sfida alla quale si so¬ 
no puntigliosamente applicati 
da alcuni anni a questa par¬ 
te: quella di mostrare — nel 
pieno delle rievocazioni di un 
passato al quale la popolazio¬ 
ne si sente legata come for¬ 
se non capita in alcun'altra 
città italiana, — la forza di 
una tradizione più recente ma 
non per questo meno soli¬ 
da. Intendiamo la forza e la 
tradizione della « Siena ros¬ 
sa ». Qui siamo nella provin¬ 
cia che dà al PCI il 54 Uc dei 
voti, la più alta percentuale di 
Italia. Il 16 °.o dei cittadini in 
età di votare sono iscritti al 
PCI. 


Stupore e ammirazione 


Solo un partito come que¬ 
sto può tenere il Festival del¬ 
l’Unità a cavallo di Ferrago¬ 
sto, e farlo giusto nei giorni 
in cui l’intera città è presa 
dalla febbre del Palio. Pro¬ 
prio nelle serate del Palio, 
nell’arena e lungo i viali al¬ 
berati della Fortezza si river¬ 
sava una folla enorme che ha 
preso d’assalto i ristoranti e 
gli stands gastronomici, che 
discuteva accanitamente le vi¬ 
cende della corsa, che visita¬ 
va le mostre sul Vietnam e 
suiremancipazionc femminile. 


Insieme ai senesi, gli stra¬ 
nieri. Centinaia di turisti in¬ 
glesi. francesi, di decine d'al¬ 
tri Paesi dove il partito co¬ 
munista è una piccola cosa, 
o addirittura illegale, e che 
qui hanno vissuto con stupo¬ 
re ed ammirazione alcune fra 
le serate più belle e festose 
che proprio i « rossi » han¬ 
no saputo offrire in una cit¬ 
tà conosciuta finora solo per 
i suoi monumenti e la sua 
storia. Hanno invece appre¬ 
so, cosi, che il rispetto del¬ 
la straordinaria integrità del 
centro storico senese è proprio 
un risultato della ventennale 
politica degli amministratori 
comunisti, e che sul ceppo del¬ 
le tradizioni del passato si in¬ 
nesta oggi la forza politica 
più avanzata e rivoluzionaria 
dell’Italia moderna. 


Moltissimi studenti della 
scuola per stranieri ospiti di 
Siena non hanno perduto una 
sola delle serate del Festival. 
Hanno assistito agli spetta¬ 
coli teatrali del grupjro Ar¬ 
te e studio di Reggio Emilia, 
alle proiezioni di film impe¬ 
gnati come « Il sasso in boc¬ 
ca », « La pista nera », a La 


tenda in piazza», si sono di¬ 
vertiti ai balli popolari o al¬ 
le rappresentazioni per i più 
piccini. Ragazzi spagnoli han¬ 
no comprato dei libri che con¬ 
fessavano di non sapere co¬ 
me avrebbero potuto far en¬ 
trare nel loro Paese. 

Tutto ciò mentre nel Sene¬ 
se si svolgevano, contempora¬ 
neamente, decine di altre fe¬ 
ste: nei boschi di Piancasta- 
guaio o di Montalcino, in cen¬ 
tri d’arte come S. Gimignano, 
nelle zone operaie dell’Amia- 
ta. Se un tempo la Festa del¬ 
l'Unità si risolveva in un paio 
di serate, quella inaugurale e 
l'altra che aveva come cen¬ 
tro il comizio politico, ora 
ben poche durano meno d’una 
settimana. Altre la superano. 
Siamo stati a S. Gimignano, 
l'incantevole borgo medievale 
che con le sue torri, la sua 
struttura urbanistica intatta 
da secoli, richiama ogni anno 
decine di migliaia di turisti. 

La festa della stampa co¬ 
munista si è protratta lungo 
un arco di quindici giorni. 
Per due settimane, è stata il 
centro delle serate sangimi- 
gnanesi, un luogo di incon¬ 
tro per gli abitanti della cit¬ 
tà, per molti turisti, per i la¬ 
voratori del circondario, da 
Certaldo a Poggibonsi. Im gen¬ 
te non è venuta solo a diver¬ 
tirsi. Uno spettacolo come «Il 
Carcere » di Fadini non è di 
quelli di facile consumo. Oc¬ 
corre partecipazione e impe¬ 
gno politico. La « veglia per 
il Vietnam » c la conferenza 
sulla situazione politica attua¬ 
le hanno avuto un numero di 
presenti pari se non superio¬ 
re a quelli delle serate di pu¬ 
ro divertimento. 


Rinuncia alle ferie 


Alcuni turisti francesi han¬ 
no scoperto con sorpresa che 
al banco di mescita della Ver¬ 
naccia, l'ottimo vino di S. Gi¬ 
mignano. c’era un giovane o- 
peraio di 27 anni, il compa¬ 
gno Marrucci, che e sindaco 
del paese. E anccrr più sba¬ 
lorditi si sono mostrati ap¬ 
prendendo che. come lui, de¬ 
cine di altri militanti del par¬ 
tito avevano rinunciato alle 
ferie per dedicare quasi tut¬ 
te le loro ore libere alla pre¬ 
parazione e all'organizzazione 
della festa. 

« Ma perchè lo fate? Come 
è possibile che un partito po¬ 
litico si impegni in uno sfor¬ 
zo del genere » chiedevano. E 
i compagni a spiegare che nel¬ 
la Toscana rossa, come in tut¬ 
ta Italia, del resto, i comuni¬ 
sti costituiscono un partito di¬ 
verso da tutti gli altri. «La 
festa — dicono — non viene 
solo degli attivisti che met¬ 
tono insieme gli stands e le 
mostre, dei giovani che ne 
assicurano il funzionamento, 
del vecchi pensionati che fan¬ 
no il turno di vigilanza la 
notte. 

« Dalle campagne, dopo gior¬ 
nate di lavoro che vanno dal¬ 
l'alba alla sera inoltrata, *1 



muovono intere famiglie di 
mezzadri, di braccianti: i 
compagni, gli elettori nostri 
che vengono alla festa della 
Unità non solo perche è bel¬ 
lo ritrovarsi insieme sotto le 
mura di S. Gimignano, ma 
perchè sanno che questo è 
un modo di aiutare il parti¬ 
to, di dargli i mezzi per stam¬ 
pare i suoi giornali, per te¬ 
nere attiva la sezione ». 

Sono gli stessi lavoratori 
della terra che con uno scio¬ 
pero di venti giorni sono riu¬ 
sciti recentemente ad impe¬ 
dire il licenziamento di un 
gruppo di braccianti agricoli 
da un'azienda. Sono quelli che 
si battono contro il defini¬ 
tivo scompaginamento di un 
tessuto sociale che forma la 
base non solo dell'economia 
ma di un intero patrimonio di 
cultura e di cirilta del mon¬ 
do contadino toscano 

Solo se si comprendono que¬ 
ste cose si può anche capire 
perchè il profondo legame po¬ 
polare con il partito comuni¬ 
sta, il partito che guida que¬ 
ste lotte, si punteggi nelle se¬ 
rate estive di tutta la Tosca¬ 
na delle folle che accorrono 
alle feste dell’Unità. Sagre 
paesane, certo. Ma con qual¬ 
cosa di più e di nuovo rispet¬ 
to alle sagre che affondano 
nel tempo la loro tradizione: 
il piacere di ritrovarsi in tan¬ 
ti, la consapevolezza di aiu¬ 
tare il partito, un modo sem¬ 
plice di divertirsi nel quale 
si viene intessendo anche un 
discorso politico e culturale 
che è il cemento e la spinta 
per le prossime lotte. 

Mario Passi 


Grande successo in tutto il Paese delle 
« feste dell’Unità ». Anche ieri migliaia di 
persone hanno partecipato alle manifesta¬ 
zioni indette dal PCI per sostenere la stampa 
comunista. Sono, queste feste comuniste, mo¬ 
menti di incontro tra I lavoratori, 1 cittadini, 
i compagni cho costituiscono una precisa ri¬ 
sposta politica e popolare ai tentativi di 
destra messi tu atto dal governo Andreotti- 


ÌVlalagodi; sono inoltre un momento dt di¬ 
scussione ed un contributo alle battaglie che 
i lavoratori stanno affrontando sul fronte 
sindacate per il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro, la difesa dell'occupazione e un nuovo 
sviluppo economico. 

« Festival » provinciali de « l'Unità » sono 
in preparazione per la prossima settimana 
in diverse città. 


CAGLIARI 


Il festival provinciale del- 
l' Unità di Cagliari si è aper¬ 
to in im vicino paese conta¬ 
dino, a Serrenti, roccaforte 
rossa della provincia, dove il 
partito ha ottenuto una bril¬ 
lante affermazione alle ulti¬ 
me elezioni politiche (60° o 
dei voti circa) e dove nelle 
ultime settimane, la « Leva 
Gramsci » ha raggiunto note¬ 
voli successi: sono 500, infat¬ 
ti, i giovani iscritti alla FGCI. 

Il festival si è articolato in 
tre giornate comprendenti ini¬ 
ziative a carattere politico, 
culturale e ricreativo. Attenta¬ 
mente seguite l'assemblea pro¬ 
vinciale dei giovani comuni¬ 
sti e l'assemblea provinciale 
delle donne. Tra le iniziative 
a carattere culturale, la rap¬ 
presentazione in piazza del¬ 
l’opera teatrale di Romano 
Ruyu « Quel giorno a Bug¬ 
gerili », che si riferisce alle 
primo lotto della classe ope¬ 
raia sarda, al primo sciopero 
di carattere nazionale. 

La grande s appassionata 
partecipazione operaia, conta¬ 
dina, popolare, al festival de 
l’Unità — nel corso del qua¬ 
le lui parlato il compagno 
Adalberto Minucci come rife¬ 


riamo in altra parte del gior¬ 
nale — ha riproposto l’arduo 
compito di dare alla Sarde¬ 
gna quello cui essa storica¬ 
mente aspira: imo strumento, 
una organizzazione moderna 
di guida e di lotta per giun¬ 
gere ad un governo democra¬ 
tico e avanzato della Regione 
autonomu. 


REGGIO CALABRIA 


L’edizione di quest’anno 
del festival de l’Unità di Po- 
listena ha avuto un succes¬ 
so senza precedenti. In pochi 
anni ha saputo conquistarsi 
un proprio spazio ed inserir¬ 
si largamente tra le manife¬ 
stazioni popolari più sentite 
in tutto il vasto comprenso¬ 
rio della piana di Gioia Tauro. 

La festa de l’Unità — che 
nelle giornate di ieri e di sa¬ 
bato ha richiamate) a Poli- 
stena oltre diecimila persone 
— è una dimostrazione non 
soltanto di capacità organiz¬ 
zativa ma. più ancora, il ri¬ 
sultato dello sforzo del no¬ 
stro partito nel sapersi rin¬ 
novare, nel saper proporre e 
lottare per una valida alter¬ 
nativa di rinascita economica 
e sociale della Calabria, nel¬ 
l’essere riuscito a collegare 
con gli interessi generali del¬ 
le popolazioni le grandi lotte 
bracciantili che hanno assun¬ 
to sempre più le dimensio¬ 
ni di una battaglia di rinno¬ 
vamento strutturale ed eco¬ 
nomico dell'intero compren¬ 
sorio. 

Nei comizi tenuti dal com¬ 
pagno Bernardino Santini, 
della commissione culturale 
del partito, e dall’on. Tripo¬ 
di, sindaco di Polistena, han¬ 
no avuto larga eco i proble¬ 
mi dei braccianti calabresi. 

Orchestrine, balli e danze 
popolari del gruppo folclori¬ 
stico « Le Chiazzaiole » di 
Tropea, il complesso « I Ca¬ 
maleonti» si sono succeduti 
per due sere in piazza della 
Repubblica dove sono state 
diffuse centinaia di copie de 
l’Unità, libri e riviste del 
partito e del movimento de¬ 
mocratico. 


BOLOGNA 


Nell'ultima domenica di a- 
gosto, che precede l'inaugura¬ 
zione del festival provinciale 
in programma dal 2 al 10 set¬ 
tembre davanti al quartiere 
fieristico si sono svolte con 
grande successo di pubblico 
oltre 24 feste de l’Unità in al¬ 
trettanti centri del Bolognese 
e della zona Imcdese. 

Nel Bolognese le feste fin 
qui tenute oltre alla parteci¬ 
pazione veramente ecceziona¬ 
le di folla, hanno già permes¬ 
so un lusinghiero risultato e- 
conomico: l'obiettivo della sot¬ 
toscrizione per la stampa co¬ 
munista, si tratta di diverse 
decine di milioni. 

Sabato prossimo si svolgerà 
una imponente manifestazio¬ 
ne popolare in solidarietà col 
popolo vietnamita. Cortei con¬ 
vergeranno nel capoluogo del¬ 
la regione da diversi punti 
della provincia. Altro tema al 
centro del festival è la lotta 
democratica e antifascista in 
Italia e nel mondo. Ogni gior¬ 
nata sarà dedicata alla trat¬ 
tazione di un problema poli¬ 
tico. 

A conclusione del festival 
provinciale che seguirà la ri¬ 
presa e il rilancio dell’impe¬ 
gno e della iniziativa politica 
nella nostra città parleranno, 
nel corso del tradizionale co¬ 
mizio i compagni della dire¬ 
zione del partito Gaietti e Va¬ 
lori. 


AREZZO 


Una vera festa di popolo, la 
festa de l’Unità a La Pace di 
Arezzo. Tre giorni di mobili¬ 
tazione politica e culturale at¬ 
torno alla stampa comunista, 
con dibattiti sulle lotte ope¬ 
raie a cui hanno partecipato 
delegazioni di lavoratori della 
Lebole, della Gioie e della 
Vega. Proiezioni cinematogra¬ 
fiche, gare sportive, iniziative 
culturali e ricreative, si sono 
accompagnate ad altre più 
propriamente politiche: que¬ 
sto pomeriggio si è svolto il 
comizio del compagno Lucio 
Libertini il quale ha ribadito 
la necessità della lotta contro 
il governo di centro-destra. 

Il compagno Libertini ha af¬ 


fermato che il governo An- 
dreotti-Maiagodi non soltanto 
costituisce la minaccia per il 
futuro politico del Paese, ma 
già oggi fa pagare un prezzo 
molto alto alle masse lavora¬ 
trici con lo scatenamento del 
caro vita, con la scelta di re¬ 
pressione antioperaia e antipo¬ 
polare, con i colpi che asse¬ 
sta al ceto medio; non è dun¬ 
que solo necessario battere 
questo governo e liquidarlo, 
ma è necessario farlo presto 
prima che pregiudichi ulte¬ 
riormente la situazione. 


SICILIA 

Nel quadro di un fitto pro¬ 


gramma dt festival della stam¬ 
pa comunista In Sicilia l'Uni¬ 
tà ha rinnovato ieri il suo 
tradizionale e particolarmente 
caldo incontro con le popola¬ 
zioni delle zone sconvolte dal 
terremoto del gennaio '68, che 
sono ancora costrette a vivere 


nelle baraccopoli mentre non 
una sola casa nuova è stata 
ancora consegnata agli oltre 
centomila sinistrati. 


In questo contesto, i festi¬ 
val svoltisi a Montevago (A- 
grigento) e a Santa Ninfa 
(Trapani) hanno assunto un 
rilievo politico tutto partico¬ 
lare, come testimonianza del 
sostegno determinante che il 
PCI non ha mai fatto venir 
meno nella lotta per la rina¬ 
scita della Valle del Belice, 
come ha ricordato a Monteva¬ 
go il compagno on. Giacalone, 
della segreteria regionale. L’in¬ 
tensa giornata di manifesta¬ 
zioni die comprendeva anche 
recital di Ignazio Buttitta — 
premio Viareggio ’72 per la 
poesia — della Folk Singer 
Rosa Balistreri e del Canzo¬ 
niere delle Lame. 


Ancora in fiamme la petroliera 



A Catania, intanto, è stato 
avviato il lavoro preparatorio 
del festival regionale de l’U¬ 
nità, che si terrà ad ottobre. 


■\ 


ST. NAZAIRE (Francia) — Continua a bruciare il relitto della petroliera greca « Principessa Irene» 
spaccata in due l'altro giorno da un'esplosione provocata da un fulmine mentre era ancorata nel 
porto di Dongai sull'estuario della Lolra. Nel disastro hanno perso la vita sei uomini, mentre 32 
sono feriti per fortuna non gravi. Nonestante la nave sìa spaccata in due tronconi non è affondata 
• aneora vi cova il fuoco. Il relitto costituisce un grave pericolo per la navigazione sulla Loira 
perchè nei serbatoi dovrebbero trovarsi ancora duemila tonnellate di petrolio e le fiamme potreb¬ 
bero raggiungere le stive provocando un nuovo rogo. NELLA FOTO: il relitto della petroliera. 



«Fate sospendere le ricerche 


altrimenti lo troverete morto» 


L'intimazione — sulla quale si nutrono dubbi — è stata data ieri mattina al centralinista della sede 
Polizia e carabinieri in Imbarazzo: I familiari del ricchissimo industriale hanno chiesto un rallentamento 


palermitana della BAI 
delle indagini in corso 


Inchiesta federale a New York 


Plasma infetto negli USA 
dalle banche del sangue 


DALLA REDAZIONE 


NEW YORK, 27 agosto 

Per proteggere il pubblico americano dai 
rischi della raccolta e distribuzione di san¬ 
gue umano, plasma e derivati infetti — pri¬ 
mo fra tutti quello di epatite da siero — la 
« Food and Drug Administration » (FDA), 
ente di controllo federale per ralimentazione 
ed i farmaci, assumerà al più presto il con¬ 
trollo centralizzato di tutte le « banche del 
sangue » americane. 

I 48 mila ettolitri circa di sangue uma¬ 
no raccolti ed adoperati ogni anno negli Stati 
Uniti — mentre il fabbisogno cresce a vista 
d’occhio e le esistenti strutture di raccolta 
spesso non riescono più a farvi fronte — 
passano inevitabilmente attraverso im nume¬ 
ro di « canali collettori » diversi, non sempre 
qualificati nel migliore dei modi sotto il 
profilo sanitario. A New York, per esempio, 
nel cuore del « pomo-district », a due passi 
da Times Square, vi è una «banca del san¬ 
gue » sulle cui porte a vetri spicca un vistoso 
cartello in cui si offrono cinque dollari in 
cambio di un versamento di sangue. 


Non è un mistero per nessuno che alcuni 
dei donatoli sono tossicomani, persone indi¬ 
genti e malridotte m salute, derelitti a cac¬ 
cia degli ultimi dollari da spendere, quando 
tutto va bene, in acquisto di alcolici. L’in¬ 
tero sistema è poco ortodosso eppure indi¬ 
scutibilmente accettato. D’altronde il feno¬ 
meno non è unico visto che negli anni scorsi si 
sono avuti addirittura numerosi casi di ma¬ 
laria (altrimenti quasi inesistente negli Stati 
Uniti) e di epatite da siero contratti da per¬ 
sone che avevano ricevuto sangue « dona¬ 
to ». 


Gran parte del sangue viene già raccolto 
da 530 grandi enti già controllati a livello 
federale — perchè provvisti di una rete in¬ 
terstatale — e dalla Croce Rossa. AH’FDA 
l’urgenza di sottoporre a controllo anche gli 
enti minori deve essere apparsa comunque 
di primaria importanza se per imporre i 
numi regolamenti ha fatto addirittura ri¬ 
corso ad una legge vecchia di dieci anni ed 
ha ordinato che le nuove disposizioni en¬ 
trino pienamente in vigore entro 60 giorni. 


Messi a disposizione da un patrizio-industriale cagliaritano 


lina taglia di 100 milioni 


sugli assassini di Lanusei 


Frano sfati depositati in banca due anni fa dal marchese Paolo Manca di Villa 
Hermosa quando renne ncciso suo fratello Mario - Inquietanti interrogativi 


DALLA REDAZIONE 


CAGLIARI, 27 agosto 
Cento milioni di taglia, de¬ 
positati a suo tempo in ban¬ 
ca dal marchese Paolo Man¬ 
ca di Villa Hermosa per com¬ 
pensare chi avesse fornito no¬ 
tizie utili aH’identificazione 
degli assassini del fratello ge¬ 
mello Mario, sono da oggi 
disponibili anche per chi vor¬ 
rà collaborare con gli inqui¬ 
renti alla cattura dei banditi 
che hanno commesso la stra¬ 
ge di Ferragosto a lanusei. 
Il marchese Mario di Villa 
Hermosa come si ricorderà si 
oppose ai banditi che voleva¬ 
no sequestrarlo la notte del 
17 aprile 1970 nella sua villa 
presso Cagliari. I criminali 
risposero aprendo il fuoco ed 
uccidendo la vittima. 


Da allora sono passati mol¬ 
ti mesi: la taglia personale 
messa a disposizione dalla fa¬ 
miglia Villa Hermosa è ri¬ 
masta congelata nelle banche. 
Nessuno si è presentato a ri¬ 
tirarla, perchè nessuno ha in¬ 
teso rischiare la pelle per 
fornire informazioni sul de¬ 
litto di Villa d’Orri. « I cento 
milioni (divenuti 107 col ma¬ 
turare degli interessi) andran¬ 
no ora — dice Paolo Manca 
di Villa Hermosa — a coloro 
che forniranno elementi obiet¬ 
tivi e concreti per far luce 
sulla strage di Villa Loddo, 


sul rossissimo del geometra 
Ghitti e - su quello dell’inge- 
gner Baccialli ». 

Il marchese si è recato per¬ 
sonalmente dal procuratore 
della Repubblica di Cagliari, 
dott. Giuseppe Viliasanta, per 
informarlo della sua derisio¬ 
ne. «.La somma può essere 
consegnata — ha detto al ma¬ 
gistrato — alle persone alle 
quali attraverso informazioni 
confidenziali, lettere anonime, 
telefonate riser\»te, o qual¬ 
siasi altro mezzo, rendano 
possibile i :rent:freazione o lo 
arresto ae: cri/*,mali che si 
sono macchiati dei più orren¬ 
di delitti negli ultimi tempi. 
Da parte mia non ho dubbi 

— ha aggiunto il marchese 

— la banda che ha commes¬ 
so l’eccidio di Lanusei è la 
stessa che ha ucciso mio fra¬ 
tello, il geometra Ghitti e 
l’ingegner Baccialli ». 

Perchè il marchese si ritie¬ 
ne tanto sicuro, e parla qua¬ 
si in forma ufficiale, incorag¬ 
giando gli esemplari informa¬ 
tori? Secondo il patrizio-in¬ 
dustriale, la banda dei seque¬ 
stratori, all’opera negli ulti¬ 
mi tempi, è rimasta compo¬ 
sta sempre dagli stessi uo¬ 
mini. 

Il fatto è che la ■ taglia » 
è disponibile da oltre due an¬ 
ni, e se nessuno si è presen¬ 
tato, et deve pure essere ima 
ragione. Cosa significa insiste¬ 
re sulla singolare iniziativa? 
Intanto la strage di lanusei 


— e i precedenti delitti di 
Cagliari, Ottona e Sassari, co¬ 
me quelli di possidenti e pa¬ 
stori delle zone interne non 
inclusi nella lista del marche¬ 
se cagliaritano — deve spin¬ 
gere al perfezionamento della 
azione investigativa e non re¬ 
pressiva. delle tecniche di in¬ 
dagini. I risultati non si ve¬ 
dono: a pane l’arresto del pa¬ 
store Salvatore Scattu e del 
figlio Luigi, e le perquisizio¬ 
ni continue ed indiscriminate 
in diversi centri abitati del- 
l’Ogliastra e della Barbagia. 

Cento milioni è una taglia 
che supera di dieci volte 
quella che lo Stato pose sul¬ 
la testa di Mesina e di Cam¬ 
pana: è una somma da capo- 
giro. Il rilancio della taglia 
del marchese rappresenta, a 
nostro avviso, un’iniziativa pe¬ 
ricolosa le cui conseguenze 
sono difficili da valutare. Per¬ 
chè gli inquirenti hanno per¬ 
messo la diffusione della no¬ 
tizia? Perchè parallelamente 
all’annuncio della iniziativa 
del marchese Paolo Manca di 
Villa Hermosa, è stata con¬ 
sentita la costituzione a La¬ 
nusei di un comitato per rac¬ 
cogliere fondi destinati ad una 
seconda taglia? 

Le domande vanno girate 
al ministro degli Interni ono¬ 
revole Rumor, che consente 
l’avallo di una simile prassi 
da vecchia frontiera texana. 


Giuseppe Podda 


PALERMO, 27 agosto 

Una telefonata anonima ha 
rotto il silenzio che da 11 
giorni gravava sulla sorte di 
Luciano Cassina, il giovane e 
ricchissimo industriale rapito 
l’indomani di Ferragosto sot¬ 
to il suo ufficio, nel pieno 
centro di Palermo. La voce 
ha detto testualmente: «Fate 
sospendere le ricerche di Cas- 
sina, altrimenti lo ritroverete 
morto ». 

Con tono deciso, l'intimazio- 
ne è stata data stamane al¬ 
le 3,45 al centralinista della 
sede palermitana della RAI. 
Subito dopo la comunicazio¬ 
ne è stata interrotta. Non sem¬ 
bra chiamassero da luori cit¬ 
tà, in teleselezione. Il cen¬ 
tralinista ha immediatamen¬ 
te avvertito un fuzionario 
della RAI che ha smistato lo 
allarme sia alla polizia, dove 
la segnalazione è stata rac¬ 
colta con le pinze (si teme 
lo scherzo di un incosciente: 
ma che senso avrebbero le 
sue parole?); e sia ai fami¬ 
liari del sequestrato. 

Anche i Cassina mostrano 
qualche dubbio, ma in real¬ 
tà non nascondono affatto 
che la telefonata può rappre¬ 
sentare l’oggettiva conferma 
delle loro crescenti preoccu¬ 
pazioni circa il motivo del¬ 
l’esasperante silenzio degli au¬ 
tori di questo nuovo e sen¬ 
sazionale pignoramento che 
ormai tutti considerano co¬ 
me la prova del nove della 
articolata potenza della gang 
che da 18 mesi pilota seque¬ 
stri sempre più clamorosi, 
senza il minimo colpo di te¬ 
sta nè soverchie preoccupa¬ 
zioni di tradirsi. Anzi, di fron¬ 
te al fatto nuovo della tele¬ 
fonata anonima. ì Cassina 
non hanno esitato a confer¬ 
mare di aver chiesto agli in¬ 
quirenti un rallentamento del¬ 
ie indagini, almeno sul pia¬ 
no delle battute e dei rastrel¬ 
lamenti, per esser messi in 
condizione di stabilire un con¬ 
tatto coi rapitori, «non fos- 
s'altro — ha detto un porta¬ 
voce — che per avere preci¬ 
se notizie sullo stato di sa¬ 
lute dell’ingegnere», il quale 
al momento del sequestro 
usciva da una bronchite. 

La conferma della richiesta 
da parie dei Cassina ha mes¬ 
so in imbarazzo polizia e ca¬ 
rabinieri che, ancora ieri se¬ 
ra, avevano recisamente ne¬ 
gato di aver ricevuto l’invito 
a sospendere le ricerche o an¬ 
che soltanto a ridurne l’in¬ 
tensità, del resto direttamen¬ 
te proporzionale solo alle esi¬ 
genze dei cineoperatori. 

Ora la polemica è aperta. 
Gli inquirenti fanno osserva¬ 


re tra l'altro che nella vi¬ 
cenda sono coinvolti — co¬ 
me potenziali imputati — an¬ 
che tre giovani i quali vengo¬ 
no trattenuti in stato di fer¬ 
mo da una settimana allUc- 
ciardone nella dubbia presun¬ 
zione che possano avere- in 
qualche modo a che fare con 
gli autori del sequestro. Si 
tratta di Giuseppe Calò, di 
Francesco Scrima e di Leo¬ 
nardo Vitale. La loro sorte è 
chiaramente legata agli svi¬ 
luppi dell’inchiesta. 

Riferendosi anche ai tre, 
un funzionario della mobile 
ha detto: « La legge non ci 
consentirebbe in alcun caso 
di rallentare le indagini; se 
lo facessimo, potremmo esse¬ 
re accusati di omissione di 
atti d’ufficio ». 

g- f - p- 


E' la diciannovesima 


Tra Spassky 
e Fischer 
la partita 
(forse) 


decisiva 


Se vince l'americano il di¬ 


stacco diventerebbe incol¬ 
mabile 


REYKJAVIK, 27 agosto 
E* cominciato questa sera, 
alle 19, il diciannovesimo 
scontro tra Spassky e Flsher 
per il campionato del mondo 
di scacchi. Questa partita, se¬ 
condo gli esperti, dovrebbe 
essere decisiva perchè se do¬ 
vesse vincere l’americano (il 
quale già conduce per 10.5 
punti a 7,5) si potrebbe dire 
che al 99 per cento il titolo 
cambierà detentore. Il distac¬ 
co infatti diventerebbe incol¬ 
mabile. 


Anche un pareggio, tuttavia, 
portando lo sfidante a solo 
un punto e mezzo dal tra¬ 
guardo finale dei 12 punti e 
mezzo, dovrebbe segnare la 
fine delle residue speranze 
del campione sovietico di sov¬ 
vertire i pronostici che lo 
vogliono sconfitto. 

Da qualche partita Fischer 
punta tutte le sue carte sul 
pareggio cercando di rischia¬ 
re il meno possibile e que¬ 
sta tattica ha sorpreso gli 
esperti che invece riteneva¬ 
no l’americano « un attaccan¬ 
te nato ». Anche questo di¬ 
ciannovesimo incontro sembra 
avviarsi, almeno nelle inten¬ 
zioni dell’americano, ver§o un 
braccio di ferro: da una par¬ 
te il sovietico che cerea con¬ 
tinuamente l’affondo e dall’al- 


tra Fischer che articola una 


« difesa mobile » pronta a 
sfruttare un eventuale" errore 
dell’avversario. E Spassky in 
questo campionato ne ha com¬ 
messo spesso di errori anche 
in fasi cruciali. 

Oggi Spassky, che gioca con 
i bianchi, ha aperto, come 
quasi sempre, di pedone di 
re che ha spostato di due 


caselle. Fischer ha risposto 
muovendo il cavallo di re e 
adottando così la cosiddetta 
difesa Alekhine, dal nome di 
un grande ex campione del 
mondo di scacchi sovietico. 
Questa impostazione, che è 
tra le favorite dell'americano,, 
6 già costata una sconfitta al 
detentore del titolo, il quale 
ha mostrato di non gradire 
molto questo schema. 

D'altra parte, a prescinde¬ 
re da impostazioni tattiche 

E iù o meno gradite, Spassky - 
a ampiamente dimostralo 
nelle precedenti partite di 
non trovarsi a suo agio, di es¬ 
sere forse deconcentrato, co¬ 
munque in cattiva forma. Al¬ 
trimenti non si spiegano, sot¬ 
tolineano tutti gli esperti pre¬ 
senti a Reykjavik, la facilità 
con la quale il campione so¬ 
vietico Ila abbandonato par¬ 
tite che pure sembravano a 
lui favorevoli. Spassky. addi¬ 
rittura, ha accettato dei pa¬ 
reggi quando era in vantag¬ 
gio di pezzi e con una dispo¬ 
sizione tattica migliore. 


Due cordate 
precipitano 
da un ghiacciaio 
del Bianco 


AOSTA, 27 agcito 


Due cordate di alpinisti so¬ 
no state travolte da un grosso 
se racco staccatosi dal ghiac¬ 
ciaio della Brenva, sul versan¬ 
te italiano del monte Bianco. 
Secondo le prime notizie sem¬ 
bra che vi siano un morto 
ed un ferito. Alla disgrazia, 
che è accaduta nelle prime 
ore di stamane, ha assistito 
una guida che stava com¬ 
piendo un’ascensione insie¬ 
me con alcuni -i.oMi e che è 
poi scesa a C< ìrnuiyeur per 
dare Tallarmo 


Novità in libreria 


Il Gruppo Editoriale Piemontese presenta nella 
collana « Strumenti di lavoro »; 

VANDEANI CONTRO lA SCUOIA A PINO TORINESE 


(A cura d*l Sindacato Scuola-CGIL) 


Lire 400 


CRISI E PROSPETTIVE DELL'INDUSTRIA CHIMICA 

(A cura di Egidio Sulotto) Lira 1004 

I COMITATI SANITARI DI BASE 

(Atti del Convegno nazionale di Torino) Lire 1000 


GENESI DI UNA PASTORALE: 
« CAMMINARE INSIEME » 


di DIEGO NOVELLI 


Lire 1000 


Nella nuova collana « Quaderni del movimento 


operaio »: 

GIORGIO DIMITR0V: UN CAPO RIVOLUZIONARIO 


di UMBERTO TERRACINI 


Lira 404 


Nella collana « Strumenti di lavoro » sono ancora 
disponibili: 

INCHIESTA SUI TRASPORTI 


di DIEGO NOVELLI • MICHELE COSTA 


Lire 


IL PIEMONTE NELL’ECONOMIA ITALIANA 

(Atti del Convegno ragionalo del PCI) 

SICILIA 71: UNA SOCIETÀ’ DISGREGATA 


Lire 1004 


di DIEGO NOVELLI 


Lire 1 


UNA POLITICA CULTURALE PER TORINO 


(Dibattito al Consiglio comunale di Torino) 


Lire 1044 


DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE 


(Dibattito do «l'Unità» sui consigli di quartiere) Lire 1004 


TORINO E LA SUA CLASSE OPERAIA 
PER UN NUOVO TIPO DI SVILUPPO E PER 
UNA SVOLTA DEMOCRATICA NEL PAESE 


di ADALBERTO MINUCCI 


Lire 900 


Di prossima pubblicazione: 

PER UNA STORIA DELLA RAT 


(Documenti della FIOM di Torino) 


Distribuzione per le librerie: 

DIELLE . Corso Ciri*, 20 


Torino 
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Conjtmmo le indagini alilo sterminio della famìglia di Stiephan Sm 

Voleva abbandonare gli ustascia 
Per questo il triplice delitto? 

Il giovane amico degli assassinati a 5. Dona di Piave fermato dalla polhia jugoslava scagionato dall'ac¬ 
cusa di presunto colpevole, ma arrestato per «reati politici» che hanno una relazione col massacro • « Do¬ 
cumenti di rilevante interesse» In possesso degli inquirenti - Vasto traffico di armi legato ai fascisti 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 27 agosto 

Com’è apparso chiaro lin 
dal primo momento, Stiephan 
Sevo viaggiava con la morte 
addosso. L’aveva già beffata 
varie volte, a quanto pare. 
Grazie, soprattutto, al fatto 
che ne era consapevole per¬ 
fettamente. Sapeva, che nei 
suoi confronti, era stata pro¬ 
nunciata una « sentenza ». Già 
l’anno scorso era giunto a 
Stretti di Eraclea, nella stes¬ 
sa pensione — la trattoria bar 
« Centrale » dove ha alloggiato 
quest’anno — con un accom¬ 
pagnatore, oltre la famigliola, 
composta, come è noto, dalla 
moglie Tatiana Bahoric e dal¬ 
la figlia di questa, Rosemarie. 

Anche in quell’occasione il 
misterioso personaggio che a- 
veva condiviso con i tre la 
latica del viaggio, era riparti¬ 
to il giorno successivo all’ar¬ 
rivo. Esattamente com’è ac¬ 
caduto quest’anno, l’ultimo 
della famiglia Sevo, con Vin- 
ko Sindictch. 

Alla polizia di Abbazia che 
l'ha fermato ieri, ha potuto e- 
sibire il biglietto di viaggio. 
E’ stato scagionato, sulla ba¬ 
se di questo pur labile-elemen¬ 
to, dall’accusa di presunto col¬ 
pevole (o complice) del tripli¬ 
ce omicidio che ha avuto vit¬ 
time, alle 22,30 circa di gio¬ 
vedì scorso, la famiglia Sevo, 


per essere subito dopo arre¬ 
stato per altre colpe, « reati 
politici » —a quel che si sa 
— che, certamente, hanno una 
relazione con la strage di San 
Dona di Piave. Dalle tenebre 
nel quale tutto il caso è im¬ 
merso, per il momento — e 
forse per un lungo tempo 
(qualcuno dice per sempre) — 
emerge, infatti, con estrema 
chiarezza, ciò che già dall’i¬ 
nizio abbiamo sostenuto: che 
l’atroce strage, il massacro di 
un’intera famiglia, non poteva 
avere altro che un movente 
politico. E che, quindi, si sa¬ 
rebbe dovuto cercare — ovvia¬ 
mente nei limiti imposti dalla 
materia — fra le bande di as¬ 
sassini che gli ustascia hanno 
addestrato al delitto efferato. 
Proprio oggi, d’altra parte, 
P agenzia ufficiale jugoslava 
Tanjug afferma di aver ap¬ 
preso che Stjepan Sevo, noto 
con l’appellativo di Stipe, fa¬ 
ceva parte dell’organizzazio¬ 
ne terroristica ustascia « Fra¬ 
ternità rivoluzionaria croata». 
Secondo informazioni dispo¬ 
nibili, dice la Tanjug, Stipe 
aveva un ruolo di primo pia¬ 
no in tale organizzazione ca¬ 
peggiandone una diramazio¬ 
ne in una certa regione della 
Germania ovest. Il gruppo di 
19 terroristi recentemente li¬ 
quidati in Jugoslavia, dice 
sempre l’agenzia, era forma¬ 
to da membri di questa or¬ 


ganizzazione. 

La Tanjug aggiunge che a 
quanto si suppone Sevo e sua 
moglie potrebbero aver avu¬ 
to un ruolo nel preparare la 
infiltrazione di quel gruppo 
in Jugoslavia e sono stati 
vittime di una resa dei conti 
all’interno della organizzazio¬ 
ne. Queste supposizioni, dice 
la Tanjug, derivano dal fat¬ 
to che alcuni del terroristi 
eliminati erano in stretti rap¬ 
porti con Sevo. 

L’agenzia afferma ancora 
che le attività di Sevo erano 
note alla polizia tedesco-occi¬ 
dentale che più volte aveva 
perquisito un ristorante da 
lui gestito per conto dell’or¬ 
ganizzazione ustascia trovan¬ 
dovi delle armi. 

Che Stiephan Sevo facesse 
parte o avesse fatto parte in 
un recente passato, di una 
delle organizzazioni ustascia 
in Germania può essere con¬ 
siderato, dunque un fatto ac¬ 
certato. Forse si conoscerà, 
anche, il ruolo che aveva ri¬ 
coperto, quando (e se) sa¬ 
ranno resi noti i « documenti 
di rilevante interesse » che gli 
inquirenti hanno trovato — lo 
avevano stranamente negato 
fino a ieri — nella camera 
della pensioncina di Stretti di 
Eraclea, occupata dai Sevo, 
insieme ai volumi di « Storia 
della Croazia » cui si è accen¬ 
nato invece subito. Inoltre, 


Dopo l'orribile morte sul lavoro di due operai 


Oggi all' Italsider di Bagnoli 
si riunisce il Consiglio di fabbrica 



NAPOLI — All'ltalsider di Bagnoli si riunisce oggi, lunedì, il consiglio di fabbrica a seguito della 
spaventosa sciagura, avvenuta sabato mattina, in cui hanno perso la vita due operai dipendenti di 
un'impresa appaltatrice: Gennaro Joffredo (40 anni) e Giuseppe Varriale (30 anni). Sono rimasti 
orribilmente schiacciati per il crollo di un'impalcatura di un nastro trasportatore. L'incidente ha 
suscitato profonda emozione fra gli oltre seimila dipendenti dell'ltalsider dove il susseguirsi di 
incidenti pone inquietanti interrogativi. Gli operai già sabato hanno effettuato un'ora di sciopero 
per ogni turno. NELLA FOTO: le due vittime. Gennaro Joffredo e Giuseppe Varriale. 


si sa, di sicuro, dell’esistenza 
di una medaglietta (o di un 
anello) con impresso un sim¬ 
bolo ustascia, trovato sul ca¬ 
davere di Stiephan Sevo. Gli 
inquirenti, su questo elemen¬ 
to. mantengono, comunque, il 
più stretto riserbo E' chiaro 
che esso è considerato un a* 
nello (anche se non decisivo) 
della tragica catena che lega 
i termini di questa raccapric¬ 
ciante vicenda. Altri partico¬ 
lari, certamente più importan¬ 
ti, sarebbero già in possesso 
di polizia, carabinieri, magi¬ 
stratura, soprattutto relativi 
alla personalità e al passato 
del Sevo. Si sussurra di « pre¬ 
cedenti »; di un reato, in par¬ 
ticolare, connesso al « trasfe¬ 
rimento » oltre frontiera, di 
non meglio precisate « co¬ 
se ». Si tratta di armi? Allo 
stato attuale non pare possi¬ 
bile avanzare altre ipotesi. 

Lo stesso reato — oltre a 
quello di propaganda fascista 
— sarebbe all’origine dell’ac¬ 
cusa in base alla quale Vin- 
ko Sindicich è stato arrestato, 
a Fiume, dalla polizia jugo¬ 
slava. Qualcosa di più concre¬ 
to, comincia ad emergere, pur 
dalle fumose dichiarazioni de¬ 
gli inquirenti sul passato « te¬ 
desco » di Stiephan Sevo. Il 
suo arrivo in Germania, risali¬ 
rebbe a circa dieci anni or so¬ 
no. La prima tappa è stata 
Monaco, uno dei centri più 
importanti dell'attività usta- 
scia nella Repubblica federale 
tedesca (basta pensare ai de¬ 
litti della primavera - estate 
1968); successivamente, presu¬ 
mibilmente intorno al ’66, sa¬ 
rebbe passato a Stoccarda, al- 
trò centro nevralgico delle or¬ 
ganizzazioni fasciste, dove ha 
conosciuto la Tatiana Bahoric. 

Quale ruolo — rimane que¬ 
sto il punto — giocava il Se¬ 
vo all'interno dell’organizza¬ 
zione ustascia? L’attività com¬ 
merciale (come si ricorderà 
egli gestiva un albergo-risto¬ 
rante a Stoccarda) costituiva 
effettivamente la fonte del 
suo reddito, o era, semplice- 
mente, una copertura per la 
sua vera attività di terrorista? 
O un centro di raccolta, un 
punto di riferimento di que¬ 
sto o quel movimento usta- 
scia? Lo scioglimento di que¬ 
sti interrogativi darà anche la 
soluzione all’enigma intorno 
al motivo preciso per cui il 
Sevo è stato condannato a 
morte. Al momento si posso¬ 
no solamente confermare le 
ipotesi avanzate " nei giorni 
scorsi. Potrebbe esserci stato 
un tentativo del Sevo di ab¬ 
bandonare il movimento nel 
quale militava per passare ad 
un altro o, come appare più 
presumibile, di lasciare del 
tutto la « causa » ustascia per 
ima sorta di « disaffezione » 
insinuatasi nella sua mentali¬ 
tà a mano a mano che matu¬ 
ravano, nella sua vita, quelle 
condizioni di agiatezza econo¬ 
mica che gli permettevano la 
integrazione totale nella socie¬ 
tà tedesco occidentale. 

Certo, nell’uno o nell’altro 
caso, la sua esecuzione ha vo¬ 
luto assumere il carattere del¬ 
la punizione o esemplare », del¬ 
l'esempio per tutti: chi lascia 
muore. E’ la legge tragica del 
fascismo di ieri e di oggi. 

Domenico D'Agostino 



La statala agordina dopo gli ultimi temporali estivi:. Il torrente Cordevole sta divorando il piede della strada. La gravità del dissesto idrogeologico contribuisce ad accen¬ 
tuare la crisi economica della montagna. 

Continuo pericolo nelle valli bellunesi 

l/intubo della montagna che frana 


Nessuna vera opera di sistemazione idrogeologica è stata impostata dopo Valluvione del 1966 - Le dighe mu¬ 
tano pericolosamente Vambiente - Preoccupazioni per la Venezia - Monaco che poggerà su terreni friabilissimi 


Tamponamento 
sulla tangenziale: 
una donna morta 
e sei feriti 

BOLOGNA, 27 agosto 

Un gravissimo incidente stra¬ 
dale con 1 morto e 6 feriti 
si è verificato oggi nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio sulla 
Tangenziale, 

Una « Ford Escord », con¬ 
dotta da Hiram Compagnuc- 
ci, 34 anni, residente a Mila¬ 
no in via Reina 8, che aveva 
a bordo altri quattro passeg¬ 
geri, la moglie Nedda Geno¬ 
va, 35 anni, la figlioletta Fe¬ 
derica di 4 anni, la cognata 
Nicla Genova, 33 anni e la 
suocera Nella Alessandroni di 
58 anni, per cause tuttora im¬ 
precisate andava a tampona¬ 
re con estrema violenza una 
« Mercedes » che la precedeva. 

In seguito al fremendo scon¬ 
tro la moglie del conducente 
cessava di vivere poco dopo 
all'ospedale Maggiore. 


Stasera a Milano 
in Federazione 
l'Attivo del 
PCI e della FGCI 

Stasera alle ore 21 pres¬ 
so la sala Gramsci in via 
Volturno 33, si terrà l’Atti¬ 
vo provinciale del Partito 
e della FGCI sul tema: 
«La situazione politica e i 
compiti dei comunisti ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Gianni Cervetti, segretario 
della Federazione mila¬ 
nese. 


Incontro fra ragazzi italiani e vietnamiti ad Artek in Crimea 

Scavano cunicoli per studiare 
sotto le bombe degli aerei USA 

Giovani di lutto il mondo ospiti dei pionieri sovietici - Comune impegno per la pace e la solidarietà 
con i popoli che lottano per la libertà - Commosso abbraccio fra i ragazzi americani e del Vietnam 


01 RITORNO DA ARTEK, agosto 

Ragazzi di tutto il mondo, in rap¬ 
presentanza di ben 49 Paesi, hanno 
condotto assieme una esaltante espe¬ 
rienza di comune impegno per la 
pace e contro l'imperialismo. Tea¬ 
tro di questa formidabile « assem¬ 
blea ». protrattasi per 35 giorni, è j 
stato il campeggio intemazionale di 
Artek, nell’URSS , in occasione del 
5 ' Congresso dei pionieri sovietici. 

Il congresso si è tenuto dal 29 lu¬ 
glio al 4 agosto: i delegati dei 25 
milioni di pionieri « Lenin • (al gran¬ 
de rivoluzionario c infatti intitola¬ 
ta l'organizzazione dei pionieri in 
URSSi hanno esaminato il bilancio 
della propria attività negli anni pas¬ 
sati ed hanno steso un programma 
di lavoro per il futuro. 

Programma di cui sono compo¬ 
nenti fondamentali l'amicizia e la 
solidarietà internazionale, unite al¬ 
la ribadita importanza del ruolo che 
i pionieri possono e debbono svol¬ 
gere nella costruzione del comuni¬ 
Smo in Unione Sovietica. 

Già oggi i pionieri sovietici di¬ 
spongono di 21.000 scuole estive ed 
invernali, 9.000 campeggi, 5.000 bi¬ 
blioteche, 3.500 palazzi per le pro¬ 
prie attività culturali e ricreative, 
piu di 2.500 stadi per l'attività spor¬ 
tiva, numerosissime attrezzature tec¬ 
niche per lo studio della natura, tre¬ 
cento parchi, 15o teatri. 

Ed hanno a propria disposizione 
40 riviste e 2S giornali coi quali di¬ 
battono i problemi dell’educazione, 
della lotta per la pace, si confron¬ 
tano sui temi più diversi. 

La vita dei pionieri sovietici è pie¬ 
namente inserita nella realtà del pro¬ 
prio Paese, negli sforzi che l’URSS 
compie per Vedificazione della so¬ 
cietà. 

Dal 4 ’ Congresso ad oggi i pionie¬ 
ri dcll’URSS hanno intensificato la 


J propria attività in direzione dei po¬ 
poli in guerra contro l'imperialismo: 
un intero treno di materiale (attrez¬ 
zature sanitarie, medicinali. slrumen. 
ti tecnici) è partito di recente per 
Hanoi, allestito dai pionieri. 

Il 5’ Congresso ha costituito dun¬ 
que una qualificante tappa per l’or¬ 
ganizzazione dei pionieri « Lenin », 
ma non soltanto per loro. La presen¬ 
za ad Artek di pionieri e giovani de¬ 
mocratici provenienti da ogni con¬ 
tinente ha infatti determinalo un 
fatto politico di notevole rilievo: i 
ragazzi hanno potuto confrontare le 
proprie esperienze, conoscere real¬ 
tà diverse e, soprattutto, individuare 
momenti concreti di collaborazione 
nella lotta contro l'imperialismo, al 
fianco dei popoli m ria di liberazio¬ 
ne, a sostegno dei combattenti per 
la libertà in Vietnam, Cambogia, 
Africa, America Latina. 

Delegazioni erano state invitate 
ad Artek dall’America (USA. Cuba, 
Perù, Uruguay, Cile, Messico...), dal¬ 
l’Asia (Vietnam del Sud, Repubblica 
Democratica Nordvietnamita, Mon¬ 
golia, Giappone, India, Corea, Ne¬ 
pal...), dall’Africa e dal Medio Orien¬ 
te (Egitto, So,naUia, Burundi, Israe¬ 
le, Congo, Mozambico...), dall'Euro¬ 
pa (Polonia, Francia, Gran Breta¬ 
gna, RDT, Berlino, Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Romania, Bulgaria, Un¬ 
gheria, Svizzera, Spagna, Norvegia, 
Danimarca...). 

Il nostro Paese era rappresenta¬ 
to da una delegazione della Asso¬ 
ciazione pionieri d’Italia, composta 
da dieci ragazzi provenienti da Ro¬ 
ma, Forlì, Padova, Parma, Reggio 
Emilia, accompagnati da due diri¬ 
genti dell’associazione. 

Per 35 giorni, prima, durante e 
dopo il 5* Congresso dei pionieri so¬ 
vietici, le diverse delegazioni si sono 
incontrate tra di loro per conoscer¬ 
si meglio, per stringere nuovi rap¬ 


porti di fraterna amicizia. 

E’ stato in questo modo che i ra¬ 
gazzi italiani hanno potuto conosce¬ 
re direttamente, ad esempio, la real¬ 
tà dei ragazzi vietnamiti, del Nord 
e del Sud Vietnam. Con commozio¬ 
ne hanno ascoltato episodi di guerra 
narrati dai protagonisti. Il più « vec¬ 
chio», di 17 anni, vero e proprio 
terrore dei fantocci sudvietnamiti, ne 
ha già messi fuori combattimento 
più di 150, catturandone le armi, ab¬ 
battendo elicotteri, disponendo mi¬ 
ne sui percorsi dei carri armati. 

La delegazione sudvietnamita fin 
rappresentanza del Fronte di libe¬ 
razione) era guidata dal responsa¬ 
bile della propaganda per il FNL. 
e da una compagna responsabile del 
settore edificazione. I ragazzi, die¬ 
ci, provenivano da diverse province 
del Sud Vietnam, chi da Saigon, chi 
da Quang Tri, chi da villaggi del¬ 
l'interno. A piedi, sulle spalle uno 
zaino col minimo indispensabile, a- 
tevano percorso tutto il Sud Viet¬ 
nam terso il Nord, attraversando le 
montagne, di notte, percorrendo » 
sentieri sotto la minaccia dei bom¬ 
bardamenti americani. 

Due di loro, ragazze sui quattor¬ 
dici anni, avevano subito le torture 
dei marines americani. Schiene e 
cosce percorse da profondi solchi 
ora cicatrizzati: avevano pagato in 
quel modo per la propria attività di 
e staffette» tra un reparto e l’altro 
del FNL nelle zone occupate dal ne¬ 
mico. Genitori, fratelli e sorelle uc¬ 
cisi o in carcere. 

I ragazzi nordvietnamiti hanno a 
loro volta spiegato ai coetanei ita¬ 
liani come si vive sotto le bombe, 
entro i cunicoli scavati nel terreno. 
In quelle condizioni conducono i 
propri studi: ed hanno voluto sa¬ 
pere come si studia in Italia, cosa 
si impara, che cosa realizzano i gio¬ 
vani italiani per avvicinare il giorno 


in cui i bombardieri USA cesseran¬ 
no di sorvolare il Vietnam coi pro¬ 
pri carichi di morte. 

La scuola è stato anche l’argomen¬ 
to sul quale i pionieri italiani han¬ 
no tenuto il proprio incontro coi 
ragazzi del Mozambico. 

Accompagnati da un insegnante 
elementare, essi erano giunti ad Ar¬ 
tek dalle zone liberate e controlla¬ 
te dal Frelimo. I portoghesi perpe¬ 
trano in Mozambico gli stessi cri¬ 
mini di cui si macchiano gli ame¬ 
ricani in Vietnam: stragi di interi 
villaggi, fucilazioni in massa, incen¬ 
dio di abitazioni, torture. 

Altri incontri i pionieri italiani 
hanno avuto coi pionieri francesi, 
polacchi, egiziani, giapponesi, cuba¬ 
ni, somali. Ed insieme ai ragazzi di 
48 altri Paesi hanno preso parte ad 
una grande manifestazione per la 
pace, tenutasi a Yalta presso l'im¬ 
ponente monumento che ricorda i 
caduti sovietici 

Per i ragazzi italiani il ricordo 
più vivo sarà forse quello dell’ab¬ 
braccio che per lunghi istanti ha 
unito i pionieri sudvietnamiti ai gio¬ 
vani democratici degli Stati Uniti. 
Un incontro, quello fra la delegazio¬ 
ne USA e la delegazione del FNL, 
avvenuto tra la commozione di tut¬ 
to il campo di Artek; in quel mo¬ 
mento si è siglato un accordo di 
pace e di amicizia più forte delle 
false promesse nizoniane, più dura¬ 
turo della resistenza da parte dei 
fantocci sudvietnamiti. 

Un incontro di amicizia tra ‘ ra¬ 
gazzi di due Paesi in guerra: ma è 
una guerra che deve finire, e quel¬ 
l’abbraccio ha confermato a tutti i 
pionieri presenti ad Artek che ver¬ 
rà prato il giorno in cui si potrà 
costruire un mondo nuovo, e le 
scuole potranno uscire d * sottoterra. 

Roberto Scardova 


DALL'INVIATO 

VAL ZOLDANA, 27 agosto 

Giovanni De Lazzer, un an¬ 
ziano consigliere comunale 
che sembra riassumere in sè 
la storia e l’antica saggezza 
del suo paese, ci mostra al¬ 
cune vecchie fotografie: mo¬ 
strano un ponte in legno al 
centro di Forno di Zoldo, al¬ 
to e slanciato sugli argini del 
Mae. Poi, delle foto più re¬ 
centi, scattate nei giorni tre¬ 
mendi dell’alluvione del 1966, 
quando il fango arrivava ai 
primi piani delle case. 

« Il nuovo ponte in cemen¬ 
to — spiega De Lazzer — 
ha una luce non superiore a 
un quarto di quello del vec¬ 
chio ponte in legno. Durante 
l’alluvione, in poche ore il 
Maè aveva intasato il ponte 
di massi e di tronchi. Poi, 
bloccato da quella specie di 
diga, è saltato fuori e ci ha 
sommersi. Il letto del tor¬ 
rente qui a Forno si è rial¬ 
zato di quattro metri e mez¬ 
zo dai tempi in cui non c’era 
la diga di Pontesei. per que¬ 
sto la situazione per noi di¬ 
venta critica ad ogni tempo¬ 
rale ». 

Quella di Pontesei è una pic¬ 
cola diga: una delle decine 
che la SADE ha dissemina¬ 
to fra le montagne bellunesi, 
collegata al sistema Boite-Pia-- 
ve-Vajont. Nel 1959, Pontesei 
anticipava su scala ridotta 
quanto, quattro anni più tar¬ 
di, sarebbe avvenuto in pro¬ 
porzioni catastrofiche sul Va- 
jont: una frana precipitava 
in pochi secondi, sollevando 
un’ondata che uccideva un o- 
peraio. 

Le conseguenze del bacino 
artificiale si fanno peraltro 
sentire negativamente in mo¬ 
do assai più duraturo dei po¬ 
chi minuti di terrore susci¬ 
tati dalla frana. A valle del¬ 
lo sbarramento, il Maè scor¬ 
re in una forra rocciosa e 
profonda. A monte, non è che 
un rigagnolo che serpeggia pi¬ 
gramente nei solchi tracciati 
in modo capriccioso su un 
immenso letto di ghiaia che 
ha quasi cancellato i confini 
degli argini. 

Così è per il Cordevole a 
Cencenìghe, per il Piave nel 
centro Cadore e in Val Bel¬ 
luria, ovunque gli sbarramen¬ 
ti idroelettrici hanno cambia¬ 
to il paesaggio e l’orografia. 
Alterato artificiosamente, il 
cammino verso la pianura ed 
il mare dei fiumi e dei tor¬ 
renti montani perde velocità 
e continuità. La ridotta pen¬ 
denza non consente più che 
i materiali vengano trascina¬ 
ti a valle. I Ietti si inghiaia¬ 
no e si rialzano, si trasfor¬ 
mano in pericolosi depositi 
che la forza delle piene e del¬ 
le alluvi5ioni disperde in mo¬ 
do disastroso sui centri abi¬ 
tati. Nè, in questi momenti, 
le dighe svolgono una qual¬ 
che funzione di difesa per i 
territori a valle. Molto spes¬ 
so, nelle ore più critiche, es¬ 
se aprono gli scarichi e au¬ 
mentano ulteriormente la vio¬ 
lenza della piena che irrom¬ 
pe rovinosamente verso la 
pianura. 

Le immagini del dissesto si 
ripetono, con poche varianti, 
in quasi tutte le vallate: dal- 
l’Agordino al Comelico, dal- 
l’Alpago, allo Zoldano, al Ca¬ 
dore. Certo, sarebbe erroneo 
ritenere che le cause di es¬ 
so si riducano unicamente 
alla presenza delle dighe, an¬ 
che se questa va considera¬ 
ta imo dei fattori principali 
di aggravamento d’una situa¬ 
zione che ha le sue cause 
maggiori nell’abbandono del¬ 
la montagna, nei disbosca¬ 
menti, in decenni di manca¬ 
ti lavori di sistemazione e 
di difesa del suolo. 

L’ENEL, che ha ereditato 
in seguito alla nazionalizza¬ 
zione, l’enorme sistema di 
impianti idroelettrici realizza¬ 
to dalla SADE, si trova ora 
di fronte all’esigenza di svi¬ 
luppare la produzione di e- 
nergia. Bloccata ogni possi¬ 
bilità di costruire nuovi im¬ 
pianti, giacché la SADE aveva 
sfruttato fino al più piccolo 
coreo d’acqua, l’ENEL sta ora 
utilizzando tutte le risorse 
tecniche per potenziare quel¬ 
li attuali. 

Sul lago di S. Croce la vec¬ 
chia centrale di Fadalto è sta¬ 
ta modificata per accogliere 
una speciale apparecchiatura 
che ripompa ai bacino supe¬ 
riore l’acqua che alimenta le 
turbine. In tal modo, l’im¬ 
pianto può funzionare al mas¬ 
simo lungo tutte le 24 ore. 
Ma, contemporaneamente, il 
livello del lago subisce una 
oscillazione di 2-3 metri ogni 
giorno. 

Non occorre essere esperti 
in geologia (basta ricordare, 
ancora una volta, l’agghiac¬ 


ciante « precedente » del Va- 
jont) per rendersi conto del¬ 
le conseguenze estremamente 
pericolose che possono veni¬ 
re da tali brusche oscillazio¬ 
ni su sponde franose. D’altro 
canto, non si tratta di peri¬ 
coli teorici. Sullo stesso ba¬ 
cino di S. Croce alcune lo¬ 
calità, come Pojatte di Farra 
d’Alpago, presentano minac¬ 
ciose frane il cui movimento 
è senz’altro aggravato dalle 
continue variazioni del livel¬ 
lo del lago. 

Purtroppo, l’intero compren¬ 
sorio dolomitico presenta 
condizioni di instabilità geo¬ 
logica che la tremenda allu¬ 
vione del 1966 ha posto in 
drammatica evidenza. Da allo¬ 
ra, l’instabilità non ha fatto 
che accentuarsi. 

La commissione De Marchi, 
che ha studiato i problemi 
della sistemazione idrogeolo¬ 
gica sul territorio nazionale, 
ha calcolato in 147 miliardi 
la spesa necessaria per il so¬ 
lo bacino del Piave, 49 dei 
quali da investire nei primo 
quinquennio. Nessuna opera 
di radicale sistemazione è sta¬ 
ta però avviata. Lo Stato ha 
semplicemente gettato miliar¬ 
di nei lavori di ripristino del¬ 
le opere pubbliche danneggia¬ 
te (strade, ponti, ecc.) che 
spesso sono state spazzate via 
o poste in crisi ad ogni al¬ 


luvione successiva. 

Abbiamo visto sopra Cen¬ 
cenìghe, nell’Agordino, una 
strada assurdamente costrui¬ 
ta tagliando una frana, con 
alcuni tornanti, « seduti » su 
quelli inferiori. La nuova sta¬ 
tale in costruzione per servi¬ 
re ì grandi impianti sciatori 
(e speculativi) della Marmo- 
lada, presenta già degli allar¬ 
manti cedimenti nonostante i 
poderosi muraglioni di soste¬ 
gno. Il fatto è che il Corde¬ 
vole sottostante continua a 
smangiarsi gli argini. Costrui¬ 
re senza prima rafforzare le 
fondamenta (in questo caso, 
porre il torrente in condizio¬ 
ni di non nuocere più) signi¬ 
fica solo aggiungere pericolo 
al pericolo. 

Non ci troviamo soltanto 
di. fronte a paurosi fenome¬ 
ni di scoordinamento fra en¬ 
ti e uffici statali (l’ANAS 
che progetta strade senza al¬ 
cuna intesa col Genio civile 
che dovrebbe provvedere a 
sistemare i corsi d’acqua), ma 
a quella che appare un’im¬ 
pressionante incapacità di 
progettare in montagna. Di 
fronte a spettacoli come quel¬ 
li di Cencenìghe, la gente del 
luogo commenta sarcastica¬ 
mente: « Una volta i nostri 
vecchi, "anche senza tanti in¬ 
gegneri e professori, sapeva¬ 
no dove far passare una stra- 


BELFAST 

Ancora uccisioni e 
attentati in Irlanda 

BELFAST, 27 agosto 

Ancora attentati e uccisioni nellTJlster. Nelle prime ore di 
oggi, due uomini armati hanno fatto irruzione nella casa di 
un protestante a Belfast e lo hanno ucciso con due colpi 
di pistola. 

In una fattoria, in territorio irlandese ma vicino al confine 
con rUlster, un giovane di 20 anni è stato ucciso con un 
colpo d’arma da fuoco in un campo. Il cadavere è stato 
trovato dal padre del giovane, messo in allarme dalla deto¬ 
nazione. La polizia irlandese ha diffuso la versione che si 
trattò di un errore di persona compiuto da membri delFIRA. 
Il giovane aveva infatti un fratello arruolato nell’esercito in¬ 
glese. Ma non sembra che questa versione sia suffragata da 
qualche fatto. 

Presso Derry, un giovane ha avuto una mano dilaniata 
dallo scoppio di un ordigno, che ha ferito anche due sue 
compagne. Una delle ragazze ha detto che il giovane aveva 
trovato l’ordigno per terra e l’aveva raccolto. Poco dopo nella 
stessa zona un soldato è stato ucciso da un franco tiratore. 

A Belfast, una bomba è esplosa in un circolo del movimento 
degli ultras protestanti «Ordine di Orange», senza tuttavia 
causare vittime. Un’altra esplosione è avvenuta in una fabbrica 
a Portadown, con lievi danni ma nessun ferito. 


da senza che franasse. Ades¬ 
so sembra che nessuno più 
conosca la montagna ». 

Precedenti del genere ren¬ 
dono non infondate le preoc¬ 
cupazioni che scaturiscono dal 
progetto di far passare tra 
le vallate bellunesi la Vene- 
zia-Monaco. l’« autostrada di 
Alemagna ». Incidere profon¬ 
damente per decine di chilo¬ 
metri strati di roccia frattu¬ 
rati e fianchi franosi come 
quelli delle montagne dolomi¬ 
tiche potrebbe infatti tradur¬ 
si in un nuovo pericoloso fat¬ 
tore aggiuntivo di dissesto. 
In cambio dì che cosa? In 
cambio — sostiene la propa¬ 
ganda d.c. — della rottura 
dell’isolamento, dello svilup¬ 
po economico e del benesse¬ 
re. L’autostrada è diventata 
per la DC l’elemento risolu¬ 
tivo di una situazione frutto 
di tanti anni della politica di 
rapina e di abbandono del 
governo e delle classi domi¬ 
nanti. 

■ Quanto ha pagato l’agricol¬ 
tura bellunese per il « seque¬ 
stro » di tutte le risorse i- 
drauliche della provincia ad 
esclusivo vantaggio della SA¬ 
DE? E dove è finita l’indu¬ 
strializzazione che il sorgere 
di tante centrali doveva pro¬ 
durre? In che misura, oltre 
agii enormi danni materiali 
e umani provocati da ogni 
alluvione, il dissesto idrogeo¬ 
logico contribuisce allo spo¬ 
polamento della montagna, al 
suo relativo impoverimento in 
termini di mancato sviluppo 
turistico? 

Sono alcuni interrogativi ai 
quali la DC continua a non 
rispondere, sventolando ora 

— dopo aver agitato volta 
a volta altre stinte bandiere 

— il miraggio dell'autostrada. 

In realtà, i 300 miliardi che 

si dovrebbero spendere per 
il tratto bellunese (finora 
neanche programmato, giac¬ 
ché nei piani autostradali è 
previsto solo il completamen¬ 
to dei 59 chilometri fra Ve¬ 
nezia e Vittorio Veneto) po¬ 
trebbero ben più positiva- 
mente contribuire a risolle¬ 
vare l’economia locale se ve¬ 
nissero investiti nell’agricol- 
tura, nel miglioramento della 
viabilità ordinaria, nei servi¬ 
zi civili della provincia. La 
Venezia-Monaco è concepita 
soprattutto come arteria in¬ 
temazionale a servizio delia 
grande industria di • Porto 
Marghera. Per il Bellunese, ri¬ 
schierebbe di risolversi anco¬ 
ra una volta in una spolia¬ 
zione di risorse naturali, in 
un tributo pagato dalla mon¬ 
tagna veneta — come già sta 
avvenendo da fin troppo tem¬ 
po — al potenziamento della 
concentrazione capitalistica. 

m. p. 



La situazione meteorologica sulla nostra penisola si 
orienta Terso la variabilità. La pressione atmosferica 
è in netta diminuzione mentre le masse d’aria in 
circolazione tendono ad tnstabiUzrarsi. Avremo «póndi 
condizioni generali di variabilità tenendo presente 
che l'attività nuvolosa sarà più frequente sulle Alpi 
occ i de nt ali, il Piemonte, la Liguria, la Lombardia, la 
Toscana, il Lazio. la Sardegna e gii Appennini centro- 
settentrionali dove potrà dar luogo a piovaschi anche 
di tipo temporalesco. Su tutte le altre regioni italia¬ 
ne alternanza di annuvolamenti e schiarite. Queste 
ultime saranno più ampie e più frequenti sanitaria 
meridionale. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


•ottano 

Verona 

Triasta 

Vanatia 

Milano 

Torino 


17 77 
15 75 
1S 75 
1S 25 
li 75 
17 1» 
là 25 
14 Té 


Fi ranca 

Pisa 

Ancona 


Pascara 

L'Aquila 

Roma 

Bari 


11 30 

11 30 
lt 2é 
17 25 

12 20 
11 75 
13 70 
lé 25 


13 Té 
10 23 
Catanzaro lé 2é 
Roggio C. 15 Té 
Manina 10 Té 
Palermo 70 25 
Catania 14 30 
Cafiiari 10 25 W 
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)fl questa sera a Venezia la manifestazione Indetta dagli autori 
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H #Ol |P • :■ La vettura della Fìat è già arrivata ai due milioni di esemplari prodotti 

film di Ferreri apre t :—;--—— -- e — e — - a 

i_ <<n sornate HpI cinpmn» I Completamente rinnovata la gamma «124 

•: Tutte le sei versioni hanno motori potemiati - Il propulsore della «132» sulla «124 Spedai T 1600» - Le modific 


«la Cagna » viene proiettato alle 21 al Cinema Margherita e alle 22 al Cinema Moderno • Il regista parteci¬ 
perà al dibattito - L'Iniziativa di ANAC e AACI si presenta come un avvenimento culturale molto Importante 
Incontro col regista algerino Nomina, autore del film «Dicembre» che Rondi ha escluso dalla mostra del Udo 
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Il regista Fernando Di Leo ha terminato di girare a Roma e Milano il 
film « La mala ordina » con Mario Adorf, Adolfo Celi. Luciana Paluxti; 
Fami Banussi. Nella foto: una drammatica «cena del film che è am¬ 
bientato in una città del nord. 


TELERADIO 



TV nazionale 


Giochi della XX 
Olimpiade 

In Euro/isior.e da Mcraco 
di Baviera 
Cronache italiane 
Telegiornale 
La parete di fango 
Film. Regia di Stanley K-e- 
mer Interpreii Tori/ Cur- 
tis, Sidney Pcitier, TheoJo- 
re Bikel. Charles Me Graw, 
Lon Chaney 

« La parete di fango » — 
realizzato da Kramer nel 
1958 — narra di due de T e- 
nuti. uno bianco e l'altro 
nero, de riescono ad eva¬ 
dere con uno stratagemma 
risi furgore che li porta ri 
penitenziario. La fuga, pe¬ 
ri e ostacolata dalle mi- 
r ette che li legano l'un 
I altro. Oltretutto, i due ga¬ 
ietti seno acerrimi nemici, 
giacché il bianco manifesta 
come può il suo odio raz¬ 
ziale nei confronti del com¬ 
pagno I due protagcnis*i, 
pepo lunghi stenti approda¬ 
no ad una fattoria oe vi- 
%e una vedova la quale, per 
po*er restare sola con il 
b anco, prepara al negro 
una trappola mortale. Ma, 
all'ultimo memento, il bian¬ 
co intuisce I intrigo e cor¬ 
re a salvare l'amico, la¬ 
sciandosi catturare con ini 
dalla pOnZ'a Ecco un « ]'*'• 
cuse » al razzismo di stam¬ 
po « hollywoodiano illumi¬ 
nato » 

Prima visione 
Telegiornale 


22,50 

23,00 


TV secondo 

21,00 Te'egiornale 
21,20 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da Monaco 
di Baviera 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 

12. 13. 14, 17, 20, 23. - Ore 6,05. 
Mattutino musicale; 6,54 Almanac¬ 
co. 8 30 Canzoni, 9,15. Voi cd 
io, 10 Mare cggi, 12.10 Olimpia¬ 
di. 13 15 Hi» Parade, 13 45 Spa¬ 
zio hbe.o, 14.10. Zibaldone italia¬ 
no, 15.30 Olimpiadi, 19,35 : I 
tarocchi, 22,20. Concerto, direttore 
Franco Caracciolo; 21.50 Discote¬ 
ca sera 22.20 Andata e ritorno; 
23 10 II girasketches. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 6 30. 7.30, 
8 30. 11.30, 12.30, 13 30, 15.30. 

16 30. 1/ 30. 19.30. 22.30 - Ore 6 
Il mattiniere; 7,40 Olimpiadi, P 
Buongiorno. 8.14 Musica espresso, 
8,40 Melodramma, 9,14. I ta¬ 
rocchi. 9,30 « Tua per sempre, 

Claudia » 10.05 Disco per I e- 

state 10,30 : Aperto per ferie. 
12.10 Regionali, 12 43 Alto gra¬ 
dimento. 13,50 Come e perche; 

14 Su di giri, 14,30 Regionali, 

15 Disco su disco. 16 Cararei. 18 
Momento musicale, 18,30 Long 
Pla/mg 19 Villa sempre Villa, 
fcrtissimamenle Villa. 20.10 An¬ 
data e ritorno, 20.50 Superson c. 
22 Olimpiadi. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 9 30 Benvenuto m Italia, 10 
Concerto 11 Le sinfonie di Sibe- 
lius. 11.45 Mus-che italiane. 12.10 
Musiche di Slrauss. 12,20 Archiv.o 
del dicco, 13 Intermezzo. 14 Lie- 
rlenstica 14 30 Interpreti di ieri 
e c i cgg 15 30; « Judith ». musi¬ 
ca di Cim»rosa 15,30 Mus e 1 ** di 
Set-umani, 14 20 Cc-cerlc 18 
Musiche di Bizet. 18.30 Mus*ca 
legegra. 19.15 Concerto serale 20 
Opera rara, 21- Giornale del Ter¬ 
zo; 21.30 « Commedia a-r—omosa 

del Ctelo e dell’Inferno ». 


I programmi iugoslavi • svizzeri si riferiscono all'ora locala • 
non a quella legala in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


O'e 13 X n Euro ■! ere da Vc- 
rf-o VX Gocci C rsti (a co¬ 
leri), 17,2C in EurczisiO-e da Mo- 
t aco XX G ocri olimp ci (a co¬ 
leri). 19,10 Te'eg crra’e. 19 20 
L'egguato (a ccc-i), 19 50 Oo »:- 


ttvc sod't, 2G 20 Te’eg e-re’*. 20 
e 40 Tr» ;ets g-u m (a 

ccion), 21 2C E^cic’oped e TV II 
mencio de! Surrealismo, 22 in Eu- 
rovisicie da Monaco XX G oc-i 
o' mpici <« co cri) 


Televisione jugoslava 


O» 14 Ot'irp'Ufii fcc'c'i'. 18 30 
Att'e.e'so la S'cven a. 19 I g o- 
vjri «i gova- 1 , 19.45 Ccrtcnetrag- 


;c ?' T»’egc"t» 20 35 E - » 
c--«- farzz». 22 Nc’iZ'iric. 22 35 
O rm adì icc'cri). 


Televisione Capodistria 


Ore 15.30 C'imciem- p >g !a*o fa 
cc'cri), 17,25 Oump adì i.uC’O 
(• colori); 20 L angolino dei ra¬ 
gazzi. Mr. Piper presenta... (a co¬ 
lori); 20.10 Zig zeg (a co'cri): 
20,15. Notiziario. 20 X Cmenctes. 


Occurren’arto della serie « S.n'* 
vai » (a co'cri), 21.X • I pro¬ 
getti di O'tver » Te'efilm dell* se¬ 
ne Fattoria « Prati verci ». 21.X: 
Musicatn-ente. Beat Club. Spetta- 
cc'o musica'e (a cc'cri). 


Radio Capodistria 


Ore 7 Buon giorno in musica; 
7.X Notiziario, 7,40-8,X Musica 
del mettine, 8 lo le sredo cosi. 
9.X; Ventimila lire per il vostro 
programma. 9: Passeggiate a Pangi 
cor» l'orchestra Georges; Barrter, 
9,15 E’ con noi...; 9,X: Notizia¬ 
rio, 9,3$: Musica. 9,45 Program¬ 
ma di dischi, 10 I successi d*l 
giorno, 10,15. Carosello, 10 45 
Appuntemento musicale, 11-12.X 
Musica par voi; II.X Giornale ra¬ 
dio; 12: Brindiamo con , 12,30: 


Top-Pop; 12.45* Music shaker; 13; 
lunedi sport, 13,10 Relax sul pen¬ 
tagramma; 13.X: Notiziario, 13,40 
Siesta muticele. 14 Sei minuti 
di musica sprint; 14.X E' con 
nei , 14 45 Longolay Club, 15,20 
Self service m sette note, 16 II 
regionale, 16,30 Notiziario 20 
Buona sera in musica, 20X No¬ 
tiziario, 20,40 Pagme operistiche. 
G Puccmi » Madame Butterfly », 
22 Ascoltiamoli insieme, 22 X No¬ 
tiziario. 52.35 Grandi interpreti; 
il Trio di Trieste. 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 27 agosto 

Tutto è pronto ormai in Campo San Barnaba, ove 
ha sede il Comitato organizzativo, e in Campo Santa 
Margherita, ove sono ubicati i due locali cinematogra¬ 
fici in cui avverranno proiezioni e dibattiti, per il via 
alle Giornate del cinema italiano. Cineasti, critici , gior¬ 
nalisti, uomini di cultura e soprattutto U7ia folla di 
giovani entusiasti stanno già dando a questa manife¬ 
stazione la fisionomia di un fatto culturale estrema- 
mente importante e altresì chiaramente caratterizzato 

da Un uppaSSionatO, pio- I rnnnn i ,/j nromitioinrlf i-rniìnti. 


fondo spirito democratico. 
I registi Francesco Masetli, 


capaci di pronunciarle creden¬ 
doci almeno un po'. 

Così, per ventiquattro ore. 


Nanni Log e i loro colla- avrà luogo uno scontro ser- 


boratori sono ormai venuti 
a capo di una intensa quanto 
rigorosa messa a punto di 
tutte le iniziative in program¬ 
ma c domani sera, atte 21, al 
cinema Santa Margherita e al¬ 
le 22 al cinema Moderno, la 
proiezione del film di Marco 
Ferreri La cagna aprirà uffi¬ 
cialmente la rassegnu demo¬ 
cratica. 

Per l'occasione lo stesso 
Ferreri presenzierà alla sera¬ 
ta c sara al centro del dibat¬ 
tito che seguirà alla proiezio¬ 
ne del suo film feusì come 
avverrà per tutte le altre pro¬ 
iezioni In calendario alle Gior¬ 
nate del cinema Italiano). Per 
oggi o per domani sono atte¬ 
si a Venezia anche Marco 
Bellocchio e Ugo Gregoretti 
che. quali cineasti aderenti al¬ 
le organizzazioni degli autori 
ANAC e AACI promotrici del¬ 
la manifestazione, vogliono 
con la loro presenza testimo¬ 


rato tra rttfficiale dalla divi¬ 
sa impeccabile, gonfio dei va¬ 
lori umanisti di una civiltà 
che crede eterna e il ribelle 
malvestito forte di una fede 
di tutto un popolo. Pertanto, 
contro ogni aspettativa, non c 
la vittima che cede. Di fronte 
alla fermezza e al mutismo del 
ribelle il colonnello assisterà 
atta disgregazione progressiva 
delle idee universali sulle qua¬ 
li riposava il suo agire e que¬ 
sto lo porterà . ormai vinto da 
una logica che è quella di tut¬ 
to un sistema, all'ignominia 
finale: l'ordine della tortura. 
La « civiltà », a l'ordine ». « gli 
onori militari » non sono che 
i travestimenti, i pretesti con 
ì quali si attua lo sfruttamen¬ 
to vergognoso di una nazione 
e di un popolo interi, quindi 
il suo corollario più immedia¬ 
to resta la repressione. « Un 
giorno ci supplicherete di non 
dire quello che avete fatto 


niare una piena c fattiva ade- P er . sa lvare il vostro j>a- 

. * 4 fri tri msstm *»-» m w. 1 » „ t „ 


sione alla rassegna veneziana. trimomo morale e ce lo do- 

Nel clima di fervida vigi- T ì}? n f [ ere *f SC J? 2 ? P$? rc M C ÌC f 
Ha che regna in queste ore m ^ Mimed a Saint Meran, prt- 

Campo San Barnaba, nella se- ma “* essere giustiziato sen- 

de del Comitato organizzativo za aver detto « la parola che 

delle Giornate del cinema ita- poteva salvarlo ». Si trattava 
liano. abbiamo incontrato il « ero dirigente o di un 

regista algerino Lakhdar Ha- militante anonimo Non lo sa- 
mina. autore del film Dicem- premo inai, ma che importa? 
bre clic verrà proposto mer - L armata francese non può irn- 
coledì in molteplici protesto- pedire l inevitabile. Il giorno 

ni. sia ai critici del maggiori dopo. 9 dicembre 1960, il po- 

quotidiani nazionali, sia al più polo e nelle strade. 


vasto pubblico. 

Nomina, già autore del 
Vent des Aurès più volte pre¬ 
miato in grandi festival inter¬ 
nazionali (Cannes. il/o.sco, 
ecc.). ci parla a lungo delle 
inocrite parole con le quali 
Rondi (esiste in proposito 
una sua lettera autografa che 
è un capolavoro di gesuiti¬ 
smo') ha opposto un netto ri¬ 
fiuto — originato, come già 
abbiamo avuto modo di do¬ 
cumentare. da un preciso ce¬ 
sto nolitico di stampo reazio¬ 
nario — all'ammissione del 
film Dicembre alla mostra del 
Lido. 

« Naturalmente — dice No¬ 
mina — non ero al corrente 


Sauro Borellf % 


Selezione di 
«voci nuove» 
per il festival 
della canzone 

SANREMO, 27 agosto 
« Voci nuove per Sanremo » 
è la nuova manifestazione ca¬ 
nora varata dalla Amministra- 


dell impronta antidemocratica zione comunale di Sanremo 


cui s'ispira la mostra del Li¬ 
do. ma ora che ne sono pie¬ 
namente convinto, ho molti 
motivi di essere soddisfatto di 


con una delibera della Giun¬ 
ta municipale e che si svol¬ 
gerà nelle serate del 20, 21 
e 22 dicembre nelle sale del 


quel che è accaduto ed ancor Casinò municipale. Un festi- 
piu del fatto che il mio film vai che si può definire Ca- 

compnìa quale opera ospite strocaro bis. in quanto i pri- 

alle Giornate del cinema ita- mi due classificati acquisi- 

liano organizzate daali amici ranno il diritto a presentare 

dell’ANAC e dell’AACI. Oltre- tre loro canzoni per la sele- 

tutto. sono particolarmente zione del festival di Sanremo. 
contento di questa occasione ^ „ voc j nuove p er g a nre- 
poiche. cercando di portare a- mo n possono partecipare i 
vanti da tempo col mio cine- cantanti di età compresa tra 

ma un discorso militante sto j 18 e i 25 anni, che non ab- 

problemi e le condizioni del biano firmato contratti con 

Terzo Mondo, credo che le case discografiche, case edi- 

Giornate del cinema nalìano tr! C i u impresari; le doman- 

• 1 -rvintnatifo a il . .. r . * 


. . _ _ . ri W iltlUi V.IUI i, i c UUlilOil* 

costituiscano il momento e il ammissione (corredate 


luogo più Qualificati ver dare 
sbocco positivo e un'eco adc- 


da una tassa di iscrizione di 
lire 10 mila) dovranno per- 


guata a tutta la drammatica venire al Comune della città 
tematica legata ai Paesi in via dei fiori entro il 30 settembre. 


di sviluppo ». 

Lakhdar Nomina non na¬ 
sconde la sincera gratitudine 
che sente per il gesto di ci¬ 
vile solidarietà compiuto nei 
suoi confronti dai cineasti de¬ 
mocratici italiani: gesto che 
se da un tato fa intraevedere 
il filo rosso che unisce in 
campo internazionale t prota¬ 
gonisti del cinema militante, 
dall'altro dimostra ancor più 
la bassezza del gesto di intol¬ 
leranza compiuta da Rondi, 
opportunamente istigato, co¬ 
me si sa, dai suoi polenti 
quanto reazionari padroni. 

Dicembre d'altro canto, non 
deluderà sicuramente gli sti¬ 
matori del regista algerino, 
del quale avevano già potuto 


I concorrenti giungeranno 
alla finale di Sanremo dopo 
avere superato le prove di 
selezione regionali. 

A conclusione del Festival, 
verrà redatta una graduato¬ 
ria di otto cantanti. I primi 
due avranno diritto a presen¬ 
tare le loro canzoni per la 
selezione del Festival della 
canzone. Qualora la loro com¬ 
posizione sia scartata dalla 
giuria, verrà loro concesso il 
diritto alla presentazione di 
un motivo di « appello » e sol¬ 
tanto nel caso di una nuova 
esclusione verranno sostitui¬ 
ti con i candidati che seguo¬ 
no immediatamente dopo nel¬ 
la graduatoria degli otto. 

L’organizzazione della mani- 


>* «rzi/rtti/lzi ti Ul cailW^<14IUlIC UUid limili' 

WZVZSnL l ^stazione dovrebbe essere af 

otto sociale e la sperimentata ririatn a u 


gno sociale e la sperimentata iSata a Drivati e H costo riè- ! < 

ven tirriln ne indicato attorno ai venti j J« 

re. è al dicembre 196% che si ^unTdi^an'remo ha . < 

' -, mune di banremo ha quest an- i • 

ftil 50 !)j!I e 5/ S ;imfn no Ia Prima volta gestito 1 ■, 

Irn U n!)\ ^ ^u^rìJìin direttamente il Festival della ! ■■ 

* a *r° agli ospiti della canzone non M comprende | •. 

Repubblica algerina in occa- perchè «voci nuove per San- I »■ 

sione dei festeggiamenti del remo , dovrebbe andare in i 

decimo anniversario dell indi- mano a privati. ! “• 

pendenza dal feroce dominio v j ». 

coloniale francese. Questo, in - \ 

breve, il racconto dellepiso- i *■ 

dio portante del film che. co- AnflfA II ritta \\ i *1 

munque. solleva questioni ben «Hin»w \\ VII 188 // j 

piu complesse e tormentose i ■« 

della pura riccnda in se al- D€l 16TOSSA I »" 

l'annuncio della visita ufficia- • 1 »• 

le m Algeria del generale De Ma| Uu>hÌflBii 1 a » 

Gaullc e alla vigilia delle gran- llvl PHvIlIQwll { J. 

dì manifestazioni d’Algeri, m "• 

ogni caso già previste, le trup- YORK, 27 agosto 1 .» 

pe francesi decidono di attua- Due strutture murarie in- * ■! 

re un rastrellamento sistema- ferrate, che forse erano un • “• 

fico, destinato a sopprimere confine o forse costituivano j .■ 

alla base ogni tentativo di m- un rudimentale mezzo di di- I •“ 

surrezione. Fra t partigiani fesa contro ostili tribù vici- | 

catturati nell’Aurés. si trova ne, sono state dissotterrate, i % 


Antica « città » 
pellerossa 
nel Michigan 

NEW YORK, 27 agosto 
Due strutture murarie in¬ 
terrate, che forse erano un 


Si Ahmed che. a torto o a ra¬ 
gione e considerato dai france¬ 
si uno del capi. 

Il generale Beaumont deci¬ 
de di affidarne l’interrogato¬ 
rio non a un torturatore qua- 


insieme a manufatti di varo 
genere — ceramiche, schegge 
di pietra focaia, rozze punte 
di freccia e mucchi di spine 
di pesce lavorate — da un 
gruppo di studiosi di antro- 


lunque, ma al colonnello di pologia ed archeologia e di 
Saint Meran il quale., come la volontari accorsi nella zona 


moglie, proviene da una fa¬ 
miglia di ufficiali borghesi e 
cattolici con un preponderan¬ 
te senso della tradizione e del¬ 
l'onore militari. Perchè io 9 — 
domanda il colonnello. — Per¬ 
chè si tratta di un esorcismo. 
— risponde il generale —. Tut¬ 
to sta nelle parole- la loro di- 


da università e centri di stu¬ 
di storici, nei pressi di Lan- 
sing (Michigan) a breve di¬ 
stanza dalla regione dei Gran¬ 
di Laghi. 

Si tratta, a quanto è stato 
reso noto, dei cospicui resti 
di un antico insediamento pel¬ 
lerossa che la dottoressa Lyle- 


gnltà. il loro diritto, la loro stona, dell’Università statale 
indipendenza Per distruggere del Michiaan. cercava da 


Tutte le sei versioni hanno motori potemiati - Il propulsore della « 132» sulla « 124 Special T 1600» - Le modifiche 
estetiche - Le « sport» con motore 1600 e 1800 - Rinnovato lo styling del coupé - Le altre innovazioni - Le prestazioni 


Arrivati! alla produzione 
di due milioni di esemplari 
la FIAT ha deciso di rin¬ 
novare l’intera gamma del¬ 
le « 124 », intervenendo sia 
sul motori — tutte le sei 
versioni della vettura han¬ 
no maggiore potenza — sla 
sulle finiture, sla (è 11 caso 
della « 124 sport coupé » > 
sulla stessa linea del model¬ 
lo. Con questi interventi, e- 
videntemente, la FIAT ritie¬ 
ne di far fronte alle neces¬ 
sità di un mercato che si fa 
sempre più esigente, sia In 
Italia che all’estero. Non si 
sa ancora con precisione 
quando le « 124 » nelle nuo¬ 
ve versioni saranno Immes¬ 
se sul mercato nè quali sa¬ 
ranno 1 loro prezzi. 

IL lancio, comunque, è im¬ 
minente e, come al solito, 
avverrà prima in Italia e 
in un tempo successivo nei 
Paesi stranieri. 

Sulla base delle indicazio¬ 
ni fornite dalla casa torine¬ 
se, queste le modifiche di 
maggior rilievo apportate ai 
modelli della gamma: 

124 berlina e familiare: 
Grazie all’aumento di 5 CV 
della potenza erogata dal 
motore, le due vetture rag¬ 
giungono ora rispettivamen¬ 
te la velocità massima di 
150 e di 145 chilometri ora¬ 
ri. Esternamente la vettura 
si presenta con una nuova 
griglia del radiatore e con 
le maniglie delle porte in¬ 
cassate, oltre che con le cop¬ 
pe delle ruote leggermente 
diverse. All’interno le modi¬ 
fiche riguardano il quadro 
strumenti, più agevolmente 
leggibile, e la plancia (alla 
quale è stato aggiunto un ri¬ 
postiglio), la leva del freno 
a mono (che è stata allun¬ 
gata) ed altri particolari, 
specialmente per quel che 
si riferisce ai rivestimenti. 

124 Special: Aumentata di 
5 CV la potenza del motore 
di 1438 cc„ la velocità mas¬ 
sima è ora di olire 155 km 
ora. Anche per la « 124 Spe¬ 
cial » nuova griglia del ra¬ 
diatore, nuove coppe ruote 
e due prese d’aria supple¬ 
mentari sotto la griglia per 
Una migliore ventilazione del 
radiatore. All’interno le mo¬ 
difiche di maggior rilievo ri¬ 
guardano la selleria, la plan¬ 
cia (dotata di un nuovo ri¬ 
postiglio e il mobiletto cen¬ 
trale, al quale è stato ag¬ 
giunto l’accendislgari elet¬ 
trico). 

124 Special T 1600: E’ e- 
quipaggiato con un motore 
a doppio asse a camme In 
testa derivato direttamente 
dal mòtore della Fiat «132» 
nella versione di 1592 cc. La 
potenza erogata è di 95 CV 
(DIN) a 6000 giri/hlittuto e 
la velocità massima è di 
170 chilometri orari. Rispet¬ 
to alla « 124 Special » la 
« Special T 1600 » ha un rap¬ 
porto al ponte più lungo 
(3,9:1 anziché 4,1:1) che le 
consente una velocità a 1000 
giri/min. in presa diretta di 
26,6 km/h contro i 25,3 km 
ora della « Special ». Opzio¬ 
nalmente la « Special T 
1600 » è disponibile anche 
con un cambio a cinque ve¬ 
locità, con la quinta marcia 
sovramoltiplicata. 

Le maggiori prestazioni 
delia vettura hanno consi¬ 
gliato una diversa taratura 
delle molle e degli ammor¬ 
tizzatori. Le modifiche di 
carrozzeria e di allestimen¬ 
to sono grosso modo quelle 
della « 124 Special ». Per la 
meccanica, quindi, si può 
tranquillamente parlare di 
una nuova vettura, così co¬ 
me nuove possono essere de¬ 
finite le due versioni spor¬ 
tive della « 124 », anche se 
per lo spider la carrozzeria 
rimane immutata. 

124 Sport 1600-1800: Le 
due vetture nelle versioni 
coupé e spider si collocano 
ora in un settore di cilin¬ 
drata più elevata, grazie al¬ 
l’equipaggiamento con il 
quattro cilindri a due assi a 
camme in testa comandati 


1 

1 

.e strade 

1 ft 

1 

1 ironico 


La luce rossa 
antinebbia posteriore 
sarà adottata dal 
codice della strada 

Un» luce ms«a antinebbia po 
Memore potrà essere adottata da 
lutli ni! autoveicoli italiani 
la commissione per la modifica 
de] codice delta strada li cui la- 
\on termineranno entro 1» fine 
deil'annoi ha incluso l'adorione 
di tale faro rosso fendinebbia in 
un apposito articolo Prima di 
giungere a tale decisione si sono 
peto dovuti registrare centinaia 
di tamoonamentt su tutte le stra¬ 
de. soprattutto della Valle Pada 
na. con incidenti mortali, feriti e 
danni non indiffrrenti La prefet¬ 
tura di Milano due anni fa aveva 
concesso, con un decreto di limi¬ 
tata utilità, l'utllizz&zione del fa¬ 
ro rosso fendinebbia posteriore. 
Ora l'adozione di questo faro è 
stata adottata come norma gene¬ 
rale anche in relazione alla «rac¬ 
comandazione* formulata recen¬ 
temente dalla commissione per¬ 
manente per l'automobilismo 
che è un organo consultivo della 
direzione generale della moto¬ 
rizzazione civile. 

ti faro rosso antinebbia t già 
adottato da quasi tutti gli altri 
Parsi e anche in Italia fe già in 
commercio da oltre un anno in 
due versioni — di fabbricazione 
tedesca — una rettangolare e 
l'altra circolare ed il suo prez¬ 
zo va dalle 3 alle 6 mila lire 
Per la sita applicazione ci si 
avvarrà ora della dispensa, già 
prevista dal regolamento di ese¬ 
cuzione del codice della strada, 
che ammette l'u«o di tutti i di¬ 
spositivi in esperimento. 


du ci tigli tu dentai u. Con un 
rapporto di compressione 
abbastanza normale (9,8:1) 
le potenze massime erogate 
a 6000 giri/min. sono rispet¬ 
tivamente di 1011 CV (DIN) 
per il motore di 1592 cc. e 
di 118 CV per quello di 1766 
ce., con una coppia massi¬ 
ma di 14 kgm a 4200 gin 
nel primo caso e di 15,6 kgm 
a 4000 giri nell’altro. L’ela¬ 


sticità di marcia è molto ele¬ 
vata, so si considera che tra 
2500 e 6000 giri le variazio¬ 
ni della coppia motrice non 
superano il 10 per cento. 

La casa fa notare che pre¬ 
stazioni di questo genere so¬ 
no particolarmente rilevanti 
visto che l’alimentazione è 
assicurata da un carburato¬ 
re singolo — del tipo Inver¬ 
tito a doppio corpo, con a- 


pertura diflerenziata mecca¬ 
nica del secondo diilusore 
— e non da carburatori 
multipli, di meno costante 
regolazione e di piu compli¬ 
cata manutenzione. 

Anche I modelli « 124 
sport » possono essere equi¬ 
paggiati, oltre che con il 
cnmbio a 4 velocità, anche 
con un cambio a cinque 
rapporti con 5* sovramolti- 


plicata. Le velocità massi¬ 
me raggiungìbili sono ri¬ 
spettivamente di 180 chilo¬ 
metri orari per le versioni 
161)0 e di 185 km/h per le 
versioni con motore 1800. 

Per quel che si riferisce 
nlla carrozzeria, come si è 
accennato, quella dello spi¬ 
der rimane immutata. Qua¬ 
si completamente ridlsegna- 
ta quella del coupé. 






scuffi 





La griglia dal radiatore di colore nero opaco con alveoli di for¬ 
ma rettangolare e le maniglie delle portiere incassate caratteriz¬ 
zano (foto a destra in alto) la nuova versione della berlina 

« 124 ». Anche la « 124 Special » e la « 124 Special T » si 

distinguono esternamante dai modelli precedenti soprattutto per 
il frontale che si presenta (foto a destra al centro) con una mo¬ 
danature cromate centrale e due prese d'aria supplementari sotto 
la griglia. Nel disegno qui aopra: una sezione longitudinale 

del motore di 1,6 litri che equipaggia la nuova « 124 Special T 
1600». Si tratta, in pratica, dello stesso motore che equipaggia 
la FIAT « 132 ». Nella foto a destra in basso una vista del « 124 
Sport coupé 1600-1800 ». Lo styling è decisamente mutato, oltre 
che per il frontale, anche per la nervatura e la presa d'aria sul 
cofano motore. Sulla fiancata si notano, oltre alla mascherina 

triangolare per il deflusso dell'aria sul montante posteriore, una 
modanatura cromata con inserto in gomma par la protezione 
contro i piccoli urti laterali. Il coupé si presenta anche con la 
parte posteriore completamente ridisegnata e con uno sportello 
di nuova forma per il vano bagagli che rende più facile l'accesso 
al baule. 


I nuovi modelli svedesi 




in ottobre le consegne 


Ancora più sicure Arrivano le Manta 

le SAAB del 1973 con motore 1196 cc 

Le modifiche che sono state apportate alla Due versioni - Le caratteristiche generali 
<c 99 » ne aumentano anche il confort sono quelle dei tipi maggiori 
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Per due anni di seguilo 
la SAAB ha presentato sul¬ 
le vetture di sua produzio¬ 
ne novità assolute in cam¬ 
po automobilistico: nel *71 
dotando le vetture di lavn- 
tergi-fari. nel 1972 presen¬ 
tando un tipo rivoluziona¬ 
rio di paraurti ad assorbi¬ 
mento di energia ed un sp- 
di!c di guida riscaldato ter¬ 
mostaticamente. 

Presentando i modelli 73 
la SAAG ha precisato che 
tutti i modelli « Saab 99 » 
sono ora equipaggiati con 
un motore da 2000 cc. di 95 
HP interamente costruito in 
Svezia ed ha illustrato le 
migliorie apportate alla si¬ 
curezza delle sue vetture. 
Le elenchiamo sommaria¬ 
mente. 

Fan allo iodio: Tutte le 
Saab, Iniziando con i mo¬ 
delli 1973, saranno equipag¬ 
giate con fari allo iodio per 
migliorare la sicurezza du¬ 
rante la guida notturna. An¬ 
che fi Iava-tergi-faro è sta¬ 
to migliorato in modo da 
permettere fi suo funziona¬ 
mento in ogni condizione. 

Sospensioni: Le sospensio¬ 
ni anteriori sono state mi¬ 


gliorate in modo da garan¬ 
tire maggiore stabilità e 
comfort. Anche lo sterzo è 
stato migliorato soprattutto 
per quanto riguarda l’ac¬ 
coppiamento pignone-crema¬ 
gliera. Questo è ora a ba¬ 
gno d’oho. Le ruote sono 
passate da 155x15 a 165x15. 

Porte Tutte le porte del¬ 
la « 99 » sono state rinfor¬ 
zate per proteggere guida¬ 
tore e passeggeri da urti la¬ 
terali. I modelli a quattro 
porte dispongono oggi an¬ 
che di serrature con sicu¬ 
rezza speciale. 

Interno e strumentazione- 
Il tetto della « 99 » è ora 
tappezzato m plastica co¬ 
perta da valour. Tutti gli 
angoli sono coperti di ma¬ 
teriale soffice antiurto. Il 
tessuto possiede anche del¬ 
le qualità che lo rendono 
fresco d’estate e conforte¬ 
vole in inverno. Gli stru¬ 
menti sono ora più larghi 
con scritte in arancio per 
una migliore lettura e l’in¬ 
tensità della loro illumina¬ 
zione è controllabile. 

Nella foto: la Saab « 99 » villa 
•itarnamanta a intarnamanta. 


In ottobre gli automobilisti italiani che avevano latto 
un pensierino sulla Opel -i Mania ». ma avevano dovuto 
rinunciarci perchè era disponibile solo con motori da 1,6 
e 15 litri, potranno riprendere :n considerazione la vet¬ 
tura della affiliata tedesca della General Motois. La GM- 
Italfa ha annunciato infatti — senza tuttavia precisarne 
il prezzo — che fra poco piu di un mese sarà introdotta 
in Italia, a fianco dei modelli già noti, una versione della 
« Manta » con motore d: 1 1% ?c di cilindrata, 60 CV 
(DIN) di potenza e capace di una velocità massima di 145 
chilometri orari. 

La nuova vettura sara disponibile nel modelli ■ stan¬ 
dard » e « lusso ». Quest'ultimo tipo, a parte la cilindrata 
del motore, è praticamente identico, sia esteticamente che 
afi'intemo. ai modelli maggiori, del quali conserva le ruote 
di impronta sportiva. La versione « standard » si differen¬ 
zia invece da quella « lusso » nel disegno dei cerchioni e 
per la mancanza di qualche accessorio e particolare mar¬ 
ginale quali 1’accendisigari. la piccola consolle porta-og¬ 
getti tra 1 due sedili anteriori, la luce nel bagagliaio, i 
rostri gommai ai paraurti, ecc. 

La «Manta» 15 — a parte l’assoluta Identità di strut¬ 
tura, di caratteristiche fondamentali e di dispositivi di 
sicurezza del modelli maggiori — sarà dotata anche nella 
versione « standard » di particolari minori ma Interessanti 
quali l’orologio, il cambio a leva corta, i sedili reclinabili, 
il cruscotto tipo legno, le modanature che caratterizzano 
le vetture di una certa classe. A richiesta saranno otteni¬ 
bili anche il parabrezza e il lunotto azzurrati, il tetto 
apribile manualmente e II differenziale autobloccante. 

NELLE FOTO: la nuova « Manta » con motore 1,2 nolla vortlono 
■ lutto • o duo particolari dai gruppi ottici pottoriori o dolio 
ruoto. 


indipendenza Per distruggere 
queste parole, bisogna essere 


del Michigan, cercava da 
tempo. 
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Monaco: chi suda e 
chi (per ora) si riposa 

Nella foto di sinistra si vede il lottatore (stile libero) 
giapponese Kivonl Kato inchiodare con ferrea stretta 
l'iraniano Mohamed Ghorbani. Pare dica, rivolto al¬ 
l'arbitro: « Te l'ho steso bene? ». C'è anche chi si ri¬ 
posa come mostra la foto accanto: il ciclista Rice 
Kensley delle Barbados e il suo collega italiano Mas¬ 
simo Marino. Verranno anche per loro gare e sudore. 


BASKET E PALLANUOTO: COMINCIAMO MALE 


Giochi iniziati 
in un profondo 
mare di lacrime 

Piangono i rappresentanti di Formosa perchè temono che queste siano le 
loro ultime Olimpìadi; i cristiani dissidenti perchè aspettano a giorni la fi¬ 
ne del mondo: ì tassisti perchè esclusi dal villaggio; i francesi perchè han¬ 
no la squadra a peni; gli italiani perchè Fiasconaro ha i piedi piatti 

DA UNO DEGLI INVIATI 

MONACO, 27 agosto 

Si dice che gli aristocratici membri del CIO considerino degno di essere visto 
e vissuto un solo momento delle Olimpiadi: oucllo della cerimonia d'apertura. Il 
resto è volgare spettacolo, agonismo adatto ai palati insensibili delle rozze platee, 
briciole di pane rimaste sulla tovaglia a pranzo finito. Fortuna, allora, che ci sia¬ 
mo arrivati c che la scoppiettante girandola dei tempi (decimi di secondi e cifre 
che rimbalzano e si confondono) abbia preso il sopravvento sul numero dei bou¬ 
quet di fiori, delle ghirlande e dei tedofori. L'inizio, magari, è stato un po' in sor¬ 
dina: ma succede sempre cosi, anche perchè il fuoco di fila dell'atletica leggera — 
indiscussa vedette dei gio¬ 


chi — viene concentrato 
nelle giornate di chiusura, 
quando il clima è già in¬ 
candescente. D'altra parte, 
almeno per gli italiani, il ca¬ 
lendario ha subito sfornato 
due partite avvincenti, nel ba¬ 
sket e nella pallanuoto, dando 
giù alle prime ore di gara il 
sapore di scontri decisivi 
Intanto si naviga in un ma¬ 
re di lacrime: piangono i rap¬ 
presentanti di Formosa, pa¬ 
ventando la loro esclusione 
per Montreal e l'ingresso del¬ 
la Citta, e stilano furibondi 
comunicati contro l'italiano 
Onesti, colpevole — secondo 
loro — di apoloaìa verso Pe¬ 
chino: lacrima disperato sul¬ 
le sorti dell'umanità un grup¬ 
po cristiano dissidente (qual¬ 
cosa come n verità presente ») 
che bracca partecipanti c pub¬ 
blico all'ingresso di ogni sta¬ 
dio con terrificanti volantini 
in cui si profetizza l'immi¬ 
nente fine del mondo e si in¬ 
vita a consumare nel penti¬ 
mento questo paio d'ore che 
restano: piangono i francesi. 


Il primo 
« oro » a un 
pistolero 
svedese 



MONACO — Ragnar Skanalttr, ti¬ 
ratore stradata, ha vinto la pri¬ 
ma medaglia «l'oro olimpica, im¬ 
portandoti nalla apacialltè dalla 
pistola libare a stabilendo an- 
che con 567 punti il nuovo re¬ 
cord dai Giochi. L'argento è toc¬ 
cato al ru treno Dan luga e ìl 
brenta all austriaco Rudolf Doel- 
Unger. 


d'abitudine, sulle sorti dei lo¬ 
ro rappresentanti che. in at¬ 
tesa di impegnarsi sulle piste, 
sono attualmente dediti a fra¬ 
cassarsi braccia e ginocchi 
contro ostacoli improvvisati, 
buccio di patate, pezzi di ve¬ 
tro. porte girevoli; una mez¬ 
za ecatombe; piangono più di 
tutti i tassisti, sempre più 
disperati e inascoltati nella 
loro lotta contro gli organiz¬ 
zatori che hanno affidato tut¬ 
ti i servizi automobilistici al¬ 
la « Bundestoehr » e a una so¬ 
cietà privata: ogni rolla che 
passa un pullmino sono bor¬ 
date di fischi, insulti e mani 
minacciose: sono già in prò 
gromma una mezza dozzina di 
altre manifestazioni di prò 
testa. Piangono, infine, ma di 
commozione, i tedeschi sulla 
felice riuscita della cerimonia 
d'apertura — felice proprio 
perchè assai poco tedesca — 
c hanno già delicatamente 
pensato a farcela rivedere in 
TV almeno otto volte: tran¬ 
quilli. non è che l'inizio. 

Fra queste nubi di bollici¬ 
ne uno svedese si c nel frat¬ 
tempo aggiudicato la prima 
delle 364 medaglie d'oro in pa¬ 
lio. auella della nistola libe¬ 
ra: Ragnar Skanaker si è lau¬ 
reato con 567 punti sui 600 di¬ 
sponibili (nel caso avesse fat¬ 
to sempre centro perfetto) di¬ 
nanzi al romeno Dan Diga 
(562) e all'austriaco Rudolf 
Dollinger (560). Non c'erano 
italiani, quindi l'onore c sal¬ 
vo. Domani, piuttosto, sul po¬ 
dio dovrebbero cominciare a 
salire alcuni fra i protagoni¬ 
sti in assoluto dei Giochi: a 
inaugurare la sene dei pluri¬ 
decorati dovrebbe essere ap¬ 
punto Mark Spitz. che insie¬ 
me a Shane Gould, è destina¬ 
to a recitare nel nuoto la par¬ 
te del lupo mannaro, ingordo 
c insaziabile. 

Nelle previsioni, tuttavia, 
più che dei « dominatori » do¬ 
vrebbero essere i Giochi dei 
grandi duelli. Su tutti quello 
ne] salto con Tasta fra Bob 
Seagren e lo svedese Isaksson 
— con Nordwig c. speriamo. 
Dionisi alta finestra — in una 
finale che andrà avanti per 
otto-nove ore. alla luce dei ri¬ 
flettori. e che potrebbe far 
salire l'asticella oltre i 5 me¬ 
tri e 60. Altro duello feroce, 
almeno sulla carta, fra gli a- 
mencani Hill e Milburn (con 
un Davenport che tuttavia si 
sta riprendendo bene) nei 
centodieci ostacoli. Per era. i 
due USA si stanno affrontan¬ 
do con i rispettivi clan sul 
piano della guerra psicologi¬ 
ca. presa a prestito da Fi¬ 
scher e Spasskg: Hill fa ca¬ 
pire che Milburn è una spe¬ 
cie di pallone da rugby: Md- 
burn replica dicendo che Hill 
corre con lo stile di un * griz¬ 
zly ». e via con altre piacevo¬ 
lezze. 

Im pattuglia dei velocisti a- 
mericani sembra tuttavia as¬ 
sai più debole rispetto al '68; 
ottime chance, tnsomma, per 
Borzov e Mennea. per cui 
fanno il tifo un po' tutti gli 
europei (succede lo stesso per 
il basket, sono tutti li a spe¬ 
rare in una disfatta degli yan¬ 
kee, perchè il loro predomi¬ 
nio nella pallacanestro è ve¬ 
ramente esasperante). Ma. so¬ 
prattutto, net conteggio fina¬ 
le delle medaglie dovrebbe 
venir fuori con forza la real¬ 
tà dei Paesi africani: si sono 
presentati con formazioni as¬ 
sai agguerrite e. a quanto pa¬ 
re, saranno dolori per tutti, 
inclusi USA, URSS, RFT e 
RDT che — secondo le gene¬ 
rali previsioni — dorrebbero 
spartirsi la parte piu cospi¬ 
cua del bottino. 

E gli italiani 7 Ah. beh, sia¬ 
mo alle solite. Il pessimismo 
della intelligenza fa calare su 
alcuni un velo di profonda 
malinconia: l’ottimismo della 
credulità fa foleggtare altri 


nei miracoli. Se san Genna¬ 
ro da una mano. . e giu a re¬ 
citare novene per Mennea, 
per il pistolero Liverzani. per 
i piedi piatti di Fiasconaro e 
i tendini malconci di Dionisi, 
per a thè man called borse » 
— l'uomo chiamato cavallo — 
alias Raimondo D’Inzeo, che 
essendo alla sua settima O- 
limpiade è ormai una specie 
di istituzione, da portare a 
spasso insieme alla fiaccola. 
Una boccata d'ossigeno e di 
gloria potrebbe venire poi dal 
ciclismo, per il resto si ve¬ 
drà. D'altra parte, dal mo¬ 
mento che ci aspettiamo po¬ 
co. non avremo grandi delu¬ 
sioni. mu solo a insperati 
trionfi ». Meglio cosi: non do¬ 
vendo spezzare le reni a nes¬ 
suno. può anche darsi che sta¬ 
volta non ne prendiamo tan¬ 
te. 

Marcello del Bosco 




MONACO — Due immagini, entrambe poco liete, della prima giornata olimpica axzurra. A sinistre: una fa-.e di Jugoslavia-italia di basket: grappolo di cestisti sotto il tabellone atturro con Coste che salta più 
alto di tutti (di spalle. Serafini, Flaborea e Minorati). Nalla foto a destra: Marcello Fiasconaro continua a provare la resistente del suo «piede malto», ma il collaudo di ieri ha dato le definitiva 
sentente: l'oriundo non correrà i 400 singoli ed è in forse anche la sua partecipatone alla ataffetta. 



Basket - Gli azzurri — troppo nervosi — si caricano 
di falli e lasciano disco verde ai campioni del mondo 

Un Manorati-super ami basta 
contro la Jugoslavia (78-85) 

Perduta l'occasione dì entrare in zona-medaglia, l'Italia deve ora augurarsi passi falsi altrui • Il fuori¬ 
classe Cosìc (30 punti) autentico protagonista dell'incontro - Finalmente senza misteri gli americani 


IT\I.I A: Flaborra, trliini (4). Gio¬ 
rno (2), Orioni (6). .Masini (2), 
Bariviera (|), Stanati* (5). Me- 
tirchio (13), Marrorati (Itj, Se¬ 
rafini (IO), Bisson ()2), Bra¬ 
mati) (4). 

JLOOSLAVIV TvrdJc (2), Slmo- 
novic (S), Jrlovac ()0), Knrarvic 
(I). Kapcic (9), Cosic (30). So), 
man II), PIccas (13), Ormale 
(8). Maroevic (2). Non entrati: 
Damianoric e (Jcorzerski. 
ARBITRI: Righello (Brasile) e Ne- 
volkani (Cecoslovacchia). 

NOTE: Usciti per 3 falli, nel 
primo tempo Zanatta ai 12"10" <22- 
30 1 . Nella ripresa- al 5’ Bariviera 
i.viàIi, ai 10" Bisson <38-R3». al 
13"20" Ceriom <62fi9i. al I7’5” 
Marzorati <72-80». ai 18"20" Mene, 
ghìn < 74-80>, ai 19'40" Je’.ovar <83- 
7fi> Tiri liberi: Italia 6 su 10 
Jugoslavia 22 su 30 173.3 
per cento» Risultato del pruno 
tempo 48-33. 

SERVÌZIO 

MONACO, 27 agosto 
I virtuosismi, le autentiche 
prodezze del giovane play¬ 
maker Marzo™ti non sono sia¬ 
ti sufficienti alla nazionale ita¬ 
liana per imporsi ai campio¬ 
ni del mondo delia Jugoslavia 
nel primo, durissimo impe¬ 
gno azzurro di basket in que¬ 
sta ventesima olimpiade. 
Grande, padrone su tutti, ed 
autentico dominatore della 
gara è stato Kresimir Coslc. 
2 metri e 10, il girane pirot 
slavo studente mormone negli 
USA, e affinato negli States 
alla preziosissima arte del ca¬ 
nestro. 

Gli italiani, dunque, al pri¬ 
mo importantissimo appunta¬ 
mento di questo torneo, non 
hanno saputo spezzare la ca¬ 
bala che dal ’64 (olimpiadi di 
Tokio) li vuole sempre scon¬ 
fitti con i tradizionali avver¬ 
sari. Ma di cabala si tratta? 
Cosa non è andato nei ra¬ 
gazzi di Primo? Il punteggio 
è forse ingeneroso: da! pun¬ 
to di vista tecnico rincontro 
si è sciolto nell’arco dei qua¬ 
ranta minuti sui binari di una 
certa parità. I.« scarto, sem¬ 
mai, era da ricercare a prio¬ 
ri. sotto tabellone, dove la 
inesorabile dialettica del ba¬ 
sket. non consente ad una di¬ 
fesa handicappata per statura 


al rimbalzo, altro espediente 
se non il fallo. 

Così gli azzurri nei Talli 
sono caduti, e con il passare 
dei minuti vi si sono persi. 
Il tabellino conferma clamo¬ 
rosamente il leitmotiv della 
disfatta italiana: sei uomini 
fuori per raggiunto limite. Il 
nervosismo, dunque, ha gio¬ 
cato il peggiore dei tiri a Iel- 
lini e compagni, che già al 
termine del primo tempo as¬ 
sommavano 22 infrazioni per¬ 
sonali. La lunetta ne ha visi¬ 
bilmente risentito, mentre da 
parte jugoslava i freddissimi 
Cosic e Jelovac inanellavano 
palloni con rigorosa precisio¬ 
ne. 

In vantaggio fin dalle pri¬ 
me battute, gli jugoslavi con¬ 
ducevano a metà primo tem¬ 
po con undici lunghezze di 
scarto. Gli azzurri, piu che 
sorpresi in difesa, palesava¬ 
no carenze offensive: impre¬ 
cisi il piu delle volte da fuo¬ 
ri. con percentuali di tiro di 
gran lunga inferiore ad un 
normale standard, concedeva¬ 
no palloni preziosi al contro¬ 
piede dei campioni del mon¬ 
do che. seppur non velocis¬ 
simi, riuscivano sempre a rac- 
cogliere al rimbalzo agili pal¬ 
loni che una volta lanciati in 
avanti a Cosic trovavano la 
loro logica fine nel canestro 
italiano. Chiedere ai pivot az¬ 
zurri di recuperare dal tabel¬ 
lone i Uri difettosi sarebbe 


stato 

sinl 


ifi 


Plausibile se essi (Ma- 
teneghin, Bisson, Zanat¬ 
ta, Bariviera) non fossero già 
stati gravati oltre aspettativa 
di falli. Semmai la precisio¬ 
ne era da chiedere al tiro. 
O ad un maggiore coraggio 
in entrata. 

Primo, ottimo tecnico si 
rendeva partecipe della dé¬ 
faillance offensiva ed attorno 
al 14’ ordinava di passare ad 
ima difesa a zona 3-2, con Ce¬ 
lioni, Serafini e Bisson a far 
da argine e tentando la car¬ 
ta Marzorati. Felice scelta: il 
gioco d'attacco impostato dal¬ 
la zona si sveltiva ovviamente 
sulle ali veloci. L'ingresso d ( 
Marzorati sortiva l’effetto di 


sorprendere i pur abili Cer- 


jrpr 

1HK 


mak e Kapcic con repentini 
contropiedi: era proprio di 
Marzorati la serpentina in pal¬ 
leggio che strappava un en¬ 
tusiastico applauso a 3’ dal¬ 
la fine del primo tempo. Il 
vantaggio defla Jugoslavia de¬ 
cresceva fino ai tre punti, poi 
un azzeccato sottomano di 
Plecas fissava sulle cinque lun¬ 
ghezze lo scarto alla sirena 
del riposo. 

Negli spogliatoi la squadra 
azzurra ci andava con un uo¬ 
mo già espulso per raggiun¬ 
to limite di falli, Zanatta, e 
con Masini. Meneghin. Serafi¬ 
ni, Bisson e Bariviera ad un 
passo dalla stessa sorte. Che 
regolarmente si realizzava per 
Bariviera nei primi minuti del¬ 
la ripresa, seguito al 10' da 
Bisson. Riprendendo il gioco 
con la zona che aveva dato 
già i suoi frutti. Pruno sgan¬ 
cia™ sempre di piu Marzo- 
rati: ancora per il giovane 
azzurro un applauso a scena 
aperta su un assist a schiena 
voltata per Bisson. Era in 
questo felice periodo che gli 
azzurri si portavano ad un 
solo punto dai campioni del 
mondo <5051). Ma la classe 
del giovane playmaker non 
poteva sopperire ad un lento 
smantellamento dei ranghi già 
iniziato in precedenza. Ine¬ 
sorabile l'arbitro Righetto, i- 
(alo-brastliano, fischiava, e gli 
uomini di Primo tornavano 
in panchina. Si ritornava alla 
difesa ad uomo, e quindi al¬ 
la situazione iniziale. La Ju¬ 
goslavia prendeva così il lar¬ 
go fino alla sirena. 

Certo, una vittoria contro 
la Jugoslavia avrebbe signi¬ 
ficato la sicurezza per rifalla 
d’entrare in zona medaglia, 
dando per scontata la scon¬ 
fitta contro 1URSS. Ora, tra 
Jugoslavia, Italia ed URSS i 
posti in palio per le finali so¬ 
no solo cme, e l’Italia puf» so¬ 
lo sperare in m passo falso 
altrui. 

I/\ Basketballhalle. al suo 
ha»tesino "Hmplco. aveva ser¬ 
rilo tn ."Pattinata due antipa¬ 
sti «facili» con Polonla-Filip- 


pine per il gruppo B e quindi 
Cuba-Egi’to per quello A. La 
Polonia (una delle due «recu¬ 
perate » ad Augsburg assieme 
alia Spagna) si è liberata agil¬ 
mente, ma senza accendere 
d'entusiasmo, degli asiatici, 
concludendo in vantaggio per 
90-75. Una Polonia che gioca 
il suo solito basket, su cano¬ 
vacci antichi e standard nor¬ 
mali. E ciò interessa gli italia¬ 
ni che militano nello stesso 
gruppo. Tranquilla e senza 
sorprese la vittoria dei cuba¬ 
ni, che hanno passato i cen¬ 
to contro un avversario, l'E¬ 
gitto, che tra le nuove leve 
del basket può considerarsi 
una delle migliori. Risultato 
per Cuba: 105-74. 

Primizia olimpica il debut¬ 
to della misteriosa (fino a ie¬ 
ri » « nazionale » USA nel pri¬ 
missimo pomeriggio contro la 
Cecoslovacchia, una delle 
grandi ormai decaduta. Pun¬ 
teggio basso che non ha strap¬ 
pato applausi: 66-55 a favore 
dei nordamericani. Sulla par¬ 
tita. in sè senza storia, poco 
da dire. Inutili i virtuosismi 
di Zedmcek contro gli univer¬ 
sitari degli States. Attesa, a 
risultato scontato, la prova 
dei campioni olimpici uscenti 
e gran favoriti. Ed in realtà 
niente di eccezionale: lentis¬ 
simo il pivot Burleson che fa¬ 
tica a trascinare per il campo 
paglierino i suoi 2 metri e 23, 
spesso cambiato col più a- 
gile Jones, schemi abbastanza 
evidenti. Certo il test non era 
del più probanti. Ciò che ha 
stupito più che altro è stata 
la facilità di conclusione, e 
vero. Ma altrettanto vero che 
occorre, per un giudizio più 
serio, attendere almeno il Bra¬ 
sile. Per ora diremo che no, 
non sono marziani, anche se 
certamente dei fuoriclasse. 

Risultato scontato del match 
tra 1TJRSS e il Senegai. Si 
sono imposti 1 sovietici, co¬ 
me era nelle previsioni, per 
94-52. La Spagna ha quindi 
superato di misura l'Australia 
per 79 a 74. 

Hans Rautarmann 


I lv- 


Pallanuoto - Match delle rosee speranze 
si è trasformato in una delusione 


Il - settebello - azzurro 

battuto (UT URSS 4-1 

Netta la superiorità dei sovietici 


a 


Hockey - RFT 
Gran Bretagna 

a valanga 


L'Olanda 
costrìnge 
al pareggio 
l'India 

MONACO, 27 agosto 

P > - Valanghe di reti nel 
torneo di horhey su prato. La 
RFT ha debuttato sommergen¬ 
do li Belgio per 5-1. La squa¬ 
dra tedesca si è dimostrata 
compagine solida e ricca di 
una tecnica di prim’ordine. 

Anche i pakistani sono en¬ 
trati in lizza a suon di gol: 

3-0 alla Francia. E si tenga 
presente che Belgio e Fran¬ 
cia sono nazioni piuttosto e- .■ • ___ 

volute questa disciplina; ! » "Z *2, 

partecipano a tutte le oom- ■ -c si ronsiae.a me gii 

petizioni mtemaziopali e han¬ 
no un campionato di eccel¬ 
lente livello. 

A raffica anche la Gran Bre- 


MARCATURI: Chibellini (I) mi 
rizorr al 2"49" del p. Drr- 
»al (IRSS) al 119” %. I.: Akl- 
mn\ (IRSS) al 4"42” a. I.: lltr- 
val (IRSS) al l'38” 1.1.: Aki- 
mn\ (IRSS) al 3"31" 1.1. 

IRSS: (iuliarv. Akimot. Orciai. 
Dolguscin. Shmudski. Kabanor. 
Barkalov. Scldlorski, Mrtnikov. 
Ovslpor. Sobcmko. 

ITALIA: Alberarli. Pino. Simrnni. 
(«rauco. Ghibellini. De Ma«i- 
atriu. Meruili. Baracchini. La¬ 
voratori, .Marnili III. Ugnano. 

DA UNO DEGLI INVIATI 

MONACO. 27 agosto 

Un disastro. Era il match 
della rosea speranza, se non 
proprio della inconfessala cer¬ 
tezza, e si è trasformato in 
quello della cocente deiasio¬ 
ne. Alla fine sono usciti tut¬ 
ti dalla vasca stremati, piu 
che dalla fatica, dal peso di 
questa grossa sconfitta, tanto 
piii amara quanto inattesa, j 
Una sconfitta netta, senza at¬ 
tenuanti. persino generosa nel 
risultato che I’ha espressa. 

Il « settebello » azzurro è 
stato decisamente oggi un 
sette di picche, senza idee, 
ì senza gioco, senza verve. E 


lagna: 6-0 al Messico. Gli in¬ 
glesi sono agguerriti come 
non mai, hanno concluso al 
secondo posto ii recente tor¬ 
neo di Santander e non è lon¬ 
tano un 1-0 ottenuto ad Han¬ 
nover, in casa dei tedesco¬ 
occidentali. Hanno, inoltre, nel 
quintetto d’attacco quell* o- 
riundo boemo Svehik che è 
forse il più grande giocatore 
europeo. 

Il match-clou della giornata 
era, comunque, India-Olanda 
e gli olandesi hanno dimostra¬ 
to di essere grande squadra. 
Senz’altro all’altezza delle mi¬ 
nori. Il punteggio è rimasto 


s 


ssato suin i ma gli indiani 
se la sono vista assai brutta. 
Pareggio U-D anche tra Ar¬ 
gentina e Spagna. 


azzurri avevano concluso il 
primo tempo in vantaggio per 
un rigore realizzato da Ghi¬ 
bellini. Poi, però, la straordi¬ 
naria calma dei sovietici che 
organizzavano con lucido me¬ 
todo la rimonta, la loro tran¬ 
quilla sicurezza, deve averli 
prima innervositi, poi frastor¬ 
nati, quindi del tutto allocchi¬ 
ti. La squadra italiana è fini¬ 
ta dunque presto col disunir¬ 
si. col perdere in progressio¬ 
ne, ad ogni errore, il filo 
dei discorso. Tra l’altro Pizzo 
si è fatto parare un rigore. 

E di errori ne commetteva 
purtroppo tanti, sempre di 
più (al punto di non arrivare 
a sfruttare una sola volta il 
vantaggio numerico per le e- 
spulsiont» fino a trovarsi, in¬ 
credula e balbuziente, alla 
completa mercé degli avver¬ 
sari che, implacabili nella ri- 
ida e perfetta applicazione 
loro schemi, non perdo¬ 


gids 

dei 


navano la più piccola distra¬ 
zione. non commettevano un 
solo errore. Quattro volte so¬ 
no stati espulsi gli azzurri 
(due volte De Magistns. una 
Lavoratori e una Ghibellini», 
quattro volte i sovietici, sen¬ 
za affanno c con cronometri¬ 
ca puntualità, sono arrivati a 
rete. Poi, nei quarto tempo, 
a risultato abbondantemente 
scontato, diventava per loro 
uno scherzo da bambini, sul¬ 
le ali di un gioco magistra¬ 
le. che poco concede maga¬ 
ri allo spettacolo, ma poco, 
molto poco, pure all’avversa- 
rio. e contro quegli azzurri 
irriconoscibili, controllare da 
un capo all'altro la partita, 
lasciando anzi, chiara, l’im- 
presslone di non volere vo¬ 
lutamente strafare. 

Indubbiamente, a sconvol¬ 
gere Pizzo e compagni, prima 
e più del superiore gioco dei 
sovietici è «tata quella loro 
calma, quella loro si urezza 
fredda e disarmante che r.e 
fa veramente dei colossi. In 
queste condizioni ha retto per 
un po' appunto capitan Piz¬ 
zo. il piu freddo e compas¬ 
sato degli azzurri almeno fi¬ 
no airepisodio decisivo di un 
rigore sbs, 'iato su!»'1-1. e per 
molto ha tentato di reagire 
Ghibellini, volitivo e Insisten¬ 
te sempre anche se talvolta 
eccessivamente precipitoso In 
fase conclusiva, ma per gli 
altri, e segnatamente per lo 
evanescente De Magistris, è 
stato presto il crollo. 

Si temeva, alla vigilia, che 
l’arbitro tedesco occidentale 
Schneider, che ha notoriamen¬ 
te in antipatia, si assicurava, 
i pallanuotisti azzurri, potes¬ 
se in qualche modo influire 
sull’esito del match. E’ stato 
invece un arbitro perfetto, e 
se c’è chi Intende lamentarsi 
per questo bruciante 1-4 non 
è davvero a lui che si deve 
rivolgere. 


b.p. 
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Escluso dalla prova individuale e forse anche dalla staffetta 

Anche l’estremo provino è negativo: 

Fiasconaro 
non correrà 

Il dolore al piede ha ormai tolto ogni speran¬ 
za - Invece migliorano le condizioni di Dionisi 


Canottaggio: tre armi azzurri costretti domani ai «repechages» 

Si qualifica solo il 


«quattro con» di Sambo 


MONACO — Pietro Mennea, l'azzurro dell'atletica su cui poggiano fondate speranze, è qui ritratto 
con Steve Prefontaine, l'americano favorito nella gara dei cinquemila metri. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MONACO, 27 agosto 

Giornata stupenda, cielo tipicamente lombardo. E’ 
domenica e bisogna sbrigarsi presto. A una cert’ora di¬ 
venterà impossibile circolare per la zona. Rapida corsa, 
quindi, al villaggio atleti, aperto da ieri senza più limi¬ 
tazioni alle esigenze, finalmente riconosciute, della statn- 
pa, per le ultime notizie azzurre e la ricerca di even¬ 
tuali novità. Ovviamente la cosa prima da appurare è 
la condizione di Dionisi e Fiasconaro. Purtroppo per 

Fiasconaro ci sono brutte - 

nuove. Marcello oggi po- surc normali per il perfezio- 
meriggio ha nuovamente namento dello stile e della 
collaudato al campo Doz, particolare meccanica dei mo- 


Il «quattro senza» di Baran stritolato 
ferro - Modesta la gara dell’«otto» 


in una batteria di 
e del «due con» 


tifa • 



ifrvw. 


a~c 1 







w 

mt 




a -ve 

tè X’&k'. 





alla presenza del profes- 
fessor Oliva che l’ha in cura 


cimenti. Sono bastali quelli 
per confortare tutti: la classe 





Calcio ~ Sessantamila delusi per la 
mancata scorpacciata di gol 

Farsa calcistica fra 
tedeschi e malesi: 3-0 

I « tigrotti » irretiscono i « panzer » - Fischi e risate 


/Od.JL/1 « >114 II Ir Ulti U » * , J „ » .. _ 

da tempo, il discusso piede } a {° rma h a ~Zl ve t ] 

balordo. Si è riscaldato a lun- ? a 'h a ^? ra e P re risfa P? r 

go compiendo diversi giri di « ; t e ,!f, Cmbre ’J e ? aT l°- ?■ 

campo assieme a Mennea, ha preziosi ssmu giorni di 


lavoro e di speranza. 
Tornando a Fiasconaro c’è 
stato sconsolante. Il piede gli I dir f che l azzurro ha ri- 

nnrnrn nutrii oi A ,/«. I UUnClatO ai SUOI pWpOSltl di 


insistito parecchio, tentando 
di scattare, ma il risultato c 


duole ancora quindi si è de¬ 
ciso che Fiasconaro non cor¬ 
rerà i 400 metri. C’è di più: 
a questo punto è pure in di¬ 
scussione la sua partecipazio¬ 
ne alla staffetta 4x400. 

Dionisi invece sta meglio, 
molto meglio. Il nostro astista 


lasciare il villaggio olimpico, 
come aveva fatto intendere al¬ 
cuni giorni fa. 

« lo sono qui — ha aggiun¬ 
to — e qui resterò fintanto 
che non mi si dirà di andar 
via. Se mi si chiederà di fare 


alterna, come suole, momenti 1° staffetta a me va bene. A 
di abbattimento e di incon- questo punto mi interessa so- 
trollato furore contro se stes- prattutto farla finita con que- 
so e contro tutti, momenti in sta vicenda, voglio riposare e 
cui vorrebbe spaccare attrezzi pensare al futuro ». 
e far valigie, ad altri di se- Piccolo allarme, subito rieri- 
reno ottimismo, di puntiglio- trato. anche per Schivo, il 





- tfa 

■>-< ! 4 r., 

MONACO — Il « quattro con» azzurro (in primo piano) si qualifica giungendo secondo dietro la Svizzera. Terza la Gran Bretagna. 


sa reazione ai colpi duri del 
la sfortuna. 


saltatore in alto. Un leggero 
disturbo al ginocchio sinistro 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MONACO, 27 agosto 

Sessantamila spettatori sugli spalti dello 
stadio olimpico. Il fior fiore di sadici e spie¬ 
tati. piombati ghignanti in massa per vede¬ 
re i panzer tedeschi stritolare a suon di gol 
i tigrotti della Malesia. Invece un bottino 
miserevole, appena tre reti, tre pali, bordate 
di fischi da frantumare il tetto di cristallo, e 
il brasiliano Marques — uno dei migliori fi¬ 
schietti del mondo a dirigere in campo al 
posto del parroco. 

Va bè, cominciamo dall’inizio. I malesi — 
in completino giallo canarino e smisurati 
baffoni — sono alla prima partita fuori ca¬ 
sa, e giustamente la considerano come lo 
scotto inevitabile da dover pagare per giu¬ 
stificare il viaggio in « turistica »; i tedeschi 
invece spacciano per dilettante perfino Hoe- 
ness (titolare della nazionale campione d’Eu¬ 
ropa) il quale ha promesso di firmare il suo 
contratto alla fine delle Olimpiadi, così fac¬ 
cia e forma sono salve. 

Naturalmente i giovanotti biondi partono 
all’assalto, decisi a far assaggiare ai tigrot¬ 
ti le angosce dello stivaletto malese; senon- 
chè, per troppo ardore, finiscono col perde¬ 
re la testa, pasticciando, caracollando alla 
cieca, facendo ululare disperato il pubblico 
che si sente prossimo alla invasione di cam¬ 
po, giusto per legnare selvaggiamente i suoi 
favoriti. 

I malesi, dal canto loro, fanno il possibile 
per non inimicarsi la platea; non picchiano. 


Il cambio improvviso d’ti- I 71 e aveva ieri bloccato Valle 


non corrono neanche a lambirli con il fuoco more è così frequente e così 

di Olimpia, non si azzardano per nuda al metodico che dirigenti, prepa- 

mondo' a passare il centrocampo. In com- rotori, colleghi non gli dan- 

penso urlano come matti: appena uno — ca- no ormai gran peso: questo è 

sualmente — ha il pallone tutti gli altri si Dionisi. c così va accettato. 

fanno intorno agitando le braccia e smanian- Assodato che non è teatran- 

do « a me, a me ». E naturalmente, il tigrotto te esibizionismo, ma effettiva 

per non scontentare nessuno butta subito fuo- macerazione interna di un cne . raffreddori 

ri. In tutta la partita tirano una sola volta ipersensibile lo si può anzi fa- smaltito e t statomi di sinu 

a rete, e uer poco non fanno gol; meglio così, re di buon grado. L’importan- site ricacciati, ha effettuate 


namento: certe miracolose ap¬ 
plicazioni hanno però scon¬ 
giurato ogni complicazione e 
oggi l’azzurro, più arzillo che 
mai. è tornato a volteggiare 
sull’asticella a 2,10 per la rì- 


altrimenti non ne restava diritto in piedi 
uno dall’emozione. Insomma, fra lo sgomen¬ 
to e l'indignazione, il primo tempo finisce 0-0. 


te esibizionismo, ma effettiva finitura dei dettagli. O.k. an- 

macerazione interna di un °he la Pjffnt, raffreddore 

ipersensibile lo si può anzi fa- smaltito e i sintomi di sinu- 

rc di buon grado. L’importan- site ricacciati, ha effettuato 

te. dicevamo, è che la fumo- ier i diecimila metri d’allena- 

sa tendinite che da sempre, si mento e oggi due sedute su 


può dire, lo perseguita, sia 


distanze più brevi. 

Chi invece i metri se li di- 


Fortuna che nella ripresa, a quanto pare, lo davvero e finalmente scom- 

allenatore fornisce le istruzioni giuste. Infatti, parsa. Clinicamente guarito vota è Brutti, il maratoneta. 

visto che i tedeschi da soli non ce la fanno, dunque, deve solo riprendere L’abbiamo incontrato, accom- 

i malesi opinano per l’autogol; un passaggio confidenza con l’attrezzo e pagnato dall’istruttore in mo- 

all’indietro, il portiere finge di ascoltare l*in- con le misure che gli eran toretta, mentre usciva dal vil- 

no nazionale, ed è fatta (anche se — carità- solite. Il che appunto sta fa- loggia per la quotidiana scor¬ 
sole — l’altoparlante attribuirà la rete all’a- cendo con quotidiana applica- pacciata: quaranta chilome- .... 

la sinistra Wormi. zione, e con rovello. Si. con tri, uno più, uno meno, ma ra olimpica dei tuffi femmi- 

_V» i j; TI filli Holln niuttQfAMnn di ♦ rat 


Tuffi: domani le gare maschili 

Per Dibiasi 
un non focile bis 

La svedese Krape guida la classifica femminile 


SERVIZIO 

MONACO, 27 agosto 


ne del mondo Alberto Demid* 
di in 7’49”9. Udo Hild, della 
RFT, si è difeso fino all’ul- 


Programma densissimo sul- tima battuta e ha ceduto per 
lo splendido bacino artificia- 2”3. Straordinario nella bat- 



le di Feldmoching per le bat¬ 
terie del canottaggio. C’è un 


teria successiva il sovietico 
Yuri Malishev. E il tempo è 


leggero vento contrario che, la dimostrazione di cosa suc- 

tuttavia, non danneggia i con- cederà nella finale tra que- 

correnti. Vi raccontiamo su- sto grande singolista e il cam- 

bito cosa è avvenuto in mat- pione del mondo. Il tempo 

tinata nella seconda batteria di Malishev, 7’42”67, è risul- 

del «quattro con» che vede- tato infatti il migliore dei 

va impegnato in prima cor- 18 vogatori. Nella terza e ul- 

sia l’equipaggio italiano di thna batteria ha fatto clamo- 


Antonio Baldacci, Renzo Sam- re la vittoria del bulgaro Yor- 
bo. Pasquale Chiabai, Claudio dan Valtchev che ha sorpre- 
Padoan e del timoniere Al- so il neozelandese Murray 

_ . . _ . _ nr_ zi __ ^ i___ i ~rr_ _ 


MONACO, 27 agosto 
(d. m.) - E’ iniziata la ga- 


ni » di nuoto. Assai agguerri¬ 
ta pare, comunque, anche la 


berto Cocchi. Gli azzurri han¬ 
no avuto un avvio piuttosto 
lento lasciando in testa Au¬ 
stralia e Gran Bretagna. Poi 
con un ritorno assai rapido 
si sono portati in testa per 


Watkinson e il britannico Ken¬ 
neth Dwan crollato nel finale. 

Nel «due senza» (niente i- 
taliani) ha stupito l’equipaggio 
svizzero di Bachmann-Fischer. 
Con 7’20”51 ha realizzato il 


far star buoni gli spettatori provano ai tutto 
cambiano due uomini a testa, fingono igno 
bili ruzzoloni, segnano — i tedeschi, si capi 


è il primo a non accontentar- ritorno, se proprio non me ta I succederà sull’albo d’oro dei 
-- ... —— *»•--« Giochi all’americana Sue Co¬ 


sce — altri due gol con Kolb e Seliger, men- I si. Da qui la sua ansia di su- I sentivo d’accompagnar lo. 

. . ■* _ __ J; 4___ Z : 44 I nn/lnln a! ..urtila, ri t I T 7 cm inni 'ri ni /♦'/»##/! m un 


tre Hoeness fa la scorpacciata di reti man 
cate da saziarlo per due anni. 


pèrarsi. specie al suono di Usmiani. nel frattempo, tor- s>ck. Dopo il ritiro della gran- n ;„ a 'T ( 

certe voci che vorrebbero Sea- na già dalla piscina con la co- de tuffatrice della RDT In- * 


americana King. E non è nept farsi nuovamente scavalcare secondo tempo delle quattro 

pure da escludere — ma sem- dagli inglesi. A 500 metri dal- batterie, dominando polacchi, 

bra improbabile — la rimonta la fine comunque la barca ita- olandesi e americani. Il mi- 

delia campionessa cecoslo- liana era nuovamente prima e f llor t f m P o l ° *1? 0 “ e r ™l 

vacca praticamente qualificata visto U “ due » della RDT (Brietz- 

Domani, con i tuffi conclu- che le semifinali erano aper- he-Mager) neH ultima serie: 

sivi, avremo la risposta Frat- te ai primi tre d’ogni batte- 7 20 3o - Le altre semifmaliste 


della campionessa cecoslo¬ 
vacca. 

Domani, con i tuffi conclu¬ 
sivi, avremo la risposta. Frat- 


* * iv/ a i — — o - i TTDCC p 

sono i tuffatori che ri». Finiva per vincere la sono UKbb e km. 


E finisce così, tra i fischi e i sorrisi; nes- gren e Isaksson. tanto per vota delle sue giovani nuota- End Kraemer non esiste nes¬ 
sun ministro degli Esteri avrebbe saputo lar non fare che i nomi più noti, trici. a In piscina — dice — suna atleta capace di doppia- 

_ n _ ... .. • i * ••• - » 1.1 _ „ 4.44 _ 44 --i_ A . ili « 1 a ri 11n rrnm ri * mìnltAfn» 


tanto per rafforzare l’amicizia germano-male- ormai stabili sui 5,60. 


bisogna andarci presto, all’al- Te le due gare di piattafor- 


affilano lo stile e provano 
salti mortali, tuffi carpiati e 
coefficienti di difficoltà. Mar- 


Svizzera che si produceva in 


Ed eccoci al « due con ». 


uno sprint irresistibile, secon- Dopo la batteria d'apertura 

coefficienti di difficoltà. Mar- da l’Italia e terza la Gran che proponeva i fratelli boe- 

tedi, infatti, prenderà il via Bretagna. Modesto tuttavia il mi Oldrich e Favel Svojanov- 

la gara della piattaforma da tempo di 6’53”30 (6’53”59 per ski in ima fantastica gaia so¬ 
lo metri con Klaus Dibiasi, Sambo e soci). Nella prima litaria a 36 battute al minuto 


se. Unico scontento il portiere Wong Kam Anche stamane comunque si ba (e piange il cuore svegliar- Tna e trampolino. Neppure 

Fook: gli altri guadagnano simpatie, lui si è presentalo puntuale e d’ot- le, queste ragazzine che tan- Milena Duchkova, splendida 

becca tutte le figuracce. Vuol dire che gli re- tima lena al giornaliero alle- to volentieri dormirebbero un dal trampolino e non cosi bra- 

galeranno un bassotto «Waldi» come souvenir. namento: particolarmente cu- altro paio d’ore, al canto del va dalla piattaforma. 


Sambo e soci). Nella prima litaria a 36 battute al minuto 


campione olimpico di Messi- 
co, favorito. Hoffmann, ame- 


batteria si erano imposti i 
tedeschi federali in 6’46”66 sul- 


(7’41”27) e la successiva vin¬ 
ta dagli americani Jones-Stai- 


. . | rate la rincorsa e l imbuca- gallo) un po per trovar le Dopo la prima sene di tre ricani e messicani permetten- l’Unione Sovietica e la Nuo- nes (7’50”> toccava alla barca 

. a. D. I tura con alcuni salti a mi- vasche libere e un po ^perche tuffi la classifica e guidata dn HnfTmnnn o. tutu ti ra m. ra Zelanda, nella terza si è Unii»™ di Giairmaolo Tron- 


di primo mattino ”rende” 
meglio ». 

Ci sono tutte e ce le mo- 


tuni la classifica e guidata <j D . Hoffmann su tutti. Il cam- va Zelanda, nella terza si è italiana di Giampaolo Tron- 

56 Lanka Knape pione della RDT è cresciuto assistito al grande spettacolo chin, Mario Semenzato e del 

con 1_0,42 punti. La seguo- in maniera sorprendente e chi della barca della RDT, pri- timoniere Siro Meli. Gli az- 

t-i sono tutte e ce le mo- no 1 americana Micki King l'ila, visto in allenamento ne ma in 6’44”56 (miglior tem- zurri partono lentissimamente 

f-f 0, _, u ”® °d . u p a - timide e (118 32). la tedesca dell Est dice mirabilia. E poi non bi- po) davanti alla Cecoslovac- in quinta corsia mentre la 

un po impacciate c P ur tutte Heide Becker (llo,98), 1 altra sogna trascurare il piccolo to- chia e all’Olanda. barca campione d’Europa dei- 

così sir.urt> di far henp. rosi everteAcmeta Wenritreenn °_ _ _ a _i___i_._ -__ _ 



Ginnastica - Azzurri a 
terra negli obbligatori 

Applausi e punti 
ai nord-coreani 


Pentathlon: 
esordio negativo 


così sicure di far bene, così svedese Agneta Henriksson 
decise a meritarsi per intero (115,38), la polacca Elzbieta 


rinese Franco Cagnotto che 
ha ripetutamente battuto l’a- 


Appassionanti anche le tre la RDT schizza via a razzo, 

serie dello « skilf ». Qui la .Ai 500 metri gli azzurri sono 


. » . _ . i .... . , ,__. _ _.. i 4444 iiuGiuuuiibiuG uuuuio a a’ *>''**'' ** 1 .11 auu uigui nii 

questo viaggio a Monaco che Wiemiuk (11~,29) e Milena mico-nemico Dibiasi anche battaglia ha raggiunto toni ultimi mentre i tedeschi fila- 


è già per loro, un grosso am- Duchkova (111,72). 


SERVIZIO j analoghe a quelle dei maestri I 

giapponesi, hanno dimostra- 
MONACO, 27 agosto to di essere sulla strada di 
Con gli esercizi obbligatori un costante progresso tecni- 
a squadre. la ginnastica ha co che gli esperti dicono li 
aperto oggi le gare alla Sport- porterà molto avanti nelle j 


Co/ anrallo « Perù» 
Medila capita aule 


otussimo traguardo. 1 mie ai- Come la graduatoria chiari- ancora due anni fa, gli riusci- guadagnava la semifinale so- tri la gara pare risolta: Gun- 

eevamo, meno la Lauigaris sce j e svedesi paiono tornate va di batterlo solo dal tram- lo il vincitore (per gli altri kel-Lucke possono perfino per¬ 
one usmiani ha a ceduto » per agli antichi splendori e d’ai- poiino. E’ chiaro, a ogni mo- il recupero). Nella prima bat- mettersi il lusso di ridurre a 

la sua particolare preparazio- fronde lo si è intuito quest’an- do, che si annunciano tuffi teria si è imposto con grande 31 il ritmo di vogata. Vinco- 

ne, a buoi Denneriem. Lcco- no ne i corso del «5 Nazio- di rara bellezza e perfezione. scioltezza l'argentino campio- no in souplesse (7’54”II) con 

lo. Dennerlem: chiedergli dac- — —— 

chito di Nocella, lui che lutto 
il giorno, e da un’infinità di 
giorni, non deve parlare che 
di Novella, ci sembra un po¬ 
co mancar di tatto. La pren¬ 
diamo quindi larga, ma non 
serve. Il buon Bubi. ormai 
dev’essersi fatto il callo e ta¬ 
glia corto. « La Calligaris? 
mai stata così in forma. La 
Calligaris dei records europei 
di Torino, per esempio, era. 
e di molto, inferiore a que¬ 
sta. Ora è al plafond, nuota 
volentieri e con facilità su o- 
gni distanza e in ogni stile, si 
è completamente tolta il com¬ 
plesso dell'eccessiva respon¬ 
sabilità che pesa sulle sue 
spalle, di essere, insomma, 

”tutto il nuoto italiano”. An¬ 
drà sicuramente, e non vuol 
essere una sparata, o sotto i 
4'26” nei 400. o sotto i 906” 
negli 800. o sotto i 5’12” nei 
40Ò misti. Senza escludere che 
possa, addirittura, abbassare 
tutti e tre i limiti. Sarebbe 


dalla piattaforma. E' noto che, assai elevati per il fatto che no a 34 battute. Ai 1000 me- 



halle. La formazione azzurra classifiche internazionali. La j 
maschile ha gareggiato nel toro prestazione è stata se- j 
primo turno insieme a Cuba, guita con costante interesse • 
Bulgaria, Corea del Nord e a dal pubblico che ha tributa 

ritta nntnni ntiet; , 1 : Oinri .kn I tO Ini» ì Tlìll Mll 1<?t IPI ( ! 





due gruppi misti di Paesi che to loro i più entusiastici (e 
concorrono solo per la clas- meritati) applausi. 


sifica individuale. L’esordio 


Per ritornare alla deluden- 


degli azzurri, privati degli uo- te prestazione degli italiani, 

mini migliori da una sene di vi è da sottolineare il buon 

infortuni, è stato forse al di rendimento di Donega che, 

sotto delle previsioni peggiori. pur avendo superato in pun- 

I pessimi risultati ottenuti teggio l’attuale « numero uno » 

sul primo attrezzo, d cavallo della squadra. Milanetto, cer- 

con maniglie, hanno sin dal- to non è riuscito da -olo a 

l’inizio compromesso la gara risollevare le sorti ormai '-e 

degli azzurri; il punteggio com- gnate della squadra 
plessivo ottenuto e stato di ì Milanetto e stato fra coloro 
38.10: e quésto è sembrato che «ono « crollati » al cavai- 

sufficiente per demoralizzare j Io dove h3 raccolto solo un 
i giovani componenti della for- 7.80. ne gli sono bastati 1*8.80 

inazione italiana. Difatti, an- al volteggio al cavallo e 1*8.70 

che nel corpo libero, conside- alla sbarra per riportarsi sui 

rato dai tempi di Menichelli, suoi livelli standard. Spatazza. 

la specialità degli azzurri, la che si è ben comportato alle 

squadra non è andata oltre parallele ed agli anelli, ha fal¬ 
li punteggio di 43,15. Il mi- to certo una esperienza im- 

glior punteggio è stato otte- portante e dati ì suoi 18 an- 

nuto nel volteggio al cavallo ni, non deve sentirsi « scon- 

con 43,65; vi sono poi stati fitto » e può guardare con 

ì 43,30 delle parallele e gli speranza al futuro. Per fini- 

scadenti 41,15 alla sbarra. re ecco il punteggio degli altri 
Per gli azzurri, dunque, che azzurri: Coppa 49,55; Lampron- 
pure avevano avuto la fortu- ti 48,40 e Luppino 46,70. 
na di non gareggiare nel grup* « E’ andata come doveva an- 
po dei favoritissimi (i giap- dare; con gli infortuni che 

ponesi e i sovietici) la gara abbiamo avuto era obiettira¬ 
si concludeva alTultimo posto, mente difficile fare di più » 

La classifica finale del grup- ha commentato l’allenatore az- 

po vede infatti al primo po- zurro Camoli. Comunque, con 

sto la Corea del Nord con il punteggio ottenuto negli 

267,80 punti, al secondo la esercizi obbligatori, pare dif- 

Bulgaria con 253, al terzo Cu- ficile che la squadra maschi- 

ba con 250,65 e infine l’Italia le italiana, anche facendo mol- 

con appena 249,30. to meglio nei liberi di doma- 
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Pugilato - Comincia con un duplice 
successo il torneo degli azzurri 

Capretti e Mori bidelli: 
esordio che fa sperare 


SERVIZIO 

MONACO, 27 agosto 
Con una maratona di tren- 


« uno-due» al bersaglio gros- I cato attacchi improvvisi, net- 


7” sulla Bulgaria. Per Tron- 
chin-Semenzato un terzo po¬ 
sto rimediato nel finale. Ci 
vogliono i recuperi, visto che 
anche qui passa il vincitore 
e basta. Molto bella l’ultima 
batteria con i sovietici Eshi- 
nov-Ivanov a tenere a bada 
un sorprendente equipaggio 
inglese (Hart-Maxwell). Ec¬ 
cellente il tempo per entram¬ 
bi: 7*43 ”84 e 7’49”56. Tuttavia 
ranno alle semifinali solo i 
primi. Per la cronaca il riT 
mo di vogata è stato di 35 
per sovietici e inglesi 
E veniamo a raccontarvi il 
« quattro senza ». Nella pri¬ 
ma serie stupefacente « ag¬ 
gressione » all'acqua dell’im¬ 
barcazione romena. I transil¬ 
vani sparano 35 battute al 
minuto e sorprendono netta¬ 
mente i norvegesi vice-cam¬ 
pioni d’Europa. Il tempo è 
buonissimo: 6’49”11. Nella se- 


so. tamente accusati da Mwenya. buonissimo: h 4» u. neua se- 

Nella seconda ripresa, Mor- Il giovane africano è staio conda batteria la Nuora Ze- 

bidelli ha cercato l’avvio ve- centrato da destri e sinistri landa fa corsa a se e no- 


chiedere troppo, logicamente tuno incontri (quattordici nel l°ce. ma non è riuscito a bo- al volto, apparendo ormai m nostante ciò. nonostante, cioè. 
e di fatti non lo si chiede, ma pomeriggio, diciassette In se- xare per linee inteme. Mol* balìa del pugile italiano. non fossero impegnati fan- 

questa Calligaris può anche rata), distribuiti tra le cate- to scomposto, ha subito un Dopo Morbidelli. è stata la no fermare il «crono» su 
nrrìrnrp n trinici senza rtnr- Adì miin HoS Daio di colni. mima di niaz- volta rii Battista Canrelti. da 6*47”27! Ed eccoci alla bat- 


MONACO — Pentathlon moderno, ovvero uno sport che può riservare 
spiacevoli sorprese: qui il cavallo, Fìskus, rifiuta dì superare l'osta¬ 
colo e il cavaliere, Petersen, rimedia un imprevisto salto oltra la 
staccionata. 

MONACO, 27 agosto I Neppure il pom erit«in < pn»PÒ- 
_ _ no per i colon «mirri, he la ca¬ 

li c > Pnma prora, qorila di I __ w-nri trnoDO mtnsiasmare. Gio- 


arrirare a tanto, senza, dar- gorie dei mosca, dei gallo, dei P 3 ' 0 colpi- prima di piaz- volta di Battista Capretti, da 6 47 ”Ti\ Ed eccoci alla nat- 
rero. ritrovarsene poi più di Diurna e dei leggeri, si e' ini- I zarne alcuni di qualche pre- più parti indicato come uno teria di ferro: Ormi Breta- 

J » _ _ - T ___ _- ... _. ... V /n'rlnnn X _ Z a . OTlQ KlYT TtallQ PniTlPIB (* 


tanto sorpresi. Comunque, se zjato il torneo di pugilato. 


proprio si dovesse scegliere, 
meglio il "crawl” dei "misti’ 


Pasqualino Morbidelli. pe¬ 
so piuma, primo pugile ita- 


rqnilannnr, P» jl pmtathloo mo- I vanni Pennóni. Il tempo è medio- 


che sono un po’ sempre un liano a salire sul quadrato, ha 

terno al lotto (e la Calligaris i. conseguito una vittoria netta 

infatti, non sempre ”azzecca” e di buon auspicio. Ma lo at¬ 
rio per i colon munì, st I* ra- | la frazione in "rana”). Pro- I tendiamo a test più proban- 

va. arma troppo entusiasmare. Gio- I prio su questo è stata insisti - ti nei prossimi giorni, contro 


cisione. Mor lidelli si è visto dei possibili vincitori tra i E 113 . RDT, Italia, Francia c 
costretto a cambiare tattica leggeri. RFT in ordine di corsia. I 

nel round conclusivo. H3 cer- Capretti si è trovato di tedeschi-est sono campioni o- 

fronte il canadese Martinez, limpici, d’Europa e del Mon- 




demo. Si gareggia in due « m an- ere. il puntegtóo. giurie alla re* 

ches ». mattina e pomeriggio. golarttà del percorso, è discreto: 

la- ore del mattino sono ira- io(5 ponti. Deligia è sullo stesso 

rissiate per gli italiani. Mario Med- p Uno : 1055 il ponteggio, 

da. candidato alla conquista di an» ,„ 

medaglia, iniria malamente con an . »n 

«jiHptpIa «fnrioAAiA ri» tli x ct t » fniKfsc Michel Goc^pcn con un 


ta nel ”libero ” la sua prepa- avversari più qualificati di 
razione, senza per altro tra- quanto non lo fosse il dician* 


scurare il resto ». 


novenne rappresentante dello 


sorteggio sfortunato che gli asse¬ 
gna un cavallo, « Però », estrema- 


tempo eccezionale, rs*”3 e con 


^ I ™ CTS; ‘isu,'«SK 


harriere, lento oltre misura. 


In gara gli va peggio: fumato » Jim Fox il tem- giorno e non rischiano, per¬ 
ii percorso, trova al quinto osta- p®)- tanto, di compromettere il 

min f«AM vmtl r n m n lr .wl f am en* . prccfuono Moyinov, lo Aulì** nnm 


La vera rivelazione di que- ni, possa aspirare ad una po¬ 
sta prima giornata di gare è sizione in classifica che non 


to meglio nei liberi di doma- de balzo. Poi proar g ue ama com- 
ni. possa aspirare ad una PO- mettere errori, ma accumulando 


te) un fossato. Ma «Per*» non 

ama l’acqua. Finisce che Medda messic ano Tnl«^an<>- GII italiani 
perde lì una ventina di secondi 

per c onv i nc e r e il cavallo al gran- dic iotte simo, Medda quaranta!»- 

halvfl Fni MW udfm Prilli. IMIIBO. 


E’ infatti accertato che No- Zambia Morgan Mwenya. Il 
velia nuoterà anche i 200 pugile dello Zambia si è rive- 
« farfalla ». per degnamente lato grezzo e immaturo, 
completare il suo terrìbile Morbidelli, che nella vita 

« tour de force ». Sono in prò- fa il barista a Santa Ma- 
gromma, infatti per l’ultimo rinella, vicino a Roma, ha 
giorno e non rischiano, per * lasciato vedere però scompen- 

tanto, di compromettere il si nel ritmo e nella iniziativa. 
buon esito delle altre gare. Ha esordito nel primo 


(sono venti coroptesstvamen- fA^ ìi noiurcn tradì è il buon esito delle altre gare. Ha esordito nel primo 

I* m£de£r Toi&uSr Gli itali»! Lo assicura Dennerlein c lo round con un gancio largo di 




leggeri. RFT in ordine di corsia. I 

Capretti si è trovato di tedeschi-est sono campioni o- 

fronte il canadese Martinez, limpici, dTSuropa e del Mon- 

pugile inesperto, dotato di do. La loro barca e da leg- 

una boxe elementare ed ap- genda. Assolutamente nulla 

prossimativa. L’azzurro ne ha da fare per Primo Baran, An- 

disposto a piacimento co- gelo Rossetto, Pierangelo Con¬ 
stringendolo alla resa per ti-Manzini e Abramo Albini, 

k.o.t. dopo 1*30” della secon- La RDT parte a propulsione. 


da ripresa. 


41 battute al minuto! Ottimi 


stata la squadra nord-corea- sia l’ultima o la penultima tra £ rteiuVrie 

na che ha dimostrato di es- le 18 squadre ammesse a que- ^ 

sere una formazione di altis- sti giochi. vincitore deiu serie * 


un ritardo via ria in aumrnto. un quinto posto (3015 punti) nella 
Mario Mrdda al classifica venie- clamifka a squadre, con l'ambi- 


sono Perugini tredicesimo, Drtigia assicura, soprattutto, la Cai- sinistro e poi con una sene 

diciottesimo, Medda quaranta!»- ìigaris. Dopo di che non re- efficace a distanza rawicina- 

veslmo. S f a davvero che augurarci che ta. Ma non è riuscito a man¬ 
ifesta all'Italia la consoirrione di tanta passione, tanto fondato tenere ordine ed è andato 

un quinto posto <3015 punti) nella ottimismo tanta determina- presto fuori misura. Ha do 


Un match dominato quindi anche gli inglesi che reggo- 

dall’itaiiano, che ha imposto no assai bene e ai campioni 

la sua veemenza gladiatoria, e all’altro equipaggio germa- 

Capretti ha assalito con col- nico. Anzi, nel finale con uno 

pi a due mani l’avversario sprint splendido i britannici 

fin dal via, costringendolo su- si avvicinano a un solo se- 

bito sulla difensiva. Scontata condo e mezzo. I due straor- 

la conclusione con la resa del dinari tempi: 6’43”87 e 6’45”30. 

canadese. Chiude la giornata l’« otto ». 

Domani di scena ancora Passano i primi tre di ogni 

due azzurri: il minimosca batteria e nella prima c’è la 

Gaetano Curcetti, contro il barca di Bulgarello, Crasselli, 

rappresentante di Singapore Pigozzo, Gali azzo, Noal, Da- 

Syed AbduI, il mediomassimo nielli. Carminati, Rossi e del 

Guglielmo Spinello, opposto a timoniere Gottifredi. Gli az- 


sere una formazione di altis¬ 
simo livello; i suoi atleti, do¬ 
tati di caratteristiche fisiche 


ma e ultima dell» arrfe eoa 895 siane di un difficile ms non int¬ 
inti. possibile recupera. Dominano la 

Vincitore delta serie del matti- Gran Bretagna e la Svezia con 


ottimismo, tanta determina- presto fuori misura. Ha do- MONACO - Gmt.no Curmtt*. ff' 

zione tanta jrinta esplosiva, vuto rallentare un attimo, ; , i 4 _;. M j* « anni Lsizer della Tanzania. Per en- zurri, però, deludono con un 

SiSVtÓVW “n«dersi una pausa, P*r ri- avnrsari^h e 


ottengano per -mero 
mio che si meritano. 


Frilz Cavanna 


no F un bulgaro, Gheorghl Stara¬ 
no v, di 25 Miri. 


3125 punti. Seguono USA (3115) 
e Scisma (IJ7I). 


Bruno Paniera 


trovare concentrazione e per 
riuscire a mettere a segno 
ancora un montante e un 


•«ordite* oppi noi torneo olim¬ 
pico. Affronterà il rspprrtentan¬ 
te di Sin f por» Syud AMul, 


successo quindi d’obbligo. 

Anton Prosutti 


e Austria. Martedì i recuperi. 

Jean Louis Farine 
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Nuoto: oggi arrivano i «mostri» 



la 

giornata 


■ 

Olimpiade delle coincidenze i 


E' stuta solo una coincidenza, figu¬ 
riamoci. ma avremmo preferito non do¬ 
verla registrare Le XX Olimpiadi si 
sono aperte prima con la disputa mz- 
ziale sulla /torteci/Milione della lihode 
sia — ed e curiosamente significativo 
che questo dibattito si sia tenuto a po¬ 
ca distanza dai locali m i ut Hitler met 
teva a punto le sue teorie sulla supe¬ 
riorità razziale degli ariani —; poi con 
un volo di /mcifici colombi presi a 
cannonate dagli zelanti artiglieri del 
l'esercito della Germania fedeiale (non 
e che i militari tedeschi s/tarassero con¬ 
tro i colombi, che sarebbe stato un po’ 
eccessivo anche per un Paese florido 
come la RFT prendere a cannonate de¬ 
gli uccelli, e solo che quando i colombi 
st sono alzati in volo sono esplose le 
salve di cannone), infine i Giochi — 
che di solito si aprono con pacifiche 
gare di marcia, che sono massacranti 
sul piano fìsico ma un poco frivole sul 
piano estetico, con < concorrenti che 
muovono il sedere come ballerine e 
vengono tenutt al passo da canzoncine 
e musichette popolari — qui sono statt 
aperti a pistolettate, con la prima me¬ 
daglia assegnata a chi sparava meglio 
E il fatto che abbia vinto il rappre¬ 
sentante della .pacifica e neutrale Sve 
zia non è per niente tranquillizzante: 
anzi, fa pensare con raccapriccio che 
se la Svezia — la quale non fa più una 
guerra da oltre un secolo e mezzo — 
ha dei tiratori di questo tipo, chissà 
cosa succede nei Paesi m cui la guer¬ 
ra è lo sport nazionale come la « pe¬ 
lota» tra i baschi e il sette e mezzo 
tra glt italiani. Ma forse ha vinto lo 
svedese proprio perche la guerra non 
e uno sport molto praticato da quel 
popolo scandinavo: uno pacifico può di¬ 
vertirsi a sparare revolverate; quelli che 
fanno la guerra s/yarano missili, che 
per il momento non sono ammessi al¬ 
le Olimpiadi dato che chi li esplode 
non è mai un dilettante. O meglio, non 


r 

Ir 
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> 
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Il volo del colombi a chiusura della ma¬ 
nifestazione inaugurale dei Giochi di Mona¬ 
co: subito dopo spareranno i cannoni. 

però ha già preparato il terreno consi¬ 
derando dilettanti i militari come D'In- 
zeo o gli spagnoli e i portoghesi che 
si allenano ad andare a cavallo cari¬ 
cando i dimostranti. 

Una coincidenza, va bene; ma il buon 
gusto avrebbe voluto che fosse evitata, 
almeno qui, in questo stadio dominato 
da una collina fatta con le macerie 
di una città distrutta dalla guerra. « Il 


Tom a conclusione di « Zoo di vetro » 
Il personaggio dt Tennessee Williams 
parlava dei lampi della seconda guer¬ 
ra mondiale — che trovavano la loro 
carica elettrica proprio qui e a due 
passi da qui, nel « nulo delle aquile » 

— e da allora il tempo è passato an¬ 
che se non ha del tutto cancellato le 
tracce delle lacerazioni, dei drammi. Da 
quando quei lampi — ma solo quelli 

— si sono spenti, questa è la settima 
Olimpiade ed altri drammi si sono ac¬ 
cesi, sono divampati, si sono spenti an- 
ch’essi o continuano a mandare bagliori 
sotto ceneri che bruciano sempre. 

Sabato a Monaco si celebrava questa 
festa che dovrebbe essere di pace e 
per le strade della città, controllati da 
polizia ed esercito, sfilavano migliaia 
di manifestanti che chiedevano la ces¬ 
sazione dell’aggressione americana al 
Vietnam. La polizia non è intervenuta¬ 
si è limitata a tenerli lontani dotto sta¬ 
dio olimpico: perche qui si festeggiava 
la pace, là si ricordava che la gioiosa 
amicizia dei Giochi non cancella la real¬ 
tà della guerra, che non e solo quella 
del Vietnam. 

E tn Italia i telespettatori che già 
sono divisi tra romanisti e laziali, in¬ 
teristi e milanisti, ora si dividevano — 
davanti al secondo canale TV — tra Pa¬ 
tisti e Secamisti. tra sostenitori del co¬ 
lore tedesco e di quello francese. Sul 
primo canale, contemporaneamente e 
quindi inutilmente — almeno per mol¬ 
ti —, andava in onda un’inchiesta par¬ 
ticolarmente accurata sul modo in cui 

— modalità, personaggi, motivazioni — 
Che Guevara fu assassinato cinque an¬ 
ni fa in una scuola boliviano. Pochi mi¬ 
nuti prima era stata vista sfilare, nella 
cerimonia inaugurale, la rappresentativa 
della Bolivia: passando davanti al pal¬ 
co delle autorità — unica fra tutte — 
aveva teso tl braccio, nel saluto nazi¬ 
sta. Ma è una coincidenza, natural¬ 
mente. 


non è mai un dilettante. O meglio, non di una citta distrutta dalla guerra, «il Kim I 

riconosciuto come tale dal CIO che mondo è rischiarato dai lampi» dice 


•■k 


In palio le prime tre medaglie d’oro con 
l’americano e l’australiana favoriti 

Spitz e la Gould 
prenotano il podio 



PANORAMA OLIMPICO 




I RISULTATI / . 

- - - - MSZz&l “-«nH-V'v. 


Mark Spitz, il fuoriclasse americano, è qui ripreso nei 200 farfalla, una delle specialità In cui 
detiene il record mondiale: oggi sarà impegnato proprio in questa gara. 


SERVÌZIO 

MONACO, 27 agosto 

Mark Spitz subito sul po¬ 
dio? Domani il nuoto asse¬ 
gnerà 3 medaglie d’oro, in¬ 
fatti, e tra queste quella dei 
200 delfino, o farfalla, di cui 
il grande Mark e favorito ol¬ 


tre che detentore del primato 
mondiale. 

Diamo un’occhiata ai tem¬ 
pi su cui basare un prono¬ 
stico. Spitz quest’anno ha rea¬ 
lizzato 2'01”5 che è record del 
mondo e il più vicino a que¬ 
sto limite marziano è il con¬ 
nazionale Backhaus che col 




Exploit di 
un birmano 
nei « mosca » 


Inizio con 
un record 
mondiale 


MONACO, 27 agosto 

Il torneo di sollevamento 
pesi s’inizia senza italiani: si 
gareggia infatti per la cate¬ 
goria dei mosca. Gli azzurri 
entreranno in scena più avan¬ 
ti. Si tratta dei medi Salva¬ 
tore Laudani e Anseimo Sil- 
vini, del piumn Giuseppe Tan¬ 
ti, del medio-massimo Dino 
Turcato. del massimo Rober¬ 
to Vezzani, tutti impegnati 
con ridotte ambizioni e spe¬ 
ranze limitate. 

Oggi dunque il via è affida¬ 
to alla categoria dei mosca, 
i cui concorrenti sono suddi¬ 
visi in due «batterie». Non 
siamo ancora in clima agoni¬ 
stico acceso, ma già si scap¬ 
pa un risultato di grande ri¬ 
lievo: il peso mosca birma¬ 
no Gyi Aung riesce in un 
exploit, in parte imprevedibi¬ 
le, almeno per questa fase ini¬ 
ziale del torneo. Nello strappo 
riesce infatti a sollevare chi¬ 
logrammi 105, stabilisce cioè 
un record mondiale che mi¬ 
gliora di due chilogrammi 
netti quello precedente del po¬ 
lacco Zygmunt Smalcerz. 

Aung si presenta dunque 
con buone credenziali: potrà 
indubbiamente mirare all’oro 
olimpico. 

Domani si riprenderà con i 
gallo. Nessun italiano in gara. 
La lotta sarà apertissima con 
sovietici, polacchi, coreani e 
giapponesi a dettar legge. 



Nella « libera » 
oggi impegnati 
tre azzurri 


Grassi non 
va oltre 
il pareggio 

MONACO, 27 agosto 
La lotta libera regala un 
primo risultato soddisfacente 
agli italiani. Nei mosca (al li¬ 
mite cioè dei 52 chilogram¬ 
mi) Vincenzo Grassi ha strap¬ 
pato un positivo pareggio al¬ 
l’ostico bulgaro Baiubaev. 

E’ stato un match awincen- 
cente, contrassegnato da un 
chiaro equilibrio. Grassi ha 
opposto alla maggior potenza 
dell’avversario ima convincen¬ 
te impostazione tattica. Quan¬ 
to gli ha permesso, msomrna, 
di strappare un pari, che gli 
consente di figurare con di¬ 
screte possibilità nel prosie¬ 
guo del torneo. In un certo 
senso un risultato a sorpre¬ 
sa, perchè si vedeva l’azzur- 
to chiuso nel pronostico dal¬ 
l’aggressività e dall’esperien¬ 
za del bulgaro. 

Una giornata comunque di 
assaggio. Domani saranno di 
scena tre italiani. Ci sarà lo 
stesso Grassi, atteso ad una 
conferma, il mediomassimo 
Alarcheggiani e infine il mas¬ 
simo Tamussin. 

Atteso nel complesso un ri¬ 
sultato soddisfacente. Anche 
se, come e ovvio, il confron¬ 
to con i campioni dellTJRSS, 
della Polonia, de] Giappone e 
della Turchia, appare sconta¬ 
to nell’esito. 



Nel piattello una 
piacevole sorpresa 

SCALZONE IN TESTA 


MONACO, 27 agosto 

Il quarantunenne Angelo Scal- 
jone guida la cianùrica al termine 
«iella prima giornata del « mon¬ 
diale » di tiro al piattello. 

Sovvertendo ogni pronostico, la 
Impresa del casertano è stata stra¬ 
ordinaria: nelle tre serie (25 fona) 
ha centrato tutti i 73 bersagli. So¬ 
prattutto la *ua freddezza ha stu¬ 
pito non solo gli avversari, ma 
gli stessi italiani 

Il favorito della competizione. 
Silvano Ravagra. si (rosa inve¬ 
ce in quinta posizione con 73 sa 
75. Ila sbagliato il quarto piat¬ 
tello della prima serie e si è 
Innervosito, il secondo centro l’ha 
fallito nella seconda serie, rime¬ 
diando però nella tetra il che gli 
consente di mantenersi In « zona- 
medaglia ». 

Per Scalzone, invece, tutto è 
filato liscio. « Ho temuto — ha 
detto a fine gara — fra la se¬ 
conda r ferra serie quando ho 
accasato fortissimi dolori alla 
schiena, ma con opportuni mas¬ 
saggi sono prontamente tornato 
in gran forma ». 

La classifica ai termine della 
prima giornata vette al primo po¬ 
sto Scalzone con 75 su 73 segui¬ 
to dal tedesco della RDT Hoppe, 
dal messicano Alkon e dal sovie¬ 
tico Androskin con 71 ito 75. 


■ CON QUELLE ASSEGNATE 
nella pistola Ubera, duemila sono 
state le medaglie distribuite dal- 
1 inizio dei Giochi dell’era moder¬ 
na 


Ciclomondiali 
dilettanti 
in Belgio 
nel 1975 

MONACO, 27 agosto 
I campionati del mondo di 
ciclismo dilettanti su strada 
e su pista si svolgeranno nel 
1975 in Belgio. Lo ha deciso 
il Congresso della Federazione 
Intemazionale ciclismo dilet¬ 
tanti, riunitasi a Monaco sot¬ 
to la presidenza di Adriano 
Rodoni. Sono stati inoltre as¬ 
segnati i mondiali dilettanti 
di ciclocross del 1974 alla 
Spagna. Hanno ritirato invece 
le rispettive candidature San 
Marino e la Svizzera. San Ma¬ 
rino la ripresenterà comun¬ 
que per il 1976. 

I mondiali juniores si svol¬ 
geranno l’anno prossimo a 
Monaco e nel 74 in Polonia, 
E’ stata inoltre accettata la 
iscrizione alla Federazione In¬ 
temazionale ciclismo dilettan¬ 
ti di quattro nazioni: Alto 
Volta, Malawi, Nigeria e Togo. 


(5 


DOMANI IL CICLISMO INIZIA CON LA «100 KM» 
MA INTANTO SI PARLA DI UN AZZURRO DI 18 ANNI 

L’età verde di Marino 
ragazzo da non bruciare 

« Nessuna emozione » dichiara il giovane sprinter azzurro - « Mo- 
reion rimarrà il Merckx delia pista anche se dovesse perdere...» 



MONACO — I ciclisti azzurri potano per l’ultima foto ricordo prima dall'inizio dalia gara olimpicità. Sono da sinistra:' Fratarcangali, 
Marino, Morbiato, Barzan, Algeri, Cardi, Verzini, Segato e Rotti. 


DA UNO DEGLI INVIATI 

MONACO, 27 agosto 

Incontro Adriano Rodoni 
che nelle vesti di presidente 
dellTJCI gode dell’assistenza 
di una macchina, di un au¬ 
tista e di ima segretaria-inter¬ 
prete. La segretaria ha i ca¬ 
pelli biondi e gli occhi az¬ 
zurri, ma non è tedesca. E’ 
una triestina im pochino ro¬ 
tonderà. molto graziosa e 
gentilissima, da preferire (sot¬ 
to ogni arpetto) ad alcune 
delle sue altezzose colleghe. 

La triestina mi accompa¬ 
gna in pista, un anello in 
legno bellissimo a vedersi, 
che dà l’impressione di un 
giocattolo tanto è corto (287 
metn. anziché 333,33, misura 
minima regolamentare), cor¬ 
to e con due rettilinei bre¬ 
vissimi, pressoché inesisten¬ 
ti. Curve alte e ampie; il pa¬ 
ragone di Rimedio con un 
carosello per ì seigiornisti è 
validissimo, agilità e scioltez¬ 
za prevarranno sulla poten¬ 
za; possibili grosse sorprese, 
e le perplessità riguardanti il 
quartetto degli inseguitori az¬ 
zurri (Algeri-Borgognoni-Baz- 
zan-Morbiatto) campione del 
mondo sul cemento di Vare¬ 
se, sono piu che giustificate. 

Rodoni spiega che per la 
pista di Monaco, ITICI si è 
trovata di fronte al fatto com¬ 
piuto. « Era già costruita 
quando l’abbiamo visitata, e 
cosi siamo stati costretti a 
chiudere un occhio...». Man¬ 
cano 46 metri di pista, è gra¬ 
ve che un’Olimpiade calpesti 
una legge precisa, è grave la 
resa dellTJCI. e comunque 
nessuna meraviglia: il cicli¬ 
smo è pieno di zoppi che 
continuano a zoppicare. 

« Quante medaglie vincerà 
la pattuglia selezionata da Ri¬ 
medio?», domando a Rodoni. 


« Medaglie? La coscienza di 
aver lavorato bene c’è, e in 
quanto alle medaglie, tenga 
presente che dei 50 Paesi in 
lizza, almeno 20 possono vin¬ 
cere. Se l’Italia si piazzerà 
seconda o terza in alcune 
specialità, direte che abbia¬ 
mo perso. Dovrebbero con¬ 
tare anche le medaglie d’ar¬ 
gento e di bronzo, le pare?». 

« Colpa di Merckx e di Mo- 
relon... ». 

« Già... a Gap, una volta 
tanto, Merckx ha dovuto ac¬ 
cettare la sconfitta: speria¬ 
mo in un evento altrettanto 
favorevole per i nostri colo¬ 
ri. Sperare non costa niente ». 

Il signor Rodoni è riserva¬ 
to. prudente e tranquillo. I 
suoi inferiori (evitiamo no¬ 
mi per carità di patria) so¬ 
no di due specie: chi s’illu 
de e chi trema, o pressappo¬ 
co. « Beato lei... », mi ha det¬ 
to un dirigente con chiaro 
riferimento al Congresso di 
Cagliari i prima settimana di 
dicembre) dove il rendiconto 
delle Olimpiadi potrebbe ave¬ 
re un pesò notevole in meri¬ 
to a riconferme o bocciature. 

Entrando nei dettagli, ec¬ 
covi la chiacchierata col ve¬ 
locista Marino, il pivello dei 
nostri pistard, studente, un 
romano nato il 4 giugno 1954, 
quindi 18 anni e circa 3 me¬ 
si, campione italiano degli 
esordienti nel ’69 e nel 70, 
campione degli allievi nel 71 
e fresco « tricolore » del di¬ 
lettanti. un giovanissimo atle¬ 
ta (altezza un metro e set- 
tantasei, peso settanta chilo¬ 
grammi) per il quale alcuni 
pronosticano un grande avve¬ 
nire. Marino è un ragazzo 
dai capelli a riccioli, spiglia¬ 
to, senza peli sulla lingua. 

«Sei proprio un tipo fred- 
do, un pezzo di ghiaccio co¬ 
me dicono?». 


« Quasi. Il leggero nervo¬ 
sismo precedente le gare ser¬ 
te a darmi la carica, diver¬ 
samente sarei... un pappamol- 
la, ma non conosco emozio¬ 
ni, se è questo che vuol sa¬ 
pere ». 

« Morelon è veramente im¬ 
battibile? ». 

« Morelon è II piu forte, il 
migliore, è il Merckx della 
situazione e rimarrebbe tale 
anche se dovesse perdere. A 
Gap, ha vinto Basso, e tutta¬ 
via il vero campione del mon¬ 
do è colui che s’è imposto 
nella Milano-Sanremo, nel Gi¬ 
ro dltalia e nel Tour... ». 

« Sono dichiarazioni da fa¬ 
re? Basso mica l’ha rubata la 
maglia iridata », rimbecca 
Rossi, compaesano di Marino. 

« Io espongo la mia opi¬ 
nione. Non riesco ad essere 
diplomatico. Ciò che penso, 
butto fuori ». 

« Chi può infastidire mag¬ 
giormente Morelon? ». chiedo 
a Marino 

« L'australiano Njcholson e 
il sovietico Phakadze, du 
elementi che fanno corsa in 
testa. Qui è difficile rimon¬ 
tare ». 

a Sei di fronte ad un av¬ 
venimento della massima ri¬ 
sonanza: previsioni?, obietti¬ 
vi? ». 

« Sarà un’esperienza impor¬ 
tante, anzi importantissima. 
Per un debuttante, sbagliare 
è facile e di conseguenza mi 
aspetto di tutto: l’amarezza 
di essere eliminato subito e 
il contrario, la gioia di an¬ 
dare avanti ». 

« Fino ai quarti? ». 

« Magari... significherebbe 
entrare nel mazzetto degli ot¬ 
to; è un risultato che ades¬ 
so m’attira, poi non dovessi 
superare 11 turno ri resterei 
male ». 

Marino è qui per imparare; 


la voglia di mostrarsi, il de¬ 
siderio di qualche impenna¬ 
ta è vivo nel suo sguardo, 
però non è sbruffone anche 
se chiacchiera volentieri, pro¬ 
babilmente troppo per Rime¬ 
dio che intende lavorare alla 
sua crescita in prospettiva, 
con la dovuta cautela. Il 
« pezzo » sembra di qualità 
pregiate, ma attenzione a non 
rovinare la pianticella, a non 
creare il divo anzitempo. Ri¬ 
teniamo che a Monaco, il si¬ 
gnor Rimedio punterà princi¬ 
palmente sul ventitreenne 
Cardi, veronese di Bardolino, 
una buona pasta di figliolo 
pieno di grinta quando è in 
pista. « Tu sei capa''? di tut¬ 
to», gli ha detto Rimedio, e 
Cardi di rimando: « Morelon 
e capace di tutto. Batterebbe 
comodamente i professionisti, 
ì Van Lancker, i Johnson e 
soci, ma io non conosco pau¬ 
re. L’anno scorso, nei quarti 
di Varese, ho pur costretto 
». francese alio spareggio ». 

Manno non disputerà la 
prova del tandem. Rimedio 
ha rispolverato l’ex campio¬ 
ne del mondo Verzini "'he fa¬ 
rà da guida a Rossi. Confer¬ 
mati gli altri schieramenti già 
noti (Cardi nel chilometro. 
Borgognoni nell’inseguimento 
individuale, Algerì-Bazzan Bor¬ 
gognoni - Morbiatto nell’inse¬ 
guimento a squadre). 

Il ciclismo alzerà il sipa¬ 
rio martedì prossimo con la 
cento chilometri di cui vi 
parleremo domani. In campo 
per l’Italia il quartetto Moser- 
Moretti-Castellan-Tonoli. Per 
la prova individuale su stra¬ 
da, sicuri Moser e Parecchi- 
ni. Idem, pensiamo, Ongara- 
to, mentre Riccomi o Pecco- 
lo potrebbero sostituire Bor¬ 
gognoni. severamente impe¬ 
gnato tn pista. 

Gino Sala 


peg 

ber 


suo 2’03”4 gli sta a quasi 
due secondi. Poi lo seguono 
Gary Hall che è forse il piu 
eclettico frequentatore delle 
piscine, visto che riesce a... 
stare a galla In tutte le spe¬ 
cialità e che vanta 2’04’’l, e 
il primo europeo, quell’Hans 
Fassnacht che fu recordman 
del mondo e che ora deve 
accontentarsi di esserlo solo 
dell’Europa con 2’03”3. Que¬ 
st’anno, però, Hans non ha 
fatto niente di meglio che 
2’06”8. 

Questi quattro atleti paiono 
sicuri finalisti e restano così 
quattro posti liberi. E dicia¬ 
mo, quindi, Brian Brinkley, 
un inglese che migliora a vi¬ 
sta d’occhio e che potrebbe 
pure costituire la grande sor¬ 
presa (naturalmente non per 
quanto riguarda l’«oro») di 
questa specialità. Per gli al¬ 
tri 3 azzardiamo Pyttel (RDT), 
Meeuw (RFT) e il magiaro 
Andras Hargitay. Sarà, co¬ 
munque, ima gara appassio¬ 
nante che subito dovrà chia¬ 
rire qual è la condizione e 
di forma e psicologica del¬ 
l’asso americano. 

La seconda finale in ordi¬ 
ne di tempo (a partire, cioè, 
dalle 18,30 ora italiana) sarà 
quella dei 200 misti femmi¬ 
nili. E qui vi è il rebus-Gould. 
La favolosa ondina australia¬ 
na quest’anno ha fatto una 
sola apparizione nei misti- E 
ha lasciato un’impressione 
profondissima. Con 2’24’’4 si 
è portata a 9 decimi dal mon¬ 
diale dell’americana Claudia 
Kolb che non sarà presente 
poiché si è ritirata dall’atti¬ 
vità. Non si sa, però, a che 
livello Shane gareggerà visto 
il densissimo programma che 
l’attende. Limiterà il suo im- 
iegno alle gare di stile li- 
:ro o ce la metterà tutta 
anche nei misti? La giovane 
atleta si è, comunque, rive¬ 
lata delfinista strepitosa e la 
favorita, cosi, non può esse¬ 
re che lei. Delle altre l’ame¬ 
ricana Vidali ha 2’24”5 e l’al¬ 
tra yankee Woods pure. Poi 
viene la terza delle statuni¬ 
tensi, Bartz. che ha 2’25”1 e 
quindi la canadese Cliff rhe 
pare in grado d’inserirsi nel 
gioco-medaglie. Una menzione 
merita il 2”26” della nipponi¬ 
ca Nishigawa. Delle europee 
possono raggiungere la fina¬ 
le la sovietica Petrov3. la 
boema Slavickova. le tre nuo¬ 
tatrici della RDT Ender, Stol- 
ze e Schuchardt e l’elvetica 
Niesner. 

La terza finale è quella del¬ 
la 4 x 100 stile libero maschi¬ 
le. E dovrebbe essere il se¬ 
condo oro della giornata per 
il motoscafo Spitz. E’ chiaro, 
infatti, che a meno d’un er¬ 
rore nei cambi il pronostico 
di questa gara non propone 
alternative: USA su tutti. Per 
le altre medaglie Australia, 
le due Germanie, l’Unione So¬ 
vietica e la Francia. 

E gli italiani? Saranno in 
gara Gaetano Carboni e An¬ 
gelo Tozzi nei 200 delfino, im¬ 
pegnati soprattutto a miglio¬ 
rare il limite nazionale che 
appartiene ad Angelo con 
2’10’T. Per la finale sono più 
che chiusi. Nei 100 crawl fem¬ 
minili sarà in lizza Laura Po¬ 
destà che tenterà l’arduissi¬ 
mo exploit di sopravvivere al¬ 
le batterie. E’ chiaro che sa¬ 
rebbe già un risultato da sot¬ 
toscrivere il raggiungimento 
dellp semifinali. Ecco gli ora¬ 
ri: dalle 11 le batterie e dalle 
18,30 le semifinali. 

Sarà anche impegnata la 
staffetta maschile dello stile 
libero che conta su Paolo Ba¬ 
relli, Alberto Castagnetta Mar¬ 
cello Guarducci e Roberto 
Pan gare». Qui le ambizioni so¬ 
no di giungere in finale. Nien¬ 
te medaglie, naturalmente, ma 
un piazzamento magari col 
nuovo record nazionale che 
per ora è di 3’40”1. Si tenga 
presente, per avere un’idea 
delle dimensioni di questa ga¬ 
ra, che il primato continen¬ 
tale è dell'Unione Sovietica 
con mentre quello mon¬ 

diale appartiene agli ameri¬ 
cani con 

In attesa che scenda In ac¬ 
qua Novella Calligaris per da¬ 
re al suo Paese la prima me¬ 
daglia assoluta del nuoto, pre¬ 
pariamoci a salutare gli squa¬ 
li d’America e d’Australia, 
Spitz e Gould sul podio più 
alto. 

Dioter Mantovani 


LAURO . RFT-.Mjlaji.la 3-0 (0-0) 
USA - Maroi.ro 0-0; Ungheria-Iran 

5- 0 (1-0); Dani marca-Bravile 3 2 

( 1 - 0 ). 

CANOTTAGGIO . Qualificati per 
le semifinali: singolo, Alberto Dt- 
midiil (Arg.), Yuri Malishev 
(URSS), Yordan Valtchev (Bulg.), 
Quattro con: RFT, URSS, Nuova 
Zelanda, Svizzera. Italia, G.H., 
RDT, Grcoslov., Olanda. Due .sen¬ 
za: RFT, Svizzera, t'HSS. RDT. 
Due ron: Cecoslovacchia, USA, 
RDT. URSS (l’Italia si è qualifi¬ 
cata per I recuperi). Quattro sen- 
xa: Romania, Nuova Zelanda, RDT, 
URSS (l’Italia nel recuperi). Due 
tll coppia: G.B., Cecoslovacchia, 
URSS. Danimarca. Otto: USA, 
RFT, Austria, Argentina, Nuova 
Zelanda, Ungheria, URSS, Olanda, 
RDT (rifalla nel recuperi). 

GINNASTICA . Obbligatori fem¬ 
minili, classifica: 1. URSS; 2. 
RDT; 3. Cecoslovacchia; 4. Unghe¬ 
ria; 5. USA. L’Italia è classificata 
al tredicesimo posto. 

Classifica individuale: 1. Tamara 
Lzakuvltch (URSS) 2. Janz Barin 
(RDT); 3. I.udmlla Tlurischeva 
(URSS); 45. Gabriella .Marchi; 76. 
Monica Stefani e Cinzia Dolisi ; 80. 
Maria Grazia .Mancuso; 81. Rita 
Peri. 

HOCKEY SU PRATO - HFT-Bcl 
giu 5-1 (3-1); Paklstan-F'nmcia 3-0 
1-0); Mala> sia-Uganda 3-1 (1-0); 

Argentina-Spagna 1-1 (0-1); G.B.- 
Messico 6-0 (1-0); Australla-Nuova 
Zelanda 0-0; Olanda-India 1-1; Po- 
lonla-Kenla 1-0 (0-0). 

LOTTA LIBERA . Pesi mosca: 
Vincenzo Grassi (lt.) pareggi» con 
Baili Raev (Bulgaria). 

PALLACANESTRO - Jugoslavia- 
Italia 85-78 (43-38); Braslle-Glap- 
pone 110-55 (55-33); Cuba-Egitlo 

105-64 ( 30-33); Polonla-Filipplne 90- 
75 (33-46); USA-Cecoslovacchla 66- 
35. 

PALLANUOTO - Cuba • Messico 

6- 4; Grecia - Australi* 7-7; URSS- 


italia 4-1; Ungheria - Olanda 3-0; 
Spagna-Giappone 6-1; Jugoslavia-Ca- 
nuda 12-1. 

PALI A VOI A) maschile: (ecosjo- 
\ uccida-Polonia 3-0; URSS-Tunisia 
3-0, 

PENTATHLON . Class. Indivld. 
dopo la prima prova di equitazio¬ 
ne: 1. Michel Gueguc (Fr.); 2. 

Jim Fox (G.B.); 3. Ghcorghl Stn- 
yanuv (Bulg.). 1.1. Perugini; 18. 
Dellgla; 49. Medda. Class, a squa¬ 
dre: 1. Inghll.; 2. Svezia: 3. USA. 
L’Italia è quinta. 

PUGILATO . Piuma: Morbidelli 
(li.) b. Mwenja (Zambia) a) p.; 
Self (USA) b. Apeang (Fr.) al p.; 
Botos (Ungh.) b. Predi* (Thailan¬ 
dia) al p.; Raptista (Venezuela) b- 
Flou nel mi (Camerali) ai p.; An¬ 
drews (G.B.) h. Fave (Senegal) al 
p.; Tlicotokatos (Grecia) b. Verna¬ 
ne (FUIopin) ai p.; Konanetzor 
(URSS) b. Lago (Nigeria) k.o. !• 
tempii. Mosca: Rwahwogo (Ugan¬ 
da) b. Acuita (Uruguay) per arr. 
rombati.: Hndriguez (Cuba) h. 
Mejia (Kquador) ai p.; O’Suliiran 
(G.B.) h. Klialoufi (Fr.) al p.: 
Xagai (Giapp.) b. Portai era (Fi¬ 
lippine) al p.; Gallo: F’oster (RDT) 
li. Hamilton (Canada) ai p.; Kje- 
dnun (Nigeria) b. Mohmet (Tur¬ 
chia) ai p.; Keun Koh (Corea) b. 
A) eie (Etiopia) per arresto com¬ 
battimento primo tempo. 

TIRO A SEGNO - Clasalfica fi¬ 
nale: 1. Ragnar Skanakcr, Svezia, 
p. 567, record olimpico (prec. 563): 
2. Dan fuga, Rom., 562; 3. Ru¬ 
dolf DoUlnger, Austria, 560. 

TIRO A VOLO . Tiro al piai 
trito: Angelo Scalzone. Italia 75; 
Hoppe Ilurckhardt, RDT, Alkon G. 
David .Messico, Androshldn Ale- 
xandr, URSS, 74. Silvano Basagni 
è quinto co» 73. 

TUFFI - feinm., dopo tre tuffi: 
1. finca Knape (Sve.); 2. Mlckl 
King (USA); 3. Heidl Becker 
(RDT). 


COSI OGGI 




PALLACANFISTRO — Ore 10: Bra- 
sile-Egitto; 15,30: USA-Australia; 
17: Culia-Spagna; 21: Giappone- 
Cecoslovacchia (per il gruppo A). 
Ore 11,30: SenegaMtalia; 13: Ger- 
mania-URSS; 19,30: F'ilippine-Por 
torico: 22.30: Polonla-Jugoslavia 
(per il gruppo B). 

PENTATHLON MODERNO — Ore 
10-19: scherma. 

TIRO A SEGNO — Ore 10-17: ca¬ 
rabina a terra. 

TIRO A VOLO — Ore 10-17: piat¬ 
tello. 

GINNASTICA — Ore 11-13.30 e 
19-23: esercizi liberi femminili a 
squadre. 

HOCKEY — Ore 11: Australia-Ke- 
nva; Nuova Zelanda - Messico; 
12,30: ludia-Gran Bretagna; O* 
landa-PoIonia (per il gruppo B). 
Ore 16: RFT-.Malesia; Belgio-Ar- 
genttna; 17.30: Pakistan-Spagna: 
Francia-Uganda (per il grappo A) 

LOTTA — Ore 11-13 r 20-23: seco», 
du turno. 

NUOTO — Ore 11: 22 delfino ma¬ 
schile (batterie); 200 misti fem¬ 
minili (batterie); 100 dorso ma¬ 
schili (batterie): 100 stile libero 
femminili (hatterie); 4 \ 100 sti¬ 
le libero maschile (batterie); 
18.30: 100 dorso maschile (semi¬ 


finali); 100 stile Ubero femminile 
(semifinali); 200 delfino maschi¬ 
le (finale); 200 misti femminili 
(finale); 4 x 100 stile Ubero ma¬ 
schile (finale). 

TUFFI — Ore 21: piattaforma fera- 
minile (3 tuffi, finali). 

PALLANUOTO — Ore 11: Austra- 
lia-Olanda; 12: URSS-Glappone; 
13; USA-Cuba; 15: Italia-Bulgarla; 
16: Messlco-Canada; 17: RFT-lin- 
gheria; 19: Romanla-Jugoslaria. 

FALLATOMI — Ore 11: Cuba-RDT; 
13: Romania - Giappone; 20.30: 
RFT-Brasilc. - Femminili: ore IR 
r 30: Cuba-Corra del Nord; 22: 
Giappone-Cecoslovacchla. 

PUGILATO — Ore 14-18 e 20 24: 
primo turno. 

CANOA — Ore 14: K. 1 maschi, 
(prima manche); 16: C. 1 m&sch. 
(prima manche); 17: K. 1 (grup¬ 
po A) inasch. finale; 19: C. 1 
maschile (finale). 

PESI — Ore 14: sino a 56 kg. 
(gruppo A): 20: sino a kg. SS 
(grappo B). 

CALCIO — Ore 17,30: Sudan-Mes- 
sito; Colonia-Polonia; Birmania- 
URSS; Ghana-RITT. 

VELA — Ore 12: cerimonia d’aper¬ 
tura al centro olimpico di Klri. 


AZZURRI IN GARA 


PENTATHLON MODERNO — 
| Scherma: Deligia, Medda, Peru¬ 
gini. Riserva: Calarci. 

| TIRO A SFAGNO — Carabina a 
j terra: De Chirico. Frescura. 
TIRO A VOLO — Piattello: Basa¬ 
gni, Scalzone. 

GINNASTICA — Donne: Alberti. 
Odisi, Marchi. Mancuso. Peri. 
Stefani. 

LOTTA — Grassi (mosca), Mar- 
chrggiani (niediomassimi). Ta- 
inussin (massimi). 


NUOTO — Uomini: Tozzi, Carbo¬ 
ni. Mairi. Pangaro. Barelli, Ca¬ 
stagneti!, Guarducci. . Donne: Po¬ 
destà. 

PALLANUOTO — Nel gruppo B 
con la Bulgaria. 

PUGILATO — Curcetti (minimo¬ 
sca). Spinello ( mcdiomaasiml ). 

CANOA — D. e R. D’Angelo, Di 
Stasio. 

PESI — Tosto (gallo). 

PALLACANESTRO — Nel gruppo 
B col Senegai. 


TITOLI IN PALIO 


Dieci medaglie d'oro verranno as¬ 
segnate oggi: nuoto con 200 far¬ 
falla e 4vlÒ0 maschili; 200 quattro 
stili frmminiU; tuffi femminile dal¬ 


la piattaforma: singolo di canoa 
e di kajak; sollevamento pesi (fi¬ 
no a kg. 56) r tiro a segno (ca¬ 
rabina libera di piccolo caUbro). 



| MONACO — Il sollevatore birmano Gyi Aung nella alzate record di 
i 105 kg., con la quale ha stabilito il nuovo limite mondiale dei piume 
J nello strappo. 


IL MEDAGLIERE 


Ecco la situazione dopo la gres di pistola libera: 


Oro Arg. 8r. 


1 SVEZIA 


1 — — 


ROMANIA 


AUSTRIA 


— — 1 


LA NOSTRA 


" i srs«r , i" 1 ^ 

CLASSIFICA j 

S v >' v ‘ 1 z 


Attribuisce da A a 1 punto alle 
aquadre dei primi otto classificati 
di ogni gara fin caso di parità 
la somma dei punti viene divisa; 
ad esempio: doe terzi posti ea-ae* 
«tuo danno ad ogni squadra 55 
punti). Questa classifica prnnrtte 
di stabilire non una graduatoria 
di « eccellenza » come 11 meda¬ 
gliere ol impi co, ma di * diffusio¬ 
ne » dello sport nei singoli Paesi. 
Il medagliere può prevedere, in¬ 
fatti. un Paese che abbia otte¬ 


nuto una sola medaglia di broda» 
r ne ssun altro risultato, facendo¬ 
lo apparire piò avanzato sporti¬ 
vamente di un altro che abbia 
avuto venti finalisti e nea—n» me¬ 
daglia. 

Ecco dunque la «nostra classifi¬ 
ca » dopo la gara della pistola li¬ 
bera: 

Svesto punti I; Romania 7; Au¬ 
stria <; Polonia 5; RDT 4; Ceco¬ 
slovacchia 3. Ungheria 2; URSS 1. 


TELEVISIONI 


aW ? V: s; > 

a* 




3- ^ 
<* £ 


I 


P. N.: dalle ore 14,K alle 15: 
pal l a can estro, hockey, pallavolo; 
dalle 15 alle 16.30: ginnastica; dal¬ 
le 16,30 alle 16.25: pugilato (eli- 
minatorie); dalie 16,25 alle 20: nuo¬ 
to (in programma: semifinali m. 
100 dorso maschile; m. 100 s 1. 
femminile e le finali del 200 m. 
delfino maschile; m. 2*6 misti 


femminile e staffetta DIN s.l. 
maschile). 

S. P.: dalle ore 21520 alle 23: 
ginnastica (eserciti liberi frmml- 
idU a squadre); sollevamento pe¬ 
ti (fino a 56 kg.); trrmpolinn fem¬ 
minile (finale); daUs 23 alle M: 
canoa (slalom); dalle 21 alle 1,30: 
riassunto filmato. 


1 

VI*' 


< L. 


1 *,« » 
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COPPA ITALIA: DA FIRENZE LA SORPRESA 


1 


La Juventus smorza (3-0) l'eco dei fischi del « Comunale » (BulgariaJ 


A fatica i nerazzurri riescono a vincere sui coriacei calabresi 1-0 


Tre super «gioielli» 
inchiodano il Foggia 


Una staffilata di Boninsegna 
piega il 


Tutto è accaduto nella ripresa 


Vycpalek ha schierato la 
formaiìonedìpo che con • 
quìstò lo scudetto 

MARCATORI: Furino al 4L’ 
del p. t.; Capello al 21’ e 
Causio al 22’ su rigore nella 
ripresa. 

JUVENTUS: ZofT; Spinosi, 
Marchetti; Furino (Savoldi), 
Morini. Salvadore; Causio, 
Cuccureddu. Anastasi (No¬ 
vellini), Capello, llaller. 
FOGGIA: Trentini (Giacinti); 
Cimenti. Colla; Pirazziui, 
Bruschini, Trincherò: Bra- 
glia, Garzelli, Rognoni, Mor- 
rone. Zannila. 

ARBITRO: Lazzaroni di Dii- 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 27 agosto 
Alla « Coppa Italia » la gen¬ 
te non ha mai creduto, figuria¬ 
moci ora in clima olimpico, 
ma per la Juventus quella di 
stasera è veramente la prima 
partita vera. 

Si presenta più facile ( al¬ 
meno sulla carta) di quella 
contro i bulgari, ma quella e- 
ra un’« amichevole » per cui 
Vycpalek (« grazie » a una 
contrattura muscolare di Ai¬ 
tatimi può tornare all’ultima 
formazione-tipo che vinse lo 
scudetto nel finale di campio¬ 
nato. Rientra Marchetti quasi 
completamente guarito. Furi¬ 
no viene riproposto mediano 
di spinta, Cuccureddu farà la 
spola e Causio torna al suo 
vecchio amore di ala 
Il Foggia si presenta in for¬ 
mazione rimaneggiata non po¬ 
tendo Toneatto disporre di 
Villa e Pavone (squalificati) e 
dell’infortunato Marella. Alla 
guida del Bari, lo scorso an¬ 
no, Toneatto riuscì ad impor¬ 
re un pareggio alla Juventus 
(sul campo neutro di Taran¬ 
to), ma questa sera il terre¬ 
no è quello del «Comunale» 
e nelle orecchie dei giocatori- 
bianconeri è rimasta l’eco dei 
fischi per la prima sconfitta 
dopo il 14* scudetto (leggi Bul¬ 
garia). 

SI e no 15.000 spettatori di 
cui almeno ima metà foggiani 
quando le squadre scendono 
in campo. 

Non sono trascorsi nemme¬ 
no due minuti e Trentini sal¬ 
va da pochi metri la porta 
rossonera su tiro di Anastasi. 
che ha raccolto un centro di 
Cuccureddu e da posizione 
felicissima « incoccia » in pie¬ 
no il portiere. Il Foggia gio¬ 
ca abbottonato, con Rognoni 
arretrato a centrocampo (su 
di lui gioca Marchetti) e af¬ 
fidando le sue speranze a Bra- 
glia e Zanolla, controllatissi- 
mi da Morini e Spinosi. Si 
tratta comunque unicamente 
di speranze. 

La Juventus dirige la musi¬ 
ca e si capisce subito che il 
Foggia non è la Bulgaria. A- 
nastasi è il più sveglio di tut¬ 
ta la compagine e la difesa 
rossonera non va troppo per 
il sottile pur di fermarlo. Al 
17’ Rognoni e Causio sono a 
terra: il primo ha sferrato un 
calcione e Causio ha risposto 
con una testata in faccia al¬ 
l’avversario. Sarebbero da e- 
spellere entrambi ma l’arbitro 
lascia correre. 

La pressione bianconera è 
costante anche se non sem¬ 
pre nella zona dei « 16 metri » 
i suggerimenti si concretiz¬ 
zano in occasioni-goal. Quan¬ 
to possa reggere la retro¬ 
guardia foggiana è un po’ l’in¬ 
terrogativo in questa prima 
parte della gara. Tenta qual¬ 
che volta di svincolarsi il 
Fòggia dalla stretta della Ju¬ 
ventus con azioni in contro¬ 
piede e al 33’ Zanolla, sceso 
a rete, non si accorge di Bro¬ 
glia libero. Sarà questa Tuni¬ 
ca occasione rossonera nel¬ 
l’arco dei primi 45’. 

Insiste la Juventus e final¬ 
mente al 41’ va in vantaggio: 
Marchetti raccoglie un lungo 
rinvio della difesa rossonera 
e di testa porge a Causio che 
vince il duello con Colla ed 
offre a Furino che da fuori 
area insacca con una staffila¬ 
ta alla destra di Trentini. 

Il Foggia cambia il portiere 
nell’intervallo così ora tra i 
pali al posto di Trentini c’è 
Giacinti. La Juve pare già 
paga e ne approfitta il Fog¬ 
gia. Morrone al 7’ impegna 
Zoff per la sua prima parata 
della partita e al 14’ è anco¬ 
ra il portiere juventino a sal¬ 
vare la rete ma il merito è 
di... Marchetti, che devia di 
testa un tiro di Cimenti. AI 
15’ Rognoni impegna ancora 
Zoff che devia in corner so¬ 
pra la traversa. 

Il « forcing » del Foggia pa¬ 
re ora già esaurito. La Ju¬ 
ventus si stende nuovamente 
all’attacco e per i rossoneri 
iniziano i guai. Al 2T la Ju¬ 
ventus raddoppia su calcio di 
angolo: il goal di Capello, 
un pallonetto imprendibile e 
un gioiello di abilità e fred¬ 
dezza. Dopo due minuti l’ar¬ 
bitro concede un rigore per 
un atterramento di Anastasi 
in area mentre contende di 
testa la palla a Bruschini su 
un passaggio di Cuccureddu. 

Dal dischetto, Causio, con 
un tiro violento alla destra 
di Giacinti, porta a tre le 
reti della Juventus. La par¬ 
tita può dirsi finita e Vycpa¬ 
lek ne approfitta per fare en¬ 
trare Novellini e Savoldi al 
posto di Anastasi e Furino. 

Il risultato rimane inchio¬ 
dato sul 3-0 e in fondo riflet¬ 
te 1 valori in campo. 

Nello Paci 




La difesa juventina si sta riasaastando con l'inserimento di ZofT • il ritorno di Marchetti che costi¬ 
tuiscono indubbiamente punti di forza della terza linea. 


RISULTATO IN BIANCO ALL’OLIMPICO 


Catanzaro 

Manca ancora l'intesa tra il centravanti neraz¬ 
zurro e Magistrali • Nella ripresa è venuta fuori 
l'ottima impostazione deila squadra calabrese 


MARCATORE: nel p.t. al 23’ 
Boninsegna, 

INTER: Vleri; Bcllugl, Fac- 
riletti; Betlin, Gluhertoni, 
Hurgnich; Massa, Mazzola, 
Boninsegna, Corso, Magi- 
stretti. 

CATANZARO; Bandoni; Silipo. 
D’Aiigiitlli: Zuccheri (Gorl 
dal I’ s.t.)'. Maldera, Mon¬ 
ticalo; Spelta, Rizzo, Petri- 
ni. Bandii. Bonfanti. 
ARBITRO: dacci di Firenze.' 

MILANO, 27 agosto 
A 24 ore dall’esibizione in 
amichevole del Milan contro 
l’Atletico di Madrid (sofferta 
vittoria dei rossoneri per 2-1) 
S. Siro riapre stasera i bat¬ 
tenti per ospitare Inter-Catan- 
zaro, avversari nel quarto gi¬ 


rone di Coppa Italia. Prima 
gara ufficiale della stagione, 
quindi, dove cominciano a 
contare i risultati e i punti. 
Solo i vincitori dei rispettivi 
gironi (sette) accederanno ai 
quarti di finale della competi¬ 
zione. In questa occasione en¬ 
trerà in scena anche il Milan, 
vincitore dell’ultima edizione. 

Sulla strada l’Inter trova 
stasera il Catanzaro, retroces¬ 
so lo scorso anno in serie B 

I nerazzurri affrontano il 
bellicoso avversario non al 
meglio della condizione, con 
una fisionomia tattica ancora 
tutta da verificare e con la 
questione reingaggi tutt’altro 
che risolta. Ben otto giocato¬ 
ri infatti (Boninsegna, Vieri, 
Bellugi, Giubertoni, Oriali, 
Magistrelli, Massa e Bur- 
gnich) debbono ancora accor¬ 
darsi con la società. Ma si so¬ 
no dichiarati ugualmente a di¬ 
sposizione per dimostrare la 
loro buona volontà. 


La Roma non la spunta su 
un’Atalanta mobilissima 

I nerazzurri hanno controllato con disinvoltura la partita 
ìiulfi - Infortunio a Ghio - In trentamila sugli spalti c 


ROMA: Ginulfi; Morini, Li» 
guori; Salvori. Bri, Santa- 
rini; Cappellini, Spadoni, 
Mujesan, Cordova, Franzot. 
ATALANTA: Pianta; Maggioni, 
Divina; Savoia, Vianello, 
Picella; Carelli, Bianchi, 
Peliizzaro. Ghio, Pirola. 
ARBITRO: Moretto di San Do¬ 
na di Piave. 

ROMA, 27 agosto 

La Roma ancora in pieno 
rodaggio ha dovuto acconten¬ 
tarsi del pareggio nella pri¬ 
ma partita di Coppa Itulia 
con l’Atalanta: ed anzi pote¬ 
va andare anche peggio per¬ 
chè la squadra ospite, come 
aveva già dimostrato nella 
amichevole con l’Inter, è non 
solo un complesso di tutto 
rispetto, ma è anche in avan¬ 
zale condizioni di forma. Co¬ 
sì l’Atalanta facendo perno 
su quel regista sopraffino che 
è Bianchi ha tenuto per lun¬ 
go tempo in scacco la Roma, 
ed avrebbe anche potuto vin¬ 
cere se Peliizzaro c Ghio fos¬ 
sero stati più precisi e se Gi¬ 
nulfi non avesse compiuto 
due o tre autentiche prodez¬ 
ze. La Roma dal canto suo è 
apparsa abbastanza registra¬ 
ta in difesa, ma è stata so¬ 
praffatta a centrocampo, ove 
Cordova c incappato in gior¬ 
nata negativa, ed è parsa po¬ 
co mobile in attacco soprat¬ 
tutto nel primo tempo quan¬ 
do c'erano in campo Spadoni 
e Mujesan. Un po’ meglio so¬ 
no andate le cose nella ripre¬ 
sa grazie alla vivacità di 
Orati, ma l’Atalanta non si 
è fatta sorprendere e così è 
finita con un pareggio che lut¬ 
to sommato può considerarsi 
abbastanza giusto. Afa poi¬ 
ché il tempo incalza passia¬ 
mo alla cronaca. 

Un grande applauso acco¬ 
glie l'ingresso in campo del¬ 
la Roma al suo debutto tra 
le mura amiche: sugli spalti 
ci sono almeno 30 mila per¬ 
sone richiamate anche dai 
prezzi popolari stabiliti sag¬ 
giamente dalla società in 
contrasto con l’andazzo ge¬ 
nerale. Si comincia con la 
Roma protesa all'attacco e 
l’Atalanta guardinga nella 
sua area ma pronta a re¬ 
plicare in contropiede. 

Cosi al 2' c’è un tiro forte 
ma a lato di Cappellini, e sul 
successivo capovolgimento di 
fronte Ghio solo davanti a 
Ginulfii esita fino a farsi sof¬ 
fiare la palla. Per un po’ poi 
il gioco ristagna a centrocam¬ 
po ove si registra un notevo¬ 
le equilibrio rotto da qualche 
sporadico affondo come suc¬ 
cede all'8' quando Ginulfi de¬ 
ve usare sui piedi di Pelhz- 
zaro. Pero pian piano l'Ata- 
lanta impone una sua mag¬ 
giore mobilità e velocità. Co¬ 
sì al 12’ c’è una grossa occa¬ 
sione per gli ospiti: una pu¬ 
nizione bomba di Bianchi 
che sibila di poco a lato. Re¬ 
plica la Roma al 14’ con un 
Uro alle stelle di Spadoni. 
Al 16’ invece la difesa della 
Roma è in crisi: Ghio tira 
da pochi passi e ci vuole 
una prodezza di Ginulfi per 
sventare la minaccia. Conti¬ 
nuano ad attaccare i berga¬ 
maschi che ottengono il pri¬ 
mo corner al 2V facendo il 
bis al 23’. 

Poi è la Roma a tentare il 
contropiede ma non riesce a 
perforare la difesa avversa¬ 
ria. Anzi si può dire che la 
Roma torna a farsi viva so¬ 


lo al 24’ con una incursione 
di Cappellini che frutta un 
corner. Ma al 31’ la Roma è 
vicina di nuovo alla capitola- 
lozione su tiro da pochi pas¬ 
si di Peliizzaro: Ginulfi per 
fortuna intuisce anche que¬ 
sta volta e inette in ango¬ 
lo. Un minuto dopo è San- 
tarmi a procurare il quar¬ 
to corner per i bergamaschi. 
Rompe il monologo neraz¬ 
zurro un tiro di Cordova che 
Pianta blocca con disinvol¬ 
tura sotto la traversa. E su¬ 
bito dopo è Santarini a chiù- 
mare Pianta a una difficile 
parala a terra. E’ il prelu¬ 
dio al forcing finale della Ro¬ 
ma che però frutta solo una 
buona occasione al 40' quan¬ 
do Morini tira addosso a un 
difensore. Il tempo pratica- 
mente si ■ chiude con un ti¬ 
ro di Santarini che sorvola 
la fraversa. 

Nella ripresa la Roma pre¬ 
senta Scaratti al posto di Cap¬ 
pellini. Ed è appunto Scarat¬ 
ti a battere l'angolo che i gial¬ 
lorossi ottengono in apertura 
di gioco. La prima occasione 


VERONA: Pizzaballa; Nanni, 
Sirena; Busatta, Ranghino, 
Mascalaito; Jacomuzzi (Lan¬ 
dini dal 66’), Mazzanti 
(Maioli dal 66’), Zigoni. Ma- 
scetti, Luppi. ( Dodicesimo: 
Giacomi ). 

VARESE: Fabbris; Andena. 
Valmassoi ( Massime Ili dal 
76’); Borghi, Gentile. Bona- 
fé; Prato, Mascheroni, Fu- 
saro. Bona Iti. Ubera (la 
Rosa dal I’ della ripresa). 
(Dodicesimo: Della Corona). 
ARBITRO: Lrvrero da Genova. 

SERVIZIO 

VERONA, 27 agosto 
Curiosità per il rinnovato 
Verona ed entusiasmo per 
Luppi all'inizio. Qualche mor¬ 
morio di delusione alla fine. 
Il Verona sfiora più volte un 
successe che in fondo non de¬ 
meriterebbe, ma deve accon¬ 
tentarsi di spartire con il co 
naceo e ben organizzato Va¬ 
rese i primi punti che conta¬ 
no. Cade ha probabilmente 
gli uomini per presentare una 
squadra discreta, ma adesso 
certamente il Verona non ce 
la fa ancora ad uscire al¬ 
lo scoperto con manovre si¬ 
cure, disinvolte e conti¬ 
nue. Il Varese, del resto, 
ha tenuto il campo con un’au¬ 
torevolezza quasi superiore al¬ 
le previsioni e ciò è dovuto in 
buona parte al più elevato 
grado di preparazione rag¬ 
giunto rispetto ai rivali di sta¬ 
sera. Qualche giovane mostra¬ 
to da Maroso ha presentato 
comunque interessanti doti, 
come il portiere Fabbris, lo 


però è per l’Atalanta su spio¬ 
vente lungo di Bianchi che al 
5’ costringe Ginulfi a uscire 
di pugno per precedere Ghio. 
Quattro minuti dopo l’Atalan¬ 
ta usufruisce di un altro an¬ 
golo senza esito come i pre¬ 
cedenti. Il ritmo ora è calato 
anche se i nerazurri continua¬ 
no a controllare con disinvol¬ 
tura l’andamento del match. 
Di nuovo all’11’ ta Roma in 
angolo e stavolta per poco 
non ci scappa l’autogol per un 
malinteso fra Ginulfi e Liguo- 
ri. Poi è Pianta a compiere li¬ 
na prodezza deviando in an¬ 
golo in tuffo un insidioso raso¬ 
terra di Morini proprio a fil 
di palo. Intanto l'arbitro, già 
fischiato in precedenza, dà vi¬ 
ta ad un vero e proprio show 
prima negando una punizione 
alla Roma per fallo su Santa¬ 
rini lanciato in attacco e poi 
inventando un calcio d'angolo 
a favore dell'Atalanta. Subito 
dopo (16’) entra Orati al po¬ 
sto di Mujesan. Anche VAla- 
lanta sostituisce un giocatore 
e precisamente Ghio infortu¬ 
nalo al cui posto subentra 


stopper Gentile (finito poi ne¬ 
gli spogliatoi anzitempo, così 
come Mascheroni e il recalci¬ 
trante Zigoni), il generoso 
centravanti Fusaro. Dal canto 
suo il Verona ha avuto gli 
uomini di maggiore efficacia 
nelle retrovie, già a buon li¬ 
vello Mascetti, il cui lavoro a 
centro campo ha supplito a 
manchevolezze altrui; aggres¬ 
sivi gli uomini di punta, ma 
con il gioco tuttora privo del 
necessario ordine anche per¬ 
chè non si vede (assente Ber¬ 
gamaschi ) un vero regista nel¬ 
le file giallo-blu. La partita, 
chiusasi in bianco, ha avuto 
momenti discreti se non pro¬ 
prio esaltanti. 

Il Verona prende subito l’i¬ 
niziativa come stabilisce il co¬ 
pione, ma i varesini, ben di¬ 
sposti nelle retrovie attorno 
all'esperto Borghi, contengono 
gli attacchi scaligeri ed impo¬ 
stano veloci repliche con Bo- 
natti. Mascheroni, Prato e Bo- 
nafè. Sono comunque del Ve¬ 
rona le occasioni più succose. 

La prima vera minaccia al 
Verona viene portata alla mez¬ 
z'ora da Bonafè, il cui slalom 
viene spezzato fallosamente 
da Mascetti. Zigoni. subito do¬ 
po. resiste a una serie di ca¬ 
riche ma infine, privo di un 
appoggio (in realtà poco cer¬ 
cato per il solito scarso altrui¬ 
smo) perde l’occasione. Pizza- 
balla al 36* blocca un rasoter¬ 
ra di Fusaro, ultima emozio¬ 
ne di un primo tempo com¬ 
plessivamente equilibrato. Ri¬ 
presa. Il Varese manda In 
campo La Rosa al posto di Li- 


Prodezze ili Gi- 
prezzi popolari 


Sacco. Al 23’ anche Pirola esce 
sostituito da Musiello mentre 
si nota una maggiore spìnta 
offensiva della Roma, un po' 
per l'apporto di Orazi un po’ 
per il calo degli avversari. Co¬ 
sì ci sono due bei tentativi 
di Orazi sventati per un sof¬ 
fio dalla difesa nerazzurra, c'è 
un altro angolo per i giallo¬ 
rossi, provocato da un’incur¬ 
sione di Santarini. c'è un gros¬ 
so fallo su Cordova entrato in 
area in slalom e punito dal¬ 
l'arbitro con un... corner! 

L'ultimo quarto d'ora vede 
tutta la Roma protesa all’at¬ 
tacco. C’è una grossa occasio¬ 
ne di Santarini al 30’ e subito 
dopo c’è una respinta di pu¬ 
gno di Pianta su tiro cross di 
Spadoni. Ma l’Atalanta replica 
colpo su colpo: al 32’ si regi¬ 
stra un contropiede di Bian¬ 
chi con tiro sbagliato da Pel- 
lizzaro. al 37’ Ginulfi salva 
la parlila volando a deviare 
nel set un pericoloso tiro an¬ 
cora di Peliizzaro. Finisce co¬ 
sì a reti inviolate. 

Roberto Frosi 


deluso 
è visto 

organizzati gli ospiti 

bera, ma è il Verona a ripre¬ 
sentarsi subito in zona di ti¬ 
ro: cross di Zigoni, testa di 
Jacomuzzi e pialla che lambi¬ 
sce la traversa. Idem all’8' per 
una stangata di Luppi. Al 17’. 
servito da Jacomuzzi. Zigoni 
sparacchia sul fondo un’eccel¬ 
lente palla-gol; tenta di rifarsi 
a breve scadenza, ma Borghi 
è più rapido e salva in corner. 

Al 22’: Zigoni e Mascheroni 
si scontrano e si scalciano e 
Levrero li espelle. Il Verona 
ha appena cambiato Jacomuz¬ 
zi e Mazzanti con Landini e 
Maioli, cosicché si ritrova con 
il solo Luppi uomo da area. I 
tiri più pericolosi per la rete 
varesina sono d’ora innanzi di 
Busatta. Suo. al 33'. uno spio¬ 
vente su ribattuta di Fabbris 
con la porta sguarnita: la pal¬ 
la sfiora il legno superiore e 
finisce a fondo campo. Anco¬ 
ra Busatta, un attimo dopo, 
impegna severamente il por¬ 
tiere varesino che devia di 
tuffo in angolo. Fabbris prota¬ 
gonista di nuovo al 36’: sbro¬ 
glia con temerarietà una furi¬ 
bonda mischia nei paraggi del¬ 
la sua rete. Altra espulsione 
al 38': viene cacciato Gentile, 
reo d'aver atterrato Maioli e 
con un'ammonizione già sul 
groppe re, ma anche il vantag¬ 
gio numerico non basta al Ve¬ 
rona per impadronirsi del ri¬ 
sultato. Vano, inratti, il ten¬ 
tativo di Luppi che al 42’ co¬ 
glie in pieno la traversa e 
quello di Sirena che al 44’ si 
vede respingere di piede il 
pallone da Fabbris 

Giordane Marioli 


Con il Varese non è gallato pitie lo 0-0 

Il Verona ha 
Luppi non si 

Espulsi Zigoni, Mascheroni e Gentile - Bene 


Si inizia in perfetto orario. 
Sugli spalti sono presenti cir¬ 
ca 25 mila spettatori, tra i 
quali si nota una folta, ru¬ 
morosa colonia di tifosi cala¬ 
bresi. Il primo brivido della 
serata è per il Catanzaro. Al 
3’ infatti Bandoni riesce in 
qualche modo a respingere a 
terra, di pugno, un improv¬ 
viso tiro da fuori area di Be- 
din. Monticolo è lesto a spaz¬ 
zare, anticipando Magistrelli. 
Queste le marcature: Bonin- 
segna-Maldera, D’Angiulli-Mas- 
sa, Magistrelli-Silipo, Zucche- 
ri-Mazzola, Banelli-Corso (che 
si guardano a distanza), Rizzo- 
Bedin. All'attacco i calabresi 
tengono costantemente Petri- 
ni, abbastanza vivace e sul 
quale Giubertoni deve sfode¬ 
rare grinta e mestiere, e il 
solido Bonfanti che comunque 
non impensierisce Bellugi. 
Facchetti invece, già in splen¬ 
dida forma, viene subito fre¬ 
nato nelle sue proiezioni of¬ 
fensive dal senso tattico del¬ 
l’arretratissimo Spelta, lestis¬ 
simo a sfruttare ogni errore 
dell’avversario per impostare 
il contropiede. Il ritmo della 
partita è sostenuto. Il Catan¬ 
zaro, solido in difesa, gioca di 
rimessa con trame semplici, 
ordinate e abbastanza effica¬ 
ci. Al 12’ ima provvidenziale 
zampata di Maldera risolve 
una mischia furibonda acce¬ 
sasi davanti a Bandoni. Quat¬ 
tro minuti dopo l’instancabile 
Massa, sempre più convin¬ 
cente, lancia in profondità 
Boninsegna sul quale Bando¬ 
ni è costretto ad uscire a va¬ 
langa. L’Inter è caparbia e 
vivace. Sorprende il dinami¬ 
smo di Corso, si riconferma 
l’intesa Mazzola-Massa. Magi¬ 
strelli, disciplinatissimo sulla 
fascia sinistra, non trova pe¬ 
rò collaborazione in Bonin¬ 
segna, inguaribile egoista del 
gol. La palla la sbranerebbe 
piuttosto che passarla. Al 17’ 
brivido in area nerazzurra. 
Fetrini « beve » con una finta 
Burgnich e si accinge a con¬ 
cludere ma su di lui rovina 
Bellugi rapinandogli la sfera. 
I nerazzurri continuano a pre¬ 
mere; al 18’ Corso porta lo 
scompiglio in area avversa¬ 
ria, la palla perviene a Magi- 
strelil che va via di forza sul¬ 
la sinistra: gran fendente ra¬ 
soterra sul quale Boninsegna 
arriva con un attimo di ritardo. 
Applausi due minuti dopo per 
Magistrelli protagonista di 
una splendida discesa inter¬ 
rotta al limite dell’area da un 
robusto intervento di Monti- 
colo. Un minuto dopo l’Inter 
passa in vantaggio. Boninse¬ 
gna, appostato sul vertice si¬ 
nistro dell’area, si trova la 
palla sul piede e fa partire 
una saetta che si infila im¬ 
parabile all’incrocio dei pali. 
Dopo essere passata in van¬ 
taggio. l’Inter rallenta 
Il Catanzaro invece non si 
dà per vinto e dà fondo a 
tutte le energie per acciuffa¬ 
re il pareggio. E’ comunque 
ancora Bandoni, al 35*. ad 
essere chiamato in causa per 
bloccare in volo un insidioso 
tiro di Mazzola indirizzato 
nel settore. Nella ripresa i 
calabresi si ripresentano in 
campo con il guizzante Gori 
al posto di Zuccheri. Con il 
passare dei minuti vien fuo¬ 
ri la migliore condizione del 
Catanzaro che consiglia all’In- 
ler prudenza. L’ingranaggio 
nerazzurro si inceppa. Conti¬ 
nua ad essere un sogno l’inte¬ 
sa Magistrelli-Boninsegna, E 
non certo per colpa dell’ex 
bergamasco. Al cospetto di 
quest’Inter stanca e con le 
idee annebbiate, il Catanzaro 
si fa via via più insidioso. 
Vieri è chiamato in causa da 
Rizzo al 18’ e al 21’. Al 27’ 
Doldi sostituisce Magistrelli. 
al 32* Mazzola è falciato in 
area da Monticolo ma l’arbi¬ 
tro decreta inspiegabilmente 
un fallo contro il nerazzurro. 
Al 37’ una saetta di Rizzo si¬ 
bila a fil di traversa. A que¬ 
sto punto entra in scena an¬ 
che Moro al posto del prova¬ 
tissimo Corso. L’incontro fini¬ 
sce stancamente tra bordate 
di fischi. 

Giuseppe Mftsori 


Monza scatenato: 
3-0 alla Fiorentina 

Sul finire serio infortunio a Cazzaniga che viene portato fuori in barella 


MARCATORI s.L: 1* Blasig; 20’ 
Ballatilo; 40’ Fontana. 
FIORENTINA: Superchi; l’e- 
rego, Gahliolo; Scala, Brizi, 
Orlandini; Caso (25* s.t. An- 
toniimi), Merlo (30’ s.t. Ci¬ 
ni). Snrmaiii, De Sisti, Sai¬ 
tutti. 

MONZA: Cazzaniga; Lievore, 
Colletta; Tomeazzi, Trebbi, 
Fontana; Montorsi (Florio 
dal 1* della ripresa), Fara, 
Blasig (16* s.t. Deho), Del¬ 
l’Angelo, Ballatilo. 

ARBITRO: Trono di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 27 agosto 
Con una rete di Blasig, una 
di Ballabio e una di Fontana, 
il Monza dei Dell'Angelo e 
dei Fara, cioè di due « vec¬ 
chie volpi », c riuscito ad ti * 
miliare la Fiorentina nella pri¬ 
ma partita di « Coppa Italia ». 

I biancorossi del Monza han¬ 
no realizzato tre reti nella ri- 


MARCATORI: Speggiorin (V) 
al 14’ e al 42’ del p.t. e Ven- 
drame (V) al 18’ della ri¬ 
presa. 

LAN E ROSSI VICENZA; Bar- 
din; Berti, De Petri; Po¬ 
lis, Derni, Ferrante; Galop¬ 
pi, Vendrame, Vitali, Falop¬ 
pa, Speggiorin. 

BRESCIA: Galli; Rogora. Ca¬ 
gni, Fanti, Busi, Facchi; In- 
selvini. Salvi, Marino, Gue¬ 
rini, Nardoni. 

ARBITRO: Cali di Roma. 

VICENZA, 27 agosto 
Vigilia-partita burrascosa in 
casa biancorossa: Montefusco 
e Ripari puntano i piedi ri¬ 
fiutando gli ultimi ritocchi di 
ingaggio loro offerti dalla so¬ 
cietà e Seghedoni li lascia in 
panchina. Poco prima dell’in¬ 
contro il presidente Farina 
avevp. tentato il dialogo con 
i due giocatori, scoprendo de- 


Risultati 
e classifiche 

PRIMO GIRONE 

Jurentus-Foggia 34) 

Verona-Varcse 04) 

Ha riposato il Novara. 
Classifica: Juventus p. 2; 
Verona e Varese p. 1; Foggia 
e Novara p. 0. 

SECONDO GIRONE 

Vicenza-Brescia 34) 

Catania-Reggiana 0-1 

Ha riposato il Torino. 
Classifica: Vicenza e Reg¬ 
giana p. 2; Brescia, Catania e 
Torino p. 0. 

TERZO GIRONE 

A rezzo-Peni gì* 1-0 

.Ascoli-Cagliari 0-2 

Ha riposato la Ternana. 
Classifica: Cagliari e Arez¬ 
zo p. 2; Perugia, Ascoli e Ter¬ 
nana p. 0. 

QUARTO GIRONE 

Genoa-I>ecco 3-1 

Intcr-Catanzaro 14) 

Ha riposato la Sampdnrìa. 
Classifica: Inter e Genoa p. 
2; Ircro, Catanzaro e Samp- 
doria p. 0. 

QUINTO GIRONE 

Bari-Cesena 0-1 

Fiorentina-Monza 0-3 

Ha riposato il Bologna. 
Classifica: Monza e Cesena 
p. 2; Fiorentina, Bari e Bolo¬ 
gna p. 0. 

SESTO GIRONE 

Roma-Atalanta 04) 

Conto-Reggina 0-0 

Ha riposato il Mantova. 
Classifica: Roma. Atalanta, 
Como e Reggina p. 1; Manto¬ 
va p. 0. 

SETTIMO GIRONE 

Napoli-Brindisi 34) 

Taranto-Palermo 04) 

Ha riposato la lario. 
Classifica: Napoli p. 2; Ta¬ 
ranto e Palermo p. 1; Brindisi 
e Lazio p. 0. 


presa, cioè quando l'allenato¬ 
re Viviani ha mandato in cam¬ 
po la riserva Flort, al posto 
di Montorsi, che era stato pre¬ 
da di Scala. Fiori appena en¬ 
trato in campo, ha contribui¬ 
to notevolmente alla realizza¬ 
zione del primo gol, e negli 
altri due il suo passaggio è 
stato decisivo. 

Il tutto, come abbiamo ac¬ 
cennato, è accaduto nella ri¬ 
presa. nel periodo in cui i 
« viola » denunciavano la scar¬ 
sa preparazione atletica e la 
mancanza di precisione nei ti¬ 
ri a rete. Infatti, gli attaccan¬ 
ti locali, nel corso dell'incon¬ 
tro. e in maniera particolare 
nel primo temilo, hanno avuto 
a portata di piede come mini¬ 
mo quattro cinque palle gol, e 
le hanno sempre sbagliate. 
Quando hanno indirizzato il 
pallone nel rettangolo, hanno 
trovalo un Cazzaniga vera¬ 
mente in forma splendida. Ma 
a prescindere dal risultato, re- 


finitivamente le carte, dopo 
aver scavalcato il consigliere 
Levante nelle offerte. Diciotto 
milioni a Montefusco, dodici 
a Ripari: nia è stato tutto inu¬ 
tile. Il primo ne chiede venti¬ 
cinque, il secondo almeno 
quindici. 

« E’ una situazione insoste¬ 
nibile — afferma Seghedoni — 
Una via d'uscita bisogna pur 
trovarla, e al più presto. Mon¬ 
tefusco e Ripari risultano pe¬ 
dine fondamentali nella scac¬ 
chiera di squadra. Senza di 
loro è un Lanerossi monco. 
Eppure devono capire che per 
una provincia certe cifre sono 
proprio proibitive. Comunque 
premetto fin d’ora una cosa: 
che se Montefusco ascolterà 
i miei consigli troverà pro¬ 
prio qui a Vicenza, un rilan¬ 
cio clamoroso ». 

Ma veniamo alla partita di 
Coppa Italia con il Brescia. 
Il Lanerossi vedovo-Montefu- 
sco tiene Vendrame in catte¬ 
dra di regia, Speggiorin a 
mezza punta, con Vitali a Ga- 
luppi a fungere da pivot. Di¬ 
fesa arcigna e centrocampo 
mobile assai. Il Brescia ma¬ 
novra in contropiede con azio¬ 
ni portate in velocità da tut¬ 
ta la squadra, terzini compre¬ 
si. Ne risulta un football pia¬ 
cevole fatto di continui capo¬ 
volgimenti di fronte. 

Dopo alcune scaramucce ini¬ 
ziali il Lanerossi perviene al 
goal. Lunga apertura di Fa¬ 
loppa per Speggiorin. che sor¬ 
prende tutti, arbitro compre¬ 
so. L’ala sinistra insacca (era 
tutto solo) d'esterno col tiro 
rasoterra squassante. La pla¬ 
tea delira ma in tribuna si 
grida al fuori gioco. Siamo al 
14’ del primo tempo. 

Risponde subito il Brescia 
con Salvi al 16’ e Cagni al 25' 
con tiri parati a terra da Bar- 
din. Ammonizione al 41’ a 
Facchi per proteste: fallo, 
batte Spegigorin che insac¬ 
ca imparabilmente a mezza 
altezza. Poi è subito la fine del 
primo tempo. 

Nella ripresa Abate sosti¬ 
tuisce Nardoni e per il Bre¬ 
scia ciò si traduce in mag¬ 
giore spinta offensiva. Nel 
Lanerossi, Stanziai sostituisce 
Galuppi: tatticismo di Se¬ 
ghedoni in difesa del risulta¬ 
to nei primi 45 minuti. Ne 
esce il canovaccio ormai u- 
suale nei nostri campi di gio¬ 
co: il Brescia che preme in 
forcing e il Lanerossi che lo 
trafigge inesorabilmente in 
contropiede. 

Cosi è al 18’. su stupendo 
show personale di Vendrame, 
che insacca rasoterra prece¬ 
dendo in uscita l’accorrente 
Galli. Al 21’ Inselvini lascia 
il posto a Pasquino. Ma è an¬ 
cora il Lanerossi a sfiorare il 
goal tre minuti dopo, ancora 
con Speggiorin, di testa, su 
cross di Vitali; Cagni salva 
sulla linea. 

Poi da segnalare un tiro 
saetta di Ferrante al 35’ bloc¬ 
cato col corpo da Galli. Per 
il BrcsclA solo passaggi di di¬ 
simpegno ed una difesa spes¬ 
so affannosa. Soltanto al 43’ 
Abate impegna Bardin con 
tiro insidioso. Poi nulla più. 

Em. Bo. 


sta il fallo che il Monza, gra¬ 
zie a Fara e a Dell’Angelo, 
cioè a due giocatori che han¬ 
no saputo manovrare allu per¬ 
fezione i compagni di linea, 
ha duto una lezione di bel 
gioco. La Fiorentina, per suo 
conto, presentatasi in campo 
prua di Clerici ha denuncia¬ 
to la mancanza di preparazio¬ 
ne atletica e ha fatto parec¬ 
chia confusione, tanto c vero 
che alla fine è stata salutata 
da sonori fischi. 

Ed ora in sintesi le occa¬ 
sioni più pericolose. La gara 
inizia in perfetto orario e il 
Monza, grazie ai « vecchietti » 
del centrocampo, dà subito 
l’impressione di essere in gra¬ 
do di controllare la manovra 
dei padroni di casa, che si 
presentano in campo con una 
formazione rimaneggiata per 
l’infortunio capitato a Clerici. 
Però nonostante la tattica di¬ 
fensiva adottata dagli uomini 
di Vil lani, la Fiorentina trova 
il modo di farsi minacciosa: 
all‘8’. infatti, il libero Treb¬ 
bi, per evitare il peggio af¬ 
fronta e atterra fuori area 
Merlo. L’arbitro Trono conce¬ 
de un calcio di punizione. Lo 
batte Sormani: il pallone, co¬ 
me una bomba, arriva verso 
la porta e Cazzaniga con un 
volo magistrale, lo devia so¬ 
pra la traversa. Dopo un ti¬ 
ro a lato di De Sisti (12') si 
giunge al 18 ’ quando, su una 
punizione battuta da Sorma* 
ni. il pallone ricade in area: 
Saitutti è il più svelto di tut¬ 
ti e di testa Io schiaccia nel¬ 
l'angolo basso sulla sinistra 
di Cazzaniga. Il portiere, pe¬ 
rò, anche questa volta si tuf¬ 
fa e salva in calcio d’ango¬ 
lo. 

Al 35': azione di contropie¬ 
de del Monza con cross di Fa¬ 
ra dalla sinistra, perfetto col¬ 
po di testa di Montorsi e pal¬ 
lone che finisce, per pura 
combinazione, fra le braccia 
di Superchi che aveva lascia¬ 
to i pali. Dopo questa azio¬ 
ne il gioco torna in mano ai 
viola, i quali però, oltre a de¬ 
nunciare scarsezza di idee, si 
ammucchiano tutti al limite 
dell’area biancorossa, dove, 
fra i difensori, emerge il li¬ 
bero Trebbi, abilissimo nel 
gioco aereo. 

Il Monza, dopo il riposo, 
torna in campo con Fiori al 
posto di Montorsi. Non è tra¬ 
scorso un minuto, che il gio¬ 
vane rincalzo, al volo, serve 
Ballabio che allunga, sulla de¬ 
stra. a Blasig: gran tiro del 
centravanti, dal basso in al¬ 
to, e rete. 

9’: i a viola ». superato lo 
sbandamento dovuto alla rete 
di Blasig, riprendono a tes¬ 
sere le manovre e su cross 
di Caso. Sormani colpisce di 
testa ingannando Cazzaniga. 
Il portiere, tuttavia, con un 
guizzo all'ìndietro. riesce ad 
evitare che il pallone superi 
la linea bianca. Al 13’ prima 
Saitutti e poi Sormani non 
riescono a deviare il pallone 
in rete a porta vuota su cross 
di Per ego. 

Al 20’. però, il Monza rad¬ 
doppia. Azione, anche questa 
volta, del giovane Fiori, che 
con un bel passaggio libera 
Ballabio. il cui tiro è preciso 
e manda il pallone in fondo 
alla rete di Superchi. 

Si giunge, al 40', quando lo 
stopper Fontana, si sgancia 
dal pacchetto difensivo, avan¬ 
za, scambia con Fiori, irrom¬ 
pe in area e batte inesorabil¬ 
mente Superchi. Sul finire il 
portiere Cazzaniga nell’inter- 
venire su un tiro di Scala pic¬ 
chia la testa contro vn pelo c 
viene quindi trasportato fuori 
campo in barella. 

Loris Ciullini 


TOTO 


Amtt-Nrugii 1 

Ascoli-Cagliari 2 

Bari-Catana 2 


Catania-Raggiana 2 

Fiortntina-Monia 2 

Ganoa-Lacco I 


Intar-Catansaro 1 

Jvrrantwt-Fogyia 1 

L.R. Vicanxa-Bratcia 1 


Napoli-Brindisi 1 

Roma-Atalanta x 

Taranto-Ralormo x 

Varona-Varato x 


Il monto prami è di lira 329 
milioni 39 mila 1S4 lira. I ri¬ 
sultati dallo spoglio saranno 
rasi noti quatta tara. 


Il Vicenza 3-0 sul Brescia 

Sarà incompleto 
ma come segna! 
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Nonostante il 2-0 Fabbri non ha aurora di che esultare 


Brugnera e Riva castigano 


un Ascoli 
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Cenerosa e sfortunata nei tiri la matricola marchi 
giana ha ripetutamente costretto gli isolani in difesa 
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.'MARCATORI: Brugnera al 30’ 
del primo tempo; Riva al 
29’ del secondo tempo. 

ASCOLI: Buffon; Vezzoso, Na- 
talinl; Colautti, Castoldi, Mi- 
uigutii; Colombini, Vivani, 
Bertarelli, Cola, Campanini. 

CAGLIARI: Albcrtosi; Marti- 
rudonna. Folciti; Cera, Nic- 
colai, Tomasln; Nenè, Gori, 
Maraschi, Brugnera, Riva. 

ARBITRO: Seratinl di Roma. 

SERVIZIO 


ASCOLI PICENO, 27 agosto 

Il Cagliari si è aggiudicato 
per due a zero la prima par¬ 
tita del terzo girone di Cop¬ 
pa Italia, superando fuori 
casa l’Ascoli, al termine di 
una partita quantomeno 
strana e per molti versi 
sconcertante. Dagli uomini di 
Fabbri ci si attendeva un 
pronto riscatto dopo le due 
amichevoli tutt’altro che in¬ 
coraggianti, disputate sul li¬ 
torale adriatico e questo e 
puntualmente arrivato, anche 
se solo nel risultato. 

A fare la parte del prota- 


i riflessi appannati, la com¬ 
pagine locale non rinuncia 
ad attaccare e Campanini e 
Bertarelli mancano due faci¬ 
li occasioni per troppa inge¬ 
nuità. Nel frattempo (al 9') 
Rolli va a sostituire l’infor¬ 
tunato Cera, della cui pre¬ 
senza in carni» ci accorgia¬ 
mo soltanto ora (metaforica¬ 
mente. s’intende). 

I bianconeri ascolani insi¬ 
stono all’attacco, ma con 
sempre minore lucidità e, 
come nel primo tempo, sono 
puniti proprio nel periodo di 
maggior pressione. E’ Riva, 
questa volta, a centrare lo 
incrocio dei Dali da 25 metri 
dopo aver raccolto un corto 
calcio di punizione di Poletti. 




















g. d. a. ASCOLI — Albartoii in tuffo sbroglia una diffidi» situaxiona. 


Sul «neutro» di Alessandria battuti i lariani (3-1) 


gonista generoso, è stato 
tuttavia l’Ascoli, che per lun¬ 
ghi tratti ha costretto la 
squadra isolana nella pro¬ 
pria metà campo, se non nel¬ 
la propria area. La evidente 
ingenuità degli avanti mar¬ 
chigiani. ha impedito che la 
netta superiorità dei padro¬ 
ni di casa si concretizzasse 
in un pingue bottino, e di 
ciò hanno approfittato i mar¬ 
pioni del Cagliari per trafig¬ 
gere senza pietà, nelle poche 
occasioni capitate, l’incolpe¬ 
vole Buffon. 

Niente di esaltante, dun¬ 
que, per i giocatori cagliari¬ 
tani, che dovranno confer¬ 
mare nelle prossime gare la 
attendibilità di questo due 
a zero, tanto esagerato per 
loro, quanto mortificante per 
la simpatica squadra asco¬ 
lana, che, dal canto suo. si 
vale di undici giocatori be¬ 
ne afflatati, e trova la sua 
punta di diamante nell’an¬ 
ziano Campanini (23 reti nel¬ 
lo scorso campionato di se¬ 
rie C). 

Ed a celebrare il battesi¬ 
mo. la sorte ha scelto addi¬ 
rittura il Cagliari di Gigi Ri¬ 
va. una « grande », tanto per 
far entrare subito l’ambien¬ 
te marchigiano (pubblico e 
tifoseria) nell’atmosfera ro¬ 
vente delle competizioni pro¬ 
fessionistiche. 

Le formazioni sono quelle 
annunciate, se si eccettua Io 
inserimento a sorpresa, fin 
dal primo temi», di Bobo 
Gori, che si era unito ai com¬ 
pagni in mattinata ed aveva 
superato positivamente il 
provino di Fabbri. 

L’Ascoli batte il calcio di 
inizio ed ottiene subito un 
angolo, rimasto però senza 
esito. Il tempo di prendersi 
reciprocamente le misure, e 
per poco Albertosi non è bat¬ 
tuto: Colombini guadagna 
un bel pallone su Tomasini. 
va verso il fondo e centra 
benissimo per l’accorrente 
Campanini che. però, colpi¬ 
sce male e spedisce a fil di 
palo. Ancora l’Ascoli all’at¬ 
tacco, e per due volte To¬ 
masini e Niccolai devono sal¬ 
varsi in area con interventi 
al limite del regolamento. 

Nel frattempo si profilano 
le marcature definitive, sul 
fronte cagliaritano, Gori, Ri¬ 
va e Maraschi sono franco- 
bollati rispettivamente da 
Minlgutti. Vezzoso e Castoldi, 
mentre le due punte ascola¬ 
ne Bertarelli e Campanini so¬ 
no prese in consegna da Nic¬ 
colai e Martiradonna. Co¬ 
lautti e Tomasini liberi. 

Il Cagliari, verso il 15’. co¬ 
mincia ad intensificare la 
sua azione, ma è ancora 
l’Ascoli a rendersi pericolo¬ 
sa al 24’, con una fuga e 
successivo cross di Colombi¬ 
ni, il cui spiovente è raccol¬ 
to di testa e stampato sulla 
traversa dal trentaquattren¬ 
ne Campanini. 

Dopo tre consecutive occa¬ 
sioni, mancate clamorosa¬ 
mente e sfortunatamente da¬ 
gli avanti ascolani, è il Ca¬ 
gliari al 30’ a passare in van¬ 
taggio. con una rete di te¬ 
sta di Brugnera. conseguen¬ 
te ad un preciso tiro d; Go¬ 
ri. Paghi del vantaggio ac¬ 
quisito. i rossoblu si chiudo¬ 
no in difesa e controllano in 
qualche modo le generose 
puntate dell’Ascoli, anche se 
al 45’ è ancora un legno a 
doversi sostituire ad Alber¬ 
tosi su un colpo di testa di 
Castoldi, per permettere agli 
isolani di recarsi negli spo¬ 
gliatoi con il punteggio di 
uno a zero. 

Al ritorno sul terreno di 
gioco, Domenghini rileva lo 
evanescente Maraschi e af¬ 
fianca Riva nel compito di 
risolutore. Il Cagliari, in que¬ 
sto inizio di ripresa, sem¬ 
bra farsi più autoritario spe¬ 
cialmente in difesa, ma più 
che nel gioco migliorato, la 
causa è da ricercarsi, forse, 
nel naturale scadimento del¬ 
la condizione fisica dell'Asco- 
li, dopo un primo tempo con¬ 
dotto, ripetiamo, con sor¬ 
prendenti autorità e carica 
agonistica. 

Pur se affannosamente con 


Genoa già in buona forma: 


vittoria facile sul Lecco 


Violenti scontri in campo per un rigore «inventato» e fatto ripetere 
Espulsi Bordon e Goffi - La squadra lombarda in ritardo di preparazione 


MARCATORI: nel primo tem- 
po al 1* Corradi (G). al 25’ 
Bordon <G); nella ripresa 
al 35’ Scarnine (G), al 40’ 
Marchi (L) su rigore. 
GENOA: Spalazzi 7; Rossetti 
b\ Ferrari 6; Maselli 7 (dal 
76’ Piccioni n.t\), Benini n.c. 
(dal 6’ Scarnine 6), Garba¬ 
rmi 6; Perotti 6, Bittolo 6, 
Bordon 7, Simoni 6, Cor¬ 
radi 7. 

LECCO: Meraviglia 6; Poma- 
ro 6, Tarn 6; Gritti 5 (dal 
54’ Iaconi 5), Sacchi 5, Mot¬ 
ta 6; Foglia 6, Zazzaro 5, 
Goffi 5. Giavara 5 (dal 46* 
Frank 5), Marchi 6. 
ARBITRO: Prati 5, di Panna. 

NOTE: spettatori, oltre die¬ 
cimila, nella quasi totalità ge¬ 
noani. Ammoniti per scorret¬ 
tezza Bittolo, Pomaro, Motta. 
Espulsi: Bordon, Goffi. 


in cattedra mentre, sul Ana¬ 
le, sono affiorate le scorrettez¬ 
ze che hanno portato prima 
alle ammonizioni di Bittolo. 
Pomaro e Motta e infine alla 
già descritta espulsione di 
Bordon e Goffi. 

La cronaca in sintesi: si co¬ 
minciava a giocare e il Genoa 
era già in vantaggio. Dopo 


Coppa Italia: 
secondo turno 


mercoledì 30 


DALL'INVIATO 


ALESSANDRIA, 27 agosto 

Il Genoa ha conquistato la 
sua prima vittoria della sta¬ 
gione ufficiale a conclusione 
di una gara che l'arbitro Pra¬ 
ti non è stato tn grado di 
controllare, allorché sul fina¬ 
le. quando ormai i rossoblu 
erano in tanlaggio di tre reti, 
ha inventato un rigore ai dan¬ 
ni dei genoani: Spalazzi ha 
parato il primo tiro di Mar¬ 
chi. ma l'arbitro ha /atto ri¬ 
petere la massima punizione 
mentre sul campo avvenivano 
violenti scontri tra i giocato¬ 
ri. L'arbitro espelleva cosi i 
due centravanti Bordon e Gof¬ 
fi, mentre Marchi realizzava 
la rete della bandiera dei la¬ 
riani, Due minuti dopo però 
Corradi, lancialo solo in area, 
veniva atterrato dal jiortiere 
del Lecco, ma l'arbitro que¬ 
sta volta faceva segno di pro¬ 
seguire tra i fischi di un pub¬ 
blico che aveva visto una ga¬ 
ra prima tranquilla, ormai 
avviata alla conclusione, ac¬ 
cendersi per le cervellotiche 
decisioni del signor Prati. 

Il Genoa, comunque, per 
quanto ha fatto vedere prima 
dei dieci minuti finali, è net¬ 
tamente cresciuto rispetto al¬ 
le precedenti esibizioni. I cen¬ 
trocampisti titolari, finalmen¬ 
te a disposizione dell'allena¬ 
tore Silvestri (anche Scorto¬ 
ne c evidentemente a corto 
di preparazione), hanno dato 
una ben diversa fisionomia al¬ 
la squadra che si c avvalsa 
anche di un Bordon finalmer, 
te al meglio <a parte l'ocra 
sione dell'espulsione) e di un 
Corradi più tannestilo del 
solito II Lee o per cO-J r o e 
apparso ancora :n ritardo 
di preparazione almeno per 
quanto * riguarda r amnlgama 
di gioco, tenuto conto che 
esistono tra le sue fila buone 
individualità. 

La partita, comunque, e 
stata piacevole nella prima 
parte eoi Genoa chiaramente 


I" GIRONE 

Notara- Juventus (ore 17,30) 
Foggia • Verona H. (17) 
riposa: Varese 


GIRONE 

Torino-Lanerossi Vicenza (21) 
Brescia - Catania (17,30) 
riposa: Reggiana 


3» GIRONE 
Perugia - Cagliari (17) 
Ascoli - Ternana (17,30) 
riposa: Arezzo 


4" GIRONE 

Sampdoria-Intemazionale (21) 
Catanzaro • Lecco (17) 
riposa: Genoa 


3' GIRONE 

Cesena - Fiorentina (21 ) 
Monza - Bologna (21) 
riposa: Bari 


6- GIRONE 
Mantova-Roma (21) 
Atalanta - Como (21) 
riposa: Reggina 


7’ GIRONE 
Lazio - Napoli (21) 
Taranto • Brindisi (17,30) 
riposa: Palermo 


un'azione di Bordon e Bitto¬ 
lo. al V Perotti sfruttava una 
corta respinta di Sacchi e 
lanciava a Corradi incunea¬ 
tosi con perfetta scelta di 
tempo al centro delta difesa 
lariana. L’ala rossoblii antici¬ 
pava l'uscita di Meraviglia ed 
insaccava . 

Al b", in un contrasto, Be¬ 
nini riportava una contrattu¬ 
ra alla gamba destra e veniva 
sostituito al centrocampo da 
Scorrane mentre Bittolo re¬ 
trocedeva terzino. Erano an¬ 
cora i rossoblii a comandare 
il gioco mentre il Lecco fra¬ 
stornato dalla rete subita non 
riusciva a organizzare le sue 
fila, anche per la giornata 
opaca di Zazzaro e Gritti. I 
rossoblu pervenivano al rad¬ 
doppio al 25' a seguito di un 
fallo ai danni di Corradi. Dal 
limite Scarrone toccava corto 
per Bordon la cui staffilata 
si insaccava a fil di palo. 

Nella ripresa al T, in uno 
scontro con Ferrari, Gritti si 
infortunava seriamente al pie¬ 
de sinistro e doveva uscire 
sostituito da Iaconi. Il Genoa, 
pago del risultato, calava di 
tono e ne approfittava il Lec¬ 
co per tentare la via della 
rete senza troppa fortuna. Al 
35’ poi Scarrone concludeva 
con freddezza una bella di¬ 
scesa realizzala da Corradi, il 
quale aveva seminato cinque 
avversari e portava a tre le 
reti rossoblii. Ai 40’ infine il 
fattaccio già descritto: l'arbi¬ 
tro inventava un rigore a fa¬ 
vore del Lecco; Spalazzi de¬ 
viava il primo tiro, ma l'ar¬ 
bitro. dopo aver espulso Bor¬ 
don e Goffi, faceva ribattere 
la massima punizione a Mar¬ 
chi che insaccava; c'era poi 
il rigore negato a Corradi e 
la partila finiva fra fischi c 
proteste del pubblico. 

Sergio Veccia 


In mancanza dell'accordo 


Ieri niente TV 


per le partite 
di Coppa Italia 


ROMA, 27 agosto 

Nessuna ripresa televisiva, 
nemmeno filmata, di avveni¬ 
menti calcistici, è stata tra¬ 
smessa oggi nonostante la ri¬ 
presa dell’attività agonistica 
con le partite del primo tur¬ 
no della Coppa Italia: la Le¬ 
ga e la RAI non hanno, in¬ 
latti, ancora rinnovato rac¬ 
cordo che regola queste tra¬ 
smissioni e che è scaduto il 
30 giugno scorso. Sulla Cop¬ 
pa Italia sono state date sol¬ 
tanto notizie, senza le imma¬ 
gini relative. 

Le trasmissioni sportive del¬ 
la giornata sono state occu¬ 
pate completamente dalle 
Olimpiadi. In occasione dei 
« giochi », per tutto il perio¬ 
do non andranno in onda due 
rubriche settimanali, « la do¬ 
menica sportiva » e « merco¬ 
ledì sport ». 

Per quanto riguarda il con¬ 
tratto fra la Lega e la RAI, 
come si sa, è stato fissato 
per giovedì prossimo un in¬ 
contro a Roma fra le due de¬ 
legazioni. Si sa che negli ul¬ 
timi giorni ci sono stati va¬ 
ri contatti fra le due parti e 
che il prossimo incontro è at¬ 
teso con molto ottimismo da¬ 
gli interessati: in pratica si 
è molto fiduciosi di raggiun¬ 
gere raccordo. 


0-0 Ira le due « rinnovate » della B 


Per Como e Reggina 


ancora molto da fare 


0-0 con un Palermo ancora soltotono I Nuovo exploit dei granata 


Il Taranto Gol di Fava: 


sbaglia anche la Reggiana 


su rigore 


1-0 a Catania 


Beretti dal dischetto cal¬ 
cia debolmente sul por¬ 
tiere 


TARANTO: Baroncini 6: Bion¬ 
di 6, Unere 7; Romanzini 5, 
Reggiani 6, Pelagalli 6; Mo¬ 
relli 5, Ariste! 6, Pallia 6, 
Lanibrugo 7, Beretti 6; 12’: 
Quarta; 13 u Rondoni 7. Ron¬ 
doni, entrato in campo al 
38* del p.t„ ha sostituito 
Reggiani infortunatosi ad 
una cavigliu. 

PALERMO: Girardi 6; Fuma¬ 
galli 5, Panetti 6; Itela 5, Lan- 
dini 6, Landri 6; Arcoleo 6, 
Vanello 5, Troja 7, Pace 5 
(sostituito al 14’ del s.t. da 
Ferrari non classificato), 
Vallongo 7; 12 J : Ferretti. 
ARBITRO; Panzino di Catan¬ 
zaro 6. 

NOTE: Calci d’angolo 6 a 3 
per il Taranto. Spettatori ol¬ 
tre diecimila. 


DAL CORRISPONDENTE 


Al Burevestnìk 
il 23° Torneo 
di Sanremo 


COMO: Cipollini: Paicari, 

nano'*’: Cerantola. Magni 
(Cattaneo dal 24’ del secon¬ 
do tempo). Vannini: Pozza- 
to. Maiani, Bellinazzi. Cor¬ 
renti. Turini (Ferrano dal 
r del secondo tempo). 

REGGINA: Jacoboni; Poppi 
(Bellotto dal r del secon¬ 
do tempo). Sali; Nimis, Ra¬ 
schi. Martelli; Tamborìni, 
Marmo, Umile, Mazzia, E- 
sp oglio . 

ARBITRO; Reggiani di Bolo¬ 
gna. 


DAL CORRISPONDENTE 


SANREMO, 27 agosto 
Il 23* torneo intemazionale 
di calcio per ragazzi organiz¬ 
zato dalla Società sportiva 
« Carlin’s Boys » di Sanremo 
si è concluso con un’altra vit¬ 
toria della squadra sovietica 
del Burevestnìk che nell’incon¬ 
tro di finale ha battuto la 
Fiorentina per tre a zero. 


COMO, 27 agosto 

Primo incontro dopo la pa¬ 
rentesi estiva al Sinigaglia 
tra Como e Reggina per la 
disputa della Coppa Italia. Di 
fronte due compagini di se¬ 
rie B rinnovate rispetto allo 
scorso anno. Il Como presen¬ 
ta la novità Cerantola venuto 
a ricoprire il posto di libero 
lasciato vacante da Ghelfi che 


ha appeso le scarpe al chio¬ 
do. Mediano sinistro Vanni¬ 
ni rientrato al Como, altro 
nuovo, Maiani e Bellinazzi. 
La Reggina è rinnovata per 
due terzi. 

Due squadre quindi alla ri¬ 
cerca ancora di un gioco di 
assieme. Buone individualità 
da ambo le parti, ma ancora 
carenti nella tenuta atletica, 
hanno ancora tanto bisogno di 
lavoro, specialmente le pun¬ 
te che mancano di quel guiz¬ 
zo penetrante per portare 
scompiglio nelle difese. 

Ha bene impressionato nel 
Como il giovane Maiani per 
ì suoi suggerimenti e per con¬ 
trollo di palla non indiffe¬ 
rente. 

Nella Reggina buona prova 
di Tarnborini una veccha co¬ 
noscenza ma ancora con tanta 
birra in corpo, una visione di 
gioco lucida e suggerimenti 
calibrati. ■ 

Inizia il gioco e al 9’ Cor¬ 
renti dà a Magni, spintosi in 


avanti, che passa a Maiani: 
stop di destro e tiro che Ja¬ 
coboni devia con i pugni. 17’: 
Tambonni al centro per Umi¬ 
le. Magni lo controlla alla me¬ 
glio e appoggia a Cipollini. Al 
2fi’ lancio di Vannini per Turi¬ 
ni. sgambettato e messo a 
terra da Sali in area, l’arbi¬ 
tro concede una punizione al¬ 
la Reggina. 42’: discende Pa- 
leari, semina la difesa, tiro 
teso: Jacoboni devia col pie¬ 
de in angolo. 

La ripresa trova gli atleti 
già molto provati. Al 22’ usci¬ 
ta tempestiva Ui Cipollini su 
cross di Tamburini per l’ac¬ 
corrente Esposito. AI 34’ la 
azione più pericolosa della 
partita: angolo per il Como, 
Correnti per Pozzato, ancora 
Correnti, al centro, di testa, 
Bellinazzi indirizza in rete: 
sì accartoccia sulla linea Ja¬ 
coboni bloccando il tiro insi¬ 
dioso. 

Osvaldo Lombi 


Dominio a centrocampo 

Il Torino manca di rodaggio e cedel-0 in amichevole degli nomini di Galbìati 


Baisi mette in 


luce il Novara 


MARCATORE: al 38’ del pri¬ 
mo tempo Fava. 

CATANIA: Rado; Slmonlni, 
Guasti; Fogli, Ghedln, Spa¬ 
lilo; D’Amato, Gavazzi, Schi¬ 
uditi, Francescani, Picat Re 
(il. 12: Muraro; n. 13: Ven¬ 
tura). 


REGGIANA: Boranga; Vi¬ 

gnando, Mallsan; Fabblan, 
Barblero, Stefanello; Passa- 
lacqua, Galletti, Zandoli, Za- 
non. Fava (n. 12: Bartolini; 
il. 13: Bonzi). 
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ARBITRO: Turiano di Reggio 
Calabria. 

Angoli 3 a 2 per il Catania. 


DAL CORRISPONDENTE 


TARANTO, 2 settembre 

Riflettori puntati sui nuovi 
acquisti scesi in campo oggi 
pomeriggio al Salinelli di Ta¬ 
ranto: Unere. Reggiani. Lam- 
brugo. Oltre, naturalmente, 
all’allenatore Remondini. Sem- 
bra che i nuovi — soprattut¬ 
to il terzino Unere — si sia¬ 
no ben inseriti nella vecchia 
intelaiatura della squadra. 

Non è ancora possibile scri¬ 
vere un primo cenno di giu¬ 
dizio ponderato su Reggiani, 
costretto al ritorno anticipa¬ 
to negli spogliatoi per un in¬ 
fortunio alla caviglia. Suspen¬ 
se tra il pubblico sino a po¬ 
che decine di minuti prima 
dell’inizio per Morelli e Be¬ 
retti, che solo all’ultimo mo- 
mento hanno firmato il con¬ 
tratto. 

Che dire di questa nuova, 
ma non troppo, edizione del 
Taranto e della neopromossa 
in serie A Palermo? Per quan¬ 
to riguarda quest’ultima il 
minimo che si possa dire che 
molto è il lavoro che i tecni¬ 
ci dovranno svolgere ancora 
a livello atletico: da curare 
anche alcune gravi smagliatu¬ 
re nel reparto difensivo. 

Di natura diversa è invece 
il discorso per quanto ri¬ 
guarda la squadra di casa: la 
condizione atletica è abba¬ 
stanza buona (anche se non 
per tutti); quella che invece 
è da rivedere e da corregge¬ 
re è l’impostazione di gioco. 

Anche se queste nostre con¬ 
siderazioni trovano fondamen¬ 
to soltanto in una prima par¬ 
tita ufficiale, senza quindi un 
serio e impegnativo rodaggio, 
è comunque un fatto che og¬ 
gi la squadra di Remondini 
ha troppo spesso « fraseggia¬ 
to » inutilmente, anche quan¬ 
do era possibile ed era ne¬ 
cessario dare il via ad una 
manovra più ampia, basata 
sui passaggi lunghi e su aper¬ 
ture di gioco più veloci. 

L’incontro è stato dominato 
quasi interamente dal Taran¬ 
to, rare volte gli ospiti si so¬ 
no presentati pericolosi nel¬ 
l’area di rigore casalinga. Sol¬ 
tanto i primi cinque minuti 
di gioco hanno visto una leg¬ 
gera, ma continua, pressione 
del Palermo: nessun brivido, 
però, per il Taranto. A parti¬ 
re dal quinto minuto le cose 
cambiano aspetto. E’ infatti, 
proprio al quinto che Beretti 
« si mangia » letteralmente un 
gol. Ecco la descrizione del¬ 
l’azione. Punizione di secon¬ 
da per il Taranto: batte Une¬ 
re da oltre 30 metri dalla por¬ 
ta di Girardi; quest’ultimo e- 
sce a vuoto sul cross, Beretti 
è solo dinanzi alla porta 
sguarnita, ma il suo colpo di 
testa manderà la palla fuori. 

Il Taranto continua ad at¬ 
taccare con Paina e Beretti 
serviti da Lambrugo, Aristei e 
Morelli. Al 21’ sarà ancora 
Beretti a sbagliare una rete 
di testa. Il cross da destra è 
di Aristei che pesca l’ala si¬ 
nistra appostata a pochi me¬ 
tri dalla porta: il pallone col¬ 
pito da Beretti sfiora l’in¬ 
crocio. 

Al 25’ si affaccia in area di 
rigore l’attacco palermitano: 
un forte tiro rasoterra di Val¬ 
longo sfiorerà il palo destro 
della porta di Baroncini. Al 
21’ Beretti colpisce la traver¬ 
sa tirando di testa s*j un 
cross dalla destra di Lambru¬ 
go. Protagonista dell’ultima 
azione di rilievo del primo 
[ tempo sarà ancora l’ala sini- 
; stra tarantina che sbaglia un 
altro gol di testa: il tiro su 
traversone di Aristei sarà 
troppo debole: la difesa del 
Palermo ha buon gioco a li¬ 
berare. 

Se il primo tempo dal pun¬ 
to di vista del gioco e dello 
spettacolo non aveva offerto 
nulla o quasi, il secondo ha 
denotato un ulteriore scadi¬ 
mento d> tono: in pratica dal 
25’ in poi della ripresa i cal¬ 
ciatori di entrambe le squa¬ 
dre hanno soltanto vagato per 
il campo. E’ chiaro che gli a- 
tleti non sono ancora pronti 
a sostenere un certo ritmo. 
Comunque sarà proprio in 
questo secondo tempo, tanto 
negativo, che il Taranto si è 
visto sfuggire la vittoria su ri¬ 
gore. Al 7’, infatti, Beretti vie¬ 
ne agganciato malamente in 
area dal suo marcatore: c’è ri¬ 
gore e Panzino lo fischia. Tira 
lo stesso Beretti: il tiro oltre 
che debole, risulterà anche 
centrale: facile pararlo per Gi¬ 
rardi. 
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L’assenza di Claudio Sala (nella foto) si è falla sentire anche a Novara. 


MARCATORE: Baisi (N) all’K’ del p.t. 

NOVARA 1 • tempo: Pillotti; \eschetti. Riva; Vivian, Udovicich. 

Zaccurclli; Gavinelli, Carrera, Baisi, Giannini, Enzo. 
NOVARA 2* tempo: Petrovich. Vcschetti (dal 57* Vegliseli). Ri¬ 
va; Vivian, Udovicich, Zaccarelli; Gavinelli, Carrera (dal 71* 
Rampanti), Baisi, Giannini (dal 57’ Benigni), Enzo (dal 63’ 
Rollo). 


TORINO l u tempo: Castellini; Lombardo. Fossati; Zecchini, 
Barbaresi, Agroppi; Maritlé. Crivelli, Bui, Rampanti. Pulici. 
TORINO tempo: Castellini: Lombardo. Fossati; Mozzini, Zec¬ 
chini, Agroppi (dal 79’ Davanzo); Maddè, Crivelli, Bui, Ram¬ 
panti (Novellino dal 63’), Toschi. 

ARBITRO: Casarini di Milano. 


DALL'INVIATO 


NOVARA, 27 agosto 

Novara c Torino hanno approfittato del turno d’ riposto lo¬ 
ro riservato dal calendario della Coppa Italia per dare vita 
ad un incontro amichevole atto a fare il punto sulla prepara¬ 
zione in vista degli ormai imminenti impegni ufficiali. Ha vin¬ 
to il Novara di misura ma meritatamente dimostrando di es¬ 
sere già ad un notevole li’cito di intesa c di gioco. 

Deludente è stata invece la prova del Torino apparso an¬ 
cora assai lontano da un calcio decente. Bisogna certo tene~ 
conto che la squadra granata era ancora priva di tre pedine 
indispensabili alla sua intelaiatura e ai suoi schemi. Mancava¬ 
no cioè Cereser il cui rientro peraltro è prevedibile solo in un 
futuro non molto prossimo, di Sala e di Ferrini, infortunati, ma 
che dovrebbero essere recuperati entro mercoledì per il pri¬ 
mo incontro di Coppa. 

Giagnoni alla fine, tuttavia, pur tentando di nascondere la 
sua delusione ha detto di non dare eccessivo peso alle assenze 
ma di voler guardare invece m faccia alla realtà di questo 
Torino che ancora non c'è. «Fa buie a perdere — ha detto 
il trainer granata — rinfresca le idee. Avevo detto di non il¬ 
ludersi per tl successo di Verbaria e nelle altre precedenti 
partite di rodaggio. Oggi abbiamo trovato un Novara già a po¬ 
sto. Ma il Torino è in grado di esvrimersi meglio di quanto 
non abbia fatto oggi ». 

In effetti oggi la squadra granala messa alla frusta da un 
Novara che ha anche cercato il successo di prestigio ha mo¬ 
strato più ombre che luci. In difesa si è avuto più di uno 
sbandamento, il centrocampo con Rampanti, Crivelli e Agroppi 
non è quasi mai esistito c all'attacco. faVa eccezione per qual¬ 
che spunto personale di Bui e nei primi minuti di Pulici. non 
c'è stata incisività. Di contro il Novara ha messo in mostra 
ritmo, intesa, sicurezza in ogni reparto e a tratti un gioco ad¬ 
dirittura brillante. 

Ben registrata la difesa, con Vivian. Udovicich, Vcschetti e 
Riva autentici punti di forza, ottimo il centrocampo con Cor¬ 
rerà in cattedra c coadiuvato da Giannini e Zaccarelli. insidio¬ 
so l'attacco particolarmente con Baisi e Gavinelli il quale oggi 
è stalo un'autentica spina nel cuore di Fossati. Unico neo per 
gli azzurri la condizione imperfetta di Enzo, apparso legnoso 
e impreciso. 

Ed ora alcune rapide vote di cronaca. L'avvio è veloce 
e il Torino sembra intenzionato a fare un sol boccone dei no¬ 
varesi i quali peraltro senza timori reverenziali rispondono col¬ 
po su colpo Dui e Pulici impegnano Pillotti ma all'S è il No¬ 
vara a passare in vantaggio. Gavinelli. con una sur ennesima 
sgroppata, ricupera una jxilla che sembra perdersi sul tondo, 
crossa al centro c Baisi è pronto a girare al 10 I 0 m rete. I 
granata accennano a una reazione di orgoglio ma il Novara 
ha decisamente una marcia in più c dopo che Bui manca il 
jareggio per una bella parata di Pinotti sono ì novaresi che 
sfiorano il raddoppio, al 2V coti Gnvinefli e al 31' cor. Baisi. 

Al 31' ancora Bui impegna di testa Plnotli che si salva an¬ 
che con l’aiuto del palo, ma un minuto dopo è Castellini che 
deve esibirsi in un grande balzo per respingere un insidioso 
pallonetto di Correrà. 

Nella ripresa sia Parola che Giagnoni procedono a numero¬ 
se sostituzioni. Il Novara anche con i rincalzi appare sempre 
brioso e pericoloso. Il Torino, invece, cala ancora piu vistosa¬ 
mente. 


Ezio RondoHni 


CATANIA, 27 agosto 

Lu Reggiana ha colto meri¬ 
tatamente i primi due punti 
del torneo di Coppa Italia, 
battendo un Catania che si è 
dimostrato, alla prova dei 
fatti, perfino al disotto delle 
pur non ottimistiche previsio¬ 
ni della vigilia. Si sapeva del¬ 
le non perfette condizioni di 
forma di Picat Re. Fogli, Fran- 
cesconi e Gavazzi, ma al di la 
di questo c’è stata una delu¬ 
dente ed abulica prestazione 
di tutta la squadra, che non 
è riuscita a darsi mai, né 
all’attacco né in difesa, un 
volto ed uno schema di gioco 
precisi. 

Compito non difficile dun¬ 
que per la Reggiana, aver ra¬ 
gione di un Catania come 
quello sceso in campo oggi 
sul terreno del Cibali. Gli emi¬ 
liani si sono dimostrati forti 
in tutti i settori, ed hanno 
supplito con il gioco corale 
di tutta la compagino, alle 
precarie condizioni di forma 
di qualche elemento in ritar¬ 
do con la preparazione, come 
Fabbian o Galletti. Impostata 
egregiamente sulla diagonale 
Vignando, Stefanello, Zanon. 
la Reggiana ha imbrigliato fin 
dall’inizio i timidi tentativi 
del Catania di portarsi all'at¬ 
tacco per cercare di far su¬ 
bito il risultato. Conquistato 
il dominio del centro-campo, 
gli uomini di Galbiati hanno 
dato il via a tutta una serie 
di azioni penetranti e perico¬ 
lose. impostate quasi tutte 
dall’instancabile Zanon e con¬ 
cluse con tiri insidiosi di Fa¬ 
va. Zandoli e Passalacqua. li 
Catania ha forse attaccato di 
più nel complesso, ma si è 
trattato quasi sempre di at¬ 
tacchi assai disordinati e che 
si sono sistematicamente are¬ 
nati tra le maglie della dife¬ 
sa emiliana, vuoi per l’esaspe¬ 
rante lentezza di Schifilliti. 
vuoi per l'assoluta incapacità 
di Picat Re di superare Vi¬ 
gnando; lo stesso discorso va¬ 
le più o meno per D’Amato 
nei confronti di Barbìero e 
per Francesconi nei confronti 
di Malisan. 

Il goal che ha risolto la 
partita a favore degli emilia¬ 
ni è giunto al 38' del p.t. Za¬ 
non smista da centrocampo 
[ un pallone in direzione di Fa- 
[ va. che si trova completamen¬ 
te solo vicino alla linea late¬ 
rale ad una quindicina di me¬ 
tri da Rado: l’estremo difen¬ 
sore etneo in quel momento 
c impegnato a controllare l’a¬ 
vanzante Galletti e non si ac¬ 
corge del tiro che Fava fa 
partire con un effetto strano 
in direzione della porta av¬ 
versaria: quando Rado e Gal¬ 
letti si accorgono della palla, 
questa è già in rete. 

Agostino Sangiorgio 


Hel campionato italiano dilettanti terza serie 


Pozzi-sprint a Legnano 


SERVIZIO 


LEGNANO, 27 agosto 


Giuseppe Mennella 


Il campionato italiano dei 
dilettanti di terza sene, alla 
sua prima edizione, c stato 
vinto allo sprint dal lombar¬ 
do Pozzi che ha battuto net¬ 
tamente il veneto Ceccon e 
oli altri lombardi Ballardin, 
Pollio c Dell'Acqua. Hanno 
preso parte alla competizio¬ 
ne 145 corridori provenienti 
da tutte le parti d’Italia. 

La corsa, sotto il pro/ilo 
tecnico, non ha offerto moti¬ 
vi di interesse perchè le sa¬ 
lite poste nella parte centrale 
non hanno determinalo la se¬ 
lezione sperata dagli organiz¬ 
zatori. Solo sullo strappo di 
Cairote, quando non manca¬ 
vano più di dieci chilometri 
alla conclusione, un quartetto 
formato da Pollio, Dell’Acqua. 
Pozzi e Ballardin. braccato dal 
veneto Ceccon. ha tentato la 
avventura riuscendo a prece¬ 
dere sul traguardo tl gruppo 
di qualche metro. 


Pozzi c nato a Monticello 
Bnanza l'U-2-1954 c difende 
i colori del Ciclo Club Cantu- 
nno. E' accreditato di cinque 
successi stagionali. Ottimo 
passista, svolge la sua attivi¬ 
tà nei ritagli di tempo per¬ 
chè lavora alla Philips di 
Monza. 


Saccomandi 
a Camerino 


Ordine di arrivo 
1. Pozzi Renzo (Ciclo Club 
Canturino) km. 121 in 3 ore, 
media km. 40.110; 2, Ceccon 
Leopoldo (Velo Club Bassa- 
no): 3. Ballardin Luciano (Ve¬ 
lo Club Varese-Ganna): 4. Pol¬ 
lio Davide (Ciclo Club Tanzì 
di Seveso); 5. Dell’Acqua Pie¬ 
rangelo (Polisportiva Sironi 
di Seveso): 6. Cardelli Ales¬ 
sandro (Gruppo Sportivo Mo- 
bilgiannoni); 7. Nerli Lucia¬ 
no (idem): 8. Por vini Tino 
(Gruppo Sportivo Bombano); 
9. Cissi Valerio (Gruppo Spor¬ 
tivo Santini); 10. Coloni Fi¬ 
lippo (Brughcrio Sport). 


CAMERINO, 27 agosto 
<a. z.) - Sandro Saccomandì, 
del Gruppo Sportivo Notare¬ 
sco di Teramo, ha vinto allo 
sprint PII* Coppa Città di 
Camerino, 

Giorgio Tonnarelli, dell’U¬ 
nione Sportiva Frecce Azzurre 
ha generosamente aperto le 
ostilità conducendo per circa 
40 dei 90 chilometri de] per¬ 
corso. Tonnarelli a venti chi¬ 
lometri dall’arrivo veniva pe¬ 
rò raggiunto e superato d» 
Saccomandi e Malavolta. 
Ordine d’arrivo: 

1. Sandro Saccomandi (GS. 
Notaresco di Teramo) km. 90 
in 2 ore e 37’, media km. 
34,395; 2. Malavolta (G.S. Che¬ 
rubini, Civitanova), a 5”; 3. 
G. Tonnarelli (U.S. Frecce Az¬ 
zurre Camerino), a 3’50"» 


Si. 
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PAG, 12 / j fatti del mori do _ 

V aggressione aerea americana continua su tutto il Vietnam 

Su Huiphong bombardamenti 


lunedi 28 agosto 1972 / l’Unità 




violenza senza pari 


Colpito do tirasse bombe lo digo sul fiume Duo o Noni Dinh - Un comunicoto del ministero degli Este¬ 
ri dello RDV - A Quang Tri nuovi colpi ni « fantocci » nonostante Vintervento dei B-52 - Esplode a 
Saigon lo scandalo delVamministrazione dei fondi dell’esercito: anche Van Tliieu accusato di corruzione 


HANOI, 27 agosto 
Haiphong è stata bombar¬ 
data ossi da aerei della ma¬ 
rina USA. Gli stessi america¬ 
ni affermano che si è trat- 


colare, i B-52 sono nuova¬ 
mente intervenuti nella zona 
di Quang Tri. Secondo por¬ 
tavoce americani, sarebbero 
stati bombardati concentra- 


in aiicunniiu ai u noi- _ _ • .. jj 

tato dei bombardamenti piti PP IL« ♦ S Lni 


violenti che siano mai stati 
attuati sul porto della RDV. 
Per prevenire la collera del¬ 
l'opinione pubblica centro 
questa nuova tappa nella sca¬ 
lata della violenza e del ge¬ 
nocidio. 1 portavoce USA han¬ 
no precisato che gli obbiet¬ 
tivi si tiovavano «lontano 
dalle zone popolate ». Ormai 
da tempo si sa quale realtà 
di massacri, di indiscrimina¬ 
ta distinzione si nasconda 
dietro queste ciniche dichia¬ 
razioni. 

Haiphong e i suoi sobbor¬ 
ghi erano stati bombardati 
anche ieri. Razzi e bombe so¬ 
no stati scagliati anche sui 
sobborghi di Hanoi e que¬ 
sta volta non c’erano obbiet¬ 
tivi militari da colpire. Ne¬ 
gli ultimi due giorni, a più 
riprese, sono state colpite e 
distrutte case d’abitazione, 
fabbriche, scuole e dighe in 
molte zone popolose, nella 
città di Kie Nan, nella pro¬ 
vincia di Ha Tay, nelle città 
di Nam Dinh e di Vinti. Mor¬ 
ti e feriti tra la popolazione 
civile sono numerosi. 

Il ministero degli Esteri 
della RDV ha rilasciato una 
dichiarazione in cui si con¬ 
dannano le azioni criminose 
degli imperialisti USA e si 
rivendica la cessazione dei 
bombardamenti sul Nord. II 
portavoce del ministero degli 
Esteri della RDV ha inoltre 
rilevato che queste incursio¬ 
ni sono una conferma della 
politica di annientamento del¬ 
la popolazione civile e di di¬ 
struzione dei centri industria¬ 
li e delle dighe. Nel contem¬ 
po esse dimostrano tutta la 
falsità delle dichiarazioni a- 
mericane, secondo cui gli 
Stati Uniti non bombardereb¬ 
bero obbiettivi civili ed im¬ 
pianti di irrigazione. 

In serata, a ulteriore con¬ 
ferma di quanto aveva di¬ 
chiarato il portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri, l’agen¬ 
zia di stampa della RDV ha 
reso noto che decine di aerei 
americani hanno bombardato 
venerdì scorso alle 17,15 (ora 
locale) la diga sul fiume Dao, 
nella città di Nam Dinh. 

Due grosse bombe hanno 
colpito la diga causando una 
breccia di sedici metri e sca¬ 
vando accanto ad essa crate¬ 
ri profondi due metri al di 
sotto del livello del fiume. Ad 
una distanza di cinquanta me¬ 
tri. la diga è stata colpita da 
un’altra bomba. 

Si tratta del 57’ attacco ae¬ 
reo contro le dighe ed altre 
opere idrauliche nella provin¬ 
cia di Nam Dinh. La diga che 
protegge la città di Nam Dinh, 
e che è lunga meno di quat¬ 
tro chilometri, è stata ogget¬ 
to di sette incursioni aeree. 
Alcuni settori della diga so¬ 
no stati attaccati tre volte. 

L’agenzia ha annunciato i- 
noltre che cinque aerei ame¬ 
ricani sono stati abbattuti ie¬ 
ri sul Vietnam del Nord e 
che alcxmi piloti americani 
sono stati catturati. Gli aerei 
sono stati abbattuti nelle pro¬ 
vince di Vinh Phu, Ha Bac 
e Ninh Binh e al di sopra di 
Haiphong. Gli americani, fi¬ 
nora. hanno ammesso la per¬ 
dita di due soli aerei. 


SAIGON. 27 agosto 
Continua violentissima l’ag¬ 
gressione aerea in tutto il 
Vietnam del Sud. In parti- 


rifornimenti destinati alle 
trupDe del Fronte di Libera¬ 
zione. Quanto queste dichia¬ 
razioni siano attendibili (e 
non si tratti invece di attac¬ 
chi distruttivi diretti soprat¬ 
tutto a seminare terrore e 
massacro tra la popolazione 
civile) è dimostrato non sol¬ 
tanto dalle denunce della 
stessa stampa americana, ma 
anche dal fatto che i pesan¬ 
tissimi bombardamenti attua¬ 
ti con i B-52 e i Phantom 
non hanno affatto rallentato 
il ritmo delle operazioni mi- 
litari condotte dal FNL nella 
zona. Almeno duemila proiet¬ 
tili di artiglieria e bombe di 
mortaio hanno infatti inve¬ 
stito le posizioni degli uomi¬ 
ni di Saigon intorno a Quang 
Tri, provocando gravi danni 
alle postazioni militari e nu¬ 
merose vittime <i fantocci 
ammettono 12 morti e 22 fe¬ 
riti). 

Truppe del Fronte di libe¬ 
razione hanno bombardato a 
piu riprese, almeno cinque 
volte, la base di Lai Khe. Tra 
i feriti anche un consigliere 
americano. Anche nella regio¬ 
ne di Saigon l’attività dei pa¬ 
trioti si fa sempre più in¬ 
tensa. Dispacci d’agenzia ri¬ 
feriscono di numerosi attac¬ 
chi condotti con successo dal¬ 
le forze di liberazione che, 
secondo uno schema tattico 
ormai positivamente collauda¬ 
to agganciano i fantocci, at¬ 
taccano di sorpresa le loro 
postazioni e poi si sganciano 
rapidamente. 

Il marasma tra le truppe 
di Saigon è grande. I casi 
di diserzione si moltiplicano, 
le strutture militari si disgre¬ 
gano sotto i colpi del FNL. 
i comandanti cui Nguyen Van 
Thieu addossa la responsabi¬ 
lità delle sconfitte, si avvicen¬ 
dano rapidissimamente, senza 
che nulla muti nella sostan¬ 
za. Oggi è stato rimosso dal 
suo incarico — dopo quello 
di Que Son — un altro co¬ 
mandante di divisione, .1 se¬ 
condo in tre giorni: si trat¬ 
ta del generale Ho Trung 
Hau che è stato costituito al 
comando della 21* divisione 
di fanteria, dal colonnello 
Chuong Denh Qua. La 21* di¬ 
visione è stata per tre mesi 
nella regione di Saigon do¬ 
ve ha subito scacchi assai 
pesanti. Ora è stata trasfe¬ 
rita nel delta del Mekong. 

Alle misure prese per ri¬ 
mediare alla disfatta milita¬ 
re, si aggiungono gli episo¬ 
di di lotta intestina che di¬ 
mostrano a quale punto di 
corruzione e di disfacimento 
è arrivata la cricca di Thieu. 
E’ scoppiato nei giorni scor¬ 
si a Saigon uno scandalo re¬ 
lativo alla gestione dei fondi 
dell’esercito. Il generale Vy, 
ex ministro della Difesa, ac- 



HAIPHONG — L'interno di una fabbrica completamente devastata dalle bombe americane. Siamo 
nel cuore della zona industriale della città. 


Secondo una nuova perizia 

Non fu solo 
Oswald 
a sparare 
a Kennedy 

Le ferite per le quali mo¬ 
rì il Presidente america¬ 
no furono causate da più 
proiettili sparati da di¬ 
verse direzioni / 

PITTSBURGH (Pennsylvania), 

27 agosto 

Il dottor Cyril Wecht me¬ 
dico legale della contea di 
Allegheny, in Pennsylvania, 
afferma che Lee Harvey O- 
swald, presunto uccisore del 
Presidente John Kennedy, non 
agì da solo jl 22 novembre 
1962 a Dallas. Il medico di¬ 
chiara di essere giunto a que¬ 
sta conclusione dopo avere 
studiato documenti elaborati 
a seguito dell’autopsia, docu¬ 
menti il cui esame è stato 
autorizzato di recente dalla 
famiglia Kennedy. Secondo il 
dottor Wecht, che dirige lo 
Istituto di medicina legale 
dell’Università Duquesne. le 
ferite per le quali è morto 
il Presidente furono causa¬ 
te da più proiettili e im so¬ 
lo uomo non avrebbe potuto 
sparare tutti i colpì. Wecht 
ha indicato inoltre di aver 
trovato su una delle radio¬ 
grafie del cervello dpi Pre¬ 
sidente una macchia bruna- 
stra della quale finora non 
era stata fatta menzione. Tut¬ 
tavia egli non ha precisato se 
ritenga che si tratti di un 
proiettile nella scatola cra¬ 
nica. 

L’inchiesta condotta dopo 
l’uccisione era giunta alla 
conclusione che Oswald ave¬ 
va agito da solo. Oswald fu 
ucciso da Jack Ruby prima 
di essere processato e, come 
si ricorderà, la sua morte 
fu la prima di una serie di 
sparizioni misteriose e di uc¬ 
cisioni che tolsero di mezzo 
tutti i testimoni più rilevanti. 




alla prima pai 



La più imponente dimostrazione organizzala dal «Frente Amplio » 

Migliaia di cittadini a Montevideo 
manifestano per radicali riforme 

«Ho» alla repressione e all'aumento continuo del costo della vita - Il cornino di Liber Se regni, presidente del¬ 
la organiimione che raggruppa le forze di sinistra - Tre « tupamaros » uccisi in uno scontro con la polizia 


-MONTEVIDEO, 27 agosto 

Altri arrocK Decine di migliaia di cit¬ 
imi I ailCHI tadini di Montevideo han- 

• no preso parte ieri ad una 

111 Argentina forte manifestazione di 

massa promossa dal «Fren- 
...tJENOS AIRES, 27 agosto te Amplio », l’organizzazio- 
L’ondata repressiva scatena- ne che raggruppa le forze 
ta da Lanusse è in pieno svol- progressiste del Paese. O- 
gimento in Argentina. Nella £ i mni p„ ati studenti e 

capitale sono state arrestate “"Pienti, studenti e 


altre 10 persone perchè so-- 
spettate di essere militanti 
della guerriglia. La polizia af¬ 
ferma anche di aver seque¬ 
strato armi ed esplosivi nel 
corso di una serie di perqui- 


“ V "rìi 7nrr» sizioni e inoltre di aver sco- 
cusato in proposi.o di corru- per t 0 una cantina « predispo- 


zione, ha fatto il nome di 
molti complici: tra questi c’è 

10 stesso Van Thieu. 

Si è appreso, inoltre, che 
quattro sacerdoti francesi che 
si trovavano sull’altipiano 
centrale in alcuni villaggi del¬ 
la provìncia di Kontum, li¬ 
berati aal FNL, e sulla cui 
sorte i fantocci avevano ten¬ 
tato di inscenare una monta¬ 
tura propagandistica, sono 
ora a Kontum. II loro rien¬ 
tro a Kontum è avvenuto con 

11 permesso delle Forze di 
liberazione. 


sta per celarvi persone prese 
in ostaggio dai guerriglieri ». 
Gli arresti si sono svolti per¬ 
sino nel cimitero di Buenos 


casalinghe hanno parteci¬ 
pato al corteo che è sfila¬ 
to per le vie di Montevi¬ 
deo in una grande manife¬ 
stazione di protesta contro 
le repressioni poliziesche, 
le attività delle organizza¬ 
zioni di destra e il costan¬ 
te e vertiginoso aumento 
del costo della vita. 

Al termine della sfilata, 


In margine alle Olimpiadi 

Incontro a Monaco 
Waldheim - Brandt 

I due uomini politici avrebbero discusso sull'even¬ 
tualità dell'ingresso dei due Stati tedeschi al- 
l'ONU - Riprendono i colloqui tra le due Germanie 


Aires. Qui 48 persone, che si durante i a aua i e - onn st ’ 

erano recate a rendere omag- aerante la quale sono sta 

gio alle tombe di tre guer- te lanciate le parole d or- 

riglieri assassinati dalla po- dine per una società più 

lizia a Trelew, sono state ar- giusta e più libera, si è 

restate perchè le autorità ave- svolto un grande comizio 


gio alle tombe di tre guer¬ 
riglieri assassinati dalla po¬ 
lizia a Trelew, sono state ar¬ 
restate perchè le autorità ave¬ 
vano vietato qualsiasi mani¬ 
festazione di questo tipo. 

A Tucuman sono stati arre¬ 
stati un centinaio di studenti 
anche universitari che ave¬ 
vano manifestato, insieme con 
altre centinaia di giovani, con¬ 
tro la strage di Trelew. 


MONACO, 27 agosto 
Il problema dell’eventuale 
ammissione dei due Stati te¬ 
deschi all’ONU sarebbe sta¬ 
to uno dei temi che il Can¬ 
celliere Willy Brandt e il se¬ 
gretario generale - dell’ONU 


di normali rapporti tra i due 
Stati tedeschi. 

Mercoledì e giovedì intan¬ 
to avrà luogo un nuovo in¬ 
contro tra i negoziatori dei 
due Stati Egon Bahr, per la 
RFT e Michael Kohl per la 


Kurt Waldheim avrebbero af- RDT. in vista della conclusio- 


frontato nel corso del collo¬ 


nel corso del quale ha pre- quio avuto ieri a Monaco di 
so la parola il presidente Baviera. I due uomini poli- 


Rivelazioni della madre dei Panagulis ad Atene 

La polizia segreta dei colonnelli 
attirò Stathis in una trappola 

Un agente riuscì a infiltrarsi nel grappo delia Resistenza greca in 
Italia e promise a Stathis la liberazione del fratello Alessandro 


ATENE, 27 agosto 

Stathis Panagulis, il fratel¬ 
lo di Alessandro, arrestato 
all’inizio della settimana scor¬ 
sa dalla polizia militare dei 
colonnelli insieme a due com¬ 
pagne. sarà probabilmente 
giudicato da una corte mar¬ 
ziale. Egli sta ancora suben¬ 
do l’interrogatorio che si svol¬ 
ge nella sede della polizia 
militare, in via Lisikou, ad 
Atene. Su Stathis pesa anco¬ 
ra un’accusa che risale al 
1971, quando, secondo la ma¬ 
gistratura ateniese, egli tentò 
di far evadere suo fratello 
Alessandro dal carcere di Bo- 
yati. 

La madre di Stathis Pana¬ 
gulis. rintracciata nella sua 
abitazione alla periferia di 
Atene, ha parlato nel tardo 
pomeriggio con alami gior¬ 
nalisti affermando di essere 
« molto preoccupata per la 
malferma salute del figlio e 
per la sorte a lui riservata». 

La signora Athena, di 61 
anni, ha raccontato di essere 
da giorni alla ricerca del suo 
secondogenito e di non aver 
ancora potuto conoscere la 
sorte che attende Stathis, nè 
come avvengono gli interro¬ 


gatori. nè come sono condot¬ 
te le indagini. Il primogenito, 
Alessandro Panagulis, di 34 
anni, condannato a morte per 
l’attentato al primo ministro 
del regime dei colonnelli, 
Giorgio Papadopuios, si tro¬ 
va dal 1968 nel campo mili¬ 
tare di Boyati. a 35 chilo¬ 
metri da Atene, da dove ha 
tentato due volte, nel 70 e 
ne] 71. con l’aiuto del fra¬ 
tello Stathis, di fuggire. 

Athena Panagulis ha rac¬ 
contato che un agente greco 
del servizio segreto di infor¬ 
mazioni (IP) si era recato 
da tempo a Roma, riuscendo 
ad infiltrarsi nei gruppi di 
resistenza. Si faceva passare 
per esponente dell’opposizio¬ 
ne al regime ateniese. L’a¬ 
gente prometteva ogni « pos¬ 
sibile e sicura » assistenza a 
Stathis per liberare il fratel¬ 
lo Alessandro. Facendo allu¬ 
sione a pretesi piani segreti, 
ha aggiunto la signora Pana¬ 
gulis, l’agente convinceva Sta¬ 
this a venire in Grecia, qui il 
giovane è stato seguito ora 
per ora da agenti della po¬ 
lizia segreta e di quella mi¬ 
litare. Lo hanno controllato 
per dodici giorni,. ha detto 


la madre, poi lo hanno arre¬ 
stato e quindi hanno fermato 
le due donne, l'italiana Ca¬ 
viglia e la greca Gheorghiu. 
« Per giorni — ha prosegui¬ 
to la signora Panagulis — i 
suoi amici da Roma sono ri¬ 
masti in contatto con me per 
conoscere qualcosa su Sta¬ 
this, che ormai era nelle ma¬ 
ni della polizia. Da ieri, da 
quando ho appreso per ra¬ 
dio la notizia dell’arresto del 
mio secondogenito, ho telefo¬ 
nato agli uffici dei vari corpi 
di polizia, ma tutti sembrano 
ignorare la sorte di Stathis ». 
Per la difesa del figlio, la 
madre ha già designato un 
legale. « Ho due figli in car¬ 
cere ormai e non so cosa 
fare. Alessandro vive in una 
tomba, senza aria e luce, non 
in una cella », ha concluso la 
signora Panagulis, « e quanto 
a Stathis, non so come fini¬ 
rà date anche le sue incerte 
condizioni di salute ». La si¬ 
gnora Panagulis ha chiesto 
che la Croce Rossa pubbli¬ 
chi, intanto, un rapporto sul¬ 
le condizioni di salute e su 
quelle di prigionia aii è sot¬ 
toposto il suo primogenito, 
da cinque anni. 


del comitato esecutivo del 
« Frente Amplio », Liber Se- 
ragni. L’oratore, più volte 
interrotto da scroscianti 
applausi, ha sottolineato gli 
obiettivi principali della 
lotta condotta dal « Fren¬ 
te »: la difesa della sovra¬ 
nità nazionale, il consegui¬ 
mento deH’indipendenza e- 
conomica, l’attuazione di 
radicali riforme economi¬ 
che e strutturali, una giu¬ 
sta ripartizione dei redditi 
a favore dei lavoratori e 
il diritto al lavoro. 

La manifestazione, una 
delle più imponenti svolte¬ 
si a Montevideo in questi 
anni, si è svolta senza in¬ 
cidenti. 

La polizia uruguayana. ha 
annunciato intanto ieri se¬ 
ra che tre guerriglieri « Tu¬ 
pamaros » sono rimasti uc¬ 
cisi venerdì durante uno 
scontro alla periferia del¬ 
la capitale, nel sobborgo 
chiamato « Nuova Parigi ». 
Secondo la versione offer¬ 
ta dalla polizia sul fatto, 
i guerriglieri hanno aperto 
per primi il fuoco quando 
hanno visto una pattuglia 
di agenti avvicinarsi alla 
casa dove si nascondevano. 
Un quarto guerrigliero è 
stato catturato mentre di¬ 
versi altri, non si sa quan¬ 
ti, sono riusciti a sfuggire 
alla caccia. 

Una delle vittime sem¬ 
bra sia Carlos Ernesto Ro- 
driguez Duco, che con al¬ 
tri 130 « tupamaros » par¬ 
tecipò alla clamorosa eva¬ 
sione dal carcere di Punta 
CaiTetas nello scorso set¬ 
tembre. 

La polizia ha anche an¬ 
nunciato l’arresto di tredi¬ 
ci sospetti guerriglieri a 
Salto, una cittadina a 550 
chilometri a nord di Mon¬ 
tevideo. 


tici si trovano nella metro¬ 
poli bavarese in occasione 
delle Olimpiadi. Waldheim a- 
veva già da tempo compiu¬ 
to dei passi presso il gover¬ 
no di Bonn per discutere il 
problema la cui realizzazio¬ 
ne costituirebbe un nuovo 
passo verso la restaurazione 


ne di un trattato fondamen¬ 
tale che regoli i rapporti 
Bonn-Berlino. 

Si tratta del cinquantunesi- 
mo incontro tra i due nego¬ 
ziatori da quando Bahr e 
Kohl due anni fa iniziarono 
i contatti che hanno già con¬ 
dotto agli accordi sul traffico 
per Berlino Ovest e al trat¬ 
tato generale sul traffico tra 
le due Germanie. 


Intervista di Amilcar Cabrai al giornale a Al Abram » 

La Guinea indipendente 
è già oggi una realtà 

Il segretario generale del PAIGC ha annunciato che 
tra breve verrà costituito anche il Parlamento - Pre¬ 
sto completa la cacciata dei colonialisti portoghesi 


IL CAIRO, 27 agssto 

A seguito della tenace lot¬ 
ta che i patrioti del Partito 
africano dell’indipendenza del¬ 
la Guinea e delle isole di Ca¬ 
po Verde combattono da 16 
anni, il concetto di « Guinea 
portoghese » appartiene or¬ 
mai al passato, e sulla carta 
del mondo è praticamente 
comparsa la Guinea indipen¬ 
dente (Bissau). Lo ha affer¬ 
mato nel corso di un’intervi¬ 
sta concessa al giornale Al 
Abram il segretario generale 
del PAIGC, Amilcar Cabrai. 
Soltanto singole jsolette del 
territorio — ha rilevato Ca¬ 
brai — sono ancora nelle ma¬ 
ni dei colonialisti portoghesi, 
ma la loro sorte verrà risol¬ 
ta in un non lontano futuro. 

I reparti armati del PAIGC, 
ha rilevato Cabrai, hanno com¬ 
piuto lo scorso anno 549 ope¬ 
razioni militari contro forti¬ 
ficazioni dei colonialisti por¬ 
toghesi, ed in particolare con¬ 
tro la guarnigione di Bissau, 
centro amministrativo del 
Paese. 

Parlando dell’attuale situa¬ 
zione nella Guinea (Bissau), 
il segretario del PAIGC ha 
rilevato che gli abitanti del¬ 


le regioni libere del Paese 
stanno edificando una nuova 
vita: si sono svolte con suc¬ 
cesso le elezioni dei depu¬ 
tati del Parlamento nelle pro¬ 
vince meridionali del Paese; 
attualmente analoghe elezioni 
sono in corso nelle province 
settentrionali del Paese. Tra 
breve verrà costituito, per la 
prima volta nella storia del 
Paese, il Parlamento. 

I patrioti della Guinea (Bis¬ 
sau) — ha dichiarato Cabrai 
— si avvalgono dell’appoggio 
di tutte le forze progressiste 
ed amanti della pace del 
mondo. 


Angela Davis 
a Mosca 

MOSCA, 27 agosto 
Angela Davis. la giovane ri¬ 
voluzionaria americana, arri¬ 
verà domani nell’Unione So¬ 
vietica. Il viaggio di Angela 
è stato annunaato dalla Kom- 
snmolskaia Prarda, che è il 
quotidiano del Komsomol. la 
organizzazione della gioventù 
comunista sovietica. 


Carovita 


autorizzato le chiusure degli 
stabilimenti. Il ministro del 
Lavoro aveva negato di avere 
ricevuto la notificazione della 
Montedison; e Donat Caltin 
ha ribattuto prontamente. 

« Duole — ha detto — do¬ 
ver precisare la verità, ripe¬ 
tendo cose giù dette • il 4 ago¬ 
sto scorso, ta Montedison no¬ 
tificò per iscritto agli organi 
di governo l’intendimento di 
procedere alla liquidazione de¬ 
gli stabilimenti di cui ù stata 
data pubblica notizia dopo 
Ferragosto; per essere più cir¬ 
costanziati, ta lettera fu indi¬ 
rizzata a tre ministri; quelli 
del Bilancio, dell’Industria e 
del lavoro ». 

NEL PSI — L’on. Querci ha 
affermato che compito dei so¬ 
cialisti è quello « di afferma¬ 
re fin da ora, unitariamente 
e con decisione, che il dise¬ 
gno dello ” stato di necessi¬ 
tà ” come strumento per pie¬ 
gare il PSI alla centralità de¬ 
mocristiana non ha alcuna 
possibilità di successo ». Ciò 
può evitare, ha detto Querci, 
che le contraddizioni altrui si 
ribaltino, come altre volte è 
accaduto, sugli stessi sociali¬ 
sti. 

L’ex ministro Mariotti ha 
proseguito dal canto suo una 
polemica costruita su vecchi 
motivi. Secondo la sua ana¬ 
lisi della situazione, il male 
principale dell’attuale quadro 
politico sarebbe costituito non 
già dallo spostamento a de¬ 
stri della DC, ma dalle oppo¬ 
ste « tendenze egemoniche » 
della DC e del PCI, i quali 
« si alimentano vicendevolmen¬ 
te a tutto detrimento dei par¬ 
titi minori ». Anche la con¬ 
fluenza della maggioranza del 
PSIUP nel PCI, (avvenuta co¬ 
me è noto per decisione au¬ 
tonoma di quel partito), secon¬ 
do Mariotti, sarebbe una a ri¬ 
conferma della vocazione ege¬ 
monica dei comunisti sulla si¬ 
nistra italiana e della politi¬ 
ca comunista tendente a con¬ 
seguire il famoso 49 per cen¬ 
to da contrapporre al 51 per 
cento democristiano e vicever¬ 
sa ». Come si vede, l’ex mini¬ 
stro socialista — certo non in 
nome della chiarezza — pre- 
! ferisce polemizzare non con 
la reale politica del PCI, ma 
con una caricatura di essa 
che egli si è costruito per co¬ 
modità. E non è facile dire 
quale risultato se ne può ca¬ 
vare, anche agli effetti del di¬ 
battito in corso nel PSI in 
vista del congresso. 

Amendola 

mia esportazione all’estero di 
capitali italiani sottratti alle 
esigenze deU’economia nazio¬ 
nale. Il governo non colpi¬ 
sce anzi protegge i grossi in¬ 
teressi speculativi organizza¬ 
ti attorno alle importazioni 
di prodotti alimentari (carne, 
burro, zucchero) favoriti da 
una politica agraria della Co¬ 
munità economica europea a- 
vallata e non contestata dai 
governi diretti dalla DC. 

Il governo si oppone ad 
- una trasformazione nell’agri¬ 
coltura italiana che sia fon¬ 
data su una riforma agraria 
che dia la terra ai contadini 
che la lavorano associati in 
cooperative e assistiti dallo 
Stato. 

L’aumento dei prezzi deri¬ 
va dalla mancata riorganizza¬ 
zione della rete distributiva 
(mercati generali, grossisti, 
ecc.) che esige uno sviluppo 
di tutte le forme associative 
(consorzi e cooperative). 

Ed è il governo che ha da¬ 
to la spinta all’aumento dei 
prezzi con l’aumento delle ta¬ 
riffe dei servizi pubblici, con 
la sua opposizione ad una 
legge di riforma che liberi ì 
I dettaglianti dal peso della 
rendita fondiaria e dalle spe¬ 
culazioni umanistiche. E’ il 
; governo che ha dato una spin- 
, ta al rialzo dei prezzi con 
! l’aumento delle imposte e tas- 
j se di ogni genere, e soprat- 
! tutto con l’introduzione del- 
17VA. Insomma una politica 
dei prezzi che punti al ribas¬ 
so del costo della vita inqua¬ 
drata in una generale politi¬ 
ca di programmazione e di 
riforme di struttura che of¬ 
frendo nuove possibilità di 
occupazione nella produzione, 
arresti l’af flusso indiscrimi- 
j nato dei disoccupati verso il 
i piccolo commercio. 

; L’Italia — ha detto il cora- 
j pagno Amendola, avviandosi 
1 alla conclusione del suo di- 
! scorso — è il Paese del MEC 
-1 dove i salari sono più bassi; 
più alto il numero degli eva¬ 
sori fiscali; più elevato il co¬ 
sto della vita. 

Per modificare questo sta¬ 
to di cose non occorrono 
provvedimenti demagogici e 
nemmeno misure marginali. 
Ci vuole una politica di pro¬ 
grammazione fondata sulle ri¬ 
forme che affronti il proble¬ 
ma alla base e non nelle sue 
ultime manifestazioni. 

Ma una politica di pro¬ 
grammazione significa una po¬ 
litica economica nuova, un 
nuovo governo, una nuora 
maggioranza. Torniamo cosi 
; al punto centrale della vita 
politica italiana: occorre ro¬ 
vesciare il governo Andreotti- 
Malagodi; espellere i liberali 
dal governo; realizzare una 
svolta democratica. 

Il comizio del compagno 
Amendola è stato ascoltato 
con interesse da migliaia di 
lavoratori. 


della partecipazione ad esso 
del Saporito, le forze demo¬ 
cratiche di Torre Annunziata 
hanno fatto affiggere un ma¬ 
nifesto in cui si esprime il 
dolore e lo sdegno dei torresi 
per il fatto che fra gli assas¬ 
sini vi sia un consigliere co¬ 
munale di Torre. Nel manife¬ 
sto si chiede lo scioglimento 
del MSI e si sottolinea la ne¬ 
cessità che gli autori di simi¬ 
li atti criminali siano perse¬ 
guiti con rigore e tempesti¬ 
vità. 

Le imputazioni formulate a 
carico dei due sono non po¬ 
co sorprendenti: il Ringozzi 
per concorso in omicidio vo¬ 
lontario, il Saporito per ten¬ 
tata violenza priva*a. 

Una manifestazione antifa¬ 
scista si svolgerà a Torre An¬ 
nunziata nel corso della pros¬ 
sima settimana. 


Vietnam 

re dal 31 marzo del 1972 so¬ 
no stati uccisi oltre 15.000 ci¬ 
vili. Si pensi che da allora 
l’intensità dei bombardamen¬ 
ti e la concentrazione del po¬ 
tenziale distruttivo dell’avia¬ 
zione strategica e tattica sul 
territorio del Sud non ha fat¬ 
to che aumentare. Siamo di 
fronte a un massacro spaven¬ 
toso. Un numero particolar¬ 
mente elevato di vittime, pro¬ 
segue il New York Times, è 
stato registrato nelle zone po¬ 
polose del Delta del Mekong, 
sottoposte ad aggressioni ae¬ 
ree sempre più feroci tanto 
pili quanto più vasto e pro¬ 
fondo era ed è il sostegno di 
popolo alla lotta dei patrioti. 
Anche qui vengono ormai quo¬ 
tidianamente impiegati i B-52. 
Negli ultimi tempi, si sono 
avute almeno 100 incursioni 
dei superbombardieri che han¬ 
no sganciato novemila tonnel¬ 
late di bombe. 

Minuccci 

come il portatore di un’« e- 
poua di pace » nel momento 
stesso in cui annunciava nuo¬ 
vi pericolosi sviluppi dell’ag¬ 
gressione e della politica di 
genocidio imperialista contro 
il popolo vietnamita. 

Le manovre propagandisti¬ 
che con cui era stata prepa¬ 
rata la convenzione repubbli¬ 
cana. tendenti a far credere 
che le trattative per una so¬ 
luzione politica del conflitto 
fossero ormai prossime ad 
una conclusione positiva, so¬ 
no state brutalmente ridico¬ 
lizzate dalle parole del re¬ 
sponsabile della Casa Bianca. 
Mentre proseguono e si in¬ 
tensificano i bombardamenti 
contro le dighe e contro le 
popolazioni civili della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam del Nord — ha detto 
ancora Minucci — il Presi¬ 
dente americano è tornato al 
linguaggio più oltranzista, fa¬ 
cendo intendere chiaramente 
di essere disposto a giungere 
sino alla distruzione totale 
dell’eroico popolo vietnamita. 
Ma si tratta di propositi di¬ 
sperati. e perciò doppiamente 
pericolosi, perchè anche le no¬ 
tizie di questi giorni confer¬ 
mano che tutti gli obbietti¬ 
vi degli aggressori imperiali¬ 
sti — a cominciare da quello 
della « vietnamizzazione » del 
conflitto — stanno fallendo 
miseramente: i patrioti sono 
all’offensiva in tutto il Viet¬ 
nam del Sud, mentre il re¬ 
gime fantoccio di Saigon sta 
disgregandosi ogni giorno di 
più. 

Il compagno Minucci ha 
quindi rilevato quanto sia sin¬ 
tomatico il fatto che Nixon 
sia tornato ari usare un lin¬ 
guaggio di stampo maccarti¬ 
sta contro quanti in America 
si battono per porre fine al¬ 
l’aggressione, e in particola¬ 
re contro il candidato paci¬ 
fista McGovern. La scelta tra 
i due candidati è un fatto 
che riguarda gli elettori ame¬ 
ricani, ma anche gli altri po¬ 
poli — a cominciare dal po¬ 
polo italiano — hanno qual¬ 


cosa da dire, e non solo per 
una pur doverosa solidarietà 
internazionalista, ma anche 
perchè la politica di aggres¬ 
sione e di .dominio deU’im- 
perialismo USA pesa in mi¬ 
sura sempre più grave — in 
termini di inflazione, di cri¬ 
si economica, di pericolo per 
le istituzioni democratiche — 
sul nostro e sugli altri Pae¬ 
si europei. 

Rifacendosi al significato 
della « giornata internaziona¬ 
le » di lotta a fianco del po¬ 
polo vietnamita, lanciata per 
il 2B agosto dal compagno Fi* 
del Castro e dalla compagna 
Nguyen Thi Bin durante il 
loro recente incontro all’Ava¬ 
na, Minucci ha affermato che 
i comunisti e i democratici i* 
taliani si impegnano a rilan¬ 
ciare con grande energia il 
movimento unitario e di mas¬ 
sa contro l’aggressione ameri- * 
cana, per imporre una solu¬ 
zione politica sulla base dei 
sette punti del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Viet¬ 
nam del Sud, per costringe¬ 
re il governo italiano ad usci¬ 
re daH’umiliante silenzio di 
questo periodo. 

L’oratore ha anche affronta¬ 
to i temi più urgenti della 
politica interna, rilevando in 
particolare come il governo 
Andreotti-Malagodi abbia ap¬ 
profittato del clima di vacan¬ 
za del mese di agosto per as¬ 
sumere, alle spalle del Parla¬ 
mento e dell’opinione pubbli¬ 
ca, una serie di decisioni che 
aggravano il segno conserva¬ 
tore e antipopolare del gover¬ 
no stesso. Andreotti tuttavia 
si illude se pensa, con queste 
scelte reazionarie, di « stabi¬ 
lizzare » la situazione politica 
e di creare le condizioni di 
una ripresa economica. Ogni 
decisione del governo è de¬ 
stinata ad acutizzare le ten¬ 
sioni, mentre emerge con sem¬ 
pre maggior chiarezza che non 
vi sarà una seria ripresa pro¬ 
duttiva se non sarà dato av¬ 
vio ad una nuova politica 
economica, che affronti in 
primo luogo ì problemi del 
Mezzogiorno e dell’occupazio¬ 
ne, riproponga in termini im¬ 
mediati le grandi riforme so¬ 
ciali ed elimini alla radice le 
cause dell’inflazione e del ca¬ 
ro-vita. 


Berlino Ovest 

«Die Wahrheit» 
sulla sicurezza 


europea 


BERLINO OVEST, 27 agosto 

L'organo della SED di Ber¬ 
lino ovest. Die Wahrheit, si è 
pronunciato a favore della ra¬ 
pida costituzione di un siste¬ 
ma di sicurezza europea. 

« Grazie alla conseguente 
politica dell’URSS e degli al¬ 
tri Paesi della comunità socia¬ 
lista — sottolinea il giornale 
— è ora possibile sventare 
tutti i tentativi della reazione 
per far girare all’indietro la 
ruota della storia. I trattati 
tra l’URSS e la RFT e tra la 
Polonia e la RFT, ed anche 
l’accordo quadripartito e gli 
altri accordi su Berlino ovest 
hanno avuto una grande im¬ 
portanza per la creazione di 
un clima politico favorevole 
in Europa. 

« Ci sono ora le condizioni 
per assicurare una pace dura¬ 
tura e la sicurezza sul nostro 
continente ». 


al Festival de 
L’HUMANITÉ 

LA PIU’ POPOLARE 
FESTA DI FRANCIA 





Fascisti 

spqsizione. deli’autontà giu¬ 
diziaria venne eseguita poco 
dopo una perquisizione: fu¬ 
rono trovate pistole, coltelli 
e spranghe di ferro. Il Sapori¬ 
to, assieme ad altri dieci mis- 
sini, fu arrestato. L’imputazio¬ 
ne fu «pubblica intimidazio¬ 
ne con materiale esplodente ». 

Come si vede altro che 
gruppi extra parlamentari di 
destra o « fuori del MSI ». 

Tornato in libertà poco do¬ 
po, il Saporito trovò il modo 
di mettersi in vista con altre 
imprese analoghe, tentando di 
strumentalizzare a fini eversi¬ 
vi la lotta dei disoccupati di 
Torre Annunziata, allo scopo 
di creare in città un clima di 
violenza. 

Non appena si è nppresa la 
notizia del delitto fascista e 


dal 7 alTft settembre 

Viaggio in treno con cuccetta, 
pensione completa, visite della 
città, partecipazione al Festival 

Lire 67.000 
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